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ESERCIZIO 

DELLA 

PRESENZA DI DIO> 


Dove fi propongono alcuni mezzi 
per facilitarne la pratica , 

E fra quefti , come il più efficace , la con- 
Siderazione de' Divini Attributi : 

DATO IN LUCE 

DA PIETRO VANNI 
*■ . 

SACERDOTE NOBILE LUCCHESE, 

Priore della Chiefa Collegiata 
DI S PIETRO MAGGIORE . 


\ T VENEZIA MDCCX VI 

Pretto Ciò. Batti Recurti 
^ ! Ia Religione - 

C iti Lai grande Su^r.orì y e PriVtl.gio. 
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AL GLORIOSISSIMO 
PATRIARCA 

S.G1USEPPE. 

. ■ \ * ‘ k T 


Ambula coram me , & eflo per* 
feflus . Gen. c. 17» i- 

* j 



A Voi 5 Gloriojif- 
fimo Patriar- 
ca GIUSEP- 
PE 5 conyxro y 


e offerisco quefta dc'lj/.jjì- 


a 3 . 
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ma fatica del? Eferci^io 
della Preferita di Dio 5 
principalmente per due mo- 
tivi jf d primo 5 perchè 
avendo voi avuto quefto 
gran privilegio di aver 
Jempre Gesù predente 5 do- 
ppi che- nacque fijo all ul- 
timo refpiro della mortai 
voftra vita ? ed e fendo 
fiata dall 1 amabihffima 
fu a P refenda arricchita la 
voftra : fc grande. Anima dì 
ógni bene e d ogni vir- 
tù 5 7777 g/0t;7? (per are , 
f077?<? /7/V770 carità ) 

^ ^// 3^/0 /><?r 7 / vero no- 

ftro bene ? - riguarderete con 

* - ^ / - 



,W i 

parzialità cf affetto tutti 
quelli che abbraccieranno 
, quefto Santo Esercizio ) è 
procureranno in tutte le* 
loro » operazioni * Si aver 
jempre predente Iddio • Il 
fecondo ’ motivo è quefto : 
gli altri hanno bijogno di 
mettere al ficuro y e difen- 
dere le loro opere Jolamen- 
te y- e perciò, bafta loro róCr 1 

* Comandarle' al Patrocinio 
’ di • qualche Grande del 

Mondo j ma io y perchè 
poffo giufamente temere S 
aver provocato lo J degno 
di Dio ancora contro \ me 

* fiejfo y per avere, avuto 

a 4 aY ~ 

A 
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Ardire di fcriver di Lui , 
delle fue Perfezioni , de 
fuoi Attributi con una ma* 
no ^ e molto più con un 
cuore sì immondo , con- 
forme al rimprovero che 
me ne fa il Profeta 7{ea* 

. . le: Peccatori autem: di- 
* Deus 5 quare tu enar- 
ras Juftitias meas ? per- 
ciò quanto più' grande è 
' fiata la mia temerità , al- 
trettanto più potente con- 
vien che fa l Interceffore • 
per ottenerne il perdono y 
come avvinami S. Ambro- 
gio : Quò major eft cul- 
pa, eò majora quseren- •« 

da 

• À 


A 
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da funt fuffragia > A 

chi dunque p atro io n, >glio 
ricorrere che a Voi Glo - 
riojtjfìmo Patriarca ? fe 
voi avefle tanto eh auto- 
rità fopra Lui allora che 
fati Uomo viveva infie- 
me con voi quaggiù in ter- 
ra 5 che amahil violenta 
mi giova fperare fiano per 
fare anche adeffo al fuo 
Cuore le Suppliche da voi 
porteli a mio favore ? Ri- 
cevete dunque Jotto la vo- 
ftra protezione quefta mia 
opera 5 e con ej] a ricevete 
ancora tutto me fteflo j e 
fate sì ? che godendo io 
a 5 adef- 
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adeffo nel corfe di quefta; 
mi fera vita della Preferita 
di Dio 9 ft a fatto, degno 
di ejjergli prefente eterna -• 
mente con Voi . 


«*.••• / 
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AI Divoto , e 
Pio Lettore. 

) non fo inten- 
dere , Lettor 
mio caro % come 
per una parte 
eflendo P Efer- 
cizio della. Prefenza di Dio 
. uno de’ migliori mezzi non 
folo per vivere Cri Pianamen- 
te , ma ancora per giungere 
in breve tempo alla perfez- 
ione ; e dall* altra parte ef« 
a 6 fen- 
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fendo ancora sì facile a pra« - * 
tivJarfi , giacché non fi parla 
nè di rigori, nè di aufterità, 
contuttociò fiano così pochi 
quelli , che fèmmente vi at- 
tendano , e molto men quel- 
li , che ne cavino profitto . 

S* io dovetti dire la mia opi- 
nione > fon di parere > che 
ciò proceda in gran parte da 
quefto , che molti dopo aver , 
concepito per mezzo della 
Fede d > avere Iddio Prefen- 
te , non fanno poi che fare, 
e che dirgli ; e con quello fi 
ritirano pretto dalla fua Pre* 
fenza , . e fi privano del gran j 
frutto , che recherebbe loro 
quetto fanto Efercizio . Per 
rendervelo dunque più agevo- 
le alla pr fica , ed acciò fa- 
cilmente T abbracciate , ha 
ttimato bene di fuggerirvi 

qual- 

i 



qualche motivo , che vi ferva 
come dr materia , e d’ argo- 
mento per trattenervi foave- 
itìente , ed inf tre utilmen- 
te alla Presenza di Dio : e 
perchè fo il gran bene , che 
più d’ ogn’ altra cofa vi può 
recare la cognizione della fua 
Divina. Grandezza , giacché , 
come dice il Profeta , Y igno- 
ranza di Dio è la radice di 
quafi tutti i mali : Non eji 
feientia Dei fuper terram ; ma- 
lediftum , mendacium , bomici - 
ditti» , furttm t . adulterium 
inundaveruut : perciò ho volu- 
to brevemente accennarvi 
qualche cofa de’ fuoi Attri- 
butivi e delle Divine fue Per- 
fezzioni . Voi ben vedete 
quanto fu Dime , ed. ofeurà 
fia la materia , che mi è 
convenuto trattare : bafta di- 
* . re 
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re che fi parla di Dio , che 
e affatto. Incomprenfibile *j 
pure mi lufingo d* aver fatto 
quanto mi è. fiata poflìbile 
per facilitarne l’intelligenza,: 
e per adattarla alla fcarfa ca* 
parità de’ nofirl corti Intel-: 
letti . Almeno, fpero , che n’* 
apprenderete tanto quanta 
bafia per rifvegliare in. voi 
una fiima grande , ed un* t 
facro orrore della fua infini- 
ta Grandezza e dell’ Edere 
fuo Peffettilfimo ; e fe mi 
è riufrito di farlo- con qual- 
che chiarezza , e facilità , 
confeffo nella fpiegazione de’ 
Divini Attributi d* aver ri* 
cevuto. molto lume , e un. 
grande ajuto daL dottiflimo 
Libro dell’ Uno- neceljario del. 

P. Rogacci della Compagnia ; 
di Gesù Tempre feconda di 

Uo 

( 
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Uomini grandi , ed eminen- 
ti nella Pietà , nella Dottri- 
na . Finalmente mi fono in- 
gegnato di farvi confiderare 
quelli ftelfi Attributi nella 
Perlona del nofiro caro , ed 
amato Gesù , per fare in que«. 
Ita maniera più ribaltare , e 
fpiccare le lue umiliazioni , 
ed i Tuoi patimenti ; e nell* 
iftelfo tempo, accendere , e 
infiammar Tempre più il vo- 
flro cuore d* amore verfo V 
ifieflò Gesù. , che , eflendo 
Infinito nel fua Elfere , s* è 
tanto impicciolito per voi . 
Vi prego a riguardare quella 
mia. debole fatica con la vo- 
lira lolita carità ; t qua ido 
fiate difpollo di gradirne al- 
meno la buona intenzione » 
che altro non è fiata che del- 
la gloria di Dio , e della 



Digitized by Google 





voftra eterna falute , vi pre- < 
go di contracarnbiarla con 
raccomandarmi a Dio ogni 
qualvolta vi metterete alla 
fua Prefenza * 



.•v .... 
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NOI REFFORMATORI 

Dello Studio di Padoa. 

H Avendo veduto per la Fede di 
Revifione , & Approbatione 
del P. Fr. Tomaio Maria Gennari 
Inquifitore , nel Libro intitolato : 
Ejfercitio della pref tnza di Dio dato in 
luce da Pietro Vanm Sacerdote Nobile 
Luccbefe , non v’ efler cos’ alcuna 
contro la Santa Fede Cattolica , & 
parimente per Atteftatodel Segreta- 
* rio Noftro > niente contro ;Prenci- 
* pi , & buoni cofiumi , concedemo Li- 
cenza à Gio: Battifta Recurti Stana* 
patore che polli efler ftampato , of- 
fervando gl’ ordini in materia di 
Senape > Se oro ferita .^o le 
copie alle Publiche Librarie di 
tia ,& di Padoa . v> 

Dat. i. Giugno 1716. 


( Girolamo VenierKav. Proc Reff. 
( Marin Zorzi Refi*. 

( Lorenzo Tiepolo Kav.Prcc. Reff. 


Agoftino Gadaldini Segretario. 

IN- 
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I N D ICE 
De’ Capi . ■ 

4 - . * ' ' 

CAPO I* 

S I dìmoftra quanto fia foave » t 
quanto dolce a praticar fi V <?/»•-■ 
tìzio della Prefemy* di Dio' * 


CAP O II, 

Del grand' utile > che fi cava da que~ 
prefettizio ; e quanto particolari 
mente ci giova per guardarci da'pec-- 

uti . — • * •' • » ■■ Jqj 
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C A V O tu,' 

Che P attere preferite iddio ci gioverà' 

'* molto 'per far bene , e con perfezzio - 
ne le nojlre operazioni f • '* x 6 

' ■ . i 

CAPO IV, 

Vi alcuni altri beni , che cagiona nell' 
Anima queflo e fer tizio della Preferì - 
za di Dio . * ò ( 

* C A P O V. •> 

Vi alcuni mezzi , che fi ricercano <? 
panno ejfere di molto gio 7 '.mento per 
facilitare la pratica ai queflo eferci- 
Zto della Prefenza di pio . 3 a 


C A. P o VI. 

Si dimoflra in che confile quefl ’ f/èr- 
^tizio^ella Prefenza di Dio \ ed io 
\ che guifa dobbiamo metterti alla fua 
Prefenza . 44 
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capo m 


€ome quefte cofe fenfìbili, e gli avve- 
nimenti del Mondo non folo noncim- 
ype diacono , ma anzi ci pojfono facili - 
tare quell’ efercizio della Preferita 
di Dio, SX 


CAPO Vili. 

a» 

Come non bafta rie or dar fi folo di pa fi- 
faggio d' avere Iddio preferite , ira 
bifogna trattener fi qualche tempo in 
quefia Divina Preferita : e s affig- 
gila un modo facile di trattenerli , 
che è il confidargli i noftri trava- 
gli . 6 1 

CAPO IX. 

. Che le tentazioni ci poffono fervire pe* 
trattenerci alla Prefenza di Dio ; e 
• che il trattenerci alla fua Prefenza 
ci può molto giovare] per vincer le 
tentazioni . 67 
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C A P O X. 


* 

Che pojftamo trattenerci alla Prefcnza 
di Dio non folo con raccontargli i 
> noflri travagli , ma ancora con pale - 
fargli il bene che abbiamo , ringra- 
ziarlo j ericonoj cerio da Lui. 74 

CAPO XI. 

Che dobbiamo ringraziare Iddìo de 
- benefizi ricevuti , e fpecialmente d' 
averci creato: e quefto farà un buon 
* mezzo per trattener fi alla fu a Pre - 
• Jenza. . , 8 j 

C A P O XII. 

Che un ottimo mezzo per trattener/t 
alla Vrefenza di Dio è il ringra- 
ziarlo del benefizio della Redenzio- 


C A P o xiir. 

• . 1 

Che un buon mezzo per trattener fi alla 
Prefenza di Dio , è di piangere a' 
fuoì Piedi , e chiedergli perdono de 
proprj peccati . ioj 

C A- 
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e A P Q XIV. 

Che un buon meno per tratnenerci 
alla Prefenza di Dio è il r accoman- 
dargli il bene temporale , e f piritua- 
le del noftro Projftmo » . . nò 

CAPO XV. 

Si dim o fra n che un buon mezzo p er 
trattenerfi a lla Prefenza di Dio è 
parlargli di Lui , e de ’ Juoi Attri- 
buti ; e fi comincia dalV Eternità » è 
ìndependenza di Dio . i 

capo xvi 

Che la Grandezza , e /’ Eccellenza 
del perfettijjìmo EJfere di \Dio f è 
un * ottimo motivo dì trattenerfi alla 
fua Prefenza. . 14 z 

CAPO XVII. 

Che 1 ' Attributo dell ' Immutabilità dì 
Dio può ''fervi rei di un buon mezr 
zo per trattenerci alla fua Prefen- 
za. LIÌ 
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CAP ,0 XVIII. < 


Che per trattener fi alla Prefenza di 
Dio farà uri ottimo mezzo il confide - 
rare la fua Onnipotenza . .. 169 

CAPO XIX. 

Che la "Padronanza di Dio ci può fer * 
vite di un buon mezzo per trattener - 

ciglia fua Prefenza. 1 8z 

C A P O XX. 

» 

Che V Attributo dell' Immenfità di Dio 
è un mezzo affai facile , e infieme 
'di molto nofiro profitto per trattener- 
ci alla fua Prefenza ; par titolar - 
mente guardando Iddìo dentro di 
mi fiotto diverfi titoli , che fé gli 
convengono. 197 

CAPO XXI. 

Come pojftamo facilmente trattenerci 
alla Prefenza di Dio , confiderando , 
e compiacendoci della fualncompren- 
hbilità , . * 2 1 3 
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CAPO ULTIMO. 

/ • 

Che r amare Iddìo è il migliore di 
tutti i mezzi per trattencrfi alla 
fua Prefenza. zz$ 
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ESER- .. 



ESERCIZIO 

DELLA 

PRESENZA DI DIO. 


CAPÒ I. 

, 3V dimoftra quanto fia foave , e 
quanto dola a praticarjt . 

Èf persuadervi l’Efer- 
cizio della Prelenza di 
Dio, tanto praticato 
da’ Santi, e inculcato 
da tutti i Maellri della 
Vita Spirituale , co- 
me uno de’ mez; i più 
importanti per arrivare alla perfezio- 
ne> penfo in primo luogodi comincia- 
re , o Teotimo, dal dimoftrarvi quan- 
to fia foave , dolce, e guftofo a prati- 
carli quello Santo Efercizio . S’io vo- 
leffi perfuadervi rigorofi digiuni , lun- 
ghi > e faticofi pellegrinaggi , crudeli , 

A èlàn- 
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& E fere i zio 

efanguinofe flagellazioni, privazione, 

€ fpogliamenito di beni creati, già ben 
fò , che la vofìra troppa delicatezza 
fubito fi rifèntirebbe , e l’amore , che 
avete al voftro corpo , troverebbe 
mille , e mille difficoltà per accettar- 
le . O mio caro Teotimo , io v’ invi- 
to a godere , e non a patire ; io v’ 
invito ad efleré a parte- anche in que- 
lla vita della Beatitudine ftelfa , che 
hanno i Beati in Cielo : io voglio an- 
ticiparvi in quell’ efilio I’ immenfa fe- 
licità, che fpero goderete allorché fa- 
rete in quella Patria Beata : potete voi 
defiderare qualche cola di meglio ? 
poffo io promettervi qualche cofa di 
più amabile, epiùfoave? e pure tut- 
toqueflo fi ottiene con f Efèrcizio , che 
io intendo di ^persuadervi dellaPrefen- 
zadi Dio.: v- ■ 

<►■ Voi ben Sapete , o Teotimo , che 
Iddio, per edere Immenfo, riempie di 
Se Hello il Cielo, e la Terra , che Egli 
con tutti i fuoi attributi, con tutte 1* 
adora bili flfi me Sue perfezioni fi trova 
in tutte le Creature, ed é più intimo, 
più intrinfèco a’ loro , che non fono 
effe a loro fteflè; dimanieraché', co- 
me dice l’ÀpoftoJo, tutte le Cseaui- 
re fi muovono inDìo , vivonoin Dio , 
ed hanno tutto l’elfere in Dio, inip- 
f» vìvimus , movemur , & fumus.-JZ I 



r 

i r , r . 

'Della Vrefenza diìììo. \ 
ciò, che deve riempirvi di gioja fi è* 
che non folo Dio li trova in tutte te 
Creature -, ma li trova in un modo 
particolarilfimoancora in voi ; sì, voi 
pure liete non folò vicino , ed unito 
al volìro Iddio, ma liete tutto ripie- 
no , penetrato , e circondato dai vollro 
Iddio aiTài più , che non é un puri (lì.- 
mo criftallo da’ raggi del Sole allor- 
ché T illumina , ò una fpugna nel ma- 
re inzuppata , e ripiena d’acqua ; per- 
ché ovunque vi moviate , Tempre ri- 
trovate Iddio} a delira, e a lìniftrà 
f v‘é Iddio , fopradi voi , dentro di voi , 
e lòtto di voi è Iddio ; Dio è nella 
voftr’ Ànima, nel voflro cuore-, nell' 
offa, nelle midolle voflre, Vivete in 
Dio , vi muovete in Dio, Yefpirate in 
Dio, Hate come nuotando in Dio; tut- 
to quello é di Fede, perché Iddio nou 
Farebbe Immenlo , Te non foffe tutto 
in voi, e voi tutto in Dio. 

Quanto liete dunque ricco , o 
Teotimo, Te avete dentro voi un Te- 
foro sì grande, qual* è lTmmenfo , il 
, BellUIimo, ilBuoniffimo voliro Iddio 
Con tutti i Tuoi attributi , e con tutte 
le Tue- perfezioni, tanto grande, tan- 
v to potente ,? quanto è là fopfrain Cie- 
> . lo ! E’ pur vero, che il maggior Se- 

rafino del Paradiso non ha Iddio più 
- prete lite a fefteffo.di/que! , che, q’<an- 

A a lo 
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4 ni eremo ^ 

to alla natura , 1 abbiate voi . E perche 
dunque non vi rallegrate di avere un 
sì gran Bene , perche non godete di 
eliere alla Prelenza dell amabilinì- 
mo voltro Iddio ? Nel terzo libro de’ 

Re fi dice, che tutto il Mondo deri- 
derai a di vedere la faccia del lavilfi- 
tno , e piiffimo Salomone \ e veniv ano 
ad udirlo anche da molte parti lonta- 
ne : e la Resina Saba fubito che lo 
vide, e l’ udì ^ efclamò tutt’ attonita ; 

' Beati quelli , che a0ono alla vofira- 
prefema , che zi fiatino fempre davanti , 
ed ascoltano i vofiri configli . Quanta 
maggior felicità é la vofìra, o T eotimo, 
di elfere non già {blamente alla pre- 
ienza di un’ Uomo di quella terra , ma 
"di aver fempre dentro di voi , vicino 
a voi il gran Monarca del Cielo , e 
della Terra , quell’ infinita Sapienza, 
quella Bellezza infinita , quella Santi- > 
rà , quella Giuftizia, in una parola, 1 
tutto Iddio con tutte le lue perfezio- ' 
ni ! 

La felicità de’ Beati confifte , co- 
me fapete, in godere Iddio , che co- 
nofeono , e veggono prefente , per j, 
mezzo del lume della Gloria : quella 
Prefenza amabililfima del loro Iddio 
gli rapifee così vivamente , che non 
poflòno divertirfene nè pure un mo- 
mento. E’ vero , o Teotimo, che noi 

noi 
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Della Preferirà di Dìo . f 
noi polliamo conofcere qui in terra 
col lume della Gloria , ma , dite , non 
batta forfè quello , che ce ne dice la 
Fede ? Non è forfè vero , non ^ liete 
più certo , che fe lo vedette co pro- 
prj occhi , che voi avete dentro-di voi 
quella Bellezza infinita , che rapifce in 
ettafi di maraviglia i Serafini , quella 
Bontà ìmmenfa , che è il centro , e la 
felicità di tutti i Beati , quella Mae- 
ftà, avanti la quale, perla riverenza, 
ed amore i Cherubini vengono meno . 
Sì , é pur di Fede , che quefto medefi- 
mo Iddio così bello, e così buono, di 
tanta Maeftà, di sì gran Potenza, coti 
tutte le fue perfezioni , colle quali 
regna in Cielo, ed è vagheggiato , ed 
amato da’ Beati , quellofteffo è in voi , 
é nel più intimo del voftro cuore , é 
tutto in Voi ' fletto : chi v’ iurpedifce 
dunque di godere un sì gran Bene ? 
che beatitudine è mai la vottra di ave- 
re fempre prefente , e poter mirare 
dentro di voi con gli occhi della Fe- 
de il bel li (Timo , ed amabiiifiìmo vo*- 
ftro Iddio! 

Se tanto vi compiacete , quando 
avete prefente un voftro caro , e fe- 
dele Amico; fe una Spofa tanto gode 
della prefenza del diletto fuo Spofo , 
una Figlia del buono , ed amato fuo 
Padre, un Vallai lo tanto- (lima il pt>* 
Ai vile- 
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\t' '• Efercizio 

ui legio , e la buona forte di poter*' 
efler Tempre alla preTenza , e trattar 
^miliarmente col Tuo. Sovrano ; che 
confolazione dovrebbe eflere la vo- 
ftra, o Teotimo, in. Taperecon veri- 
tà di Fede, che avete Tempre con voi, 
dentro voi , preTente a voi Iddio , che 
.v’ama più di qualunque Amico., anzi 
Egli folo è ilvoftro vero Amico , che 
in tanti modi è voftro amantiflìma 
Padre* cheè il dolciftìmo , amabiiiflt- 
mo, e belljflìmo voftro SpoTo ? Che 
fommo, onore é il voftro, aver Tempre 
preTente , e converfàre. domefticamen- 
te con un Dio così grande , parlargli 
familiarmente , aprirgli il voftro cuore,. 
moftrargH le voftre neceflìtà , chie- 
dergli delle grazie, aTcoltar le Tue pa- 
role, ed i Tuoi configli , aver Tempre 
con voi il voftro. diletto , quello, che 
voi amate ,. e quello , che infinita- 
* mente, ama voi : Dileflu* tnetcs mìbi , 
& ego illi !• Se il folo, ricordar fi di Dio 
bafta , come provava in. Te fteflo il 
FroTeta , per riempir T Anima di con- 
folazione, e di gaudio: Memorfui Dei , 
& deleératus fum ; che Tarà godere del- 
la Tua preTenza, averlo tutto dentro di 
Te, così amabile, così perTetto, qual’ 
d Tu inciela?- • 

Quefto, è quello , che Tacevano 
tante Anime grandi Teparate dal cori*. 





Della Vre fenXa \ di Dio . ^7 

mercio del Mondo: lèguetliiate ne de- 
certi, ene’Chiollri, s’occupavano in 
quello bell’ Efercizio della Prelènza 
-di Dio, godevano di aver Tempre pre- 
fente Iddio , trattavano continuamen- 
i te con Dio,, che per mezzo della Fe- 
*de confiderà vano Tempre prelènte : 

• ed o qual torrente di Celefti conTo- 
lazioni ridondava nelle anime loroda 
quella cosi intima , e lamiliare comuni- 
cazione, die avevano con Dio ! Come 
.pattavano i giorni intieri , e le notti 
.lènza noja , come , dopo aver gullato 
Ja Prefènza di Dio,, tutto loro pare va 

infipido, e non potevano di vertirfi ad 
altro , fino a laTciare le operazioni 
.più neceffarie per con Ter vare la vita . 

" -il gloriolo S. Bernardo arrivò a Tcor- 
: .darli ancora del mangiare ; e ’l Patriar- 
ca San FranceTco era tanto rapito dal 

f odimentodi Dio, dalla. PreTenza di 
>io, chela Tua vita era una perpetua 
ellafi in Dio, ed una continua dimen- 
- ticanza di. tutte lo. Creature , e anc-or 
di Te fletto _ < 

Che conTufione dovrebbe pero ei- 
ière adeffo la vofira-, o Teotimo, la- 
pere con certezza di Fede d avere 
dentro di voi un Bene, infinito , una 
Bellezza infinita, una Bontà infinita , 
ed averne fin’ ora goduto si poco; e 
quali non baftaffe tutto Iddio , che 

■ * . A 4 avc ~ 
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C A P O I l 

Bel grand' utile , che fi cava da quefio 
' Esercizio , e quanto particolarmente ci 
giovaper guardarci da' peccati. » 

>.Y * Efercizio dunque di caminare al- 
I 1 la prefenzadi Dio è, come udt- 
fteo" Teotimo, un 5 occupazione, che 
rende anche in quella Terra beati , per- 
ché é un cominciare a far adeflò par- 
te di quello , che faremo per tutta V 
-Eternità , cheè di godere di Dio pre- 
dente, vagheggiare le fue perfezioni , 
ed amarlo . Ma pure fe la foayità , e 
:la dolcezza di quello fanto BlèrciziO’ 
non baifta per farvi rifof vere a prati- 
'Carlo , vorrei^ almeno , che lo face (le 
per il grand’utile, e’1 gran bene, che 
porta fèco-a chiunque fedelmente , e 
collantemente Io pratica. Tutti i Sa- 
cri Dottori , come già v’ ho accenna- 
to, fono d’accordo, che l’avere pre- 
ferite Iddio- in ogni luogo , in ogni 
tempo , in ogni negozio è uno degli 
efèrcizj ili più profittevole , il' più im- 
portante , e di maggior frutto» per 
fuggire i peccati , ed acqui ftar le vir- 
tù ; e Dio fteflb 1 al gran Patriarca A- 
bramo diede quello gran mezzo per 
arrivare alla perfezione , di caminac 

A $ lem- 
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ftmpre alla Tua Divina Prefenza , am^ 
kula cof ani me ^ & efto perfe&us : e ’1 
Profeta Reale a quella cagione parti- 
colarmente di. ‘ non avere Iddio pre- 
fente, attribuiice T impurità, di cuo- 
ie , e. tanto numero, di peccati di ogni 
Torta. , e in ogni tempo , Non eft Deus iti 
confpeólu ejus \ inquinata funi viìe illius, 
in. omni.t empore .. 

Eccovi: però , o Teotimo , un ri- 
medio efficaciflìmo per guardarvi da’’ 
peccati i fe caminerete alla Divina Pfe- 
■lènza * le. rifletterete , che. avete. Dio. 
prefente , e che Iddio. vi Ha vedendo , 
ed offerva tutto. quello., che fate.: o il 
gran, freno che farà quello, per tratte- 
nervi dal peccare !. Dove fi. trova un 
Suddito, , che abbia tanto, poco, db ri- 
fpetto. verfo, il fuo. Principe , che in 
faccia fua., fotto i; Tuoi, medefirni ^oc- 
chi trafgredtfca là. fua legge ?. Chi è 
quel Reo così temerario , e sfrontato , 
che in villa deb fuo. Giudice commet- 
ta un. qualche grave , ed. enorme de- 
litto ? Ah le rifletterete, ancora voi , 
aUcracbe liete tentato di peccare -, e tra' 
voi direte : il. mio. Dio., cioè il. mio. 
Principe afioluto , iVgran. Monarca 
del Cielo., edella Terra,, da’ cuicen- 
dependono tutte le Creature , mi; 
vede , mi: è prefente , m’offèrva itmio. 
> cioè' il fommo , e rigorolìlfimo. 
/ . Gin- 



Delta Presenza di Dio. m 
Giudice de’ vivi, e de’ morti, che ad 
ogni momento , e ancora nell’ atto 
.fte0ò del mio peccato può punirmi 
con un caftigofey eri (fimo , edeterno, 
xè prefente. a quello male, che, io fac- 
.cio , fono in faccia fua , fono fótto i 
Tuoi puriffimi occhi, credetemi , oTe- 
otimo, che non peccherete . Come ? 
averete dunque ardire di lare alla vi- 
,fta di Dio Onnipotente, chefe nedif- 
gufta, e ne rimane offefo, un’azione, 
iChe forfè non farefte , fe foffe prefen- 
te l’ Uomo piu vile del Mondo ? ave- 
rete dunque tant’ odio contro il voltro, 
buon Dio, che. non loto peccando, lo * 
vorrete ftrapazzare, edoffendere, ma 
di più gliela vorrete fare lòtto i fuoi 
medefimi occhi , e goderete che Egli 
fleffo fia prelènte, alle offefe», che voi 
Rifate? ' . . 

Si racconta come un’ eccello d' 
infinita, barbarie quello , che fece un 
Tiranno , il quale , avendo.condanna- 
to a morte un bellici mo , e. infieme 
innocentiffimo Figlio, per compimen- 
to della fua crudeltà volle ancora che 
il Padre, medefimo, fóffe Teftimonio 
della fua morte, e co,’ fuoi medefimi 
pcchi. vedelTe empiamente fpargere 
quel fangue, eh’ egli , con dargli la vi- 
ta:, infido gli avea nelle vene : or que- 
lla appunta è il cafo di chi pecca. , e, 

* ~ Ad pecca. 
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pecca fàgli occhi di Dio preferite . It 
peccato , come fapete , è il male più 
grande , che fi poffafàr contro Iddio-: 
non fi dà ttrapazzo- , né affronto più 
grave , più ingiuriofo a Dio del pec- 
cato: or vorrete voi fargli un’ affron- 
to, edunmale sì grande ^e, noncon*- 
tento di quello , glielo' vorrete fare- 
fotto i Tuoi occhj ? vedrete eh’ Egli, 
fletto fia teltimonio di quella voftra 
empietà ?■ NoTeotimo, io m- aflìcuro,. 
che voi non avrete cuore sì barbaro 
contro il voflro Iddio; ma che quan*- 
do vi riconterete cf avere Iddio pre- 
fente , che fìete fàgli occhi di- Dio , 
non avrete mai animo di peccare . 

S. Bernardo allorachè confiderà 
il grand- onore , che hanno tutti gli 
Uomini d? aver feco inogni luogo, & 
in ogni tempo la compagnia del loro 
buon’ Angelo Ctift ode r e- di fare tut- 
te le loro opera» ioni in prefenza l'uà 
ne cava quello- efficarìffimo argomen- 1 
to; non fate dunque, dice il Santo - y 
alla prefenza di un’ Angelo così buo- 
no, e così puro-, quello che non ardi- 
rette di fare innanzi» me, Tu ne au* 
deas ilio prcefen'e-, quodme pr<e{tnte non- 
fiicercs . Mio- caro Teotimo , fè la 
prefenza d* un- Angelo- r che poi final- 
mente é fblo un’ Amico , un Servo, 
fedele, un Cortigiano di quell’ Eterna 

Mo.r 




Della Prefetti# dì Dio . rj 
Monarca , dovrebbe risvegliare in n<ji' 
canto di venerazione, e di rifpetto, e 
dovrebbe obbligarti a non far colà 
alcuna, che poteffe offenderlo, e di£- 
gufarlo : che non farete al riflettere, 
che, non un’ Angelo Solamente , ma il 
lóro, e vofiro Signore , e Padrone vi 
è prelente , vede quello-, che fate , 
confiderà tutte le voltre operazioni- f 
che purità di cuore , che fantità di 
penfierr, che innocenza di defiderj, e 
d' affetti farà lavoftra? S. Cirillo ri fe* 
rifce , che alcuni Gentili adoravano il 
Sóle, perche , venendo fa notte , crede- 
vano di efler liberi a peccare , ut occl - 
dente Sole rnfiis tempore , fine Deo effent . 
Se voi ancora adorafte un Dio di que- 
lla forta , vi potrebbe parer lecito di 
peccare almeno in qualche tempo ; ma 
come potete peccare in prelenza di 
Dio , che è tutto occhi per vedere il 
voliro peccato ? 

© il grande , maravigliofo , effi- 
caciflìmo fegreto , ritorno a dire o 
Teotimo ^ per non peccare che è que- 
llo, difapere, e riflettere , che Iddio 
v v’éprefente 1 Voi per peccare vi riti- 
rerete in quella foìitudine , vi rico- 
prirete* fra quelle tenebre , vi nafeon* 
derete in quel luogo più ofeuro ; ma 

S re anche in quellè tenebre vi vede 
dio , anche in quel luogo vi è pra- 

ferì- 
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lènte Iddio : dunque ò bifogna cer- 
care un’ altro luogo , dove non fia 
Iddio , ò è quali importi bi le ài pecca- 
re : perchè , come peccare fatto i Tuoi 
occhi , ed in faccia ma ? Voi per pec- 
care vi guarderete da quella , e quell’ 
altra Perfana , non vi vedranno i Mag- 
giori , non vi farà chi fia Teftimonio 
del v olirò peccato ; ma per quello 
non vi vede Iddio £ non è forfè più 
gran male , che vi veda Iddio falò, 
che fa voi percalle in villa di tutto 
il Mondo ? II Re Antigono fantendo. 
dal fuo Padiglione alcuni Soldati < che 
di lui mormoravano , alzato il Padi- 
glione , e cavata fuori la teda, dille lo- 
ro , Andate un poco più in là , acciò. il 
Re non vifenta : l’ iftelfa dovete figu- 
rarvi , che vi dica il voftro Dio, allo- 
rché fiete in atto di volerlo, offende- 
re cercate almeno, qualche luogo più 
ritirato , piùnafaoflo , ove Iddio non. 
fia prefente , e. non. veda il voflra 
peccato.. <■ . , 

E pure , che avete fatto finora r 
a Teotimo ? che gran torto avete fat- 
to a Dio, , allorché peccafte? era pi» 
di Fede , che vi era prefente Iddio , 
ch’Egli con tutti i fuoi attributi , con. 
tutte le fue perfezioni: infinite \ caie 
qual’ è là fapra. in Cielo , vi vedeva , v’ 
Qffervaya : e nondimeno voi non fa- 

cent- 



Della Ptefenzadi Di*. rj 
cendo alcun conto deiradorabililfima 
fua Maefìà , cheavevàte prefente , 1’ 
avete voluto offendere , e offendere 
- lugli occhj fuoi ; avete avuto bensì 
-del rifpetto per quella , e quell’ altra 
Creatura ; non avrefte peccato * fevi 
-avelie veduto il Patrone , £ Amico, i 
Maggiori , ma che vi vedelfe poi Id- 
dio , che fe ne dilgullalfe , eh’ Egli 
ilelfo foffe teftimonio delle fue offe- 
fe , e però l’ingiuria, folle anche per 
quello capo maggiore , non, n’ avete 
latto alcun calo . Ah che avete mai 
fatto. -, a Teotimo,, voler peccare, e 
peccare in fua. prefenza. I quanto pe- 
rò dovrelle adeifo umiliarvi a ’ piedi 
di Dio offelò, , quanto dovrelle dete- 
ftare il voltro. peccato , e dirgli voi 
ancora eoi Santo. Re Davide : Tibt fe- 
ti peccavi , & malum coram te feci ! 
mio- Dio ho fatto, quella gran male, e 
sjuel che più mi difpiace T é , che ho. 
avuto ardire di farlo in. faccia vollra, 
fotto i.vollri occhj , ór malum coram te 
feci:.. • 

Ma. voi mi dite tutto, attonito- di 
'.quella vollra. sì grande impietà in 

S ecare , e. peccare fotto gli occhi di 
io, che, (ebbene era di Fede , che vi 
'•era prefente Iddio, voi allora non vi. 
applicar àte il penlìero, e non fàcevà- 
tft quella rifleffione :*Dh m è prefente % 

IddìQj 
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Iddio mi vede . Ah Ce io V averti fatto t 
ah le me ne forti ricordato ! come mai 
avrei potuto peccare contra un Dio 
così buono ? Ecco dunque y o Teo ti- 
mo, quanto è vero ciò, che io vi di- 
ceva, che un remedio efficacirtlmo per 
non peccare, è di camminare alla Pre < - 
fenzadi Dio , ricordarli ,, e penfare eh*: 
Iddioc’d preferite - 

m ' i r * * * 

« " CAPO, IHL 

- ■ . *r*v 

€ he l'avere prefente Iddio ci gioverà moltson 
• per far bene , e con perfezione 
i le noftre operazioni . 

L A noftra perfezione ', come- la pe- 
to o Teotimo , conlifte princit- 
pa 1 mente in> quelle due colè , hr guar- 
darci da’ peccati, ed in far bene quel , 
che facciamo, e Gamo obbligati- di fa- 
re: declina à malo , & fac bonum . Se 
dunque , dopo a ver veduto di fopra,che 
il caminare alla Prelenza di Dio é un* - 
efficacirtimo remedio per non peccare % 
vedrete aderto, che è di lommo gio- 
vamento ancora per far bene le noltne 
operazioni , toccherete con mano, che 
uno de’ migliori mezzi per andare alla 
perfezione é la pratica di quello, lènto 
fiferei zio . 

Quella è ur% verità conofciuta^ 

ed 



Della Pfefenza di Dio . i j 
ed infegnata ancora da’ Gentili , che 
per obbligar/! una Perfona ad e (Ter . 
comporta nelle fue azioni , afiennata 
ne’cortumi, circonfpetta ne’difcorfi , 
deve immaginarli di ftare fempre al- 
la prefenza «T un’ Uomo grave , e d’ 
autorità, che follia attentamente guar- 
dando ,- e oflervando ; onde Seneca 
lafciò fcritto Aliquis vtr bonus eli*- 
gendus eft , 6* femper ante oculos baben* 
dus , ut jìc tanquam ilio fpeftante vi - 
vamus , & omnia tanquam ilio viden- 
te faciamus. Or le baita la fola pre- 
fenza , e la fola villa di un’ Uomo gra- 
ve , e da bene per darei della fogge- 
zione , e obbligarci a far bene quel- 
lo , che noi facciamo ; quanto piCl ci 
gioverà la Prefenza , e la virta di un 
£>io Onnipotente , e ’1 fapere , che 
tutto ciò, che facciamo, fi fa fiotto i 
Tuoi purirtìmi occhj , che penetrano 
all’ interno del cuore ? Ciafcuno di 
noi chiama, e con ragione , mille vol- 
te beati gli Aportofi , ei Difcepoli per 
il privilegio grande , che avevano di 
aver continuamente prefente Gesù 
Grillo, poter vedere le fue opere , ed 
olfiervare minutamente la fua Santifc 
fima Vita : beati loro ( ognuno dice ) 
che avevano fempre avanti gli occhj 
Gesù , come Teftimonio delle loro 
azioni j che còfa mai potevano fare , 
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che forte indegna de’ Tuoi occhj ? co* 
me dovevano operare tutto con San* 
tità, con Giuflizia , con Purità d’in- 
tenzione, perche Gesù flava offervan- 
do , e vedeva tutto quel , che faceva- 
no 1 e poi , quanto facile loro, era di 
operare fantamente, mentre a vevano 
le azioni di Gesù per. modello- delle 
loro , ballando che: operartero ad e- 
fempio di Gesù , che le facertero nel 
modo fleflo , che le vedevano fare a 
Gesù ? 

Ma ditemi , o Teotimo , fèbbene 
noi veggiamo con gli occhj del cor- 
po , non è di Fede , che abbiamo pre- 
fòntirtìmo a noi quell’ iflefTo Gesù , che 
avevano già prefente gli ApoHoli , e 
i Difcepoli ? perché , febbene non V 
abbiamo dentro di noi fatt’ Uomo , .co? 
me gli Apoftòli lo vedevano.,' rì»; ab- 
biamo nondimeno quello flerto Dio , 
quel Verbo médefimo , che s è fatt’ 
Uomo, e ve l’abbiamo non folo come 
Teftimonio , ma ancora come Giudi- 
ce di tutte le noftre azioni : e però 
con quanta purità , con quanta atten- 
zione dovremmo noij fare quel v che 
facciamo , perché Iddio é prefèntè * 
perché Iddio orterva tutte le noflre 
operazioni ? Se il voflro Principe vi 
commandaffe qualche cola importante 
c di fua premura, e di più ancora vo- 

leffe 
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IfeflTe efler preferite , e vedere co’ pro- 
pri Tuoi occhi in qual maniera fod- 
di sfate all’ ordine, cne vi ha dato ; con 
quanta puntuàlità fàrefte voi quella 
colà, che vi ha comandato? come vi 
sforzerefte di farla fenza un minimo 
difetto ? come v’ adoprerefte tutta la 
voftra induftria per farla bene , per- 
chè fapete, che il voto Principe ve- 
de quello , che fate, e vi ftà confide- 
rando , come non aveffe altro che 
fare? 

, O Teotimo , fe voi capine bene 
quefta verità di Fede, che quell’ im- 
piego, nelquatfiete, quella croce , 
che portate , quell’ occupazione, indir 
fpenfabile del voftro flato è ordine , e 
difpofizione di Dio , che comanda co- 
si , che vuoL’ effer fervito da voi in 
quefto. modo , che. é volontà tua, che 
vi occupiate, in quel negozio , v eser- 
citiate ini quei meftiere. , Apportiate 
quell’ infermità» eche, non contento 
di voler quefto da. voi , quefto mede- 
fimo Diov’è preferite , vi confiderà , 
ed offerva come efequite quefta fua 
volontà , ed in che modo fate quella 
cofa di fuo fervizio. ; , o come farete 
tutto con può tua l i tà , con attenzione , 
e fènza verùn difetto ! Se il vedervi 
folamence il voftro Padrone , il vo- 
tilo Principe , e chiunque ha autorità 
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fopra voi , balla perché facciate quel- 
lo, che vi comandano , con efattezza > 
e con tutta diligenza ; quanto-più be- 
ne v’ ingegnerete di farlo , perché vi 
vede Iddio , che vuol - premiare con 
una felicità eterna quello , che fate ? 
Ab che pur troppo dal non operare 
con quella r ideinone d’ aver prefente 
Iddio é forfè naca una tanca voftra 
trafeuraggine nelle operazioni anco- 
ra più buone , e più fante ; le avete 
fatte con tanta freddezza , con tante, 
imperfezioni , con tanto ftrapazzato y 
che vi vergognerefle , che tali quali 
fona così imperfette compar ifléro^ 
a gli occhj degli Uomini : e pure le ave- 
te fatte in un modo così imperfetto 
fogli occhj di Dio, che penetravano 
più intimo del cuore, conofeeva ognà 
minimo difetto , e le flava vedendole 
confederando non come Tedimonio for 
lamente, ma ancora come Giudice peff 
premiarle-, ò punirle. 

Ma gli Apofloli , voi mi dite * 
avevano quella gran forte di potere 
imitar Gesù , dee aveano prefente 9 
di poter regolare le loro azioni fopra 
quelle di Gesù , e per quello là Pre- 
lènza di Ges ù era loro di si gran gio- 
vamento. : così é , ma voi , o Teoti- 
mo , non potete fare l’ ifteflo ? chi v* 
impedifee di conformarvi a’ Tuoi efem- 
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pj , di laminare {'opra i Tuoi paflì , d’ 
imitarlo nelle fue azioni ? non avete 
forfè dentro di voi , e prefente a voi 
quell’ iftefiò Verbo , che allora , che 
era nel Mondo fatt Uomo , fece quel- 
le operazioni medefime , che dovete 
far voi ? Se pregate * per efempio , an- 
cor’ Egli pregò , fe digiunate, fe fer- 
vile al Profilino , fe Sopportate quaU» 
che ingiuria , tutte quelle operazioni 
ie ha fatte ancor’ Egli : che più ? Egli 
s’ é anche abbaflato a fare le azioni 
più ordinarie , e più communi del- 
la vita umana, come di mangiare , be- 
vete, converfere, e ripofere ; e tutte 
quefte azioni le ha fette per infegna- 
re a noi la maniera di farle con per- 
fezione , moftrandoci col Ilio efempio 
il modo, col quale Ei le ha fette, per 
quello ha voluto chiamarli, Via, Ve- 
rità s \ & Vita \ ha voluto efiere Stra- 
da , perché non folo gli Apolidi , 
ma tutti noi lofeguiamo , e andiamo 
per la ftrada - ov’é andato Gesù ; né 
(blamente é Strada , ma è ancora la 
prima , elornma Verità , acciò inten- 
diamo, che tutto ciò, che é contrario 
a quello , che ha detto , e ha fatto Ge. 
sù -, éfelfità, e menzogna . Finalmen- 
te Egli folo é la nóftra Vita , perché chi 
non vive , e non opera con lo fpirito di 
Gesù, non fi può dir che viva. 
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Eccovi dunque , Teotimo', ttti i 
bel modello , (opra del quale potete 
formar voi pure le voflre operazioni \ 
dovete riguardare dentro di voi' quel 
Verbo, ches’èfatt’ Uomo, erappre- 
fentarvelo in atto di fare quello, che 
tocca di farea voi : è vero , che adep- 
to quelle azioni non le fa più , ma pur 
lapete , che quel Verbo medefimo , 
che fempre avete pFefente a voi , una 
volta le ha fatte ; e però allora y che 
avete qualche tribolazione -, che liete 
in qualche travaglio , guardate il Fi- 
gliuolo di Dio Padre dentro di voi , e 
guardatelo in mezzo a tanti patimen- 
ti , che.già una volta foffrì per voi $ 
allora vedendo voicom’Egliè flato il 
primo a portate , e andarvi avanti 
colla fua Croce , come ha patito per 
voi infinitamente più di quello-y che 
patite per L,ui ; ed ha patito con tanta 
manfuetudine , con tanto di raflegna- 
zione alla volontà del ftio buon Pa- 
dre \ o che gran cuore vi farà a* pati- 
re quello aver prefente Iddio , e, aver- 
lo prefente in quello modo ,* che vi 
ho detto ! Nell’ illelfo modo , allora-, 
ché eferciterete col Proffimo qualche 
ufficio di carità , iftruìrete per ca*- 
gione d’ elempio , gl’ ignoranti , alfifle- 
rete a gl* infermi , travaglierete la vita 
in quel meftiere , in quell’ impiego per 

gua- 
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guadagnare il pane per voi , e per la 
voftra Famiglia, che grand’animo vi 
darà per farlo, bene r il rapprefontar- 
vi , e confi derare il Verbo dentro di 
voi* allorché fatt’ Uomo faticava, e fi 
confumava nel meftiere faticofo di 
Falegname nella Bottega di Nazzaret; 
ò che predicava , ed infognava nel 
Tempio in mezzo a’ Dottori ! voi nel 
vederlo infegnare con tanto di carità, 
ed aver tanto zelo per far conofcere 
F Eterno fuo Padre , in riflettere con 
che diligenza , con quanta puntuali 
tà , . e foddisfizione faticava , e lavo- 
rava , . perche così era la volontà di 
fuo Padre , farete ogni sforzo per imi- 
tarlo ; avrete , per quanto vi farà pof- 
iìbile , T ifteffe intenzioni, travagliere- 
te con Fìftéflò fine : ed o che belle 
operazioni faranno le voftre , perché 
fatte fui modello delle operazioni di 
Gesù ! 

■ ‘ Né dovete imitare Gesù fola- 
inente nelle azioni virtuofo , e fpiri- 
• tuali; ma lo dovete imitare anche nel- 
le indifferenti, nelle più umane , ene- 
ceflàrie del viver noftro , come di 
mangiare, dormire, e ricrearvi . Oil 

? an guadagno , che farà il voftro, o 
eotimo, fe in quelle azioni medefi- 
me imiterete il voftro buon Dio , che 
vivete prefonte , facendole nel modo , e 

con 
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con quelle intenzioni làntiflìme , che 
le fece già Egli fatt’ Uomo fopra la. 
terra 1 voi in far quelle azioni vive* 
rette di una vita puramente naturale, 
cdanimalelca , e però lènza alcun me- 
rito ; dovechè facendole ad immita- 
èione, edefèmpiodi Gesù , facendo- 
le per dare onore a Gesù, eh’ s’é ab- 
buffato a farle per voi, venite a nobi- 
litarle, a renderle come Divine, ed a 
vivere anche In quelle di una vita qua» 
fi Divina. Perl’ avvenire dunque", ..6 
Teotìmq , fate così ; alloraché,' per 
foddisfarèalleneceffìtà della vita, fa- 
rete obbligato ad occuparvi in quelle 
azioni , peraltro sì balte , ed umane, 
riguardate il voltro amabiliffìmo Dio 
dentro a voi; e ricordandovi , che vi 
éprefente quell ’iflellò , che già volle 
Farle per voi , e per amor vofìro* uni- 
te le voftre con le azioni, che fece al- 
lora Ges ù ; fatele voi pure con quel- v 
le fante intenzioni , colle quali già le 
fece Gesù : fatele in rendimento di 
grazie , e in onor ili Gesù , che leha 
fatte per voi ; e così; facendole, non 
falò alla Prelènza , ed alla, villa di 
Dio , ma adefempio , ed immutazione 
di Gesù , le farete lèntamente , le fere^ 
te con tutta la perfezione poffibiief'e 
facendole in quella maniera , incon- 
trerete in ciafcuna di effe il gufto , e.. 
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la fodisfazione ai Gesù in quella vi- 
ta , e n’ avrete poi da Elfo un premio 
eterno , ed una ricompenlà infinita di 
Gloria nell* altra . 

G A P O I\r. 

Di alcuni altri beni , che cagiona nelT À* 
nìma quefio EferciziodellaPre- 
fenza dtDio. 

N Òn la finiremmo mai , o Teo- 
timo, s’ io volerti mettervi fot- 
to gli ocehj tutti i vantaggi , che reca 
Felèrcizio della Prelenzadi Dio: con- 
«uttociò oltre i già detti -di prefervar- 
ci dal peccato , e aiutarci a far bene 
le noftre operazioni , ve ne voglio ac- 
cennare brevemente alcuni altri di 
gran conlèguenZa . Dovete dunque 
fapere, che uno de’principaiiflìmi be- 
ni, che porta fòco nell’ Anima quello 
fènt© elercizio , farà quello , cioè , che 
quell’ Anima, la quale s’ avvezzerà a 
caminare alla Prelènza di Dio , e -a ri- 
cordarli frequentemente d’ aver pre- 
ferite Iddio, fi Pentirà quali inPenhbil- 
mente , e lènza avvederfene cambia- 
to in breve tempo il cuore , e mutati 
gli affetti : dimanieraché , dove prima 
altro non guftava, nè cercava , che i 
beni di quello Mondo , e la converfa- 
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alone, e’1 godimento delle Creature £ 
per 1’ avvenire proverà uno fiacca-, 
mento quali totale da tutto ciò , che_ 
tanto lì ftima Copra la terra , ed una,’ 
molto grande averlìone da quelle {iel- 
le Creature , che prima cotanto ama- 
va : perchè in quella maniera , che uno, 
che a v effe l’onore di trattare familiar- 
mente , e con tutta confdenza^ con 
qualche gran Monarca, s’ allontane- 
rebbe Cubito dal commercio del Po- 
polo , e non lènza gran fatica s’ abbal- 
lerebbe a converfare con altra Pedo- 
na della Plebe , e del Volgo \ cosi 
queii’ Anima, che gode l’onore, eia 
felicità di ltare unita al fuo Dio , ed. 
effere continuamente alla fua Prefen-n 
za , concepilce a poco a poco orrore; 
alle Creature ; e in vederle così me-. 
Ichine , così miferabili y anzi paco, me- 
no che un nulla in confronto dell’ a- 
irato luo Dio, le difprezza , e lellU 
ir a indegne del luo affetto , e delfuo 
cuore.- 

O quanto è vero , ò Teotimo * 
che ogni cola pare infpida , -e difpre- 
gevole ad un’ Anima- .f che Una volta 
ha gufiate Iddio, edharicevuto qual- 
che impresone della fua Bontà , re 
d^ Ila fua Grandezza f ella non vor** 
rebbe nè pure per un momento di- 

foglieregli occhj da un’oggetto a lei 

\ 
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così caro ; e farebbe pronta a rinun- 
ziare tutti i beni di quello Mondo , 
primaché rimaner priva anche per bre- 
ve tempo della dolcezza , che prò ./a 
nel godimento del prelente luo Dio . 
Di qui ne viene quella si grande , e 
generofa mortificazione de’lèntimen- 
ti , che quell’ Anima vi ve nel Mondo , 
come folfe vi erta folamente , e ’J fuo 
Dio; ella é come lorda , perché non 
fi cura di fentire fe non quello , che 
nel filo cuore le parla cosi dolcemen- 
te il fuo Dio; gli altri dii cor li le fem- 
brano ciance vane , ed inutili , le rie- 
fcono difaltidio, le recano noja, e fi 
lamenta col Profeta Reale : narrava 
runt rràbifabulationes : nell’ ilielTo mo- 
do vive nel Mondo come forte cieca , 
perchè p enamente foddisfatta e con- 
tenta del bellirtimo , ed amabilifiìmo 
Dio , che ' ede prefente con gli oc- 
chj della Fede , non vorrebbe degna- 
re nè pure di uno lguardo le piu ra- 
re , e maravigliofo grandezze di que- 
lla Terra, ben fa pendo, chenonh.m- 
no proporzione anche minima con 1’ 
infinita Bellezza del fuo Dio, che ha 
Tempre davanti agli occhj. Finalmen- 
te lembra come mutola , perchè ef- 
fondo avvezza a parlare fperto col fuo 
Dio , che f infegna , e l’ ifpira ciò che 
vuole che dica , non. là appena fcr- 
- B » mare 
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mare un concetto , ò concepire un di- 
(corlo , chenon fia indrizzato a Lui ; e 
vorrebbe rimanere in un filenzio perpe- 
tuo, e pacifico per timore di perdere 
la convenzione , e le carezze del Tuo 
Dio . 

n, Vedete quanto é vero , o Teoti- 
mo, che quell’ Anima , cheè data all’ 
elèrciziodella Prelenza di Dio , fi di- 
fìmpegna facilmente , e fi diftacca dal- 
le Creature ; c pure non é quello tut- 
to il bene , che ne riceve : un’ altro 
frutto , e ancora di molta confeguen- 
za , che da quello fiaccamente mede- 
fimo ne deriva , è una tranquillitfìma 
pace , e una perfettifiìma indifferen- 
za, che prova l’ Anima in tutto ciò , 
che di male , ò di bene le accade ; 
perchè gufiando in ogni luogo , e in. 
ogni impiego il fuo Dio preferita^ . le 
fembra fempre di effere come in Pa- 
radifo ed hi qualunque incontro , per 
finifiro che fia , ella fi trova pienamen- 
te contenta . Fate però , per cagione 
U’efempio , che quell’ Anima fia ob- 
bligata a lafciar la fua cafa., abban- 
donar la Patria , i Parenti , gli Amici, 
e andare efiliata , e ramminga in una 
qualche parte più remota , e folitaria 
del Mondo ; ella , (àpendo , che ovun- 
que anderà vi troverà prefente fètn- 
pre il fuo Dio, e non defideranda di 

' — «edere 
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godere di altri che di Lui , farà in 
v quelPefilio egualmente felice , e con- 
tenta , che nel la Patria ; perché i vi pu- 
re troverà 1’ amabile fua convenzio- 
ne , efarà fempre unita con tutto il 
• luoBene . Lo ft elfo avverrà , fe per 
la malignità de’ nemici, ò per qualun- 
que altro avvenimento rimarrà Ipo- 
glia ta dell e ricchezze , dell’onore , del- 
ia fanità , e, Ilo quali per dire, della 
medefima vita : eh che que£t’ Anima 
-fimanco che non le fanno perdere 1* 
àmabihflìma Prefenza dell’ amato fu<» 
Dio , e che può godere la dolcezza 
del fuo Dio prefente , per quanto la 
privino di tutti i beni , farà tèmpre 
•pienamente felice: perché, ballandole 
Iddio folo , anzi non volendo , né 
cercando che folo Iddio , mentre go- 
de della Prefenza del fuo Dio , potè 
fredeconElfo-tuttociò, che vuole; e 
nel fuo Dio prefentetrova tutto il fuo 
bene , tutta la fua felicità . 

Né (blamente quell* Anima pro- 
Ta quella pace , e quella indifferenza 
nel male , che le fuccede ; ma quell* 
HlefTa indifferenza- , e quali una certa' 
infenfibilità la prova ancora nel be- 
ne: e così fate per il contrario , che 
quell’ Anima arrivi a qualche gran po- 
llo , acquilli molte ricchezze , fe le 
: offerivano tut A i piaceri del Mondo ; 
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ella non ne fa quali alcun conto , pun- 
to non s’ infuperbifce , nè ftimafi pe- 
rò più beata , e più felice, come ap- 
punto fe non gli avertè ; perche , consi- 
derando il gran bene , che già polfie- 
de òop avere prefente Iddio q ’l 
grand’ onore , che gode di poter trat- 
tare familiarmente , e domefticamente 
con un Signore così grande ; e pari- 
mente la dolcezza quali infinita , che 
prova nella sì ftretta communicazio- 
iie, che ha già col Tuo Dio , le pare , 
thè tutti i beni del Mondo mefifi in 
confronto di un sì gran Bene , fiano 
poco meno che un nulla ; e non po- 
tendole tutti quelli beni accrelcere un 
grado folo di quella beatitudine , che 
prova in aver prelènte il fuo Dio , ò 
tion gli cura * ò ne Vive affatto indif- 
ferente ad avergli , ò a non avergli . 
E così tanto -in mezzo a’ travagli , 
quanto nelle confolazioni vive egual- 
mente felice ; perchè i travagli non le 
poflòno impedir , che non goda del 
prelènte fuo Dio ; né le confolazioni 
le polfono punto accrelcere il piacer , 
che già gode nell’ amabiliflìma Prelèn- 
za di Dio. Che vi pare , 0 Teotimo; 
di unsi bel frutto, che fi cava da que- 
llo sì Tanto efercizio ? può darli al 
Mondo una vita più contenta , e più 
beata di quella ? la felicità de’Mondanl 
. e così 
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e così mefchina , e così fallace , che 
ogni piccolo accidente baita per ama- 
reggiarla , ed intorbidarla ; doveché 
qSa , che fi ricava dal godimento del- 
la Prefenza di Dio, tutti i travagli, e tut- 
te le perfecuzioni del Mondo non ba ta- 
no,non dico per toglierla affatto, ma ne 
pure per alterarla • 

Finalmente chi può ridire , o Teoti- 
mo, la bella luce, che riceverà 1 intel- 
letto , e le fiamme amorofe, checonce^ 
pirà la volontà per una così intimale ; at- 
fetuofa communicazione , che a vrà 1 A- 
nima col Tuo Dio ? O come fenza fatica 
cresceranno in efla tutte le Virtù . che 
Fede viva, che generofa Speranza, che 
accefa, e fervida Carità! aver vicino 
Iddio, aver prelènte Iddio, e poi non 
avere ogni bene ? e chi non fa , che come 

la lontananza da Dio è principio d ogni 

male , così la fua Prefenza e cagione di 
* tutto il bene ? Deh mio caro Teotimo, 
'rifolvetevi ad un sì bell’ eferdzìo , pro- 
-curate di caminar Tempre alla prelenza 
di Dio ; e poi mi faprete dire quanto e 
più grande il bene , che in quella amabi- 
‘ liffìma fua Prefenza provate di quello , 
che io v’abbia faputo cosi rozzamente 
accennare . Gufiate, vi torno a replicare 
. un’altra volta col gufiate,^ ve - 

dete quofjiam fuavis efi Dominus . 
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alcuni mezzi, che fi ricercano , e pop 
Jono ejfere di molto giovamento 
per facilitare la pratica di 
< quefto efercizio della. 

Prefenzadì Dia 

• - _ v 

TXOpo aver veduto! vantaggi g r ^*“ 

II di, che porta all’ Anima quell a* 

dercizio della Prelenza di Dio , già 
vi veggo, o. Teotimo-, 'tutto- defitte - 
jFofo , follecito y e rifoluto di voler 
praticarlo; ; ma perché v L giunge affat- 
to nuovo, e ’1 Demonio ancora fa tut- 
to quello, che può per divertircene;, 
liete pien di timore , e apprendete , 
che la pratica riufeir vi debba dittici.*- 
le , e quali im podi bile . No , mia ca- 
ro Teotimo. , non farà come dubita- 
te, fatevi, pur cuore; tutto é poffi bi- 
le , anzi tutto riefee fàcile , e dolce a 
chi mette la fua confidenza in Dio , 
Io, per facilitarvi la pratica, di. quello 
efercizio , fon.rifoluto d’accennarvi , ed 
Infegnarvi alcuni mezzi. , che faranno 
tutti moko efficaci per. il conlegui- 
mento di quello fine . H primo mez- 
zo dunque, o Teotimo, ha da ellere 
Y Orazione: perchè fe ogni bene ha da 
venirci di fopra dal gran Padre de 

lumi, 
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lumi, come ci aflìcura S. Giacomo- \ 
eflfendo uno de’ maggiori beni , che 
aver polliamo , la converfazione fa- 
miliare con Dio , e ’l trattenerci conr 
tinuamente alla fua Prefenza , con- 
Vien chiederlo a Dio con premura , e 
procurare d’ ottenerlo con 1 ’ Orazio- 
ne . Se , per eflfere ammelfi all’ udienza 
e alla prefenza dei noftro Principe , 
convien porgere tante fuppliche , ed 
impiegare tanti interce (Tòri : quanto è 
più gì urto, che, per ottenere una gra- 
zia così rilevante di trattare , e con- 
verfare domefticamente con un Dio 
di tanta Maeftà , ci raccomandiamo 
molto , preghiamo continuamente, e 
poi torniamo a pregare ? Pregate dun- 
que in primo luogo , o Teotimo , e 
pregate con fervore , ma infieme con 
gran confidenza , e ficurezza d’ otte- 
nerlo : perché elfendo quello , che do- 
mandate , un favore di tanto vantag- 
gio per l’Anima , Iddio ifteiTo s’é im- 
pegnato di parola di darvelo : quic- 
quid orante* petitìs , credite quia acci - 
pietìs , & fiet vobis ; e però fiete ficu- 
ro , che l’otterrete col domandarlo .* 
e febbene non vi parrà d’ ottenerlo 
così difubito come vorrelle , non vi 
perdete di cuore ; continuate a prega- 
re , ed a pregare con umiltà : perche 
quando per ottenere un favore sì 

B j grande 


Digitized by Google 



3*4 Eftrcizio '' 

grande dovette defidérarló , e chiè- 
derlo tutta la vottra vita , farebbero 
bene fpeli i voftri defiderj , bene im^ 
piegate le voftre fuppliche : e la co- 

f nizione fletta delle vottre indegnità», 
i confeflione fincera di non meritar- 
lo farà un mezzo molto potente per 
ottenerlo ; giacché , come Dio refitte a’ 
fuperbi , così agli umili concede ogni 
grazia . - - 

Il fecondo mezzo per facilitare 
quella Prefenza di Dio potrà effere ,o 
-Teotimo , il prendere ogni giorno 
qualche tempo , (ebbene fotte brevif- 
fìmo , fittamente a quefto fine di rien- 
trare in voi fletto , e ricercare Iddio 
nel vottro cuore: e quefto è un mez- 
20 molto lodato , e praticato daman- 
ti . S. Agollino confiderava il fuo 
cuore come un Gabinetto dello ^Spo- 
fo Celefte , ove ogni tanto fi racco^ 
glie va per trattenerli da folo a fitto 
con Lui ». S. Terefa fi figurava l’Ani- 
ma propria come un Cielo interiore , 
in cui Gesù Grilla voleva trovare le 
lue delizie, farli conofcere , e farli 
amare . S. Caterina dà Siena riguar- 
dava ii fuo cuore come un'Oratorio , 
ove poteva ritirarli a fua voglia per 
adorare il Signore in ifpirito , e veri- 
tà . Quelle fimilitudini pottòno gio- 
vare ancora a voi , o Teotimo ; voi 
< pure 
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pure ve ne potete Ter virò per render- 
vi più facile il rientrare in voi fteffo 
fra giorno, ed il mettervi alla Divina 
-Prefenza. Sì, mio caro Teotimo-, 
ufàte voi pure quello mezzo , prende- 
te almeno un quarto d’ora ogni gior- 
no per ritirarvi nel più intimo delvo- 
flro cuore , e della voftr’ Anima ; fe- 
paratevidal commercio deile Creatu- 
re a fine di trattenervi a folo a folo con 
Dio : e pollo che farete alla fua Prefen- 
za , fermatevi qualche pòco di tempo , 
ora a contemplarlo amorofamente co- 
medolce , e caro Spofo della vollr’ Ani- 
ma; ora come una Maddalena pentita 
prollrata a’fuoi piedi , e penetrata dall’ 
enormità delle vollre colpe •, ora in 
un profondo lìlenzio ftando avanti di 
Lui in una perfètta pace per afcoltare 
le fue dolci parole + per approfittarvi 
de’fuoi Divini infegnamenti , per go- 
dere quelle dolcezze, che dillilleranno 
dal fuobel cuore. O che buon mezzo 
farà quello per acquillare a poco a poco 
quella facilità di godere della fua Pre- 
senza/ y , 

Il terzo mezzo farà il praticare 
la mortificazione de’ fentimenti : que- 
llo , o Teotimo , é un mezzo molto 
efficace , ma infieme molto necelfaiio : 
per bene intendere però quella necef- 
fità, dovete fapere , che il poco ufo , 
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fcodiceva , Volete veder voi bene ? car- 
vatevi gli occhi ; volete parlar berteli' 
tagliatevi la lingua ; volete fen tir be- 
ne? ferratevi gli orecchi ; e voleva con- 
ciò dire , che quando i noftri occhj», 
la noftra lingua , i noftri fentimenti 
non occuperanno tanto 1’ Anima in 
quelle colè fenfibili , ed efteriori , 
tanto più farà in iftato di vedere Id- 
dio prefente , di parlare con elTo Lui., 
dilèntire, ed afcoltar Le Tue voci. Voi 
m udire quella ne cedi irà di mortifica- 
zione di fentimenti vi perdete di cuo- 
re , e quali vi fomentate ' r ma no -, 
mio caro Teocimo , Tappiate- , che que- 
lla difficoltà, che proverete in morti- 
ficarvi, farà tutto folo fui principio ; 
perché quando avrete acquattata que- 
lla facilità di trattenervi con Dio (co- 
me già vi ho accennato ) vi fentirete 
cambiato il cuore y e 1’ Anima voftra- 
dolcemente rapita , e incantata da 
quella' Divina amabiliffima Prefenza, 
fi tratterrà eoa molto- maggior gutto 
col lùo Dio , di quel lo», che già godeva 
cOnverfando-con le Creature : in qual- 
che modo. fuccederà parimente a voi 
quello-, chegià fuccedeva a’ Profeti , i 
quali- avendo guttato la; dolcezza del 
trattenimento con Dio,, non fapevano' 
quafi più trattare con gli Uomini, o 
ni. trattavano per neceffità, e molto- 
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di rado , ritornando più pretto che po- 
tevano a quefto beatifiimo commercio, 
che avevano con Iddio. 

11 quarto mezzo , che vi facilite- 
rà molto quefto efercizio , ed è anche 
più neceffario di quello di fopra , 'é 
la purità della cofcienza , e del cuo- 
te . Intendetela pur bene , o Teoti- 
mo , voi potrete bensì digiunare , re- 
citar l’officio, ftar molto tempo nelle 
'Chiefe con aver l’ Anima , e~l cuore 
macchiato di colpa grave; ma godere 
poi della dolce Prelènza di Dio, ri- 
volgervi a Lui con affetti amoroft 
parlargli come farefte ad un caro A- 
mico , ed avere nell’ ifteffo tempo il 
peccato mortale nell’ Anima , è affatto 
imponìbile, ò almeno non vi riufcirà 
di farlo con fincerità , e confoiazione 
fpirituale -v E come potete godere di 
Dio , trattare domefticamente con elfo 
Lui , provare le dolci lue corrifpon- 
denze , fe col peccato Cete fuo nemi- 
co , e gli liete più odiolò d’ un cane 
morto , e di qualfifia moftro più ab- 
bominevole della Terra ? Bj fogna 
dunque ò non aver peccato full’ Ani- 
ma , ò almeno riconciliarvi per mez- 
zo di un vero , e lineerò dolore con, I* 
offefo, e dilguftato voftro Bene r Q 
il grand’animo, che vi farà allora per 
accollarvi a Dio, e trattare familiar- 

men* 


— 
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mente con etto Lui , la purità del cuo- 
re ! Quel non conofcere d’ avere cos* 
alcuna, chepofla, almeno gravemen- 
te, difpiacere al vodroDio, fa chel’ 

• Anima s’ accodi a Lui con libertà ; per- 
ché le giova fperare , che Iddio deflò 
goderà d’averla prefente , fi compia- 
cerà , e procurerà le fue delizie con 

lei , giacché fe n’ é dichiarato tante 
volte : deliliee mex effe cum filiti homi - 
num. Fate pur dunque quanto pote- 
te per purificare il vodro cuore , ’e 
'mondare 1 ’ Anima vodra, poi prefeft- 
•tatevi a vanti a Dio Coh libertà , e con- 
fidenza , e faprà ben’ Egli allora tro- 

* var modo , che guftiate la fua Prefefl- 

za Divina. • 

Ma per godere d’ uh sì gran bene , 
-qual’ è la Prefenza di Dio , è trop- 
po poco il contentarvi di non aver 
peccato mortale nell’ Anima . Se vo- 
lete , o Teotimo, che vi rièfea facile 
queft’ efercizio , fe volete godere con 
foavltà di quefta Divina Prefenza , é 
necelfario di fiaccare , e fviluppare il 
•cuore da qualche troppo attacco alle 
Creature; fi ricerca, che T affetto più 
dominante , e che la paflióne , che più 
regna nell’ Anima , fia vérfo Iddio , e 
fion verfo una qualche Creatura : in 
una parola , bifogna più amare Iddio 
che le Creature, e che Iddio fia il te- 
' foro 
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"fóro del voftro cuore. Si dice comu- 
nemente, che la memoria é come il 
pollò dell’ amore ; tanto quella è più, 
veloce:, quanto più il cuore è infiam- 
mato, ed accefo: (e uno ama molto, 
li ricorda anche fpelfo dell’ oggetto 
amato ; le ama poco , fe ne ricorda di 
rado ; fe non ama niente , non fc ne 
ricorda mai ; di qui ne viene, che , 
confiftendo ( come già s e detto ) quelt’ 
elèrcizio in. ricordarli Ipeùo d’ avere 
Iddio nel cuore, quanto più voi ame- 
rete , tanto più ipeifo vi ricorderete 
di Dio. e goderete di quella ma Di- 
vina Prefenza; perché è imponibile, 
che un cuore ami iddio , e nel tem- 
po flelTo Ila dimentica :o di Dio..,L’ 
amare Iddio dunqpe è il più utile,' il 
più efficace, anzi, fi. può quali dire,, 
é l’unico mezzo per approfittarli, e 
renderli facile quello sì ueilo elerci- 
2ioì ufate però voi tutte le vof 1 . e di- 
ligenze per rifvegliare , ed accresce- 
re in voi l’amor di Dio:, amate Dio 
quel più che potete, ed io v’alficuco., 
che in breve tempo acqueterete que- 
lla facile , e foave communicazione con 
Dio, quella prontezza , e facilità di 
mettervi alla lua Prefenza : e di più n* 
avrete ancora quello gran bene , che 
1? amore, come abbiamo de.to, vi fa- 
ciliterà,, e vi renderà foave quell’ efer.« 

cizio 5) 
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clzìo, e che quell’ efercizio medefimo 
della Prefenza di Dio vi accrefcerà , vi 
accenderà, v’infiammerà Tempre più in 
quefio-beatiflimo amore .. 

Per ultimo voglio fuggerìrvi an- 
4X>ra due altri mezzi , i quali , feb- 
bene fono {blamente ertemi , mi giova 
fperare, che poflfano efiervi di qualche 
utile per agevolarvi la pratica di quell* 
efercizio. Il primo mezzo vorrei che 
folle l’ eliminarvi più, e più volte il 
giorno , per vedere come vi liete ricor- 
dato fpelTo di Dio prefente 1 il lèconr 
do , ajutare a quell’effetto la volita me- 
moria con qualche fegnO; ò d’ un’ Im- 
magine divota , che abbiate avanti gli 
occhj , ò di qualche Anello , Medaglia 
è Croce , cne portiate fempre con voi . 
A voi parranno forfè minuzie , e cor 
le di poco rilievi quelle diligenze , 
che io vi luggerifeo ; ma per confe- 
guire un sì gran bene, qual’ é il godi- 
mento della Prefenza di Dio , ere- 
dia temi, che qualunque diligenza voi 
ufiate, non è mai troppa, e ogni fa- 
tica , e ogni penfiero è bene Ipelo . 
Non potete immaginarvi in quanta 
foggezione terrà 1’ Anima , quel do- 
mandarle conto fpelfe volte Ira gior- 
no, in che. modo ha adempito un’ ob- 
bligazione così giulia , e di tanta pre- 
mura e ciò particolarmente fe ogni 

k voIta > 
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volta , che farà (lata negligente in fod- 
disfare quello debito ^ aggiungerete 
qualche mortificazione , ò penitenza : e 
Dio Hello v i dà V cfempio d’ aiutare co- 
sì la voltra memoria con qualche legno, 

Q uando ., parlando della fua Legge nel 
)euteronomio , dice cosi : Saranno 
quefte mie parole -nel tuo cuore , le dirai 
a * tuoi Figliuoli , fedendo in taf a tua ^ 
camminando per la ftrada ^ le legherai 
come fegno nella tua mano , fi muover 
-ranno avanti gli occhj tuoi , lefcriverai 
-nella foglia , e nella porta di cafa tua . 
Vedete, o Teotimo, quanto piace a 

Dio , e quanto però vi può giovare 
qualunque induflria voi ufiate per ri- 
cordarvi fpelTo della fua Legge, e p.ef 
conleguenza ancora di quella verità 
di Fede tanto importante, che in ogni 
luogo avete preferite Iddio . 

Un’ avvilo-mi refla pure a darvi 9 
o Teotimo, ed è quello , che .procu- 
riate la mattina , lubito che vi defla- 
te, di aprire nel tempo Hello con gli 
occhi del corpo quelli ancora dell’ 
Anima per rimirare dentro di voi , e 
adorarvi Iddio , che vi avete prefen- 
te . Come al primo momento in cui 
vi dettate avete fubito pronto ad alfi- 
llervi un sì buon’ Amico , cosi ogni 
ragione vuole, che le prime occhiate 
dell’ Anima , le prime parole di eoa- 
. fiden- 
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fide nza , i primi movimenti- del cuore 
fiano indrizzati a'.Lui ; il che potete 
fare con una breve 9 ed affettuofa 
Giaculatoria , con cui gli moftriate il 
godimento, e ’l piacere, che avete di 
vederlo , e adorarlo prefente : per ca- 
gione d’ efempio: Coe buon Amico fie- 
te vài mio Dio ! come vi veggo fubito 
qui prefente tutto follecìtoin mioajuto ! 
ò veramente.- Che felicità è lamia , a- 
vere ne ’ primi momenti di quefio giorno 
fubito' qui prefente tutto il mio Bene ! 
nell’ ifteflo modo la fera ancora , o 
Teotimo, ricordatevi, che , lebbene 
tutti gli altri Amici, anche i più fede- 
li , i più fvifcerati , i più amanti han- 
no qualche ora di feparazione , nella 
•quale vi abbandonano , e non penfà- 
no a voi , il vòftro Dio non fa così 9 
ma retta fempre in- voftra compagnia , 
-fi rimane prefente tutte le fere al vo- 
ftro capezzale per afliftervi nel corfo 
della notte , per cuftodirvi anche nei 
tempo fletto , che addormentato non 
potete penfare a Lui : e però allora che 
andate a coricarvi in letto , procurate 
che il voftro fpirito , e la voftr’ Ani- 
ma ripofi in fèno a Dio, edite voi pur 
col Profeta : in pace in idipfum dormiam % 
requiefcam . - Non potete immagi- 
narvi, o Teotimo, il gran bene, che 
vi verrà da queft’ induftria praticata 
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fa mattina, e la (era, e quanto vi fer*> 
virà per facilitarvi 1’ efercizio della 
Prefenza di Dio. 

* r * * • • + * 

CAPO VI. 

• •• • . * . * . 

Si dimoftrct in che oonjtjìe -quefi' eferciz» 
della Prefenza di Dio , ed in che - 
dobbiamo metterci alla 
fua Prefenza - .. 

E ’ Ormai tempo , o Teocimo-, «he 
dopo avervi moftrato i gran be- 
ni , che ne vengono, ed i mezzi, che 
ve lo portone facilitare , io venga fi- 
nalmente a dichiararvi in che confitte 
queft’ efercizio della Prefenza di Dlo : , 
e che dobbiate voi fare per praticar- 
lo ; dovete dunque in primo luogo 
ricordarvi di quello', che abbiam det- 
to nel Primo Capo , cioè , che Id- 
dio , per edere Immenfo, trovali in ogni 
luogo, riempie di Se tutto il Mon- 
do , ftà tutto in ogni cofa , e in qual- 
fi voglia Creatura , per minima , ch'ella 
fìa ; e parimente che Iddio è più pre- 
fente a noi, più intimo, più intrinfe- 
co, più unito con noi di quello , che 
fiamo noi a noi fleflfi , che viviamo in 
Dio , ci muoviamo in Dio , abbiamo 
tutto il noftro edere in Dio : in ipf» 
zivimus , movemur , & fumui . Sup- 
porta. 


r 


Digitized by Google 



r 


Della Prefenza di Dìo. 45 
polla quella verità di Fede , alcuni , 
per renderli più lenfibile, e più faci- 
le quella Prefenza di Dio, fi figurano , 
che Iddio fia come un gran mare , e 
le fteffi ò come pelei , che nuotano in 
quello Mare , i quali ovunque fi muo- 
vano, e a delira, e a finidrainogni 
luogo lon ricoperti , e circondati dall* 
acque: ò come una (pugna gettata in 
quello Mare , che da ogni parte , e 
dentro , e fuori rimane penetrata, e 
inzuppata dall’ acque del Marei così, 
dicono elfi , efiendo il Mondo ripie- 
no tuttodì Dio, noi viviamo in Dio, 
ci moviamo in Dio , fiamo da ogni 
banda circondati , e petrati da Dio , 
ovunque andiamo, fèmpre vi trovia- 
mo Iddio ; altri fi figuravano , che Id- 
dio fia come un Sole, che da per tut- 
to fparga i fuoi raggi , e penetri in 
tutti i corpi : alcuni finalmente fi rap- 
prefentano , che Iddio fia come la va- 
~ Ha regione del l’aria, ed elfi come uc- 
celli, che vi palpeggiano , vi fi muo- 
vono , ed’ ognintorno dall’aria fono 
circondati • Io non condanno per a- 
defiò , nè approvo quelle fimilitudi- 
ni , perché (ebbene fono molto (car- 
ie , e manchevoli , e ci fanno formare 
un’ idea troppo balla della Prefenza 
di Dio; contuttociò polfono in qual- 
che modo aiutarvi a fpkgare l’ immen- 
u fifa j 
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fità di Dio , e farvi concepire comT 
Egli fi trovi prefente in tutte le Crea- 
ture . 

> Il modo però , che io vorrei che 
voi ufalte , o Teotimo, in confiderà- 
re Iddio prefente, non é queftod’im- 
maginarvi quella, e quell’ altra cofa; 
ma vorrei , che femplicemente voi fa-* 
celleun’ atto di Fede, e credette , che 
Iddio v’ é preferite, perché ve lo dice 
la Fede , fenza voler fapere ò pen- 
sare in che modo , e coni’ Egli vi li» * 
né in qual maniera fìa 4atto. Voi ben 
fapete , che, per edere Iddio puriflìmo 
Spinto , non ha corpo , nè figura ; ond’ 
è imponìbile immaginarli , e figurarli 
com’ Egli é, né in che modo fia, e li 
trovi nelle Creature ; convien dun- 
que, fenz’ altre immagini , ò figure 
crederlo prefente a voi , (blamente 
perché ve lo dicela Fede, O quanto 
quello modo é facile , quanto é ficu- 
ro , quanto é anche più degno della 
Maeftà di Dio prefente ! Che colà più- 
fecile ^ che fare un (émplice atto di 
Fede , e confentire a quella, verità : io, 
fb , che qui c’é Iddio , credo, che Id-> 
dio Ila qui prefente, perché melo dir 
ce la Fede ? Per far quello non oc- 
corre faticare , e fiancare la teda con 
rapprefentarvi molte immagini , e 
gure , € con prendere in prellito dal- 
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le Creature qua !che fimilitudine , che 
rimane Tempre molto lontana , diffe- 
rente , e fproporzionata a rapprelen- 
tarci quello , che vorremo , che ci 
efiprimelTe , e ci rapprefentalfie della, 
Prefenza di Dio . Parimente quanto , 
o Teotimo , quello mezzo di lèrvirli 
della pura Fedeé lìcuro ! qui non v’é 
timore d’illufioni, e d’inganni, e che 
T Angelo delle tenebre fi trasformi in 
Angelo della luce, e fiotto divenèrap- 
pre Tentazioni , e figure vi Taccia cre- 
dere quel , che non è : quello modo 
ci mette al lìcuro di tutti quelli peri- 
coli, e ci libera da qualfivoglia timo- 
re d’ elfiere ingannati . Finalmente 
quanto quello modo è anche più de- 
gno di Dio ! perché qui in primo luo- 
go non fi mette in confronto , né li 
paragona , ò fi vuole efiprimere l’ In- 
coili prenfi bile , ed infinito nollro Iddio 
con qualche Creatura vile, baffa, e fi- 
nita : epoi fervendoli fi Anima della pu- 
ra Fede , viene ad appoggiarli tutta fiul- 
la Divina autorità , e non cerca né mo- 
di , né figure per rapprefientarfielo ; la 
fola Tua parola , fidamente l’averlo det- 
to Egli le balla a perfuaderle, e farle 
credere quella verità , che Iddio l’é pre- 
fènte; e però col Ter v irli della pura Fe- 
de , quanta maggior gloria , e più grand’ 
onor dalli a Dio ! * v . 
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•Quando dunque , o T eotrimo y tt 
Vorrete mettere alla Prefenzadi Dio y 
farete un’ atto di Fede, e lo -crederete 
prefente , perché ve lo dice la Fede ; 
e poi in quella maniera , che voi par- 
fendo di notte ad »n’ Amico , il quale 
avete prefente , godete della fui pre- 
lènza , vi compiacete dell’ amata fua 
compagnia , fenza riflettere , ò riguar- 
dare in che modo vi fwi , nè com’ Egli 
ila fatto ; ma liete fofemence conten- 
to , e foddisfàtto d’ averlo vicino a voi; 
così e (fendo voi certo , e credendo 
con una viva Fede d’avere in ogni luo- 
go Iddio prefente a voi , dovete go- 
dere, e rallegrarvi di quefta fua Pre- 
iènza ; dovete trattenervi domefricaW 
mente coneflo Lui *, dovete parlargli 
con quella confidenza , con quell’ affa- 
bilità, come fe par felle: ad un caTi (Ti- 
mo voftro Amico. Sì, mio caro Teo- 
timo , non vi credefle già d’ avervi a* 
trattenere alla iua Presenza come unt 
povero fchiavo , timido , e vergogna- 
lo , tremando di (pavento avanti il 
filo Principe , ò ftar fernpre ptofìra»- 
to in ifpirito avanti quell’adorabiiiflì- 
ma Mae(tà , fcordarto affatto di voi , « 
de’ voliti interetfi : Egli anzi vuol’ e£* 
fer trattato da voi come Amico , e 
come Amico il più familiare , il più 
domeftico, il più amato che abbiate t 

e per 
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«per quello, fi dichiara che vuol par- 
larvi folo a folo , e cuore , a cuore: 
ducam eam in folitudinem , 6* loquar 
std cor ejus , e vuole, che abbiate coti 
eflfo Lui tutta la familiarità , e la con* 
fidenza , che hanno quelli , che s’ ama- 
no con tenerezza , perché Eflbé il vo- 
Uro diletto , e voi liete il fuo .• Dile* 
Bus meus mìhì; & ego illi; ed a quell’ 
effetto fi fa chiamare da voi , non Mo- 
narca, ò Padrone, ma Iddio del ve h 
. lira cuore , Iddio delle v olire conia- 
zioni, il Padre delle Miferi cordie. 
tordis mei . Deus totkts confoìationis.P * - 
ter Mifericordiarum . - . . - • 

G quanto mi preme , che voi inten- 
diate bene , o T eotimo , quella verità 
che, quando vi mettete alla prefenza 
di Dio, voi gli potete parlare confiden- 
temente , femplicemente , amorofa-, 
mente , come parlerete -ad un’ Amico, 
ad un Fratello , ad una perfona confi- 
denteamata da voi , fenza che verghia- 
te per quello a pregiudicare in conto ai- 
cunoal ri (petto dovuto a quella fupre- 
nfia gran Maellà, perchè fe do.vellecon- 
fiderarlo Tempre come Monarca , cerne 
Giudice ,. come Padrone , eh che la vos 
fir’ Anima vedendoli cosi me fch ina dif- 
ficilmente, ò almeno molto di rado , 
avrebbe ardire dì accollarli ad una Ma- 
ellà così adorabile,; fi pervaderebbe , 
'.i G che. 
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che , effendo .un Monarca si grande ^ 
’tion aveffenella iua.grajv mente cne 
pender! degnidi un -Re , >c non vor 
lefleefler, però trattenuto fé non da 
cofe grandi-, 1 nè abballarli ad afcoitar 
<iò v che -patta nella cofcieuza , enei 
•cuore di una -piccola , e vile -Creatu- 
•ra No , Teotimo , non è cosi : udi- 
te quello, che vene diee S. Gio: Crv 
foftomo : ,E' vero , dice, il Santo , che 
, lajfu nel £ tifo empireo fot cura di Dio è 
-far fi godere dagli Angeli , e da' Beati -, e 
direggere , -e governare la gran Mac bi- 
na del Mondo ; ma quando, è appreffo di 
'voi ^ che è foiosa folo nel gabinetto dei 

- voftro cuore , la fuacura principaliffima 
è dipenfare . a voi , la fua Divina Pror 
evidenza riguarda , e governa in modo 
. fpecialiffimo i voftri intercffi ; in .caja 

vofira , e nel voftro cuore Egli per così 
dire , è Dio particolarmente per voiftolcc^ 

■ la fua Onnipotenza iè tutta per aiutar ' 
■voi , - Egli. è tutto amabile per ejfere amar 

■ to da voi in particolare , '.e per aver tua* 

■ ta la vofira confidenza . Vedete fé è 

- vero-ciò!, che iodiceva , -che , effendo 
•Dio tatto per voi, tutto follecito per 

Il voftro bene, --e de’ voftri incerenì- ^ 
dovete trattare finn i 1 1 armente coll efifo 
Lui di voi , e delle eo e voftre in queir , 
la maniera , che trattereste con uno 
de voftri più cari Amici » e che non 

fate 
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• fate torto alcuno alla 'fua Maeftà ; ed 
alla fua Grandezza col prefen farvi a' 
fùoi piedi con tuia “confidenza tutta 
amorofa.. . 

•• Ecco dunque , o Teòtimo, in che 
ha da coniìitere le lerci zìo della Prelèn- 
za di Dio dovete , Come abbiamo det- 
to, fare un’atto di Fede , e credere 
‘che avete prelènte il veltro buon Dio , 
perché Vé lo die? la Fede ; e iàpendo 
che quello Dio, che avete prelènte ol- 
tre l’elTere atiiabiliilìmo in Se fteflò ha 
un’ amore infinito , 'ed una cura parti- 
colarillìmadi voi , e deVoflri intereffi 
glidovete aprire tutto il vòdro cuore > 
man ife dargli i voltri defiderj , ì voltri 
timori , le voftre fperanze ; chiederli 
con gran fiducia tutto ciò , che vi id di 
Infogno , Cosi per il-corpo , come per 1* 
Anima , e per voi , e per gli altri ; in 
fomma trattare , e parlare , e negozia- 
re con Lui con quell’ amore,con quella 
3 cordiali tà,e confidenza collaquale traD- 
terefte col più caro voltro Amico , che 
abbiate. Fate pur così mio caro Teoti- 
mo, e vedrete (pianto facile, quanto foa- 
ve ve di quanto giovamento vj farà 
queft- efercizio della Prèfenza di Dio 9 
urto nel modo che àbbiamo detto « 


i »• 
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; c a p o vii. 

Come quefie cofe fenftbili , € gli avvenir 
- menti del Mondo non folo non c im- 
? pedifcono,ma anzi ci poflono fa- 

cilitare queft'efercizio del- 
. laPrefenzadi Dio. • * .• \ 

k Uefto modo di metterli alla P*é- 
fenza di Dio con pura Fede • , 
ma in una Fede tutta amoro- 
sa, e confidente, non ha dubbio (voi 
-mi dite ) o T eottmo , che è un bel mo- 
do, un modo affai facile, efoave,ma 
converrebbe , per praticarlo , effer fluo- 
ri del Mondo , e non aver commer- 
%cio alcuno con le Creature *, perché 
effendo quelle tutte fenfibili ^ ci fanno 
facilmente perdere la memoria di Dio , 
«tengono l’ Anima troppo divertita , 
•ed occupata da’ fenfi * Voi v’ingan- 
nate , mio caro T eotimo , non è cosi; 
non èd’ uopo ufcire fuori del Mondo , 
nè Jlèguellrarvi affatto dalle Creature: 
io voglio infegnarvi una bella ! indu- 
stria , ed un mezzo molto focile per 
fare, che anzi le Creature fleffe fiano 
que Ile che vi facciano fpeffo ricor- 
dare di Dio; e che tutto ciò, che ve- 
dete, che udite, ò che fuccede nel 
Mondo , vi ferva come diYveglia , e 

di 
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di ricordo per farvi conofcere, e rap- 
prefentarvi Iddio preferite , ed ecco- 
vi quefto mezzo. 

Alloraché vi fi faranno avanti gl» 
occhj tante , e così belle Creature , di- 
te fubito a voi medefimo : chi ha dato 
ledere a quelle Creature , che mi eom- 
parifconoesìbelle , e si buone ? chi- 
ha dato loro tanta bellezza , tanta 
gran bontà , e tante altre mirabili per-- 
fezioni ? è pur di Fede , che loro le 
ha date il mio Dio + anzi quella bel- 
lezza , • e quella bontà fono una par- 
tecipazione , {blamente anche ben mi- 
nima, di quell’infinità Bellezza , dì 
quella Bontà , di tutto’ i’ Elfere per- 
fettiffimo dei mio Dio : quanto dun- 
que infinitamente più bello , inhnita- 
* mente più buono é Iddio , fe tutte 
quelle Creature non ne racchiudono 
che una minima, e ben minima parti- 
cella ? di più quelle Creature chi è 
quegli , che adelfo con tanta provvi- 
denza le mantiene , e le conferva ? 
hanno forfè eia fe fiefie tanta virtù di 
poterli confervare , e poter vivere per 
un fol momento , 'fenz’ayer bifogno 
d’ Iddio , che le regga , e le foltenga?- 
eh che il loro elfere , e la lorodura- 
zione dipende tutta da Dio: s- Egli la- 
ida lfe un fol momento di reggerle, e 
iMenerle, fi ridurrebbono fubito nell’ 

C } abilfo 
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almro defmiìla v dunque Iddio è que-~ 
gtt, thenon fòlo ha dato a quella , t 
quell’ altra. Creatura l’ eflere , e la vi*- 
tà, che ha» ma òquegli attera , che 
glie la conferva ad; ogni momento ^ 
fhe la regge* che la fottie/ie . Quan- 
to mefchine però fono, tutte le Crea- 
ture mette in confronto di Dia , men- 
tre da (è flette, non- iena altro , che 
un nulla ! e per ih contarlo quanto 
grande , quanto potente è Iddio s’ Egli 
fòlo d il principiò , e la cagione dell’ 
ctteredi tutte le Creature, ed é qua- 
gli , che le mantiene , leregf>ejn ogni, 
momento I 

Vedete, o Teotima-, come faceti- 
do.voìcosì, ogni Creatura, non fòlò 
non vi fa perdere la memoria di Dio , ^ 
ma anzi può fer virvl come di Tempio, 
Òdi Santuario^, in cui adorerete , e 
riconoféerete Iddio. , non foiamente 
come- principio di ; quella Creatura, 
ma come Confefvatore ancora v che 
fa, foftiene , e la regge ^ Se per' im- 
ponìbile- Iddio non fotte quel Dio Im- 
meniò , eh’ Egli è y ma fedamente fi 
trovatte preferite- in tre ò quattro 
Creature del Mondo > voi con quan- 
to rifpetto guarderefle quelle poche 
Creature , che fono ripiene di Dio , 
qwanta riverenza , venerazione , ed. 
amore avrefte per quelle- Creature , 
aelle quali; faprefle trovarfi Iddio pre- 
ferite 
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ièiitc con tutte l’ infinite Tue perfezio- 
ni ? Or perché dunque Iddio fi trovar 
con tutta la Tua' immenfità prefentif- 
iìmo in tutte le; Creature , meriterà 
perciò da voi meno di rifpetto , e d* 
a more ? no, mio caro Teotimo v an- 
zi, come io diceva, ogni Creatura , che 
vedete , rifvegliandovi a ricordarvi del 
voftro buon Dio, che le Ha datol’ef- 
fere , e gjielo confi ;rva, voi ammire- 
rete ora la fua gran potenza in crea- 
re , e ca vare dalnulla con una fola pa- 
rola- tante -, e si belle Creature ; ora 
ringrazierete la paterna , ed amorofa 
fua beneficenza in creare, e dar 1 ’ ef~ 
fere a tante cole per utile, e Ter vizio 
voftro; ora inviterete quella , e quell’ 
altra Creatura a lodare-, e benedire 
infieme con. voliE voftro', ecommu- 
ne loro Creatore : in* una parola 1 , le 
Creature ftefte non fola-mente* faran- 
no tante voci , che predicheranno la 
Gloria?,, eia Grandezza di Dio; ina 
efìendo opere delle fue mani , vi fa- 
ranno«ricordàre d’ Iddio- , e faranno 
chevoiriconofciate ,. ed amiate Iddio 
nelle Creature . Così faceva S. Ago- 
flino, il quale , per rifvegliare il; Tuo 
cuore alla Prefenza di Dio ,- lo cerca- 
va in tutte lè Creature , e dimandava 
lóro nuove del fuo Diletto ; ed effe 
gli rifpcuidevano, che non erano effe 
' C 4 , # 
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w fi» Dio , ma erano opere delle lue 

Ì“2^*c£ 

■ s^ffissa» fenz ' a '« <> 

ni , e d una fapienza tanto DivS^l 
Creature ^ ^ 

die . L q “fr mi ‘ r> «PP* fintano W- 
«w > f«ey/e mt fanno conofcere la fu* 

jwss, 

Ss; k^érJr 

ì=^fc"rft7«. 

?? a ci fanno ricordare d’ Iddio* e r’ in*' 
M°a 

io è Creatore '* apeu > non fo- 

ca e Padron» ma /r e r anGOEa Monar- 
Criture Foi- ^° Iut0 * tutte le 

IPpiSf 

^_,. c Creature più nobili , e ragiona 
pri 'edi? r pili infime ancora? e le 

l^votr"- r* ragione Annoia 

“ VJana - non fi muove figlia net 

gli 
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gli alberi , non cade ftilla di ruggià- 
da dal Cielo-, non fi folle va granello 
di pol vere nell’ aria fenzaT ordine ef- 
prelfodiDio; tutte le Creature altro 
fcon fanno che efequire la Tua volon- 
tà ; tutto ciò dibene , ò di male , che; 
effe ci fanno*, tutto-lofanno per ordi- 
ne di Dio,* tutto ciò, che cifuccede,, 
è perché così vuole , e difpone Iddio . 
© la gran> verità di Fede che è que- 
lla ! o quanto importa capir bene que- 
lla gran verità , e confiderare tutte Ter 
Creature come iftromenti nelle mani 
di Dio, come mezzi, de’ quali fi fer- 
ve Iddio per &rci il bene , ò il- male 
che ci vuol fare ! O fè là capifte , o* 
Teotimoy quanto meglio vi portere- 
fte con Dio , quanto più viverefte fiac- 
cato delle Creature! voi, per cagione^ 
d’ efempio , alloraché una qualche; 
Creatura vi fa del bene, vi dà quella- 
dignità, vi-conferifce quel beneficio y 
vi fa quel piacere , riconofGete fubw 
to quel bene da quella Creatura , ne 
moftrate a lei tutta lagratitudine ma 
v’ingannate: fapete voi chi é l’Au- 
tore, e la prima cagione di quel be-* 
me, che ricevete ? e folamente Iddio r 
Egli fi ferve bensì di quella Creatura 
» per farvefoy ma la Creatura in farvi 
quel bene , altro non* fa che efequire 
k. volontà di Dio ; nell’ ifieffo modo» 

- . - © $ ' vv 
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vìlhccede quella dilgrazia , vi vàma^ 
le quel negozio , vi fopravviene quel 
travaglio , quella perfecuzione , voi 
He date fubicola. colpa a quella , e 
quell’ altra Perfona ; voi dite che di 
quel male n’ è cagione, ih Compagno i 
il Nemico , il Vicino; ma avete il tor* 
to , è di Fede , che la vera , e prima 
cagione di. quel male , che patite è 
Iddio ; e queliaCrea tur a , quella Per- 
dona ,quel Nemico in/farvi quel ma- 
le fono, puri- Minili ri , ed efecutòri 
della volontà d’iddio: dal quale folo 
dovete riconofcere tutto il male di pe- 
na ,, che vi fuccede; non avendo in ciò- 
le Creature altro di proprio che il male, 
di colpa che vi commettono .. 

» E fé tutto quella é veriflìmo * 
anzi é verità di Fede : vedete quanto, 
é vero, o Teotimo, che tutti gfi-ay-- 
▼enimenti, che vi fuccedono ò in voi; 
ò negli altri non fòlonon, vi diverti- 
ranno, e vi faranno (cordare d’ iddio * 
ma anzi vi rifveglìeranno la memoria, 
d’iddio: tutto ciò , che udite, e ve- 
dete, vi lèrvirà come di ricordo per 
farvi penlàre&Dio; e cosi (landò an- 
cora in mezzo al Mondo-, fe così ri- 
chiede Io (lato voftro- , e la condizio- 
ne «, non potendo, lare, a meno di lèn- 
tiré , e vedere mille, e mille coletta 
kro- contrarie , voi nondimeno po 

trete- 
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DellaPrefenza di Dio. 59 
tretepenfare a Dio , e ricordar vi di’ 
Iddio: udirete, perefempio, che nel 
Mondo- è feguita qualche novità dre- 
p.itolk , 5 ejnafgettata, qualche cofa di 

f ran, momento, voi allora direte : Iddio 
quegli che ha. voluto cosi , quello è un 
bel colpo del braccio onnipotènte d’id- 
dio -, quanto è vero- che-iddio lì prende 
Come a giuoco gl’ interdir più rilevanti 
de’Principati y e delleMonarchie: L«- 
ditin orbe.terrarum nell-’ ifteiTomodo 
vedrete un qualche gran caftigo nella 
Città ^in una Famiglia, ò nel vicinato,, 
voi direte fubito, con S.Agollino; Iddio 
é quegli, che punifce così, ò per cor-: 
feggereedemendàre chi è buono , co- 
meFiglio , òper punire chlé empio, ad 
pcenamimpiis , ad difciplìitam Filli s 
Nè fidamente nelle cole grandi , ma 
in quali! voglia, rifcontro' , in. ogni ac- 
cidente anche minimo di bene , ò di 
male ,, favorevole , òcontrario di gu- 
ftovodro , òdi. difgudo , che fegua 
nella vodra Cala , nella vodra Fami- 
glia, nella voftraPérlòna, vi ri volge- 
rete fubito a Dìo , -conciterete* Iddio 
come Autore d’ogni cofa , e che tute- 
lo ci fuc-cede per ordine, e comanda- 
mento di Dio.. 

Chi può ridire , o Teotimo, il 
gran bene, che vi recherà quella pra- 
tica. cognizione , che tutto viene per 
C & ordine 
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ardine d’ Iddio? nonfolo acquifterete; 
lina gran pace., unaperfètta r a degna- 
zione alla-fuagiuftifijma , e fantimmat 
volontà io/tutto ciò , che di bene,, ò dii 
male fàccéda nel Mondo; ma. rapen- 
do , che quello D>o, da cui viene ogni, 
tiofa , vie prefente,. in quanti begli atti» 
di virtù Vi potete trattener con elio Lui» 
ftando allafua Divina, Prefenza ! Le* 
ringrazierete noniolo a nome voftro 
ma ancora degli a Itridi tutto il hene y. 
chefaavoi., ed. al voftro Profilinovi, 
umilierete., e confe darete , eh’ Egli 
lia tutte, le ragioni di punir voi, e' di 
punire ancor gli altri con quel flagello* 
e con quel caltigo, che vi manda , per- 
ché voi infìeme con effi avete peccato ^ 
e gli direte col buon Ladrone: Nos qui* 
demi ujl ò nam dìgna faéris retipimùs *. 
Goderete -, e. v i compiacerete , ch’JEglL 
faccia da quel gran Padrone , eh’ Egli 
é, non (biodi voi* ©delle colè voitre^ 
ma ancora di tutte le. Creature , cosi 
ragionevoli , come prive di ragione in. 
una parola( com’io diceva} tutti gli av- 
venimenti, che fuccedononel Mondcv 
non (òlo non vi divertiranno da Dio ,, • 
ma viferviranno più. tofto.di materia, 
per trattenervi in mille atti di virtù col 
*£>firoJ<ldiO;,che avete prelènte . ■ 

* ‘ * * *• ' ' V** 

Gli,' 1 ' 
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; M C A p O VI1L» 

■ . * , ■ ' 

dome noni afta • ricor dar Jtf olo dipaffag»- 
gio d' avere Iddio pref ’.nte ; ma bifogna. 
trattenerli qualche tempo in queft a Di* 

< ziina Prefenza: e / aJJ'egna un modo fa ? 

. Cile di trattenerffcbee.il confidargli .jfe 
t. noftritravagli r , 

* . ' i ’ ■ ■ W 

T^TOn è dunque cofa difficile , o« 

T eotimo , anche nel gran Mon~ 

.... do, anche in mezza a tante, e sì di- 
verfe Creature ricordarli' fpelfo di. 

Dio; perchè, come avete veduto, fe. 
volete adoprare una Tanta; indulìria 
potete far sì, eh’ anzi le Creature Ilei- 
le, e tutto ciò , che vi fuccede , viièr- 
va a penfare aDio-, e vi ri fvegli la me- 
moria di Dio ; ma il bene di quell! 
elèrcizio. della- Prefenza di Dio non 
confille già fidamente in, quell’ atta 
femplice di Fede , concui vi. ricordia- 
te di Dio prelènte , e poi lo lafciats 
Cubito in abbandono : le volete ca* 
var profitto dar sì lènto elèrcizio, al- 
loraché vi Cete melfo. alla Divina Tua 
Prelènza , e che Iddio, fi fà fentire pre* 
fente all’ Anima , non. bifogna perde* 
re momenti così preziofi,;. ma è ne- 
celfario-, che l’Anima fi occupi q\ial- 
che. tempo in godere della Tua com-r « 
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pagnia , ed in trattener*! foa veniente- 
con sì buon’ Amico .* Quella però 
credo che fia la vera, cagione , perchè 
lbno sì pochi quelli. , che s’ approfitta- 
no di quell ’erercizio sì utile , e sì Tan- 
to ; perché appena fi fono, ricordati d’ 
aver prefentelddio che Te la pacano 
con dargli una fguardo amorofo. , con 
fargli un qualche atto di riverenza , e 
d* amore r con dirgli una qualche bre- 
ve parola , e poi. Cubito Iòiafoiano , e 
fi ritirano alle loro occupazioni, a’ lo- 
ro divertimenti;e così Iddio. , che fi ve- 
de, sì poco curato , e abbandonato sV 
prefto , e pofpofto a colè di niun mo- 
mento-, Elfo pine Uri tir a ,e non fa lor 
più Cernire, i dolciUimi tratti della Tua) 
Divina Prefonza, e priva T Anima dei 
gran fr utto che da una più lunga coimi- 
nicazìone verrebbele*. * - - . 

Ma' che ho io da fare ( voi mi di- 
te ) per trattenermi più lungamente' 
alla Prefenza di Dio ; io non fo che 
fare,, non foche dirgli , nonfo in che 
occupare , ed in che impiegare qual- 
che maggior, tempo :: ah mio caro .Teo-; 
timo , che avete: mai detto ! liete alla 
Prefenza di Dio e non Capete che fa- 
re , e non. fapete che dire ?' dunque- 
Capete divertirvi , e palfar l’ore, ei 
giorni intieri con un’ Amico , fàprà un> 
templice y e rozzo Contadino trovar 

mate- 
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Bella PreJ enza di Dio:- 
jagateria di difcorfo per tutto uih gior- 
no con Y amata- Tua. Pàliorei la , Om- 
brerà troppo - breve; ad una Spofa lo> 
fipazio lungo non dico, diungiorno 
mà ancoraci un’ anno.;, per- trattener— 
fi familiarmente, e cotrveriar col fuo 
Spofo e voi , avendo. Dio prefente 
non fapete in che occuparvi alcuni-, 
pochi , e brevi momenti b E! dì Fede * 
che Iddio è ilimigtiore dir tutti i vo- 
lìri Amici: , f è i 1 pi ù fv ifcèrato j d i tutti 
£ veltri Amanti di tegh dunque tutte-' 
quel lo , che direfte atLurrcaco Amico , 
confidategli tutto ciò , che confiderà-* 
Ite ad uno , che affai vi amafle . Che 
dirette , e che farefte, fe avelie pre- 
fènte il' voffro più caro Amicò , che- 
à vette una molto- efficace volontà , C' 
infieme una gran potenza per giovarvi?' 
voi in primoluogo glifcoprirefte i. vo- 
liti travagli , i vollri timori , ie voftre 
afflizioni per aver da etto qualche fol- 
lìe vo ; non è -così? or perchè non f à-» 
te r i fletto col’ vofìro buon Dio , che 
avete prefente ? thè più bella con- 
giuntura. potete- avere di trattenervi 
tonDìo , che quella di raccontargli i 
Vollri travagli , e cercane dà e/To qual- 
che confolàzione ì Voi ben 1 vedete -, 
che giammài un Fanciullo fi ftringe 
più fortemente al lèno della Madre 
« corre tra le fue bràccia , che quan- 
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db fente la Tua fiacchezza , ò vede 
qualche oggetto ; che gli cagiona tur» 
bazione , ò fpavento ; anzi la'Madre 
ileffa procura al tenero FigHuolino 
qualchevolta gli fpaventi , non per al» 
ero fine , che per obbligarlo a corre* 
re più velocemente fra le fue braccia- 
or queft’ ifteffa amorofiflima induftria 
ufa forfè Iddio con voi ; vi permette 
quella perfecuzione , quel travaglio , 
quella povertà, acciò vUlringiare pia 
coneffoLui; e vedendo che. gli uo^ 
mini non poflòno darvi quella confo» 
lezione, e quell’ ajuto, che vorrefte* 
cerchiate tuttoda Lui : perchè dunque 
nol fate? perché nelle voftre tabulazio- 
ni non ricorrete ad un si buon’ Amico 
pera vere qualche conforto? 

- Ecco però, o Teotimo , un bel 
modo di trattenervi alla Prelènza di 
Dio ; alloraché vi arriva qualche ac» 
cidente di voftro dilgufto-, che liete la. 
qualche travaglio , che il Guore fi riem- 
pie di amarezza , raccontatelo al vo* 
ftroDio v che avere prefente , apriceu 
gli il voftro cuore , fcopritegli i vo- 
stri penfieri agitati dal timore, o dalla 
malinconia, ditegli, che liete ripieno 
d’amarezza . 4 Amaritudine repleta fum y 
fiibverfum eft cor meumtn msmetipfa x 
zapprefentategli che i voftri Amici , an- 
che i più fedeli, ali’occafioae poi tro- 
vate. 
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vate non aver che parole : verbojiami - 
clmei ; e che è vanità lo fperare la- 
late, e coniazione da loro: Da no~ 
bis auxiliurn de tribulatione , quia vse- 
n* falus hominis e però tutta la vo* 
lira fperanza é in Lui folo, che non. 
avete altra confidenza , che nella Tua 
fola Bontà; Miferere meiDeus , mife- 
r-ere mei i quoniam m te confidit Atti- 
nia mea. Éfe vi pareche non v’efau- 
difca , lamentatevi dolcemente con ef» 
lo Lui , chiedetegli perché Etto pure 
sr é allontanato da voi ; Deus Deus 
metts quote me dereliquifti ? e dove è 
mai andato così lontano da voi in con- 
giuntura di tanta voftra tribolazione 
ut quid. Domine recejjìfli longè ? do- 
ve é addio £ antica fua mifericordia j 
ubi funt mifericordia tu se antiqua Do- 
mine ?, che vuol dire che addio fa il 
lórdo-, e che quando più gridate con 
tuttofo sforzo della voftra- voce , e 
del voftro Guore Egli non, v’ elaudilce 2 
Clamo ad te , <ét non exaudis? che vi 
paté, chenonfia quel Dio di Miferi*- 
cordia, e d’amore, che é ftato finora* 
ma che fia ancor’ Egli crudele Gontra 
di voi-, mutatus es mìbì in crudelem\ 
ma proteftatevi nondimeno, che fin 
tanto, che non avrà mifericordia di 
voi , che non moftrerà almeno di comr 
patirvi, che non. vi porgerà qualche 

follie- 
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follie vo , voi ftarete lempre a* (boi pie- 
di , e avrete Tempre fiflì gli occhj nel- 
la Tua Bontà Sicut ocuh anelli# ìit 
minibus Domiti# fu#-, itaoculi noftri ad* 
Domimrn Deum nojìrum y dome 
aturnofiii.- 

Che gran materia farà quella per 
voi , o T eotimo * per trattenervi amo- 
rofamente, e confidentemente alla Di- 
vina prefenza ! voi altro non fate che 
lamentarvi delle voftre tribolazioni , 
riempi te ormai dèlie voftre querele 
la cala', leftrade , il vicinato; andate 
a trovare'il Confidente >- il Congiunto, 
l’ Amico per isfogar vi con efli , eaveir 
da lóro qualche lòllievo ; e avendo 
dentro di voi , vicino a voi , prefentea-. 
Vèiil Dio delle confolàzioni , e delfe 
tnifèricordie , non ve ne curate , lola- 
Telate in abbandono; e poi dite, che non^ 
avete che dirgli ; che ignoranza , che 
cecità , anzi che- infenfihilità è mai la: 
voftra ' ftà forfè inumano delle Crea- 
ture Y alleggerirvi quella Croce , il. 
raddolcirvi quell’ amarezza , il mode- 
rarvi quella pena t: ma fe tocca unica- 
mente al voftro amabili (fimo Dio , che: 
avete prefente ; perché dunque non an- 
date a ’ Tuoi piedi , perchè non, vi trat- 
tenete aUa fua prefenza in raccontar- 
gli il male > die avete , e in pregarlo di 
qpelle confolàzioni , che Egli (olo può. 

- * dar- 



Della Prefenzà D />. 
darvi? deh mio caio Teotimo, fatelo:* 
almeno per 1’aw enire , ed io v i a iTi cu- 
ro , che non- folo ne. caverete quello 
gran bene ditrattenervi loDgo tempo 
alla prefenzà di Dio ma che ne ri- 
caverete ancora quel follie vo che de- 
fiderate , e che tutte le Creature non 
vipolfono dare ». i : ' 


CAPO IX. 


ebe te tentazioni ci.poffono fervóre per 

• trattenerci alla Prefenzà dì Dio } f 

• che il trattenerci alla fuà Prefen - t 

ta cipuò molto giovare per vin — 

; ter IeT em azioni*- . ,~.± 
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B Enche fbtto nome di travagli ven- 
ga tutto ciò , che ci afflìgge così 
nel corpo, come nell’ Anima * e però 
tifi comprendano, ancora le Tenta zio? 
ni , con tutto ciò piacemi, o T eotimo, 
di parlarvi di quelle, più m particola- 
re , per dìmoffram come effe non fola 
v i poflòn fer vire.di un mezzo- facile per 
trattenervi alla prefenzà di Dio , ma 
ancora perinfegnarvi, che quell’ efer- 
ciziodélla prefenzà di Diofarà per voi 
un remedio molto efficace per lupe— 

varie •. « 

Ciafcuno di noi fa im primo luo-- 
«o-'dal S* Giobbe ., che la vita dell" 

Uomo 
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Uomo è una guerra continua, e fin tati* 
tO che fi vive , dobbiamoneceflaria- 
mente combattere; milìtìa eft vita ho- 
mìnis fuper terram : e F Ecclefiaftico ci 
fa fapere , che chiunque vuol fervire a 
Dio , deve prepararfi alia Tentazione : 
Fili accederti ad fervitutem Dei, pre- 
para anìmam tuam ad tentationem . La 
cagione di quello continuo combatti- 
menzo , é la ribellione , e’1 contrailo , 
che , dopo il peccato , parta Tempre trà 
la carne, elo lpirit a : caro concupifat 
adverfut fpiritum : edé ancora la ma- 
lignità, e l’invidia del Demonio, il 
quale non potendo sfogare la Tua rab- 
bia, e’1 Tuo odio contro Dio, conver- 
te tutto il fuofdegnocontro 1’ Uomo> 
per effére fua Creatura , e Tua imma- 
gine; e però a guilà di arrabbiato Leo** 
ne cerca tutte le occasioni di perder- 
lo': tanquam Leo rugiens Circuit qu (eretti 
quem devoret ; e finalmente Dio fletta 
e quegli , che permette le Tentazioni 

r r cavarne un qualche beneper noi, 
di maggior noftra gloria, e di una 
più beila corona , le vinceremo *■ quo~ 
ni ctw cum probatus fuerit , accipiet coro - 
Marn vie <e ; òdi una più profonda uniti** 
tà, e cognizione più chiara della no- 
flra milèria , come diceva di sé l’ Apo- 
flolo: ne magnitudo revelationum extol- 
ht me> datus eji mìhi Jìimulus carnis me?. 

òfinal> 
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ò finalmente, perché , come 1* Orefice 
prova , e purifica l’argento , e l’oro cel 
fuoco; così vuole Iddio provare , e pu- 
rificare i Tuoi Eletti con la tentazione , 
acciò fiano Tempre più belli , e più puri 
negli occhj fuoi : ut am eos Jicut urìtwr 
argentimi; & probaboeos , Jicut proba- 
tur aurum - 

«. Qualunque ne Ga la cagione % o 
Teotimo , è imponìbile, come ce n’af- 
ficura S. Girolamo , vivere, e non aver 
«tentazioni : imponibile ejì Ànimam hu - 
manam non tentarli elèe così , vedete 
fubito la bella , e quafi continua occar 
.fione , che avete , per mezzo delle ten- 
tazioni , di mettervi alla Prelenza di 
Dio , di converfare con elfo Lui . Voi 
mi dite che non làpete che fare , e che 
dire, ed in che occuparvi alla Tua Pre- 
fènza ; come ? liete quafi Tempre in 
proliimo, ed evidente pericolo di ca- 
dere , i voftri Nemici congiurano tutti 
controdi voi ; e fapendo che avete vici- 
jh>, e dentro voi , e prelènte a voi 
Iddio, chefolo puòajutarvi, che è il 
vero , e V unico voftro refugio , non Ta- 
pete che fare ? che grande animo in 
primo luogo vi darà per combattere 
yalorofamente il fapere, che Dio ve- 
de il voftro combattimento , che Dio 
v’è preTente, e ftà guardando, e ener- 
vando il modo , con cui combattete ! 

Allo- 
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Allorachè un valbrofo Soldato ftà nel 
campo in battaglia contro i nemici , e 
s’accorge, cheti iuo Principe , il Tuo 
Capitan Generale lo vede , e fi com- 
piace del valore , e del coraggio ,cof ; 
quale ftà combattendo , con quanto 
più di forza , e di vigore combatte ? 
perchè quanto maggior chmofirail 
filo valore, tanto più grande fpera da 
efifo la rrcompenià . Ah mio caro Teo- 
timo , fe voi ancora >- allorché fiere 
tentato , penfèrefte che avete Dìo 'pns- 
fente , che 'affitte come Giudice ai 
coltro combattimento , e che vuoi 
premiare con un’eterno premio quel- 
la Ieggieriffima fatica ^ la qual pro- 
vate in combattere per amor fao ; ó 
la gran generófttà , e Mgfan cuore , 
che vi darà una ri fletti One sì cara / e 
mólto più farà così , ie> riflettere , 
che Dio i v’ è preferite , non folamentè 
Come Giùdice p*ir premiarvi, fe vin- 
cerete , ma tome Amico . come Padre 
come Difensore per aiutarvi a ripor- 
tar la vittòria « Sentite come- /òpra' 
quei ròsi dolce penfiero d’avere iddio? 
fero in ajuto , e preferite ,fi tiene ficu< 
ro della vittoria il Profeta Geremia. 

Dominus autemtnecum e fi qua fi Bella t or 
fonis i idcfrco qui me perfequuntur de - 
cìdent : il Signore è meco , e come 
•orte Guerriero combatte con me r 

dun- 
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dunque lènza alcun dubbio i rniei ne- 
mici cadranno, e teileranpo confufi, : 
e I Apoflolo S.Paolo fapendo 'd’- aver 
(èco in ajuto il fuo Dio , ' tutti’ i A»oi 
nemici sfida a cimento : Si Deus pre 
nobis tfuis conira nos ? -fe abbiamo Dio 
dalla noftra , .s’Egli combatte in favor 
poltro chi potrà contro noi ?. 

Quello però vorrei che folle , o 
T eotimo , il voftro bello , e fànto efer- 
cizio : allorachè liete tentato , non ìq- 
lò dovete ricordarvi d’avere Iddio pre- 
lènte : ma làpendodipiù ch’Egliv’i 
prelènte peralfillervi , e darvi.aiuto 
per combattere , dovete diffidare di 
voi Hello , e mettere tutta la v olirà 
confidenza in Lui : e con quella coa- 
fidenza tutt’*amorolà trattenervi con 
e fio Lui ■: raccomandargli la volita 
caufa , pregarlo dei iuo aiuta : cosi, 
per cagione d’elèmpio , ora mollrando- 
gli la violenza , che patite negli affli- 
ti così gagliardi , che vi danno i vollri 
nemici, ^Udirete, che ormai non ne 
potete più , che non fapetepiu come 
rìfpondere ad elfi : Domine vim patior , 
vefponde prò me : altre volte .col Pro- 
feta Reale vi lamenterete dolcemente 
col volilo Dio , che lì fia come {cor- 
dato di voi : ufquequo Domine oblivi - 
feerie mei ? cheabbia quali coa rto al- 
trove la fita Faccia per fegno di non 

alcol- 
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afcoltarvi : ufqucquò averfis Faeifìn 
tuam à me ì e fin’ a quando gli dire- 
te : mio buon Dio, mio buon Signo- 
te fi ha da gloriare il nemico Copra 
di me ? ufqucquò exaltabitur inimicai 
tncus fuper me ? deh riguardatami una 
volta con occhio pietofo , e illurìwia- 
te le mie tenebre : refpicc , & exaudt 
me , illumina oculos meos , perché il mio 
nemico non polla finalmente gloriar- 
li d’avere a me pre valuto : nequando 
dicat ìnimicus meus : pravalui adverfus 
tum\ ora pieno di confidenza nel Tuo 
Santilfimo Nome , tutto cuore , e tut- 
to ardire contro i voftri nemici , Ex- 
urgat Deus , direte loro, & difipenticr 
inimici ejus ; levili fu in piedi il mio 
Dio , e Cubito fianomeffi in fuga , e a 
sbaraglio li Cuoi nemici : ora tutto u- 
miltà , e tutto timore prendete in 
predio il fentimento di S* Ago fi ino , 
e ditegli , che liete un tenero , e debo 1 - 
le pulcino; che s’ Egli non vi protegge 
verrà il nibbio infernale, e coTuoi arda- 
gli vi rapirà:/ non me prùteges , quia pul - 
lus fum nibius rapietme . 

Vedete , mio caro Teotimo, co- 
me facendo voi in quello modo , le 
tentazioni vi ler diranno di un buon 
mezzo per trattenervi con gran frut- 
to alla Prefenza di Dio, non folamen- 
ce perché ( come abbiamo già detto ) 
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il fapere che Egli vi é preferite , vi 
darà un gran -onore per combattere^, 
ma ancora perchè , nel rapprefenta- 
re , e dimolliafe quelle tentazioni al. 
voftro buon Dio , che avete pretèn- 
de» .^ ar v ete iTiillc 9 e mille atti di fan- 
te virtù, di timore, di fperanza , di 
umiliazione, e diffidenza di voi llef- 
fo, di una fanta generofità, e fopra 
il tutto di un’efficace, e perlèverante 
preghiera ; e di più tìe caverete quello 
gran frutto di rimaner fempremai vin- 
citore ; perchè Iddio fi dichiara di 
voler fempre proteggere chiunque ipe- 
ra in Lui , ed invoca in fuo ajuto la 
virtù del fuo gran Nome : Quo- 
nìam in me fperavit , liberaho eum •;* 
protegam eum , quoniam cognoznt m- 
men meum , . . . ■ 
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CAP O X. 

Che pojfiamo trattenerci alla Preferirà di 
, Dio non folo col raccontargli i mflri » 
r .travagli', ma ancora con pale- < ' : 
•* . fargli il bene ,cbe abbiamo, '• ' 

. i contine razìarlo^e ri - 
conoscerlo da Lui ~ 

^ * * '* " — » 
A legge della buona '-amicizia tì- 
i chiede , come fapete o Teotimo, 
ii comunicare all’ Amico non i trava- 
gli folamente «e ’l male -, ma ancora 
il voftro bene , le volìre felicità ; e ciò 
molto più, fe il bene , cheavete ,- vi 
viene dalle man! flette dell’ Amico: e 
però voi, allorachè ricevete una qual-, 
che buona nuova, che vi và bene uri 
negozio, ò che ricevete da elfo qual- 
che favore, non fapete contenervi di 
non farne conlàpevoletoftol’ Amico; 
e volete che etto pure fia a parte del- 
le voftre conlòlazioni , e ne gli mo- 
late tutta la poflìbile gratitudine - 
or quell illetto dovete praticare col 
voflrobuon Dio, che (come abbiamo 
detto) è il più (incero, il più amante 
di tutti i voflrl Amici : non dovete 
trattenervi alla lùaPrefenza, e ricor- 
davi di Lui allor Solamente , che v’ 
opprimono i tra vagli, e quando , per 

così 
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così dire, vici fpinge la violenza delle 
tribolazioni ; ina* dovete godere deli’ 
amabiliflììna Tua Prefenza , e tratte- 
nervi con eflò Lui ancora in tetti po di 
profpérità , ancora in mezzo alle còn- 
folazioni -, e fare che le voftre ftelfc 
felicità, « molto più le grazie, che ri- 
cevete da Lui, fiano la materiale! trat- 
tenimento, che avete con Dio. 

E’ pur grande > a dire il vero , F 
ignoranza della maggior parte degli 
, Uomini ! ò non fi ricordano quali mai 
i d’ Iddio , -ò le ne ricordano folo in 
i tempo d’afflizioni , e d’angultie : non 
| s’ a v veggono i melchini , "che a far così 
| vengono a mettere quali in necefiità. 

I la Divina Provvidenza di affliggerli,© 

I tribolarli a quello fine almeno , che 
» fi • ricordino qualche volta di Dio . Deh 
miocaro Teòtìmo , non fate già voi 
così : che più bella , più dolce , più 
abbondante materia potete avere per 
trattenervi alla Prefenza di Dio, che 
inoltrargli tutto il bene, che avete , e 
ringraziarlo di tutto quello , che con- 
tinuamente Egliftelfo vi fa? Siete d* 
ognintorno circondato dalle grazie , 
e da’ favori di Dio *, non parta un lol 
momento , che non riceviate da Lui 
mille beni, così nel corpo , come nell' 
Animaj e purè avendo prelente a voi, 
i e dentro voi il voftro Iiberalilfimo Be* 

D 2 ncfat- 
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neiattore, non fapeteche fare , e che 
dite? volete che io vi dica da che nar- 
ice quella voftracosì molìruofa infen- 
fibilità? viene, perchè non vi -fi (fa té 
nella Grandezza di quel Dio, che vi 
fa quelle grazie , e nell- indegnità , 
che voi avete di riceverle. Ad ievoi 
conofcefte chi è quegli , che vele fa, 
e chi fiete voi , che le ricevete * o quan- 
to maggiore impresone di gratitudi- 
ne, ed’ amore vi farebbe qualunque 
più minimo favor, che vi venga fat- 
to i Voi ben fapete , che le dimoftra* 
zioni d’amore, e le grazie medeAme 
più, ò meno s’apprezzano , fecondo 
la maggiore , ò minor dignità del Bene- 
fattore ; un faluto^ per efempio , un 
fegno di familiarità, e di benevolen- 
za, un prenderti per la mano , f è ven- 
gono da Perfone ordinarie , e ancora 
da uguali non s’ apprezzano , è non fe 
ne fa conto ; ma fe gii riceviamo da 
qualunque gran Monafca , quanto cre- 
fcono di valore, e di fiima ? 

Orchi è quegli, o Teotimo , che 
vi ha fatto, e vi fa grazie tanto Ango- 
lari , benefizj di così gran momento 
e nel corpo, e nell’ Anima ? é forfè 
un’ Uomo Amile a voi? voibenfàpe- 
te , -che tutto il bene vi vien da Dio ; 
ma chi è quello Dio ? ( ne parleremo 
più avanti ) Egli è Iddio Immenfo, In- 
coili- 
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comprenfibile , Eterno , Onnipotente, 
Monarca alfoluto del Cielo, e della 
-Terra; é Dio d’infinita Grandezza, 
d’ infinita Maellà , avanti il quale tut- 
te le Creature fono come non fode- 
ro: e fuetto Dio sì grande è quegli , 
che vi fa tante grazie. Ed o il gran pe- 
fo , che accrefce * o quanto più fa 
rifaltare , . e rende più degne di dima 
le grazie , ed i favori , che vi fono fat- 
ti, quella efifenziaie , edinfinita Gran- 
dezza di Dio, che ve gli fa ! Se que- 
llo Dio còsi grande avelie folamente 
per pochi momenti di tempo penlàto a 
, V oi , ò da 11 eccelfo fuo T rono v i a v effe 
dato una fol’ amorevole occhiata , do- 
vrelle tenervi infinitamente obbligato 
di un così gran benefizio, e tutto atto- 
nito della Bontà di Dio vetfo voi , do- 
vrelle infuperbirvi , e gloriarvi con tut- 
te le Creature , e dir loro: fapete ? F 
Altilfimo Dio , il Padronealfoluto , 1’ 
Eterno Monarca fi é degnato di penfare 
per un quarto d' ora a me , • mi ha rimi- 
rato benignamente , ha moftravo di ri- 
cordarli , e che vuole aver cura di me .* 
chefentimenti dunque di gratitudine , 
quali affetti dovrete avereal vollroii- 
beralilfimo Benefattore, che, efiendo 
Dio d’infinita Grandezza , penfa fem- 
pre a voi , e continuamente vi fa tanti , 
e «osi fingolari favori ? 
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r E forfè che voi avete un grati' 
«perito per ricevergli ! crafcuno fa , 
che intanto s’ ama qualche Perfonà , e 
per quell’ amore , che uno le porta , fe 
le fa qualche grazia , in quanto fi ve- 
de nell’ oggetto } che fi ama, qualche 
tene , per cui merita d* effere amato ; 
quando dunque, o Teotimo ,\ iddio vi 
ha fatto, e vi fa tanto bene, che cola 
di buono ha Egli trovato, , c. ritrova 
in. voi , che. rinviti ad amarvi, ed a 
fervi il gran ben , che vi fe ? Eh , .che 
non {blamente iddio non, trova , e 
non ha trovato i» voi niente di bene , 

< di merito, per effere amato da Lui , 
ma vi ha. trovato , e vi trova, il fom- 
mo male , eh’ é ifpeccato,, il quaie ba- 
fta, per rendervi meritevole d’ un’odio, 
fommo, e ó; una abbominazione infi- 
la ; cosi ce n,’ aflìcura l’ Apollolo : cum 
ad bue; peccatcres effemus , prò nobit mvr- 

tv.us eft ; e pure effendo voi cosi vi- 
le,. così - odtofò. a. gtfocchj fiioi per il 
peccato , quello Dio cosi grande -Vi 
4à tante dimollrazionr d’amore. , quan- 
ti fono i benefizi % che vi ba/atto p e 
continuamente vi fe . Intendete al- 
meno adeffo , o Teotimo ,. le obbliga- 
zioni immenfe che- avete al* voftro 
Iddio, prefente ,. e quanto, crefcono, di 
fiima i benefizi , che ricevete,, e per la 
grandezza del Supremo Signore, che 

ve 
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.vegli fa, e per l’indegnità di voi, al 
quale fi fanna ? udite come il divoto 
S. Bernardo sbalordito , e fopraffatto 
di sì grand’ amore di Dio , efprime 
.quella fua Bontà, in. quelle poche pa- 
role : Bilexit Tantus tantum tantil - 
los * tales , le quali ben meditate* 
ed intele da voi , ballano per tratte- 
nervi più, e più. ore alla Prefenza di 
Dio: dilexitTantus , m’ha amato quel' 
Dio,, chee sì grande , sì potente, che 
è pienamente beato da Se flelTo- , e 
non ha- bifogno alcuno di me : tan- 
tum ^ emihaamato conun r airroreco- v 
jì forte,, ed efficace , che punto non. 
s’ è raffreddato per le tante mie ingra- 
■titudini ; anzi mi riempie in ogni mo- 
mento di mille benefizj : tantillos , e 
m’ha amato-,, febbeneda me Hello, éd 
-in- fuo confronto' fon meno 1 d.’ un. ver- 
me dellaTerra,, meno d’ una gocciola, 
d acqua, menodiun’atómodi polve- 
re:. é* tales „ anche pi^ , itii haamato, 
quando io , perchè peccatore-, agli oc- 

fuor era piò abbominevole , e più. 
odiofo'd.’ un cane morto : oh Bontà 
Infinita , o Amore: immen&r del mio 
Dio ! dilexitTantus tantum tantillos , 
<à. tale* . :*•■*> 

* Penetrato che farete, O' Teotimo, 
dalla grandezza , edimmenfità di tan- 
ikbenefizj , de’ quali fiete debitore a 
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veltro buon Dio, che utilizino mez- 
zo iarà quello per trattenervi alia Tua 
Freienza , il rapprefentargii , come 

^ - Un ? che vi ama -, 

i; oene , che avete, la pendo quanto 
iigii ne goderà per il grande amor - 
che vi porta 1 "per cagione d’ efempio , 
pariandode beni temporali, avete ac- 
climato Ja protezione di quel Gran- 
de , avete coafeguita la vittoria di 
quella lite, avete avuto, la fueceflìon® 
da voi tanto defi derata , vi fìete preio. 
quella lecita foddisfazione , vi é an- 
dato ben quel dilègno , avete fette* 
quel giufto guadagno ; e ne’ beni fpi- 
nttiah avete finalmente acquiftat» 
quella virtù , fi è fetta quella mortili- 
cazione, eriulcitadieioria, e d’onar 
di Dio quella fatica , fi éfuperata, e 
vinta Ja tentazione, fono più morti- 
ficate y indebolite iepafiìoni: che do- 
vete voi fere allora , o Teotimo ? noa 
dovete già nafeonderle a gli occhj. di 
Dio, quafichd Egli ònon v’abbia par- 
te ? cuna , oabbia d’ avere a male , che- 
voi! aobiate; ma anzi tutto allegro.* 
e pieno di gratitudine dovete portar- 
vi a piedi del. voftro buon Dio che 
avete prefente, e moftrandògh il V a* 
itro bene così temporale come fpi- 
muaie, fere ancora voi quello, che 
feceva la bclfe Sunamitide, che invi- 
ta va 
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lava ilfuó Diletto a veder tutti i po~ 

; mi così nuovi , come vecchi, eh’ erano- 
avanti la fua porta , eproteftavafi , eh’ 
erano tutti per Lui : Omnia poma no- 
va ^ & vetera fervavi tibi Dileóìe mi . 
Così voi dovete invitare H veltro Dio, 
che avete prefente, a vedere la voltr’ 
Anima arricchita di quella virtù , in- 
fervorata di quella più accefa carità , 
refa più forte contro le tentazioni , e 
proteftarvi, che intanto voi ne gode- 
jte , perchè fiete certo con quelle vir- 
tù di più piacere a Lui ; omnia poma 
nova , & vetera fervavi tibi . E pari- 
mente inoltrandogli il bene tempora- 
le, eheavete, exh’Egli v’ha dato, di- 
chiaratevi con elfo Lui, chele volete 
tutto impiegare in fuo fer vizio , ed a 
quello fine fidamente lo prendete dalle 
me mani , per avere con elio un modo 
miglior di lèrv irlo; Omnia poma nova > 
& vetera fervavi tibi - 
Ma non balta già , o Teotimo , 
. che voi , come farcite ad un’ Amico , 
palefiate al voftro Iddio , che avete 

Ì nefente, quel bene, che avete ; quel- 
o, che più importa , é quello , che 
dovete riconolcerlo tutto da Lui, con- 
fèlfargli, che tutto vi viene dalfe fue 
mani , averi» a Lui folo tutta l’ obbli- 
gazione . E però vedendo da una par- 
te là dignità grande , anzi infinita dei 

Di YCV 
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▼oitro Benefattore-, e dall’altra. la fonv- 
ma voftra indegnità , o come a villa 
di tanti benefizj, flarete a’ tuoi piedi 
pieno di confufione , e gli direte col 
Profeta Reale.: Non. f xundiùn peccata- 
, nofira > fecit nobis , ncque f xundwn inS- 
' quitates nofiras retrìbuit nobis ! ò vera- 
mente vedendoyi tanto obbligato, al 
vóftrO'liberaliflbmo Iddio, inviterete 
coll’ i Hello Profeta la voftr’Anima a. 
benedirlo* , e. lodarlo per tanti doni * , 
che lì compiace di farvi : Benedir - a- 
nima mea- Damino ^ 6* noli, oblivi fci 
omnes retributiones ejus^ e: vi protette- 
rete di voler lodarlo , e benedirlo , 
e confettare le tue- infinite- mifericor- 
die, noniolo finattantache vivete, ma 
per, tutta P Eternità; : Confitebot.tibi 
Domine , itti, tot o corde meo ; & glorifi- 
cato nomen tuum in < aternum _ Altra, 
volte ammirerete la fua. gran Poten- 
za in. eflferli: voluto fervire di, un mez- 
zo così debole ,, ed' inefficace qual 
liete voi ,..per tirare a fine felicemente 
quell’ opera di fuorfervizibr,. e. di fila 
glòria ; e conjfeflferete dì conofcerecon 
ciò', che niente: è impoUì bile all’ infi- 
nita fuaJDivinà virtù v e che la futa vo- 
lontà fi deve- adempire così in Cielo , 
come inTerra , e nefll ? Inferno: omnia 
quacumque voluto , fecit in Calo, & in 
Tsrrt-, òli» omnibus nhflìs; echepe- 
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rò tutta la gloriadeve dariì a LuF, ed 
aL Tuo Tanto Nome y perché di voftro 
«onvi avetealtio che defètti, ed im- 
perfezioni ; No» nobis , Domine , non no- 
bìs , fed nomini tuo da- gloriam . V ede- 
te> o Teotimo , come facendo così, 
non foiosi tratterrete fòa veniente e 
facilmente alla Tua Divina Prefénza ; 
ma-, riconofcendo tutto il bene dà Lui 
con mille attidi gratitudine y di bene- 
dizione, e di lòde , queft’ifteflo bene 
àconofciuto da Dio vi meriterà' un’al- 
tro nuovo bene , e Tempre maggiore . 

’ G A. P O XI. * 


£he dobbiamo ringraziare Iddio de'Be~ 
\ nefizj. ricevuti , e / 'penalmente d’ 
r . averci creato: e quefto farà utr 
buon-mezzo per trattener fi ; 
allafuaPrefenza. 


npUtte le grazie , che con sì larga 
- Jk mano ci difpenfacontinuamen- 
tèiT libera li filmo noftro Iddio , comò 
fono di prezzo infinito per la dignità 

f ande del Benefattore-, e per il nul- 
dii merito di chi le riceve , nel mo- 
do che abbiamo veduto di (opra ; co- 
sì non ha dubbio , o Teotimo , che 
doverebbero tenerci in 1 un continuo’ 
rendimento di grazie , e come dolci 

D» 6 ca- 
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y cate ne tempre fretti ,. e non farci- mai! 
feollare dall’ amabiliffima. fu a Pielenr 
%a ; perchè voi- ben vedete quanto v.Or 
lentie ri lì. trattiene il Mendkoavanti 
ij ricco Ino Benefattore y alloraehè 
Io fpv viene ne’ fuoi bifogni : e-parament- 
te 1’ Infermo con quanta .foddisfazio 
ne tratta col Medico , allorachè ilà- 
attualmente adoperando- tutti; 1 mezzi; 
per ren4er°li la. fefpyrata; là Iute- ; <dir 
manieraci*; non pare: > chepoifa. darli 
mezzo più facile , e piu foa ve per trat- 
tenerli aita Prefenza di Dio, quanto, 
metterli a 1 fuoi fentiffimi Piedi , e ri- 
pagare con mille elpreftìonì'.di lode ,. 
di benedizioni, di gratitudine le tan- 
te, e tante grazie , che ci ba fatto i e 
continuamente ri fa,. Gontuttociofra 
gl’iniìniti.benefizj , che ci ha latto Id- 
dio , ho penfato di fcegliorne due fo- 
làmente ( per, non elfcre troppo tedio- 
foli quali , come più rilevanti di tut- 
ti gli- aJtri* fpero che ci daranno ma- 
teria piu abbondante ci- fuggerx- 
ranno motivi piu forti , ed. efficaci di 
gratitudine infieme ed.’ amore per 
«attenersi con. maggior frutto, alla 
Prefenza del. nofìro. caro >■ ed. amato - 
Benefattore, . ;,V/; V , . TT 

. ..II primo dunque ed. uno de’.più- 

principali henefizj , che Icldioci haìàt- 
w> , é quelJod’ averci acati ; .catte, {qbt*- 

zi* 



Delfo Prefenza dì Dìo. 
za quello tutti gli altri non ci giove- 
rebbero punto ; così quello da per fé 
-fìtto merita non già poche- Ore , mi 
■intieri fecoli di ringraziamento . la 
primo, luogo , oTeotima, giàvoifie- 
-te ben, perfuafo, e confettate, che 1” 
-ettere , e la v ita., che a vete , ve l’ha da- 
ta lddio : ^perché eflendo l’ Anima vo- 
•flra p ur itti mofpir ito , ed immortale, i 
voftri Genitori - non v’ hanno avuto, 
parte alcuna in crearla; ma l’ha crea- 
ta tutta Iddio: e’1 corpa ancora , non 
•ri credette già che fiano flati etti- foli , 
;che l’ abbiano formato , ed arricchito di 
tanti fentimenti così interni* , come 
ellerni; perché da loro fletti non are- 
rebbero faputo formare né pure un’ 

• unghia Attamente , né pure- un- fìtto, 
capello: Iddio é flato, che penetran- 
do con la fua Divina virtù nell’ utero* 
materno , a poco , a poco vi ha organ- 
izzato un sì bel corpo , e adornato 
di tanti doni, che lo rendono così vago-, 
e cosi perfetto ; e però quello corpo 
.quell’ Anima y quell’ ettere ve l’ ha da- 
,-to Iddio - Se dunque voi vi tenete 
-tanto obbligato-, o Teotimo , aduna 
qualche Perfona , che vidàpoefti de- 
;narl y che vi provede di qualche di- 
gnità , ahe v’ aruicchifce di qualche- be- 
ne mifembile di quella terra ; quanto- 
più dovete riputarvi obbligato al vo- 
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- ° bucai Dio che. v’ ha data tutto 1’ 
«ere, e la vita, che è un bene tanto 
maggiore ,; e più (limabile. di qualfì- 
voglia altro; bene, creato , e fenza la 
.quale niente- vi gioverebbe", , anzi né 
pure potrete avere tutto il rimanen- 
te degli altri beni ,, che godete ?' Se 
avete tanto di tenerezza v ed; amore 
ver ibi voilri Genitori , che non fape- 
;te fiaccarvi da; loro*, (èbhene hanno* 

contribnito così poco al. vollrOi edere ; 

conquanto più di amore dovete- trat- 
tenervi col. voiiro- Iddio , il quale ve- 
ramenteé quegli , che ha. cavato dal 
nullala belli Anima , cheayete:, ed ha 
lavorato con la fila Divina virtù quell 
sìbel corpo, che godete; edacuiib- 
,lo dav ete riconofcere 1 ’ eflère , e la.vi- 
Jtav che avete ??.. . . . . . . . , . . * . 

*-• ' È- forfè , che voi t avevate qual- 
che- merito, giù degli altri' per eller 
.creato !; ovvero mancando voi , gli; 
mancavano mille, e mille altri, che in, 
vece voftra potere creare^ dovete an- 
.zi fa pere, che quando Dio creò voi,. 
s. oftrfero. al: Divino- Creatore, da 
quell, immenfo Caos, della pura poffi- 
bilità infiniti altri , che potevano efifer 
creati in vece vofira , ed avere da Lai 
quell’ efiTere », equiella vita ,, chevolea 
oare a, voi ; e nondimeno per un* puro- 
affètto di par zialiffima benevolenza, 
t. . - veri©. 
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Velia Vrefenza di Dio. 
verlòdlvoi ,. da quelle turbe innume- 

* rabili di Creature poflìbili ,, fceife- fò- 
■ fornente voi', e volle , che voi fblò ave- 
lie l’ eflfere; efentenziò tutte 1* altre a 

* rimanere. nel : profóndiflìmo.abiffo del 
nulla, dove.eravate flato voi.fin’ allo- 
rafepoltoinfreme: con effe: che bon-- 
tà parzialiflìma; è però fiata* la ; fuà 
orarvi ! Egli non aveva obbligo al- 
cunodi preferirvi , né voi alcun- meri- 
to per, efler preferito ; prima che vi; 
créa flc eravàte del: pari con' tutte le '• 
Creature- poflìbili , tutti; dell; iftefifa 
mafia, tutti fenz! alcun merito per éf- 
fer, crearti ; perché dunque tanti , e tan- 
ti milioni. dL Creature poflìbili-. fono- 
rimarti nel loro nulla , e voi folo liete 
flato creato? Sé quanti pia fono quel- 
li , a’ quali wno. viene gratuitamente 
anteporto ; tanto più {limabile, é' il be- 
nefizio dell’ elezione, e maggiore per- 
ciò è anche 1!* obbligo della' Perfona 
eletta; verfo. la bontà di chi la 'eléffe 
quanto forete: voi Obbligato al; voftro 

< Iddio che in crearvi ha antepoflo voi 
-■a milioni , e milioni d’ altri , che po- 
tevano da Lui effer creati 

- : ‘ li voftro buon Dio allòrachè vi creò 

- aveva prefentiflìmea vanti 1 fuoi occhj 

- ad una < adunatuttelè ingiurie , e tut- 
'te le offefe , che averebbe ricevuto da 
; voi fe vi creava ; vedeva , checrean» 

- do> 
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4o voi ,• avrebbe creato una Creaturai r 
che gli farebbe Hata ingrata , infede- 
le , e ribelle a’ Tuoi giufti comanda- 
menti . Sì, oTeotimo, cosìé, allo- 
ra che Iddio nell’utero di volita Ma- 
.dre vi formava gli occbj , le mani , la 
lingua, dicevefrasè: io ben fo, che- 
fi fervirà di quelle mani y di quella 
lingua , di quelli occhj per offender- 
mi * e parimente quando arricchì la 
voftr’ Anima di quelle tre nobiliti me 
potenze , Memor ia , Intelletto, e Vo- 
lontà , vedeva ben’ Egli , che farebbe- 
ro fiate da voi impiegate in cercare 
nuovi modi per offenderlo ; e pure , 
benché prevedere tanti Tuoi oltraggi 
e fue innumerabili offefe , ha voluto 
crearvi, e preferirvi nella Creazione 
a tanti , e tanti altri, che, fefolfeno- 
flati creati gli farebbero flati fempre* 
fedeli , averebbero fempre procurato 
la fua gloria , e ’l fuo- onore y poteva 
Iddio avere più di ;hontà, verfo dr voi 
nel. crearvi ? Si racconta, per un’ e€- 
ceffo d’ amore non più «dito quello* 
d’ Agrippina Madre di Nerone y che 
elfendole detto , che il fua Figliuolo- 
doveva elfere lmperadore ma infie- 
me Matricida effa rifpofe , mi con- 
tento , chefia mio Carnefice, purché 
il Mondo Tadori perCefare : occidat 
dumr&gnet ... Ah non è quello quafi il 
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Delta Vrefenza di Dio. Sg 
cafo voltro ? Iddio vedeva tante vo- 
fire ingratitudini , contava didima- 
mente il numero de’ veltri peccati ; 
contuttociò ha volòtodarvi la vita; e 
in darvela Egli fi é fottopollo a tanti 
voltri firapazZi , a tante graviffime vo- 
ftreoffefe. •• • 

' < E pure non abbiamo detto fin* 

ora quafi niente del gran bene , che 
Iddio vi ha fatto incrèarvi .''la gran* 
dezza di quello benefizio confille, & 
Teotimo , principalmente nell’ eccel- 
lenza , nella nobiltà , nella dignità 
grande del fine , per cui liete creato : 
voi ben -fapete , che non liete creato 
per godere alcuni momenti di quelli 
beni fcarfi , e caduchi della T erra ; fìe- 
-te creato per amare in quella vita, e 
pofcia eternamente godere Iddio , ef- 
iere erede della fiuà gloria , eflfer fe- 
bee di quella felicità , che gode Iddio » 
Sì quelto , e non altro, é il difegno 
che ha Iddio di voi , per quello liete 
unicamente al-Mondo; dimanierachd 
voi liete creata per quel fine : medefi- 
mo , per cui fono- Itati creati i Patri- 
archi, i Profeti, gli Apolt©li.,gli An- 
geli,. gli Arcangeli-, i Serafini y e la 
gran Vergine Madre ; anzi per aii é ' 
fiata creata la Santifirma Umanità, che 
per opera dello Spirito Santo ha uni- 
to à sdii Verbo. Eterno . Si può dare 

lift 


/ 



$o? t . Efércitìo 
un fine più nobile, e più eccellente* 
di quello ì e pure quello é il fine, per 
cui. liete creata anco voi . Che vi pa- 
re addio di Quello benefizio della 
creazione , e d’ eller creata per un sì 
gran fine ?. voi , che poc’ anzi eravàte 
un purilfimo , e fempliciflimo nulla , 
cioè a dire meno d’ un. vilifiìmo ver- 
ni icciuolo ,, di. una gocciola d’acqua, 
di un! atomo di polvere . Iddio in cre- 
arvi v i ha fatto capace d.’ edere uno de’ 
Principi deL Paradifo , compagno del 
iuo Regno , Beato della IteiTalua Bea- 
titudine * e ciò per una intiera eterni- 
tà per quanto Iddio farà Iddio .. 

Or quello sì buon Creatore noni 
é lontano dà voi o Teotimo> ma è 
Micino a voi , dentro di voi , unitopiù* 
intimamente a. voi di quello;, che lie- 
te voi a voi. Hello ; e voi e/Tendoalla 
Prelenza del vollro Creatore*,, non fa» 
peteche fare , e che dire l perché non 
gli offerite cento*, e mille volte il gior- 
no come colà fua quella: medélìma. vi- 
ta , che vi ha dato e non vi.prote- 
Hate di volerla, tutta, fpendere in fuo 
férvizio, edin fuoonore ? perché non 
in vitate, voi pure col Profeta Reale, il 
volro corpo*, Iavollr’ Anima , tutti i 
voli ri membri a benedire , e lodare il 
voùrobuon Creatore ì Benedic Ani 
. ; m arnica Domino > & omnia , qua intra 



Della Vrèfenza di Do. q t 

tue, furtt , nomini fan fio ejus : ' e infieme 
con -Lui non confeffate in faccia di. 
tutte le Creature tutto il: volito effe- 
re , e la voftra. vita, folamente. dalle 
fue mani ? Scitotéquoniam ipfe eft De- 
ics ; ipfejecit nos , mnìpfi nos: s’ Egli 
fra tanti altri ha voluto, fcegliete. fo- 
iamente voi, che ringraziamenti , e 
benedizioni, no»; merita quella fua 
Bontà così am orofa , e così parziale 
verìò di voi ? Riconofcete dunque 
quella fua.sì gran Bontà, come fola, 
è vera cagione d’ avervi creato : Sai- ~ 
vttm, me fectt , qùoniam. voluto me ; 
compiacetevi d’ effere flato voi il 'fa- 
vorito il prediletto , il privilegiato da 
Dio fra tutti, gli altri . E fapendo di 
•più , che alloraché v i creò , a v e và prfe- 
fenti tutte le offefe , che gli: avrefle 
fette , invitate tutte le Creature, tutti 
gli Angeli' , e tutti i Serafini à veder 
quello, grand! ecceffo. di carità che 
abbia voluta crearvi , quando aveva 
tanti motivi di non crearci ; e purché 
vi creaffe non abbia: avuto riguardo 
a tanti ftrapazfc* , che avrebbe ricevu- 
to fe vi creava ; o qui si che gli po- 
tete giuflamente dire: A]qua multa non 
potuerutot estinguere ebaritatem. 

./ Finalmente fa pendo - la. grandez- 
' «za e la nobiltà dei-fine. , per cui. liete 
creato , in quali amorofe, e fante im- 

pazien- 
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pazienze non darete fra giorno di u- 
nirvi ben preftoa Lui , come a voftro 
fòfpiratiflimofine? Quemadmodum de- 
cìder a t Cervus ad fonte s aquarum , gli 
direte col Profèta , ita defiderat Atri* 
ma mea ad te Deus ; come il Cerva 
aftetato defìdera il fonte , così V Ani- 
ma mia defìdera voi mio Dio : ò pure 
riguardando con un certo difpetto le 
cofe di quello Mondo, vi protefterete , 
che altro- non defi derate fopra la Ter- 
ra che Lui fola , eh* Egli foto ha da 
elfere la voftra eredità , e lo Dio del 
voftro cuore : Quid mitri efi in Coelo ? 
& à te quidvolui fuper terram ì Deus 
cordis mei , & pars mea Deus in eeternum. 
Altre volte dando una qualche occhia- 
ta amorofa a quell’’ immenfa beatiti*?- 
dine , cheri afpetta , e per la quale lie- 
te creato , concepirete un vivilfimo de^ 
fiderio di elfer prefto ammelfo io quel- 
la bella Patria: Quàm diletta taberna - 
tuia tua Demine ! concupifcit , (ir der 
fidi Anima mea. e vi dichiarerete col 
voftro buon Creatore' , che una fola 
cofa-d quella , che più vi preme , e 
che quella grazia gli addimanderete y 
e poi tornerete a dimandargli di abi- 
tare infieme con elfo Lui, e di goder- 
le in eterno : un am petii à Domino , 
barn requiram , ut inhabitem in domo 
Domini e così accefo tutto di defi- 

derio 





Della Vrefenza di Dio. 9 $ 

derio di conlèguir predo il fine , per 
cui fiere creato , vi tratterrete dolce* 
inente alla Tua Preferita, lodando, e 
benedicendo il voftro buon Creatore ; 
e dopo averlo amato, elodatoin que-< 
da vita lo pregherete , che viammetta 
poi a goderlo nell’ altra . 

•. capo xiL r;-, 

/ . , ' . . . 1 

Che un ottimo mezzo per trattener fi alla 
Prefcnza di Dio è il ringraziarlo del 
benefizio della Redenzione «. : 

S E l’avervi dato Iddio Federe , - e la 
vita, che avete, vifomminidra; 
o Teotimo, come avete veduto, un 
modo così facile , e foave per tratte- 
nervi alla fua Divina Prelènza , lodan- 
do Tempre , e benedicendo il vodro 
buon Creatore; quanto più dolce, e 
più efficace mezzo , per trattenervi col 
vodro buon Dio prefente, farà la cara 
memoria di avervi ricomprato a co do 
di tutto il fuo prezipfidìmo Sangue , 
di tutta la fua Santiffima vita? Beato 
voi , mio caro Teotimo, fe concepi- 
rete la grandezza, e ’l pefo d’ un così 
gran benefizio ; io m’ adìcuro che fi 
rifveglierà in voi una carità così im- 
menlà , una gratitudine così amorolà, 
che non làprete slontanarvi dapiedi , e 
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dalia Prefenza del voftro liberali filma 
Benefattore. . . * 5 . ■ » v» 

, . Per concepir però nel miglior 
modo che potete , la grandezza di 
quello benefizio ^ricordatevi in pm 
mo luogo del fommomale * che via'# 
veva recato il. peccato del vòilro pri- 
mo Padre Adamo ; già voi fapete , ché 
avendo Adamotranlgredito. il coman- 
damento del fuo Signore, e Padrone, 
rimale fubito in pena della fua difub-* 
bidienza , con tutti i 1 uoi Figliuoli y ts- 
Defcendentì , privato dell’aniicizia dì 
Dio , e come reo di lefa Divina Ma- 
eftà , sbandito dal Paradifo i né vi era 
modo alcuno di Soddisfate a quella 
offefa , perchè eflèndod! infinita mali* 
zia, eomecfcé s’ opponeva ad un’ infi** 
nita Bontà, tutte le Creature infieme 
per efler. limitate , e finite, non a ve va-> 
no tanto di capitale , che baHafle a lò- 
disfarla \ dimanieraehè il calo era di- 
fperato -, tutti gli Uomini come di-? 
fcendenti difgraziati del Ior primo Pa-: 
dre erano nati Figliuoli dell’ ira , e 
però ancor’ elfi rimarti privi deH’ ami-f 
cizia di Dio , eperfempre sbanditi dal 
Paradifo ; ne vi era alcun modo pej: 
liberargli da un sigran male , perché , . 
come abbiamo; detto , nefluna Crea-, 
tura finita ballava per fodisfare un’; 
offefa , che in riguardo a Dio oflfelo. 

aveva 
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Della Trtjenza eli Dh. - 

^aveva dell' infinito . FilTàtevi pure ,< o 
Teotimo, in quello Irato così mifera^ 

Jjile , in -cui per il peccato <T Adamo 
voi con cuccigli Uomini aderto anco- 
ra farefte ; si , farerte ancor’adelfo ne- 
mico di Dio , che vuol dire più odio* 
fo , e abbominevole a gli occhj Tuoi 
di quallìvoglia moftro più orribile , d 
fchifofo della Terra : per voi non vi 
farebbe più Pa radilo , ma farefte sban- 
dito da quel fortunatiflìmo Regno 
«on per pochi anni , e per alcuni feco- 
le , ma per tutta quanta 1’ Eternità - 
Tutto quelto gran male vili doveva, 
o Teotimo , per il peccato foto del 
vostro primo Padre ; ma fe avete voi 
poi peccato mortalmente anche una 
fòl volta , quanto farefte vie più infe- 
lice? oltre 1’ effer privo del Paradilò 
é di Fede, che dovrefte ardere anco- 
ra per una intiera eternità nell’ infer- 
no come un’infelice tizzone : quella 
farebbe la voltra condizione , quello 
il vollro miferabr'idìmo dato. 

Or -chi rv’ ha liberato da un sì gran 
male , chi v’haricnperatr; la bella ami- 
cizia:, che avente perduta, e v’ha ri- 
conciliato col vo.ho iddio oflfefo ? 
che v'ha aperto il Paradi lo? chi v’ ha ' ^7" 
ricomprato dall’ Infèrno ? non è dato 
già un’ Angelo , non è flato nn S "■r-ifi- 
no , ma è flato Fiftelfo Unigenito Fi* 

gliuo- 
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gliuolo di Dio : sì » la Seconda Peri- 
rla della SS. Trinità, il Verbo Eterno 
di merito infinito , febbene era 1’ of- 
fefo , ha avuto quella carità infinita 
verfo di voi , che ha voluto foddisfà'- 
-re ail’Eterno fuo Padre per voi : e però 
quello Dio grande , quai’é flato tèm- 
pre, s’dfatt’ Uomo pafli bile , emor* 
tale; è venuto amafcere in una dalla, 
e vili uto molti anni qui in terra fra 
noi fpogliato della tèa Maeftà > inco* 
gnito , abbietto , in tèmblanza nott 
fedamente di Servo , ma di Peccatore ; 
e finalmente dopo una vita ftentatiflì- 
ma, carico di dolori , di fpafimi , di 
ignominie , come uno. icelerato , è 
morto inchiodato lòpra un’ infame pa- 
tibolo;. onde quanto é mai flato buono 
Iddio verfo di voi ! ha amato tanto 
la voflra làlute , che T ha voluta com- 
perare a così caro prezzo : poteva 
Egli (pendere di più , tèa/efleavuto 
a comprarli il fuo onore, eia fua Glo- 
ria? Mio caro Teótimo , avrefleavu-j 
tomai voi l’ardire di fare a Dio que- 
lla dimanda? e dirgli per elèmpioco-r 
sì : Mio grande Iddio , Monarca af- 
foluto del Cielo-, e della Terra ,v.io 
per il peccato ho perduto la voflra 
amicizia , fono giullamente efiliato 
per fempre dal Paradilb , fon condan- 
nato all’ Inferno ; ma per liberarmi da 

un 
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Della Vrefenza di Do* 
un sì gran male non vi farebbe altro 
! rimedio che quello , ed è , che Voi 
fteflfo, che liete l’offefo , lcendiatedal 
Tronodella voflra Gloria, prendiate 
l carne mortale , vi lafciate flagellare , 
l coronare di fpine , e Analmente come 
I un malfattore vi facciate inchiodar tra 
i due Ladri iòpra un T ronco di Cro- 
I ce: in quello modo fedamente io fug* 
girò quello gran maie , che mi fi de* 
i vey per me non ve altro rimedio che 
queito : vi chieggo però , che facciate 
tutto quello per me : ah voi inorri* 
dite folamente in udire un' iflanza di 
, quella lorta , e più tolto che preten- 
dere quello da un Dio così grande , 
liete pronto a prendere non uno , ma 
mille Inferni : non è così ì e pure tut- 
to quello , per eccedo di Bontà , e d’ 
Amore verfo di voi , l'ha fatto di fua 
voglia Gesù , e 1’ ha fatto quando era- 
vate di più fuo nemico ; vi pare adeflò , 
che quello Dio fia flato veramente buo- 
no verfo di voi ? 

Se volete però conofcere , e toc- 
car con mano anche più ienfibilmen- 
te l’amore di Gesù in redimerci, fin- 
giamo di grazia, fe così vi piace , o 
Teotimo, quello calo, per altro im- 
ponibile. Figuratevi, che lùgli occhi 
volìri venga Ichiacciato , e morto il 
verme più vile della T erra , e che ma* 

E Arati- 
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ilrando voi un qualche fentimento di 
compatti one verfo il morto ver mie- 
ciuolo, venitteuno, e vidicettecosi 
volete voi veramente che torni a vi- 
vere quello verme, che è morto? fate 
in quello modo: votate le voftre ve- 
ne di tutto il fangue, « fpruzzatene il 
morto animale ", facendo voi in qua- 
tta maniera , io v’adì curo , che avrete 
il v ollro intento , ilmortoanimaletto 
tornerà di nuovo a rivivere, anzi non 
ve altro fegreto fuori di quello , che 
polfa tendere la vita a quell’ infelicii- 
lìmo verme : che rifponderefte voi a 
chi volefle perluadervi di comperare 
a fpele della voftra vita quella dei 
verme? voi tutto incollerà, e giuda- 
mente fdegnato dirette : e che ho io 
che far con un verme sì vile ? che 
frutto mi reca il fuo vivere? che pro- 
porzione corre fra la fua vita , e la 
mia , che io abbia da ricomperare la 
fua vita, con perdita del lagnila? E 
molto più dirette tutto quello fe il 
morto verme fotte un’ Afpido vele- 
nofo , che rabbiofamente addentan- 
dovi a vette tentato di ucciderv i ; allo- 
ra , più totto che rendergli la vita, gor ... 
dcre fe che fotte morto : non dire- 
tte. ò fa rei le così, mio caro Teotk 
mo? ma andiamo avanti; figuratevi 
per impottìbile, che voi avelie tanto 

d’amo- 
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a amore , e fotte così impazzito del 
morto verme, che per fatargli la vi- 
ta avefe voluto morire voi Redo , ! che 
li direbbe di voi ? chi lenza Rordirne 
per la maraviglia udirebbe untai fat- 
t° • voler morire acciò tórni a vivere 
im afpido Velenofo , che col fuò Ve- 
leno ha voluto più volte torvi la vita! 

I 'Che ne direbbero tutti gli Uomini ? t 
molto più che farebbe , e che direb- 
be quel ferine fai vato da voi colla 
I voRra vita, fe òffe capace di ragione? 

come cambierebbe toRo natura , e ìè 
i gli fotte podi bile Convertirebbe tutto 
il iuo veleno in medicina per falvar 
vói ! 

E ben quefto , o Teoiimo, un ca- 
lo imponìbile a voi, mad però quel- 
lo appunto e anche meno di Quello 
che na. praticato con voi i’amàbiliilì- 
mo voRró Gesù per redimervi : non 
é forie vero , che in paragone di quell’ 
inanità MaeRa Rete incomparabilmen- 
te più vile , phe non f a quàlfivoglia 
vermicCiuolo in confronto di Voi ?'. 
che male , ò che bene refulta a Dio dal- 
la vòRralalute, ò dalla voRra perdi- 
zione ? e qual proporzione corre fra 
la fua Divìniffìma vita con la VoRra, 
anzi con quella di tutte le Creature ? nè 
follmente voi liete avanti Lui così vi le* ì 

così meichìno , le così ignobile ,\ ma 
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quale Afpido veienoib vi liete fiVór- 
tato, peccando, controdi Lui; e Pe- 
parne voftra avete fatto tutto il poni- 
bile per torgli la vita : e pure che ha 
fatto quello Dio d’ Infinita Bontà . 
Égli ha avuto tanto d’ amore per voi, 
s’èlalciato tanto fopraffare dall’ infi- 
nita Carità, che ha avuto per la vo- 
ftra faluce , che , per liberarvi dalleter- 
ria morte , ha voluto Ipargere tutto il 
fuo preziofififitfio Sangue , e perdere 
fra milleftentila fua Santiflìma Vita. 
Ò Amore veramente infinito , o Ca- 
rità da mettere in eltafi di maraviglia 
gli Angeli, ed i Serafini! Che avran- 
no mai detto quei Beatili! mi Spiriti 
ìn vedere il loro Dio infinitamente 
grande , infinitamente beato , che pur’ 
era l’offefo, dare ia vita, e’1 langtìe 
per falvar voivililfimo vermicciuoio , 
che tanto l’ avete offelo ! E voi liete 
così infenfibile , così ingrato , che 
avendo vicino , e prefente a voi. e den- 
tro di voi il volilo caro Salvatore , 
^ quel buon Dio , chenelredimervi ha 
v dimoftrato d’ amare quali più la voirra 
faiutt della fua pie ziofi filma vita , ' nel- 
lo Ilare alla fila Prefenza non fapcte che 
fa**e, non làpete che dire? 

Non fapete che fare e che dfi-ef , 
o T cctlmo • alla Pré.’enza d» un ! >iò , 
che vi ha ledente ? può darli inìenlì- 

bilità 
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bilità maggiore di quella ? flètè libera- 
to dall’ Inferno a prezzo del fuo San- 
gue ; perchè dunque flando a’ fuoì 
piedi non confeffate in faccia di tutte 
le Creature la fua Mifèricordia , e 
non lo ringraziate , e benedite di un 
favore sì grande, e gli dice voi pure 
i col Santo Re Davide: Confitebor ti- 
! bi Domine , quoniam magna ejl Mi- 
j fericordia tua fuper me ; & eruiftianl- 
I mam me am ex Inferno inferiori : ò ve- 
I ramente, Mifèricordia; Domini , quia 
i non fumus confumpti : fe quel buon 
Dioche avete predente, è quell’ iftef- 
fo , che ha comperato a così caro 
prezzo la voflra falute , quanti belli 
atti potete fare a’ Tuoi piedi di viva 
' fperanza ne’ fuoi meriti , e nel fuo 
Sangue ? di che temete? ditemi che cos* 
épiu, quello che già vi ha dato , dan- 
dovi la fua vita, e’1 fuo Sangue , ò 
quello che vi ha prometto in promet- 
tervi la fua Gloria ? fe dunque già 
liete al poffeffo, già vi ha dato quel- 
lo , che è tanto più , cioè la fua vita , 
i fuoi meriti, il fuo Sangue; perchè 
non vi darà ancora quello, che è tan- 
to meno , cioè la fua Gloria? tenemus 
mortem Cbrifii , tenemus Sanguinerà 
Chrifti : fi quod plus efi tenemus , quod 
minus efi fperemus . O la bella con- 
giuntura, che avete adetto di racco- 
j E 5 man- 
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Riandargli la v offra caufa , e di otte- 
Dsre il perdono de' voflri peccati !’ 
già fiete tutto Tuo per avervi: compe- 
rato a prezzo del fuo Sangue ; ditegli 
dunque, che vi guardi come cofatut- 
ta iua : tuus funi ego, falvum mefac : 
già i voflri peccati Egli ha prefi fopra 
di le , e glìeoitano tante piaghe: > e tan* 
to Sangue: attritus eft propcer [celerà 
nojtra : vulneratili. eft propter iniquità - 
tes nojlras dunque- fe: il fàngue d’ 
Abele grido vendetta , e fu efaudito 
vox. fanguinis Fratris tui: clamai ad: 
me de, terra. ; quanto più quel Divin 
Sangue implorerà dal. Padre miferi- 
eordia per voi ? Finalmente che cuore 
barbaro , e più duro di una felce fa-- 
.ca il voflro y, oTeotimo, fènoname- 
<iete quel buon. Dio- , che ha amato 
più voidellafleffa fua : vita, e che per 
amor di voi è morto come un’ infa- 
me, fopra un* tronco» di Croce ! Ah. 
_mio caro Teotimo , fe avendo prefen- 
te quel sì buon Dio , che vi ha redento,, 
e vi ha redeuto eoo. tanti- fuoipatimep- 
■ti ,. voi non ! amate, io già d’ ora fui-, 
mino contro di voi la-, fcomunica dell’ 
Apollolo.*' jQui ne tramai DominumTe^- 
jum Qbrifium anathemaftt .. 
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. Chi un buon mezzo per trattener fi alla 
. Prefenza di Dio è piangere a’fuoi 
, . piedi , e chiedergli perdo- 
no de ptoprj peccati . 

A Lia vifta d’un Dio infinitamen- 
te buono , morto fopra una Cro- 
... ce per foddisfare per i voftri peccati y 
io m’affi cura', o Teotimo, che avre- 
te concepita non Tolo quanto é fiato 
buono Iddio in redimervi ; ma nell’ 
ifteffo tempo' ancora , quanto gran * 
. male fono r voftri peccati , perfoddif- 
fazione de’ quali non v’ na voluto 
minor prezzo, del /àngue , della vi- 
ta., de’ meriti di un’ Uomo Dio : e 
però in. vedere la gravezza de’ voftri 
peccati , voi tutto sbigottitodalla lo- 
ro-enormità vi ritirate dàlia Divina 
Prefenza , non avete ardire di dare a’ 
fuoi piedi .. Ah. mia cara Teotimo , 
quanto- voi’ v’ ingannate ! dovete anzi 
iar tutto 1’ oppofto ; I peccati voftri 
paflàti , e quelli ancora che fate ogni 
• giorno' , hanno dà efler- più tofto un 
altro mezzo molto fàcile ,- e foave per 
trattenervi alla Prefenza dipio . Qual 
materia più propria' , e più utile per 
voi , e infieme più grata a Dio potè-. 

E. 4, te 
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t© avere , che defecare a* fuoi piedi 
la loro gravezza , e dolervi amara- 
mente d’ averli commeffi ? si quello 
appunto è quello , che voglio che 
vi facciate , che richiamiate i voftri 
giorni male fpefi , raccontiate al vo- 
ilro buon Dio, che avete prelènte, T 
ìftoria funella , e miferabile. de’ pec- 
cati , e delle debolezze delle voftra 
gioventù ; che gli ridiciate con ama- 
rezza del vollro cuore le cattive oc- 
cafioni , le male compagnie , che v’ 
impegnarono nelle fue olfefe . Quella 
era la l'anta , e quali continua occupa- 
zione del Frofeta Ezechia recogitaba 
tibi owvts annos meos in amaritudine 
ertimi me<c .*• ma per farlo con quell* 
umiltà , e dolore , che fi conviene, é 1 
fcecelfario di penetrarne prima F enor-» 
mità , edilpefo. 

Voloje dunque vedere , o Teoti- 
ffio, che gran male é fugli occhj di 
1^'oil pece- co ? ricordatevi del primo 
ppcc^to cornmei odagli Angeli :quelli, 
come fapete , erano la più bell’ opera , 
che folle ulcita dalle mani di Dio 
Creatore , purilfi mi Spiriti , lenza m©* 
fedamente di corpo corruttibile, dota- 
ti di tutte le grazie, e d’ogni perfezione* 

Sn uì a parola , Principi del Paradifo, 
Cortigiani fuoi favoriti , creati per 
affi fiere al Trono dell’ eterno loro» 

Mo- 
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Monarca; or quefti Angeli vedendo- 
li così belli , e arricchiti di tante do- 
ti , peccarono con un’ atto di fuper- 
bia , negando a Dio quella foggezio- 
uethe gli dovevano , come a loro 
Sovrano il peccato però fu folo di 
penfiero , fu il primo peccato , non 
avevano veduto alcun altro efem- 
vpio , non era flato loro minacciato 
alcun caftigo , erano tanti in numero, 
che a volerli caftigar tutti rimaneva 
in gran parte fpopolato il Paradifo ; 
.che ne fu però di quefto primo pec- 
cato? diquefto peccato folo dipende- 
vo ? che ne fu ? la Divina Giuflizia 
fenza riguardo alcuno al Ior numero 
■quali innumerahile , alle tante loro 
prerogative, e perfezioni, gli preci- 
pitò tutti air Inferno, e dibelliflìmì 
Angeli di Luce , che erano , divenne- 
ro tutti neri tizzoni d’inferno . Che 
gran male dunque convien dire che 
fa dvanti a Dio il peccato , feeffendo 
una Mifericordia infinita, lo fa paga- 
re cosi caro a’ fuoi Angeli ! fe un 
fol peccato bafla per cambiare mi- 
glia ja, e migliala d* Angeli così belli 
in Demoni bruttiffimi dell’ Infèrno^ 
Or voi-, o Teotimo , n’ avete fatto 
uno folamente ? il voftro peccato é 
flato folo di penfiero? ahcne forfè n’ 
avete fotti tanti, e tanti, e gii avete 

E 5 fatti 
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facci dopo aver veduto* punire gli? An- 
geli con tanto, rigore per un lòlo pec- 
cato; e gli avete fattidopo.che avete 
veduto, un. Dio.morto.fopra una Gro-*- 
ce per annientare il peccato che ini** 
quità , che malizia però è \a- voftra f 
quanto, brutto , e quanto-, odiofo, là- 
rete voi agli ocehj di; Dio. con tanti 
peccati , fe uno folo racchiude in fé 
tanta deformità 1 , che baila per cambia- 
ne cosi begli- Angeli in Demonj così or- 
ribili deli-inferno 2 

Ma non è d! uopo ricorrere al ca-r 
fligo degli Angeli: per. vedere quanto/ 
Iddio odia-, il peccato ; venghiamo a, 
noi lleflV, e vediamo in che modo Id» 
dio punifce un, foli peccato, mortale 
fatto dagli Uomini di natura per altro » 
sì fragili : figuriamoci una grand’ Ani» 
ma , che in. tutto il. tempo dellaiua^vi-*- 
ta abbia' guadagnato più di merito ap- 
pretto . il fuo. Dio, con le fue fatiche , , 
co’ fuoi fudori, colle lue penitenze ^di- 
quél lo* che abbiano. tutti L Confetto- > 
ri, tutti i Màrtiri , tutti glb Apofloli, 
tnfieme che: bell’ Anima , che.carittì- 
ma Anima farà mai qjae Ita? agli occhj 
ài Dio / or bene-, facciamo ,, che. quell- 
Animacosi caraa^Dio, ridotta all ul* 
timo confine, dèlia fua vita commetta, 
un Ibi peccato mortale di penfiero* e- 
che in quello peccato parta da que- 
. , '* flCb 
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fto' Mondo^ ip. vi domando , o<Teo^ 
timo , come, tratterà Iddio conqneft’ 
Anima? come là tratterà £ e di Fede , . 
che. Iddio, in: primo luogo non. terrà 
alcunconto di tanti Tuoi; meriti: , che 
avevano quali dell’ infinito , non avrà 
alcun riguardo alle tante Tue fatiche », 
alla tanta gloria , che gli ha procura- 
to in tutta la fuavita ; juftitice ejus nm : 
recor dabor, amplius ; ed" è di Fede aneo- 
-la* che per quel peccato folo , per 
quel primo peccato la sbandirà per 
tempre dal fuo Paradifo , da quel Re- 
gno di felicità , e di tutti, i beni , che 
fe le doveva , come a Figliuola , ed 
erede de’ meriti di Gesù Grido : di** 
inanièrachè qpell’ Anima per quel pri- 
mo' peccato fatto- in un momento do- 
po tanti, e tanti anni di vita* fpefa in 
onore, e gloria del fuo Dio, mai mai 
più non farà ammelfa in quel fortuna- 
tiffi ma Regno*. . .. ; 

r Nè finifce qui il caftigo di quel 
peccatofolo, ma oltre il privarla del 
Paradifo la condannerà ancora all’ In- 
ferno::- siali» Infèrno', a quella, prigio- 
ne-fi retti filma-, edofeura , a quelle te- 
nebre orribili , a’que’fiumi di zolfo , 
e di pece , a quelle catafte accefe di 
ivivacifiimo ,. ed atrocifiìmo fuoco ; sì , 
all’Inferno, e non già percento , per 
mille, percento mila anni (blamente ,, 

E- 6- ma. 
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ma per tempre , per tempre , pertem*- 
pre, per un’ intiera eternità , per quan- 
to Iddio farà Iddio- , in eterno* , iti 
«terno*. Che vi pare , o T eotimo , dell’ 
odio , che Di© porta? al peccato noti 
fidamente- degli Angeli , ma* a quel lo- 
di noi altri Uomini r un Diokifinita^ 
mente buono , infinitamente miferi» 
cordiofo- caftiga così rigoroiamente 
un’Anima ricomperata co! Sangue di 
Gesù Grifi©, che prima- che peceatife 
gli era più cara , ed avea più di* me- 
rito appretto- Lui , di tutti i Martiri v 
di tutti i- Confeflbri , di tutti gli Apo- 
lidi infieme , per un* peccato Telo* , 
per un peccato fatto in un momento, 
la priva per fempre del Paradifo , e 
la condanna all-’ Inferno per tempre , 
per un’ eternità , e tutto quello é dii 
Fede . * 

Non baderebbe quello foro- , o> 
Teotimo, per riempirvi d’eterna con*, 
fufione, e non* farvi mai più alzare lai 
telta , una- volta fola, che abbiate pec- 
cato ? dunque fapendo voi che il ve- 
drò buon Dio cwiàva con un’’ odio, 
infinito il peccato- , e che lo puniva, 
con una pena eterna ;• voi nondimeno- 
V avete voluto fare,, e avete amato, e 
vi frete compiaciuto in una cola odia- 
ta infinitamente da Dio ? che temerii. 
sà d ilata mai Javoftra i Ma voi fin’ ad 
i i ora 
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•ora avete conofciuto il peccato lòia- 
mente al di fuori ; per conofcere il 
gran male che è , bifogna vederla- 
nell’ interno; làpetevoi , checos’éil 
peccato? è un’ ingiuria , un’affronto.* 
uno (impazzo , che fallì a Dio; per 
fra varie ationem Legis Deum inhonoras 
e la ragione é, perché peccando fi fà r 
ò filalciadifereuna cofa , che Iddio- 
con tutta là fua autorità ci coman- 
da $ ò ci proibifee di fare ; dima* 
nieraché chiunque pecca , è di Fe- 
..de che difonora , e fa ingiuria a 
•Dio : e fe avete mai peccato mortal- 
mente -, voi pure avete ingiuriato , e 
fatto un grande affronto a Dia : voi 
-inorridite fidamente ad udirlo > ma 
pure l’ avete fatto . Gli Angeli Hanno 
pieni di riverenza , e di timore pro- 
tfrati avanti quell’ adorabiliflì ma gran 
• Maelf à , i Serafini fi disfanno in un 
bell’ incendio di Carità verfo queir 
infinita Bellezza , tutti gli Spiriti Bea* 
-ti fi ferino gloria di fare la volontà 
•del loro Signore e Padrone r e voi 
Creatura viiiffima in quello mentre I’ 
avete offefio , l’ aveteingiuriato , e gli 
-avete fatto il maggior torto , che gii 
poffiatè mai fere ; anzi non folo in 
Cielo , ma ancora m Terra tutte . le 
Creature , (ebbene inlenfate , e prive 
di ragione ubbidifeono , e fervono al 
- com.- 
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comune loro Creatore , e Padrone 
i giorni. v e le notti, 1? acqua, ed il 
fuoco , i venti 1 , e le tempere, i Leo* 
ni , e le Tigri r gli Augelli , ed i Pe-> 
fri fanno la: volontà d? Iddio , lo fer- 
vano , li uhbldilcono. : omnia f aciurit 
•nerbimi ejus , folamen te. voi piu infeli- 
ce di tutte le. Creature avete avuto^ 
ardire di negargli la dovuta- ubbidien- 
za i. vi fiete rivoltato contro di Lui „ . 
gli avete. detta: »onferviam y convo- 
glia ubbidirvi.. 

E. chi fiete almeno ; voi', che ave- 
teavuta ardire di Ilare a fronte di un. 
Dio sì grande ? fiete voi altro che un ^ 
pugno di fango impattato da ^quello 
medefimo Dio ? che unn povera , e: 
v ile fua Creatura , che vivete alle fpe- 
fe di quello Dio. Creatore , che vi ha; 
dato 1 efler , che avete , e a<Lngni mo* 
mento, ve lo^ confèrva. ? che colà era» 
vate prima che voi oafcefle , fe non 
un purilfimonulla ? fenza quello Dio,, 
che avete offefo , che cofa: liete ? che: 
avete? che potete ? Ma per conofcer- 
vi anche meglio , ditemi „ q» Teo- 
timo-, chi: fiete_ voii in paragone dii 
tutti gli» Uomini, che fono fiati fin’o— 
ra , fono, ,e. faranno, nel: Móndo tut- 
to ? chi fiete ,- paragonato- a: tutti* gli! i 
Angeli , e Santi del Cielo ? e pure do- • 
vete fapere , che tutti gli Uomini paf- 
futi, 
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fati-, - preferiti , e futuri- , tutti gli An- 
geli ,. è Santi infiememefff in parago- 
ne , ea. fronte. di Dio fono come non. 
foffero> , fono- meno di: un granello di: 
polvere in paragone- dell! Univerfo 
«he farete dunque- voi: foto, in con- 
fronto di Dio*£ Gonofcete- adéttò il- 
voftro nulla, la.vòftra viltà' , la v olirà 
battezza ?. e nondimeno? quello; nulla: 
ha avuto? ardire- dii prendetela 1 con- 
tro Iddio, della Madia,. d’ingiuriàrlo*, 
didifobhedirlo,;. e voi , sì Yi voioTea- 
timoy fiete qpeglK. 

Almeno almeno avreteavuto quali- 
che gran motivo di farlo, ?. avrete fac- 
to qualche gran guadagno in. offender- 
lo l gli avretevoltato le fpalle per le- 
guire- un! altro» Dio. infinitamente 

f rande infinitamente- buono come 

jwi ? O mio caro* Teotimo , quanto» 
mai. quella- Il effe: viltà del paragone- 
accreice 1! ingiùria ,. che avete voi fat- 
to a* Dio !' avete peccato per un! iute»- 
rette di pochi ioidi per uno sfogo dii 
pattfone, per; un piacere fordidò , e 
momentaneo-, non: é così Violabant 
m&proptetpugilliim tiordei-, & fragmen- 
panis y per: un pugno d’orzo-, per* uni 
pezzo dt pane ha più pefàtoTa le vo- 
ilre bilance uni bene mefchiniffimo* , 
un! indegna; foddisfazione , una putrì-- 
dàj e.vile Creatura, di quello, cheat>- 
' hia 
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èia pelato Iddio, il fuo gufto , il (il© 
Sangue, ilfuoParadifio; perché pec- 
cando avete per parte voftra voluto 
piuttoilo perdere il godimento eter- 
no d’iddio, che il godimento breve» 
e momentaneo di quella Creatura . O 
che avete mai fatto ! che empietà è 
fiata la vofìra 1 voi viliffìmo verme del- 
la terra offendere , e ingiuriare un 
Dio così grande , e offenderlo persi pò- 1 
co /e poi mi chiedete , che dovete, e 
che potete fare a’ piedi del voff ro Iddio 
offelo , ed in che trattenervi alla Pre- 
fenza di quell’ infinita Maeftà da voi 
cotante volte oltraggiata ? 

Che dovete fare ? dovete pro- 
ftrarvi colla faccia per terra avanti 
quella Maeftà ». che avete prefente ; 
confeffarle la grandezza » 1’ enormità 
de’ voftri peccati , e prò tettar vi, che 
conofcete quanto grande é fiata la vo- 
ftra iniquità , in offendere un sì buoi» 
Padrone , in difguftare un Dio infini- 
tamente amabile , e che però la dete- 
fiate a’ fuoi piedi : iniquitatem weam 
ego cognofco, & peccatum meum conira 
me W \ gli avete a dire col Pubblica- 
no , che non avete ardire né pur di al^ 
zar gliocchj al Cielo , perché cono- 
fcete che i voftri peccati fuperano P 
arene del mare .* peccavi fuper mime* 
n un arane marie » tua contuttociò ri- 

cox- 
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Della Prefenza di Dio . li $ 
'correte alla fua Bontà , alla fua Mifo- 
ricordia : ptopitius efìo mthi peccatori : 
avete a prendere in preftito i lenti- 
menti del Figliuol Prodigo ravvedu- 
to, e dirgli con elfo lui : ah mio buon 
Padre, mio ottimo Padre, ho peccato 
contro del Cielo , e contro di voi : 
peccavi inCoelum , Scorarti te; io non 
vi chieggo già più le carezze proprie 
di un Figlio , mi vergono d’ eflermi 
portato da Figlio cosi ingrato , non 
inerito , che le Creature mi rìcono- 
foano più , - e mi fervano come ad un 
Figliuolo di sì gran Padre : non fum 
dignus vocoìi filius tuus ; mi conten- 
to di elfere in buona grazia con voi , 
di elfere uno de’ voli ri fervi più vili > 
fac me f cut unum de Mercenariis tuis ; 
mio buon Dio , io non mi nafcondo y 
no : io fon quegli , che vi ho offefo 
per sì poco , che vi ho polpofìo non 
folo a Barabba , come già fecero i 
Giudei , ma ad un’ indegno ♦ e fporco 
piacere, ad una cola da nulla vi con- 
te (fo la gravezza de’ miei peccati , 1’ 
enormità delle mie ingin ftizie : deli- 
éium tneum cogn'num tibi feci , & inju - 
ftitiam me am non ab f condì ; voi però 
vedete il mio dolore , la mia abbie- 
tione, e la gran pena, che ora ne pro- 
vo : vide burniti tatem meam , & Ubo- 
ttmmenm , Cy dimitte universa deli 'fi*. 
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vaca i So finalmente , che per quanto 
gravi fieno le mie colpe, é Tempre in- 
.finitaraente maggiore la: v olirà Mife— 
sicordia i a quella ricorro:,, in quella - 
fpero; sì, quella Mifericordia voftra,. 
,ch’ è infinita , vi prego adeflo ad ufare 
con elfo me miferere mei Deus, fe- 
cundùm magnarti mifcricordiam tuam ; 

Te volete un qualche facrifìcio per fo- 
disfazione di tante colpe , fon pron- 
ao ; eccovi il mio. cuore contrito , ed 
umiliato: daldolore di avervi oflefa : 
Sacrificium Deo fpiritus contribulatus 
deh. amatos mio Signore non lo di- 
fprezzate, cor contrìtum , &. bumilia- 
tum Deus nondefpìcier.. 

Quello piangere i peccati pafiati 
eonolco ancor’ io, voi mi dite , che é 
un/ argomento dodorofa sì , ma» infle- 
me ancora dolce per trattenermi col 1 
mio buon Dio difgullato’, ed offefo- , 
perchè lo che non; vi è : làcrificio più 
grato aDio di un cuore contrito , e 
umiliato ; ma per godere della Tua a 
mata Prefenza. cohverrebbe- almeno- 
non elfer Peccatore anco adelfo j\più 
delle colpe pafiate mlritirano, dal pre- 
fentarmi avanti Iddio le colpe prefen- , 
ti , e i peccati , che faccio ogni gior- 
no ; nonpalfa ,. fi può giullamente di- 
re , quali un’ ora fenza- qualche liia of- 
fefa. r ed io. ho da. aver cuore di ilare: 

al 




Delta 'Prefenzd di Dio. *.i t f 

Tuoi piedi ? Si Teotimo , già ve le 
-ho detto , che non. folo i peccati paf- 
fati, ma ancora i peccati voftri quoti- 
diani vi debbon Ter vir di materia , e 
d'argomento per trattenervi con Dio; 
■quanto più liete Peccatore pentito , e 
• msv eduto. , tanto più' v oglio , che dia- 
te aTuoi piedi: ditemi, non wiha pro- 
metto Iddio- d’ accarezzarvi , e confo- 
ianvi in quel modo , che Una Madre fa. 
•carezze a’ fuoi figliuolìni ? quomodo fi- 
liti Matres blandiv.ntur , ita ego confo - 
labor vos ; or che fa una Madre allo- 
rachè un tenero- figliuolino- , che è 
tutta- la fua. delizia- , e ’f cuore del fua 
medefimo cuore-, cade, in terra ? efor- 
fe a lei meno- amabile allorché è ca- 
duto, che prima quando ftavafi in pie- 
di f e dòpo che è caduto va forfè tu- 
bi to incollerà , e Io percuote- tante 
voltequante è caduto?. eh non fa ca- 
,s* , ma anzi fubito corre per rilevarlo 
con amore, e in vece di; minacce* *e. 
di rigori fe lo prende nel feno> , l’ ab- 
braccia, i accarezza , e procura coù' 
Tuoi baci di raddolcire il. fua dolore 
e racchetarle fue Arida-, e i-fuoi pian- 
ti^ ora i\ voAro, buon, Dio ha forfè 
comedo voi un cuore meno amante* 
■e. meno compafiionevole di quello 
che P abbia qualunque Madre terre- 
na, ver fo.gli amati tuoi Figliuoli ? chr: 

& farà. 
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farà dunque il voftro buon Dio allo» 
raché vi vedrà così fpeflò caduto ì fa- 
pete che farà ? vi porgerà la mano 
perché riforgiate ; vi compatirà , vi 
iòlleverà , e a guifa di buona Madre 
vi conlòlerà nelle afflizioni , e nelle 
anguftie, in cui vi vede, per efler ca- 
duto. 

- Ecco quello , che farà Iddio con 
voi alloraehé farete caduto ; e perché 
dunquele voftre sì frequenti , e quo- 
tidiane cadute non vi fanno piuttoflo 
ricorrere a Dio, che avete preferite ? 
perche s lontanarvi da Lui? no , mio 
caro Teotimo , non fate così ; ma al- 
lorché , dopo tanti propofìti di non 
cadere ; così fpeffo cadete , andate 
fubito a’ piedi del votìro buon Dio', 
ricordategli il niente , che liete , il 
niente, che potete: Memento Domine^ 
quia nihìl fum , nibilbabeo , nihil valeo> 
protettale v* a* fuoi piedi , che da 
una Creatura così debole , ed infer- 
ma , come voi fiete , Egli altro non può 
appettare , che debolezze , e cadute, 
perché Egli già ben eonofee la v offra 
fragilità, ed il fango di cui fiete com- 
potto ; e però quefte tante , e cosà 
fpefle voftre cadute , lo debbono 
muovere a compatti one , e non. mica 
a fdegno : jQuomodo miferetur Pater 
Filmutn , tmertus efl hominus timenp- 

tibusfe 



Della Preferirà di Dio. ri f 

tìbus fe J quoniam ipfe cogrioiìt figmen* 
tum nofirum ,. & recor da tus eft quoniam 
pulvis fumus : ditegli che fe vi vede 
adeflo , e fìntanto che vivete , in fla- 
to di Peccatore ; e che nello fpazio 
di trenta , quaranta , e cinquanta an- 
ni di noftra vita non pafla forfè nd 
pure un’ ora fenza qualche fua offe- 
la ; una volta ( mercè la fua infinita 
Bontà ) vi vedrà fanto in Cielo , e 
paflèranno miglioni , e miglioni di 
fecoli fenza offenderlo una fol volta; 
anziché in ciafeun momento di que- 
lla immenfa eternità non celferete mai 
di glorificarlo, ed’ amarlo: e checo- 
fà però fono cinquanta , e feffant’ An- 
ni di fragilità , e di cadute , in para- 
gone di quell’ eternità. Intiera di lode , 
di benedizioni , e d’amóre che gli da-, 
rete ? - • . . ..... 

Finalmente con quanti begli atti 
di virtù potete ricompcnfare le tan- 
te, e quotidiane offefe che fate al vo- 
ftro buon Dio ! in primo lùogo gli 
darete ragione, e confefferete che ha 
fattocene a permettervi quelle cadu- 
te-, perchè in quella maniera v’ha umi- 
lialo , ed infognato cori. e portarvi 
n?r*gi ; o per 1 avvenire * inibì 

qwa hu nti'ajìi me > / t difeam tujiit ca- 
tione* in.-.s ; ma che refendo vi però 
adeflo còsi umiliato, e avvilirò , toc- 
co 
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«a a Lui a lòllevarvi , e darvi cuortf- ' 
fecondo le Tue promette .* humiliatus . 
fum ufquequaque Domine , vivificarne * 
fecundumverbumtuum ; glirapprelèn- 
tereteil voftro dolore, e le legrime * 
che avete fparfe per non aver cufto-* 
dito i Tuoi comandamenti : Exitttf 
aquarum dcduxerunt oculi mei , quia 
noncuftodierunt legem tuum ; ma che' 
ricorrete però alla fua infinita Mife- 
ricordia peretter coniolato in quefta J 
■cosi grande afflizione : Fiat Mi ferì 
cor dia tua ut confa e tur me , fecundum 
eloquium tuum fervo tuo; cche quella 
Mifericordia infinita , che uferà ora’ 
con voi , farà quella, che vi darà vi- 
gore , e fpirito per non peccafe- 
nel l’avvenire: fecundum Mifericordiam 
tuam vivifica me , & cufiodiam refii- 
monia oris tui : vi proietterete che i Tuoi 
comandamenti fono infinitamente giu- 
lli , e ragionevoli ; Cognovi Domine 
quia teqvitas judicia tua\ e che tutta 
la colpa è vottra, che a guilà di fol- 
ta , e infensa Pecorella fiete voluta 
ulcire di ttrada ; erravi ficut ovis qu<e 
periit . Sopra ’l tutto vedendo quanto 
grande é fata la vottra debolezza , 
pregatelo efficacemente a concedervi il 
fuo Santo Timore ; confige timore tuo 
carnet meas : a darvi lume per cono- 
fcere, ed imparare a fare la fua Sa n- 
ti- 


D 



Della Trefenza eli Dio. 119 , 

tiflì ma vplontà : Faciem tuam illumina 
~ fuper fervumtuum , éf doce me juflifi- 

I Canon e s tuas ; lucerna pedibus meis ver- 
bum tuum ; e proponete che (liniere-’ 
te nell’ avvenire più I’ adempimento 
delia (iia «Legge, e de’ fuoi comanda- 
menti di tutti i Tefori -della terra :< 
Bonum mihi le * oris lui fuper milita 
auri , largenti. 

Se così farete , o Teotimo, voi- 
ben vedete , che non folo le colpe 
-padate, ma ancor leprelenti-, vi da- 
ranno una molto abbondante mate- 
ria per trattenervi alla Prefenza di 
Dio ; e piangendole aderto aTuoi piedi 1 
ne potrete fperare dalla fua infinita Mi- 
lèricordia il perdono . 

« J 

, • 1 
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CAPO XIV. 

Che un buon mezzo per trattenervi alla 
Prefenzadi Dio è il raccomandargli . 
il bene temporale fpiritua - 
le del noftro Projjimo . 

t h Carità , che dovete al voftro 
Proftimo richiede, o Teotimo, 
voi riguardiate come voftro pro- 
prio il Tuo bene , e’1 Tuo male ; e però 
dopo aver parlato al voftro buon Dio ; 
che avete prefente , di voi , e delle 
colè voftre , un’ altro buon mezzo per 
tratternervi alla Tua DivinaPrefènza v i 
fuggerilcono le miferie cosi tempo- 
rali , come fpiricuali del voftro Profi- 
fimo. O fé fapefte quanto volentieri 
Iddio vi ascolterà , e vedravv i a’ luoi 
piedi, allora che tutto accefo di Ca- 
rità gli raccomanderete gl’ inrereftl 
del voftro Proflìmo ! non temete nò 
di pregiudicare a voi con lafciare di 
parlargli delle cofe voftre per racco- 
mandargli il Proftimo voftro : perché 
v’ afiìcuro , che forfè neftuno altro 
mezzo più efficace, e più grato a Dio 
per promuovere ogni voftro bene , 
pu.» giovarvi « qmto la Carità che 
uicmte col voftro Profumo . 

L’Amore del proftimo , già fa- 

pete 
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pete o Teotimo , che dopo il co- 
mandamento di amare Iddio , è il più 
principale , ed il più importante di 
-tutta la Legge ; di maftieraché e limi- 
le, ed é mandato quali del pati con 
quello di amare Iddio : Secundum au- 
tem fintile buie , diliges proxìmumtuum ; 
e a quelli due comandaménti d’ ama- 
le Iddio, ed’ amare il Profilino li ìi- 
»duce l’adempimento di tutta la Leg- 
ge : in bis duobus praceptis univerjk 
‘4ex pendet •; e Gesù Grido nodro Le- 
gislatore, e*Maeftro , per dimodrat- 
ci , ed irtcìflcarci di quanta premura 
gli lìa quello 'Comandamento d’ ama- 
te il Prolfimò ? domanda , e chiama 
'quefto Comandamento, Precetto Tuo 
proprio: hoc eft Vr&ceptum menni ; e 
non contènto di Riamarlo Precetto 
•fuo, fi dichiara chcquefto è un Cd- 
mandamento nuovo , perché nuova- 
mente inlegnato , e rinuovato , ecó- 
•mandàto da Lui , e con la voce , e con 
4’elèmpio -: tnavdatumftovttm dovobìs 
■ut diligktis ìnvkem i anzi di vantaggio 
dì proteda , e dichiara , che quello 
particolarmente vuol che fia il contra- 
- Legno , e la marca con la quale i Tuoi 
Qilcepoli , e i Tuoi leguaci faranno 
di flint! dagli altri : in hoc cognofcent 
omnes quod Difciptdi meì eftis , fi dite • 
fììonem babueritis ad in vicem : e dnal- 

F men- 
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4nente lo Spirito Santo per messo 
•dell’ Apofiolo S. Paolo -ci afflcura 
4 chechi ama il fuo Proli imo , ha fatto 
tutto , ha adempito tutta la Legge z 
Quidiltgit Proximum , legem ìrr.plevit ^ 

.4; qhe tutti i comandamenti , e tutte 
,le Leggi fi rifiringono v e ficomprerv- 
dono in quello comandamento di ama<- 
re il Prolìlmo : Omnis ertivi Lex in urto 
fermone inipletur: diliges Proximumjiciet 
jeipfum- , 

Poteva Iddio farci con maggior 
premura , ed intlnuarci con più-d’ au- 
torità quefio comandamento d’ amare 
il Profilino ? fiete adelìo capace , o' 
Teotimo , , .dell’ obbligazione ben 
grande , che avete d’ amarlo ? Ma 
quanto e con qual iorta d’ amore 
l voi mi chiedete ) debbo io amare il 
mioProflìmo? uditelo da Dio uefiò s 
Egli che vene fa il comandamento , vi 
prescrive. ancora la mifura, e il mo- 
do, con cui vuole , che voiTamiate : | 

Dilige s proximum tuum f.cut te ipfutx ^ 
dovete v "dice Idd o, amare il vofiro 
• Profilino con quell’ amore medef mo^ 
col quale amate voi ideilo-.* licut t< 
ipjurr, ; or voi ben lapete , che l’amo- 
re , col quale .amate yoifiefio è un’ 
amore operativo . un’ amore -che 
cerca fidamente Putii emiro ; un’amo- 
re tutto iòllecito , cd occupato in 

prò- 
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jirOGurarvi ogni bene poffi bile , e in di- 
✓vertireda voi ogni male anche lòntà- 
no . Di quella ^natura dunque ha da 
e fiere l’-amor vòrtro verlo il Profiì- 
mo , non ha da efiere un’ amore Ile- 
file , e di paròle; ma un’amore , ‘che 
-vi fàccia operare per il vortro Profil- 
ino tutto il bene, che vi è polli bile , 
.e far quanto potete per divertire da 
-X,ui ogni male ì ììn’ amore che vifao- 
eia rallegrare, e godere del bene del 
Profiimo comefofie vo tro , e dolervi 
erattriftarvi del fuo male , come l’a ve- 
lie v.oifielto» * . . • : 

Cosi è , o Teotimo , intendetela 
bene, che troppo importa ; il bene-, 
-e ’1 male del Profiimo dovete riguar- 
dar lo-come fe forte voflrò , altrimen- 
ti non adempirefte il Precetto , che 
Iddio vifacon tanta premura d’ama- 
re il Profiimo vofiro ; e la ragione ce 
la dà T A portolo , perché fiamo tutti 
membri d’ un corpo fteffo : onde fic- 
come nel corpo umano aUorachè pa- 
tifee un membro , fe ne rifentono tut- 
ti gli altri ; e quando poi torna a gua- 
rire, e rta bene , fi rallegrano, e ne 
godono tutti gli altri membri : fi quid 
patitur unum membrum , compatiuntut 
emula alia membra , five gloria tur unum 
membrum , xongav àent omnia membra : 
così noi dobbiamo godere del bene 

t i del 
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del Proflimo , erattriftarcidel Tuo ma- 
le . Udite come graziofamente al tuo 
(olito S. Agottino Vi -met te fotto gli 
occhi, e vi (piega quella fimilitudine 

• dell’ Apottolo , e vi fa toccar con ma- 
no quanto è vero il rifentirfi che fa 
un membro del dolore , e della pena 
dell’ altro , e far tutto quello , che 
. può per (occorrerlo , e rifànarlo : Se 

il voftro piedi , dice il Santo-, calcatiti# 
'(pina , vedete come tutti i membrifubì- 
to (tri fent otto , e corrono come in difefia 
' del piede offefio ; V occhio fubito cerca con 
tutta la diligenza la / pina , la lingua 
chiede ov è la [pitta , e tutto il corpo Jt 
china , e fi piega per più facilmente ca- 
varla , e ie mani tutte particolarmente 
■ f adoprano in tirar fuori la [pina ;[ebbe- 
. ne , fegue il Santo , fono [ani gli occhf , 
[ %na la lingua ,[ana la mano , [ano tut- 
to il corpo ; tutti nondimeno fi rifi intontì; 
[ani [unt octili , [ana eft manus , corpus , 

* caput , CT lingua; 6* tameninvicem fio- 
licita [unt membra , & compatiuntur 
omnia membra ;che còla più lontana dal 
piede che 1* occhio ? e pur’ elfo è il più 
pronto di tutti gl’altri membri aiòccor- 

' rerlo , perché (ebbene è dittante perla 
lontananza del luogo , e vicino però 
per la carità , e per 1 affetto : jPuidtam 
longèab oculis quàm pes’Jongè eft loco [ed 
pro.ximus affieflu charitatis i 

Sup- 
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; Supporta dunque , o Teotimo, fa 
rigorofa , e indifpenfabile obbligazio- 
ne, cheavete, di amare il Proflìmo 
..vortro , e di goder del Tuo bene , e ri-* 
fentirvi del luo male come forte vo- 
rtro , eccovi un bel modo di tratte- 
Jiiervi alla Prefenza di Dio : allora 
quando vedete nel vortro Proflìmo 
qualche bene ò temporale , ò fpirt- 
tuale , per cagione d’efempio, love* 
4ete arricchito di quei beni di Fortu- 
na , di quei doni di Natura , e molto 
più di quei beni di Grazia , che loren- 
dono così caro agli occhj di Dio , è 
degli Uomini, non dovete già fare 9 
come pur troppo fanno alcuni , i qua- 
li piuttorto che goderne, glie ne por- 
tano invidia, fen’attriflano, e nei lo- 
ro cuore coneepifcono un certo di£* 

f urto , che Dio abbia dato loro quel 
ene . O il gran peccato che farebbe 
quello, o Teotimo 1S. Gio;Crlu>fto- 
mo dice , che gl’ invidiofì di quella 
Torta, che particolarmente invidiano 
i beni fpirituali del loro - Proflìmo , 
quando anche fàcefler miracoli , e fof* 
fero puri quanto fono gli Angeli , c 
•fecelferoogni penitenza più rigorosi , 
nondimeno avanti a Dio fono piùfce- 
lerati , e peggiori di quello , che lo 
fìano gli Adùlteri , i Sacrileghi, i La- 
dri. Non fate già voi così , ma anzi 

F 3 allo 
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allora facendo.vofiro proprio, per mez?» 
zo della Carità , il benedel Proflìmo'^ 
fallegratevene, compiacete vene, cò- 
me farelìe appunto (e l’ avelia voi- Oef- 
foi eperò rivqlgendov'i al voftro Id- 
dio prelènte, come un Fratello che 
ringrazia , e riconofce come proprio 
il bene degli altri Fratelli-, gli direte, 
che voi pure liete a parte del bene , 
che fa, a tanti. vQllri Fratelli , e che 
però infieme concedi io benedirete , n -e 
10 loderete in eterno^ Narrabo nome» 
tuu m Fratnbus nteis , in medio Ecclesìe 
Ifudabunt te . Lo pregherete di aliar-, 
gate Tempre più la f ua mano< , e veiv. 
fare in maggior copia le fue benedi- 
zioni lòpra di., loro,: dante, te. illis col- 
U&m'ì aperiente tzntamm tuatn v *m- 
via implebuntur bonitate . Finalmente 
ammirerete la fua gran Róntà , e F 
fuo grande Amore- in cuftodjre-con 
tanta parzialità quelli , che fperano iti 
Jtui> e vivono nel fuo. finto timore 
t cce oculi Domìni [uper mentente s eum , 

& tneity quifperant fuper misericordia . | 

CjttS « ... jf 

Quello» però , che- pi ù d’ ogn- al- 
tra cofa, vi. darà un gran motivo per- 
trattenervialla Prefenza di Dio , in li- 
vore del Proflimo-, farà il raccoman- 
darlo nelle fue miferie . Per- una- par-, 
tenon godono; fe non pianti , 
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e lamentìi, non fi veggono che tra va* 
gli, e Pèrfonetra vagliate,. ed afflitte 
di ogni Torta di tribulazioni ; -e dalP 
altra , che pena rimirarle , e non 1 po- 
terle folle vare ! vedere tanti miforabi*» 
li piangere , ed efier coftretto ad ab- 
bandonargli , c andir- loro , mi è im- 
ponibile P lutarvi ! abbiamo al: noftro 
buon Dio obbligazioni infinite’ , ed 
Egli ci dice, che in contracambio , e 
in corrifpondenza di tanto, bene , che 
i ci ha fatto, prenderà , come fatto a Se 
tutto il bene , e tutto il follie vo. , che 
daremo al Proffimo- noftro v quod uni 
esc minimis< nteis feciftis , mihifecifiis : 
e vedere poi il noftro Iddio piangere , 
per così dire, aver freddo, aver farne, 
elfer tribolato ,, eflfer bifognofo nella 
perfona di tanti miferabili , e non po- 
tergli dare qualche follievo 1 , e- non 
poterlo pafeere • , e- confidarlo , chè 
grande afflizione dovrebbe mai effe* 
la: voftra- L e però quefto-è quello , o- 
Teotimoy che-avete a. dire al voftro 
Iddio , che avete prefonte ; gli avete 
in primo- luogo a rapprefontare la pe- 
na, e’1 travaglio-, che provate in ve- 
.«fer tante miforie de* voftrr ProiTimi 
fénza a vet modo di fo evenirgli ; e poi 
inquellamaniera , che alcune- Perfo* 
ne caritatevoli fi prefontano , e ricor- 
rono a’ Ricchi , e Grandi del Mondo 
i - E 4 con. 


Digitized by Google 



E fertili» ~ 

cori ifperanza di aver da etti qualche 
limofina per follievo degl’ Infermi , e 
de’ Poveri vergogno!! , ch’efli cono- 
fcono , cosi voi dovete riccorrere , e 
protraevi a’ piedi del v oftro* buoni 
Dio prelènte, avete a rappr e fen far- 
gli le loro neceflìtà , avete a chieder- 
gli qualche confolaxione % e qualche* 
follievo per loro avete con una vo *■ 
ce, e molto più col cuore tutto confa- 
paflionevole adirgli :• mio Dio, ecco, 
ìà quel mio Fratello , quella mia Sor* 
iella gravemente inferma la quel let- 
to ; ecce quem amen infirmatur ecco 
là fopra la paglia efpofto a’ rigori dei 
freddoquel roioProtfìmo, quella Ma*r 
dre con tanti Figliuoli , udite quanto 
fi dolgono, come piangono; deh mio 
Sommo Benefattore , e Padre di tutti, 
.muovetevi à pietà delle loro,miferje> 
giacche non lo porto far’ io , inviate* 
loro almeno per qualche Perfona di 
Carità un’ abbondante foccorfo- che* 
baffi a confidargli, fate loro cono- 
foere , che gli guardate di buon’ oo 
chio : Oculi ejus inpauperem refpitiunt 
che ormai non potete più reggere , <5 
non intenerirvi a tante lagrime loro.^ 
a tanti loro fofpiri „• Propter ìniferianx 
inopum <& aernit-um Pauperum^ mine ex-* 
iirgAm^ aicit Dominus ; che per quanto, 
iaco. grandi,, «.molte, le loro tribolar 

aloni 
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«ioni, voi avete ben tanto-di potere y 
« di fòrza per liberargli ben predo da 
tutte, multa tribulationes Juftorumde 
bis omnibus libtrabit eoi Domimi . ~ . 

Ma come Gesù Chrifto ci ha 
amato particolarmente in ordine ali' 
eterna lalute, e cori quell’ ideilo amo- 
re ci comanda d’ amare il Profilino * 
ut diligati s iirvicem , ficutdilexì voi , 
così noi dobbiamo procurare al no- 
Uro ProfTìmo il fuo bene fpirituale , 
^e muoverci a compaffione del vero 
fuomale, che è il male dell’ Anima; e 
però dopo avere raccomandato al vo- 
lìro Iddio prefente gl’ intereflr tempo- 
rali del voftro Prodi ma , dovete , o 
Teotimo y con molto maggior pre- 
mura raccomandargli i Tuoi fpiri ma- 
li interefiì , e’1 bene , ed ri male dell* 
Anima . Se la Carità , che dovete ài 
voftro Profilino , v’ obbliga d’ avec 
tanto di compafiìone per il male fuo 
temporale , che finalmente farà bre- 
ve, e momentaneo; quanto più fare- 
te tenuto a compatirlo , e foccorrer- 
lo allora che lo vedete in un qualche 

t rave pericolo; di perdere Iddio, per- 
ere il Paradifò- , e’andare all’ Infer- 
no? come mai potete dire d’aver Ca- 
rità verfo il voftro Profilino- , fe ve- 
dendolo in pericolo di tanto male , e 
avendo Iddio prefente a voi , che fo- 

F j lo 
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lò può liberarlo. , voi non fapete ; che* 
&re, echedireallafua.Prefenza? ven- 
dete, per cagione defempio , ilvoftro*. 
Profilino ormai vicino a perdere l’i mio-* 
cenza, e gravemente offenderelddio , 
lo vedete acciecato da qualche, vee-^ 
mente: , e violenta palli one , che non- 
gli permette conofcere il gran male 
che fa.,, e che vuol. fare ; perché noitf 
vi gettate allora, a ’ piedi del. voftrò 
Iddio., che- avete prefente , per Im-*’ 
plorare- con. tutto il cuor fulle- labbra 
qualche a juto , e qualche, lume, per 
trattenerlo , ed. illuminarlo ? ad.) uva, 
nos Deus [aiutarti nofter . Illumina fa- 
ciem tuam fuperjervam tuum ; perché 
non piangete a’.luoì piedi le tante of- 
fefe, chegli fon fatte , e implorate a ; 
favóre del.vòftro Proflìmo la. fua infi- 
nita Mifericordia ?. ne mcmineris ini-* 
quitatum noftrarum antiquarum , cito- 
anticipent not mifericordia tua r perché - 
non vi mettete con le- voftre orazio- 
ni , e, con -le* voftre penitenze come 
mediatore fra Iddio offefo ,. e il vo- 
ftro Profilino, chel’ ha. offefo ? giac-f 
ché, come dice S. Girolamo, le ora-* 
zioni , e le* preghiere de 1 Santi; fono 
uomuro-, che trattiene l’ imgè- 
xlella collera- giiffta di Dio : Siene' 
enimmurus hofli opponi tur , ita fententice' 
5Ui Sanffòrum precibut frangitura . OH-- 
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bell’ efercizio , che farà quello, o Teo* 
timo ! come potete fperare., che il 
voftro Dio. in riguarda alla: Carità , 
che uferete col < voftro. Proflì mo , , non 
folo gli darà quell! opportuno foccorfo, 
che gli chiedete ma darà ancora a; voi 
il merito v e lamercededel gran bene, 
che avrete procurato alProflimo voftra 
che è la- fua eterna fallite e del gran 
male , da cui 1! avete liberato, cioè dall’ 
eterna fua dannazione ! 


Ci A P O XV. 

Sidùnoftra , che ufibuon mezzo per trai v- 
tener fi alla. Prefenza di Dio è par- . 
largii di Lui . e de- fuoi Attri - 
Futi ; et\fi comincia dall' 

Eternità] e Indepen- - 

. denzadi Dio *.'-. . . •> 


^Opo ellervi trattenuto tanto tem- 
po. col, voftro Iddio in parlar- 
gli di voi , e del voftro Proflì mo, é 
,d’ uopo adeflo , o Teotimo , di folle- 
varvipiù in alto e ormai cambiare 
materia , e concepire penfieri più fu- 
blimi , più nobili,, e degni della Mae* 
ftà e della grandezza di quel Dio , 
che avete prefénte -- Voglio che non 
più voi , né il voftro Proflimo , ma 
Iddio fteflò , le fue Perfezioni, i di- 
1. _ t E 6, vi- 
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* ini fuoi Attributi fiano l’ argomento** 
con cui dovete trattenervi alia fua Pre- 
lenza . Vedete che materia-vafia , ab- 
bondante , aozi infinita ., ma- infieme 
quanto eccellente-, quanto-nobile , di- 
quanto piacere, e-guftodi Dio è que- 
lla , che ora vi propongo .. Su dunque 
mio caro Teotimo , non vi- perdete 
di cuore , entriamo nel- gran pelago» 
delle Perfezioni Divine : io di tante* 
e innumerabili fue Grandezze ne- {co- 
glierò fidamente alcune poche, e fer^ 
v iranno, come per modello, (òpra dii 
cui potete imparare il modo- di fer- 
virvidelie altre fue per trattenervi eoa 
frutto , e con dolcezza- alla- Prcfenzafc 
del voftrolddto.. 

Cominciamo dal bell’ Attributo» 
dell’ Inde pendenza-, ed Eternità d’ Id- 
dio: ditemi , o T eotimo, quanto tem- 
po è, che lddioèufcito fuori dal nul~ 
la? da chi ha avuto principio-, chi & 
fiato-fino Padre , che gli ha dato*que£ 
bellifiìmo, e nobUifiimoEffercheha* 
Eh elle dimande-, voi mi dite-, dia 
principio? che Padre ? che tempo -? k k* 
lo bene-, che è articolo- indubitato db 
Fede , che Iddio -è fiato ab * ter no 
fiato fiempre , non haniai avuto pria*, 
ti pie ; e tutto IfiEfier , cheha, l’ha dà.» 
fe ftefib* e non-n’é debitore, a- veru- 
no i ausi che. Egli è il. Principia-* la» 





Delta Vrcfenza di Dto. tff 
prima , euniverfale Cagione di tutto» 
reifer creato, me lo dice 1’ Apoftolo, 
quispricrr dedìt ei ? quoniam ex ipfo y & 
per ipfum omnia : così è o Teotimo t 
voi dite berte ; ma avete mai confide- 
fato , che privilegio- fingolariifimo. y 
«he eccellentiffima Perfezione lì a que- 
lla del voftro Iddio/ ? Tutte lo Crea- 
ture hanno- un’ eftremo- bi fogno , q 
una totale dependenza da- Dio , ed 
Eglié Lndependente da. tutti , e fola 
baita a.fefteifo.; tutte le Creature non. 
hanno da fe fteife altro., che il nulla 
e. quello., che hanno, e che fono,. 1 q- 
f iconofcono. tutto da Dio ; Dia fola* 
il nobilifiìma , e perfetti (lìmo Eifer y 
che ha , non knriconofce da verun’aK 
irò, ma T ha da fe medefimo , ed è il 
Principio , e ’l Fonte inefaufto di. tut- 
to.l ’ e (Ter e fuo , e degl i altri - Né fi> 
no già pochi anni (blamente ,- che 1<W 
diogpdcquelperfcttiflìmo Eifer, eh© 
ha, ma l’ha avutaper un intiera eterni-- 
tà prima ancora, che foife il. Mondo * 
prìufquàm formar etur terra , & orbisi 
ficcalo , & ufque infecculum tu es Deus * 
dimanieraché non mille anni -, non 
tento milioni di anni , e di fecollarr 
imikiche fofiè il Mondo, Lddioaveva 
FEifera , che ha adeifa, ma l’ha avuta 
tempre.; é un-’ eternità , che gode il 
BchUiflìmoEifere, che, ha,, né fi può. 

afle.- 


v. 


I 
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aflègnàre alcun momento di tempo ,, 
nel quale Iddio non. fìa flato ò abbia 
cominciato-ad edere , perchè è fiata 
Tempre.. O la bella dote , oche.no- 
hilifli ma perfezione , torno a dire, è 
quella, oTèotimo, del voflro Iddio \ 
nonfoloè Independente da tutti , ma 
anzi Egli, è la prima Cagione di tutte 
le cofe create; tutte le Creature rico-* 
nofcono il lóro. edere , ed il loro be-' 
fie tutto da Dio , ed Eoli, folo T ha da. 
Se Ile fio , ,e l’hà avuto fempre, l’ha avu- 
to. non> folo» milioni di- fecoli foprà: 
fecoli prima, che fodè il Mondo , ma. 
l’ ha avuto Tempre , Tempre . 

Se Iddio dunque è Independente 
da tutti ,, ed Egli fblo è il primo Prin- 
cipio; di ogni bene creato e però 
tutto il. bene ancora ,, che avete voi , o? 
Tèotimo , ve l’ha dato» Iddio-, perché 
v.’ infuperbite ?' dice T Apoftolo, s r ave- 
te forfè acquiflato» con* le vortre for- 
ze, econle voflre induflrie , l’avete 
forfè dà voi. fledb ? ma Te. tutto è do- 
no di Dio-, quid gloriarti , qua fi notti 
acccptris ? perchè vi gloriate,, e vi pre- 
ferite a quella , . e quell’ altra Créatu- 
ra ? Se un Maeflro , per cagione d* 
efempio,. aveffe fatto.molte, ediver— 
Te compodzioni , una.più , ò meno, ec- 
cellente dell’altra , e le a vede diftri— 
huite a più y e diverfi Fanciulli per re-* 

citar- 
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©tane, chi. farebbe, di loro ,' che per- 
averla ricevuta migliore fi; riputa fie: 
più dotto., ò fi preferifie nell* inge- 
gno, e. nel làpere a. quelli , chel’han- 
, no ricevuta men buona ? anzi, rapen- 
do , che ciò ,. che gli é toccato ,. è tutta: 
opera del Maeftro, , e non vi ha. altro» 
di fùo, che averla* ricevuta , tutta la 
lode la. darebbe al Maefiro , e confe fi 
fèrehbe che. fi. deve a lui folo : quello» 
i appunto e il calo noftro , o. Teotimo, 

; eravamo, tutti un puro,, è fempliciffi- 
mo nulla , Iddio ci ha.dato Teffer , che 
abbiamo , e con i’ cfferciha di più ar- 
ricchito di quella:, è di quell’ altra do- 
ed a Chi; ha dato una maggior per- 
fezione-,: ed.achi un! altra minore , 
per fare fpiccare in un mòdo , e in un 
altro , in Chi più, e in chi. meno l’ in- 
finita fua Potenza;, il; fuo infinito fa- 
v non cì abbiamo nulla di noltro* 
le. fiori, averle: da lui. ricevute j come 
dunque gloriarvi , come preferirvi all! 
altre Creature ,, le quanto abbiamo, ce 
1 ? ha dato. Iddio ? quid vloriaris , quali, 
non accepéris ' * *■ > • ‘ ^ 

> Parimente le (ruttò 1’ elfere , e 1 
bene , che hanno le Creature , l’han- 
no tutto, da:Dk> ,. alloraché vedete , o 
Teotimo , qualche bella- dote. v ò di 
Bellezza ? . ò di Bontà in una gualche 
Creatura , perché vilafeiate rapir gir 

affetti. 
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affetti da quella Creatura mefchfna' f 
e non vi ièri/ ite piuttoflo di quella 
Per più amare il Creatore? Già- v’ho 
infegnato. di fopra nel Capitolo- lètti— 
mo, come tutte le Creature, che vi 
fi prefèntano acanti gli occhj, vi po£« 
fono. Ter v ire come di fveglia, e di me- 
moria per far vi*ricor dare di Dio ; e 
in vederle così beile , e così buone y 
argomentare quanto- dunque più bel- 
lo, e più buono farà Iddio , eh’ è li 
Principio, e 1 Fonte , dal quaJev-ie-> 
ne tutta la Bontà , tutta la Bellezza/ 
non fblo di quella Creatura in parti- 
colare, madi tutte le Creature infic- 
ine : or quello- pure dovete fare a- 
dèlio , che confiderai quello bell’At- 
tributo dielli’ Independenza del vóflro 
Iddio, e vedete come tutte le Crea- 
ture da Lui dependono», * erutto il be- 
ne , che hanno lo riconofoono fola- 
mente da Lui . O il bel motivo-, che 
avete di folle varvi dalle perfezioni del- 
le Creature , a confi derare la Bontà * 
la Bellezza , e rEfifer perfettifTìmo del 
Creatore ! come in vederle da loro 
fteffe così povere , e. così mefehine > 
potete fàcilmente fiaccarne l’ affetto,, 
c rivolgerlo tuttoaDio !: Che cofa é» 
potete dire a voi. fi elfo , quella Crea- 
tura , che pur vorrebbe il mio affetto ? 
da fclteffanon é altro che un puriflì* 
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jno malia ; rutto il bene, che ha non è 
fiao, glie l’ ha inipreftatolddio ; ilmio 
Pio sì, che é amabile, e merita tutto 
il mio amore, mentre" la prima Ca- 
gione della Bellezza, e dell’ eflère di 
tutte le Creature ; e quel Tornino , ed 
infinito bene , che ha , T ha da fe ftek 
Tq , è tutta fuq. , pon Io ticonolce da 
\verun’ altro-. 

a Sì, mio caro Teotimo, riandate 
frate. tra voi medefimo ripensando, e 
penetrate -.vivamente- quello sì bello 
Attributo deli’ Independenza , ed E» 
Cerrvità del voflro Iddio ; che voglia 
dire effere il primo Principio , e la pri-> 
ma Cagione di tutto- 1’ efier creato * 
tutte le Creature dipendere da Dio, 
ed Eflb efler® Independente da tutti* 
e l’ infinito-perfetrillìmo E fiere non To«- 
lamente averlo- da< le-fleflor, naa aver* 
Io-avuto fenapre ; o come al lora vi farà 
Tacile di trattenervi in mille, e mille at* 
ti di virtù alla PreTenza del vollro Id? 
dio 1. vi compiacerete primieramente* 
e vi rallegrerete , che fia quel gran; 
Dìq , ch’EgJié ,. efiadaTefteflò, e ba- 
lli a Tefolo, e dell’ infinito bene, ehet 
ha * non ne fia debitore a veruno ; e- 
di più che fia flato. Tempre così , e quel 
pcrfèttiffimo-Eflere , che ha addio , 1’ 
abbia avuto Tempre : T adorerete coma 
griraa , euniverTale Cagione di tutto, 

il. be* 
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9 bene , e di tutto l’ edere delle Crea**- 
ture ; e però riconofcerete tutto quel~ 
lo, che liete, tutto quel lo , chea vete, 
come opera delle. Tue mani , come dog- 
lio della Tua liberalità : vi vergogne- 
rete, che ogni piccolo fàggio di bel- 
lezza, e di perfezione, che avete ve- 
duto nelle Creature ,. abbia rapito tan- 
to ivollri affetti, eobhligatovil voffr<v 
cuore 3, e.' abbiate poi amato sì poco- 
Iddio.,, da cui viene tutto- il bello ^ ftr 
tutto- il buono , che hanno ; accuferer 
te a’ Tuoi piedi la.voitra temerità , : e la 
voftra fuperbia- , che effondo Egli 1 - 
Autore di tutto il: voftro bene, n- ab- 
biate voluto, tutta la gloria, erutta la 
lode per voi , e T abbiate attribuita a. 
voi fteflb-, alla v offra induftria , alla 
voftra fatica vi umilierete finalmetH 
te nel più profóndo dell’ -Inferno , iiv 
vedere che non potendo da* voi. ffefTo^. 
e con le v offre fole forze lenza Iddio 
battere una- palpebra , muovere un 
piede , articolare una fillaba, abbia- 
te,. allorachè percalle, pretefaim un 
certo' modo- quella independènza da 
Dio , inoltrando quali di non cono- 
scerlo , e non aver che fare con Lui. ; 
e che in- paragone dell! Eternità di Dio* 
potendoli appena- dire che abhiate co^ 
Blindato- ad* edere-, e fiate appena- 
alcito dal. nulla. , dopo pochidìmi. 

giot- 
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stórni di vita., che avete , ' fiate voluta 
ltare a’frQnte di un Dio eterno , ve la 
fiate prefa con un Dio , che è fiato, 
fempré . 


• Il” più> principale però tra gli af- 
fetti, co’quali dovete trattenere il vo- 
firo Iddio,; vorrei, o Teotimo che 
fòfiè quel dell*' Amore- : e per accen- 
derlo.. , erifvegliàrlo^ nel* vofiro cuoi 
re, guardate quefio Dio Eterno, eln- 
dependente da tutti , che ha fatto per - 
voi : Egliha volutofàrfi Uòmo, efa-^ 
céndofi. Uomo, come Uomo ha avu- 
to principio, ha cominciato ad efiere , 
e fono- pochi anni- eh’ è nato *, e feb- 
bene naice; fedamente come Uomo ,* 
Contuttocìò quelfUomo nato-è Iddio 
Onde fi può dire con, verità di Fede , in 
quella.fialla , inquelTa notte, tanti an-i 
tji fono , è nato Iddio Q fè vi fbfté 
trovato a Betlemme, oTeotimo,, al* 
torachè nacque Gesù, che avfette mal- 
detto- in fapere, e credere per artico- 
lo, di- Fede, che quel. tenenflìmoBanv 
binò nato di frefeo , che moltra po- 
chi giorni* anzi poche ore. di eflere, e 
di.vita, é quel Dio,, che è fiato-fermi 
pre, quel Dio., che per un’ intiera E- 
teroità: godè quel belliflìmo-, e. per- 
fètti (fimo Effe re , che ha-,: quel- Dio, 
Che non fi può aflegnare momento al- 
tSmodi tempo , nel quale non fia fiato 
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e poi vedere quell’ iftedò così Inrplc^ 
Giolito, ed umiliato per voi , che fono 
poche ore , anzi pochi momenti di tem* 
po , che ha cominciato ad edere 1 

Nell’ ifteflb modo guardate quelF 
Independente da tutti y quello y da cui 
dipendono tutte le cofe create , come: 
aderto , ertendo divenuto Figliuolo di 
Maria , i’ edere , e la vita , che ha , la 
riconofee da Maria , m’ è debitore a 
Maria , e non l’ avrebbe , fe-non gliei* 
averte data Maria; nè dipende già- da 
Maria (blamente nel nafcere, ma ve- 
dete come ufcito- appena tutto rgnu- 
do dal Seno- Virginale fi raccomanda 
co’ vagiti alla Madre per edere in-vol- 
^o in povere falce come chiede alla 
meglio, che fa, qualche goccia dilata 
te per nutrirli , e mantener quella vi- 
ta) che ha avuto; come cerca le brac- 
cia , e ’l Ceno della Madre per efletvi 
accolto; e quefto è quel Dio , torno 
adire, Independente da tutti, quello, 
ch’éil primo. Principiodi tutte le co- 
lè create , ora per amore di voi di- 
pende da Maria , il Creatore dalla 
Creatura , il Padrone dalia Serva, .Ge- 
sù da Maria-. 

Or quefto Dio Eterno , quefto- 
Dio Independente da tutti , che $•’ è 
canto umiliato, e abbaftato per amor 
Yoftro , e quegli , o Teotimo , che ave* 
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te preferite a voi : che affetti però fa- 
ranno ì vóftri , che ringraziamenti , 
che benedizioni , che amore ! poteva 
forfè Egli far qualche colà di più per 
voi, che, elfendo eterno, farfi bambi- 
no di pochi giorni , e d’ Independen- 
re , eh’ Egli è da tutti , ri conofcere ora 
la vita , e dipendere da Maria ? Oh 
•quanto é amabile, o quanto è caro un 
Dio Eterno fatto Bambino , per libe- 
rarvi da un’eterno male, e per darvi 
<un’ eterno bene! o quanto fiere obbli- 
gato ad amare quello Dio, che 
<ìo primo Principio di tutte le cole crea- 
te , dipende per amor veltro- nell’ effe- 
re, e nella vita da Maria! almeno alme- 
no non vorrete voi dipendere in tutto , 
« per tutto da un sì buon Dio , ricono- 
feereda Lui tutto il voftro bene , e non 
-Vorrete voi far fempre tjutto quello 9 
che vuole Iddio ? 
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CAPO. XVI, 


« 


*Cbe la Grandezzata e V Eccellenza del per* 
fettiflimo EJferedi Dio è un ottimo >■ 
motivo di trattener fi alla £ 

v . fua Prefenza > v 

j ■ t • ■ t 

L ’ Edere Iddio Independente dà 
tutti, c non avere avuto mai prin- 
cipio , anzi edere Elio dato il primo 
Principio di tutte le cofe create d un 
teli 'Attributo , non ha dubbio , o T eo- 
timo , e bada per trattenerli amoro- 
famente , e con frutto più , e più ore 
airamabiliflìma Tua Divina Presenza: 
ma le volete anche con più di gudo , je 
. più d' amore godere del vofìro buon 
Dio. prelente , bifògna entrare 
avanti nell' abiflb delle fwe, Perfezio- 
ni , e sforzarvi alla meglio * che potè* 
te , di conolcer chi Egli fa . Chi è dun- 
que,© Teotimo, quello Dio, che avete 
ordente ? che intendete allora che dite 
Iddio? Dovete làpere che Iddio è un 
Edere fcmp'icidìmo , infinitamente 

f ierfetto , che racchiude in se foto tutta 
a bellezza, tutta la bontà, tutto ledere, 
tutte le perfezioni , etutteledoti , cke- 
hnr.noavuto fin’ ora, che hanno pre- 
fentemente , che avranno , e che po- 
trebbero avere tutte inficme le Grea- 
< ture; 
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ture; e le contiene non già in un mo- 
llo materiale, imperfetto, e limitato, 
come le Creature; ma virtualmente, 
eminentemente in un modo fingola- 
riffimo, in quella maniera , che una 
Doppiali dice, che contiene in sé il 
prezzo di molte inferiori monete , 
non già fecondo la bada loro materia,, 
come di rame , ò d’ argento , ma fe- 
condo. il precifo loro valore . Che 
Edere dunque bellidìmo, nobiliflìrra., 
perfettiflìmo è quello di Dio , fe ha 
tutto il bello , tutto il buono , tutto 
il perfetto di tutte le Creature , che 
fcmo date , che fono , e che potreb- 
bero edere , e 1’ ha in un modo così 
nobile, disino , e fuperiore ad ogni 
nofiro intendimento ! Quanto pre- 
zzola, e dima bile farebbe quella gem- 
ma , che da sé fola contenelfe lo iplen- 
dore y e la ricchezza di tutte quante 
le gemme , che fi fono trovate Un’ora , 
che fi trovano , e fi troveranno fino 
alla fine del Mondo? quanto bello, e 
maravigliofo farebbe quel fiore , che , 
edendo Colo , racchiuderle la bellez- 
za:, la leggiadria, la foavità di quan- 
te feerie di fiori fi fono veduti , fi > eg- 
3 >ono, fi vedranno, e potrebbero ve- 
derli foprala terra? quanto bello pe- 
rò farà Iddio , quanto buono , quan- 
ta perfetto , fe contiene in sé k>1o 

tutta 
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tutta la bellezza delle cole belle, tut* 
ta la bontà delie cofe buone , tutta la 
fapienza delle Perfene favie , iti uria 
parola tutte le perfezioni , e le doti di 
tutte le Creature ; e non folo contie ne 
tutto quello, ma infinitamente più di 
tutto quello, che hanno di bello , e di 
buono , e pollóne anco avere tutte le 
Creature polli bi li ? r 

- E] poco però il dirè , che Iddio 
contiene in le folo tutte le perfezio- 
ni , e tutte le doti: dovete di più Ik- 
pere , che le contiene in un modo in- 
finito , cioè a dire , ogni perfezione , j 
ed ogni bene , che nelle creature è 
limitato, e finito, in Dio fi trova in 
un modo infinito , che vuol dire lèn- 
za termine, fenzamifura , lènza fine 
operò la Bellezza di Dio é infinita , 
la Sapienza di Dio è infinita ,• la Bon- 
tà, laGiuftizia, la Milèricordia ; le 
Perfezioni tutte di Dio fono infinite . 
O s’ io potelìì darvi ad intendete , che 
voglia dire una cofa edere infinita , 
che gran concetto farefte della Gran- 
dezza dell’ ElTere di Dio ! Sapete woi , 
per cagione d’elèmpio, che vtfol dire 
una linea edere infinita nella fua lun- 
ghezza , o eder lunga infinitamente ? 

# fi ricerca , che quella linea fia lunga 

* tanti palmi, tanti palli, tante miglia, 
che quando uno vi caroinaffe lòpra 

per 
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per mille , e mille anni , anzi per mil- 
le milioni di anni fenza punto fermar- 
li, non polla mai giungere al fine, ed 
•all’ ultima eftremità della linea; anzi 
fia Tempre vero , che dopo un viaggio 
tosi continuati) , e sì lungi) , tutta la 
linea in tanto tempo trafcorfa , non è 
né pure la centefima, la milléfi'ma par- 
te della linea , che vi rimaneànche a 
trafcorrèrè : allora dunque , o Teo- 
timo, che dite Bellezza infinita, Sa- 
pienza infinita, fapete voi, Che colà 
dovete intendete ? dovete intenderò 
•Una Bellézza , è una Sapienza così 
grande, che le tutti gl’ intelletti così 
umani, come Angelici s’ occupa fiero 
per un’ intiera - Eternità a Concepir 
bellezze , e-fapìènZè Tempre nuove, e 
tèmpre maggiori 1 * una deH’altra , mai 
nondimeno con tutte le loro imma- 
ginazioni , e concetti , cotante , e co- 
tante volte moltiplicati , e raddoppia- 
ti, non potrebbero arrivare a concepire 
una Bellezza, ed una Sapiènza infini- 
ta ; perché effendo tdtti quelli intel- 
letti limitati , e finiti , non fono ca- 
paci di concepire , e di comprendere 
una colà infinita . Quanto é dunque 
grande 1* Eflere infinito di Dio ! Bel- 
lézza infinita , Sapienza infinita , On- 
nipotenza infinita , tutte inficine le 
Perfezioni , e tutte infinite ; chi può 

G mai 
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ipal concepirlo ! chi può mai com- 
prendere la Grandezza , la Profon- 
dità del Divino Tuo Elfere, fé ha £ufc- 
te le perfezioni , e quelle fono tutte 
infinite! A £ 

E fo così è : qual farà dunque, p 
Teotimo, quella Creatura così buo- 
na , e così perfetta , che pofla-parago- 
narfi , e metterli in confronto del per* 
FettilTimq Elfer di Dio ? e fo non (I 
trova quella Creatura , fola potranno 
’ almeno tutte le Creature inlìeme <ìi 
quello gran Mondo, potrà almeno il 
Cielo con tutte le lue Intelligenze 
dotate da Dio d’ ogni q>iù eccellente 
perfezione , paragonarli , ed uguagliar- 
li alla Bontà , alle Perfezioni di Dio? 
.Ah, che balla ricordarfi , che voglia 
dire una cola efière infinita , per Cape- 
te , che fra il finito -delle (Creature, 
.el’ Eifere infinito di.jDfo non fi pud 
jdar’fómiglianza , ò proporzione ve- 
runa: Finiti ad infnuurr. nulla efl pro- 
por t io . Voi credete dire un bel con- 
cetto , e fare una grarde elprefi- 
fiored’ amore al voftr t o Iddio , atlor- 
chi' gli d.te , che c .maggior^ 

.bello di tutte il Mpndo ; che liete 
pronto a perdere tutte le Creature 
riti tollo che petder Lui lo!o che 
Egli folo vai più dei Ciclo ■> e della 
Terrai. e pure S-Amuiogio v : all cu- 
ra 
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fa, che a parlare così gli fate torto, 
perché in eftimarlo maggiore , e più 
grande, lo venite, in qualche modo 
•a paragonar con le fue Creature; Do - 
mine fi te ma) or em omnibus ài x ero , in- 
curiose te tùis operibus comparavi : vi 
perfuaderefte ‘forfè d’ aver detto un 
gran bène del Mondo, ed avergli da- 
'to una qualche gran lode, fe 'favelle 
chiamato più grande, e più limabile 
di un granello di poi vere ? epure voi 
dite aOai meno di Dio , allora che lo 
chiamate maggiore di tutto 1 ’ Uni ver- 
fò, perchè finalmente fra il granello 
‘di polvere , e il Mondo vi é qualche 
proporzione , giacché raddoppiato 
queito granello tante , e tante volte 
fino ad un certo Numero , arrivereb- 
be fi na'lmente ad Uguagliare la gran 
machina del Mondo là dove per 
quando fi raddoppi , per mille , e mil- 
le fecoli tutto i’Univerlò, farà fem- 
ore infinitamente minore , e meno 
perfetto di Dio . \ • 

Volete però fepere che cofa è 
tutto V Univerfo , e che cofa fono 
tutte le Creature in confronto di 
Dio? ve lo dice Egli fleflo ne ila Sa- 
pienza : tanquàm momentum fi aieree fic 
efi ante te or bis tcrrarum , & fcutgut~ 
t*roris antelucani , tutto il Mondo è 
«vanti di voi , come un leggieriifimo 

G « tra- 
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tfacol'o di fiaterà, e come una goc- 
cia di rugiada matutina , e più efpref- 
famente in Ifaia : omnes Gentes quafi 
nonfint, fic funt cor am te , <3 tanquam 
nihil , <3 inane reputata: funt ; tutte le 
Creature avanti di voi fono , come 
non follerò , e fono (limate come un 
niente. Or le tutto il Mondo , anzi 
mille, e mille altri Mondi , chepia- 
tcefle a Dio di creare , fono , in con- 
fronto di quel bellilfimo, c perfetti!^ 
fimo Elfer Divino , tome una goccia 
d’acqua, comenonfollero : che fare- 
te voi folo, oTeotlmo, avanti quell* 
Infinita , e incomprenfibile Maefià ? 
Come avete già fatto nel Capo XIII. 
per conoftere la .viltà voftra in offen- 
dere Iddio , fate l’ ifteffo anco adelfo » 
Chi liete voi, levi paragonate a tatti 
gli Angeli, e a tutti gli Uomini patisti 
preienti , e futuri , e che potrebbero 
elfere? chi terrebbe conto di voi, che 
figura potrefte fare in confronto dì 
tante innumerabili Creature? or dun- 
que Chi farete In paragone di Dio ^ 
avanti il quale tutti gli Angeli , e tutti 
gli Uomini già creati , e che fi po- 
trebbero creare , fono come non folle- 
rò, come un’atomo di polvere , co- 
me una gocciola d’ acqua ? Omnes gen- 
ìe* qua fi non finti riconofoete almeno 
il nulla che fiete , e’1 nulla ancora di 

tutte 
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tutte le Creature infieme , anche le 
più belle , anche le più perfette mede 
in confronto di Dio? sì, a Teotimo, 
niente fono paragonaci con 1’ effer 
perfettidìmod’Iddio, rutti gliljorm- 
ni, niente tutti gli Angeli, niente il 
Cielo, niente gli Elementi, niente 1 ’ 
Univerfo tutto ; Iddio folo é tutto il 
bene , é un’ effere. infinitamente pe»- 1 
letto , e che abbraccia ogni perfezio- 
ne , e in un modo infinito : non efi 
alius e x tra te. 

E quello Dio infinitamente Gran- 
de , infinitamente Perfetto é quegli 
fteffo, o Teotimo, che avete prefen- 
te : o come dunque , conofoendo il 
nulla , che con tutte infieme le Crea* 
ture voi fiere in fuo confronto , a 
quella villa v’ abbaierete avanti quell* 
infinita Grandezza 1 con qual timo- 
re , anzi con qual facro orrore dare- 
te avanti quell’ infinita Maellà, e non 
avrete né pure ardire di alzare la ce- 
da ! in oltre che odio concepirete 
contro il peccato mortale, che s’op- 
pone, e difguda una Bontà infinita, 
che offende una Maellà , e una Poten?- 
za infinita , che provoca contro chi 
lo commette una Giuftizia infinita * 
che fà tutto il polfibile per dillrug- 
gere , ed annientare l’ Effer perfettifi* 
fimodiDio, giacché fo Dio foffe ca- 
G $ pace 
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pace di morire ciò fi farebbe pel 
mezzo dei peccato mortale, !. Quan- 
to vi confonderete , q vi vergognere- 
te d’ a vere amato quella, e quell’ altra 
Creatura per aver. veduto, rifplende- 
re in efia qualche poco di bontà , e 
di bellezza , e non aver poi amato Id- 
dio, che da sé folo contiene tutte le 
perfezioni , e le doti di tutte quante 
le Creature, e le contiene in un mo- 
do infinito ! j ' , , .x 

Ma fopra il tutto , o Teotimo >, 
qual torrente di gioja inonderà il vo- 
fìro cuore , ùn fapere che quello Dio 
infinitamente Bello , infinitamente 
Buono, infinitamente Perfetto vuol’ 
edere , ed e v tutto, voflro, ! che gran 
motivo avete di rallegrarvi in fapere. 
che potete qui adeflo- goder prefqnte 
per, mezzo della Èede, e fra poco ttm- 
poanche in Cielo {velatamente quel-. 
te Bontà infinita , quella Bellézza in- 
finita , quella Sapienza , quella Santi- 
tà, quella Giuftizia , que.Ua Mifieri-, 
cordia , quelle perfezioni , ed Attri- 
buti tutti infiniti di Dio ! che àccefi: 
defider^ fi rifveglieranno però nel vo- 
Brocuoredi unirli prefic a Lui , e d’- 
andare a godere un Bene infinito , 
per cui liete creato 1 che bella? Ipe- 
vanza farà la voftra ,. dovere fperare- 
U voftra fallite da. una Mifericordia, 

iflfU 
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infinita-, e credere, e perfuaderfì che 
'quello Dio infinitamente Bello , infi- 
nitamente Buono farà fra pochi gior- 
ni il vollro premio , farà la ricom- 
penfa delle voftre povere fatiche , fa- 
tala mercede de’ veltri momentanei 
patimenti nel fèrvirlò ! Ego èro mcr-* 
testu# . Che compiacenza amorola 
'proverete ancora in- quella vita in 
-vedervi creato , e melTo ai Mondò 
perlervireun Dio d’infinita' Bontà .> 
d’* infinita Grandezza , d'infinita Ama- 
bilità , pèranrare'una Bellézza infini- 
ta, per piacere , edargulload un’ in- 
finita Bontà.* 

Ma che farete poi, o Teotimo , e 
1 quanto piò crefcerà il vollro amore , 
allofaché vedrete quello , che ha fat- 
to quello Dio si grande per Vói ì tór- 
-nate pure con la meditazione' alla 
- Balla di Betlemme . Ecco là quel Dio 
* infinitamente Buono , infinitamente 
' Bello , infinitamente Perfetto in for- 
ma di Bambinello^ chépiànge, giace 
fopra del fieno , ed ha bifogna d’ ogni 
: cofir r che ve ne pare , o* Teotimo ? 
una Grandezza infinita ', uria Potenza 
infinita-, una Sapienza , una Santità , 
-una Giuftizia infinita in forma di pic- 
eiòliflìmo, e tenerilfimo Bambino per 
"voi " ma non ci fermiarrio nella grot- 
" ta di Betteletnme , feguiamoGésù 

G 4 nel 
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joel corfo della fua dolorola Patti q - f 
ne; fapete voi chi é quegli, che voi' 
vedete nell’ Orto, (venuto , e caduta 
boccone (òpra la terra, e nel Preto- 
rio fotto. k tempefla di erudii itti mi 
flagelli, efulCaivario inchiodato co* 
me un ladro fopra un tronco di Cro* 
ce? Égli è il voftro buon Gesù , cioè 
quéirEflere perfetti (fimo , che ( come 
avete veduto ) racchiude in sé tutto jt 
bello, tutto il buono di tutte le Crea- 
ture, che fono fiate,, che faranno , e 
che 'ponno effere : che ne dite dell* 
amor di Gesù? . - 

Per conofcerlo però anche me- 
glio fermiamoci porcamente- a con- 
templare Gesù in un qualche paflo» 
della fua Pattfone, e fìa quello, quan- 
do Pilato lomoflròal Popolo, e di£ 
fe : Ecca Homo : alzate gli occhj , .a 
Teotimo, ecco che Gesù comparifce 
alla villa di tutta Gerufalemrae con 
le Mani Tegate dietro., vellico di lace- 
ra porpora , con una canna vota per 
ìfeettro , con una corona di acutiflw 
me fpine in T e Ha..-: che fpettacola com- 
patti onevple ! che com parla da inte- 
nerire ancora le pietre !. guardate- 
quel bellittimo Corpo tutte lividure , 
c tutto.pìaghe , quel Volto amabiliffi- 
mo fputacchiato , e grondante di fan-, 
gue , quella facratiflìma Bocca per- 

coffa y 



Della Peefettza di Dio. ijj 
coffa, e pefta dalie guanciate , quei 
Capelli intrifi di (udore infierne , e di 
fàngue ; guardate in fomma quell’ Uo- 
mo così mal concio , così trasfigurato. 
Impiagato , che né pure fi riconofce che 
ila Uomo; ma pare unmoftrodi pia- 
ghe , e di (angue . Lo riconofcete voi , 
ó Teotimo? fapete voi quegli chi é ? 
Egli è il voftro Gesù , cioè quel Dio 
infinitamente Grande , quell’ Effere 
perfettilfimo, che ha in sé folo tutte 
le Perfezioni , tutta la Bellezza delle 
cofe belle , tutta la Bontà delle colè 
buone , tutta la Santità delle Perfone 
lànte; Egli è Gesù , cioè a dire una 
Bellezza, ed unaBontà così grande , 
che per quanto voi con tutti gli Uomi- 
ni , e con tutti gli Angeli vi mettiate a ’ 
concepire di bello, e di buono , mai 
non arriverete a concepir quanto bello ; 
e quanto buono è Gesù ; e pnre Gesù 
é in quello fiato d’umiliazione , e ; d' 
abbaiamento per voi ; sì per voi, per 
voi Gesù è moftrato al Popolo in una 
figura così compaflìonevole , in una 
corri par fa di tanto fuo difonore ; sì\. 
Teotimo, ancora un’occhiata, quell’ 
Uomo così sfigurato, così (putacchia- 
to , così mal concio è il vofiro Dio 9 
sì, é quegli infinitamente bello , que- 
gli infinitamente buono , é il voftro 
Dio. 

. G j Ee- 
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Ecco; quanto- vi ha amato il vck 
U ro Dio ; a quello. fegno. d’ umilia- 
zione, d’avvilimento, ediconfufione 
s- è ridotto , per amoc vollro,. un Dio 
infinitamente grande , infinitamente 
perfetto ; e voi eflenda alla Tua P re- 
lenza non làpete che dire-, non fape- 
te che fare ? Ma quando ancora non 
avelfe patito tanto per voi, ditemi y , 
vi par forfè poco , che quello Dìo ii> 
finitamente Grande-, folo col fàrfiUo- 
mo, abbia travato modo di elfere tut^ 
tovollro, vollro Amico*, vollro Fra- 
tello , vollro Spofo , vollro. Capo , 
tutto tutto vollro ? E pure é così , 
mio caro. Teotimo ; è di Fede, che 
voi liete Fratello di un. Dio infinita- 
mente Grande- infinitamente Buo- ' 
no ? è vero*, che voi liete cattivo.,, 
liete un> povero, e indegno Peccato^ 
re ; ma il 1 vollro Fratello maggiore 1 
Gesù è infinitamente Santo, è infini- 
tamente Buono ; fe dunque la fua 
Bontà d infinita , farà ancora infinita- 
mente più grande della volìra mali- 
zia; e però fapenda Iddio , che liete 
Fratello di Gesù infinitamente Buo- 
no, infinitamente Santo,, vi amerà, e 
vi vorrà bene in riguardo della Bon- 
tà, edella Santità de Iv olìro Fratei- j 
lo Gesù .. Q. che gran forte , o. Teo- 
timo , é la volìra , che un Dio, cosr 

Bello 
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Bello, e così Buono voglia e Aere vo- 
ftro Amico, e voftro' Spofo I che ha 
che fare la bellezza di tutti gli Ange* 
li , e di tutti; gli Uomini con la Bel- 
lezza infinita del voftro Spofo Gesù * 
mettete* pure- infieme la bontà di tut- 
te le Creature, che fono, e fono fia- 
te fopra la Terra; Gesù, che ha vo- 
luto efier voftro Amico , é infinita- 
mente più buono di tutte y perché é 
rifteffa infinita: Bontà . Finalmente 
tìie tanto: timore avete più de’ voftrì 
peccati* le per le vófire iniquità non 
avete ardire, o,Teòtimo- y diprefen- 
tarvi alla Maeftà del voftro Iddio ; 
deh fatevi cuore j_ericordatevi, che 
Gesù ha voluto efièr voftro Capo ; 
prefentatevi dunque a’ fuoi' Piedi co- 
me membro di Gesù , cheefieridò in- 
finitamente Buono- , infinitamente 
Perfetto , ha voluto edere in tanti mo~ 
tutto , tutto veltro. 
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CAPO XVII..* 

* * *• * < * • 

C& /’ Attributo delF Immutabilità di Diti 
« può fervici di un buon mezzo, j • 

,Y per trattenerci, alla. . , 

Prefenza- 

D Allà confideraziòne dell’ Elfér 
perfettiflìmo di Dio palliamo* - 
adelfo , o Teotimo, a confi derare il 
bell’ Attributo dèli’ Immutabilità t q 
che v,i gioverebbe , che il veltro buon* 
Dio fia quel Bene infinito che avete- - 
veduto, fe dbvelfe poi venir meno, 4 
m qualche modo mutarli ?. quanto* 
però quell’ Attributo dell’ Imrautabir 
lità la rifaltare tutte le altre Perfe- 
zioni d’ Iddio ! o quanto vi dovete com- 
piacere che il voftro Dio Qa Immuta- 
bile! Si, o Teotimo, rallegratevi pu» 
che n'avete ragione quel voftro 
Buon Dio, acuilèrvite, oltre T elle? 
re infinitamente Perfetto, e avere in 
sé Colo tutte le perfezioni in, un mor > 
do infinito , é df Fede che ancora é- 
Immutabile, perché non è capace di' 
crefcere con acquili are alcun’ altra- 
bene , che adelfo non abbia , e fem- 
pre non abbia avuto ,■ ò di venir meno, 
e fcemare con perdere nell’ avvenire 
qualche bene , che gode adelfo , e che 
j ha 
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ha Tempre goduto ; perchè contiene in 
fé ettenzialmente, e di Tua natura la 
pienezza d’ ogni bene, e mancandogli 
un qualche bene , non farebbe più 
Iddio * Di qui è , che nella Sacra 
Scrittura è chiamato il gran Padre de’ 
Lumi, che non patilce editti , o. va- 
riazione : Pater Luminum , ad quem 
non eft tranfmutvtio , neque vkifjìtudi- 
nis obumbratio ; e ’l Profeta Reale do- 
po aver confettato , che tutte le Crea- 
ture fi mutano , e fono fottopofte a 
variazione , e cambia nientor, fi dichia- 
ra che Iddio falò è Tempre 1 ? iftettò , v 
tu autem idem ipfe es \ e più chiara- 
mente in Malachia Profèta Iddio me- 
defimo fi gloria di quella bella Attri- 
buto dell’ Immutabilità j Ego Deus & 
non mutor i ' . • •' - • 

Che vi pare , o Teotimo , di que- 
lla sì bella dote, e di uria sì eccellen- 
te Perfezione, qual’ è quella di eflère 
ilvollro Iddio Immutabile ? voi ben 
vedete come tutte le cofe fono fot- 
topofie a mille variazioni , e vicende : 
fi mutano i Principi , e le Monarchie j 
le Città * ed i Regni ; appéna uno ha 
comandato a far figura nel Mondo , 
che lubito finifce , e fuccede l’altro; 
quante rivoluzioni , e quante varietà 
in sì poco tempo fra Toro ! La natura 
medili ma quanto é variabile ! che con- 

tinuo 
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tinuo rinafcere, e morire di piànte \< 
di fiori, e di frutti, che perpetua mu« 
razione di ftagioni , che continue vi- 
cende di oofe: tra loro contrarie , di 
notte , e di giorna , di freddo* , e di 
caldo ! e fenza. ufcire di voi fteflo, quan- 
te inconrtanze ', quante variazioni pro- 
vate ancovoi i. che Auffa', e rifludodf 
penfieri tra loro divertì , come fubito 
correte dal bene almalev daunagiu** 
fta fperanza ad, un-’ eccelli vo timore \ 
dalla* manfuetudine allò fdegnó ?tutto- 
manca,, tutto, fi. varia , niente fìtrova 
di (labile, e permanente. Che bello» 
che eccellente attributo però fi é que- 
llo di; Dio , e (Ter fempre 1! ideilo, fem- 

S *e Immutabile’, fempre infinitamente 
elio , infinitamente Perfetto.^Quanto 
pov ero , è miferabile é 1’ edere delle 
Creature, medò in confronto dell’ Ef- 
fere Immutabile d’ Iddio ? ede hanno 
per natura: iE murari? y ed’ avere otà 
più ed ora meno; anzi perché il loro> 
edere é così mefchino-, la loro fomma 
felicità é poter crefcere ; dovei’ edere 
perfettiffimo d’ Iddio; ha per. edenza il. 
non poterft tnutare- , e non poter già 
mai crefcere r >erché ha da fe fteflò 
ogni bene; T edere delle Creature é 
un continuo mancare , ed un conti^ 
nuo perdere or 1’ uno , or l’altro di 
quei pochidìmi beni « che hanno ; -er 

l’Efler 
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?Effer.di Dio , per un’ intiera Éter» 
nità , è Tempre il mcdefimo , fenzache 
verun. corfodi fecoli abbia mal potu- 
to fcermargli nè pure una minima par* 
te dell- immenfo. capitale delle lue 
Perfezioni . Che gran privilegio , che 
beila dote , torna a dire , è mai- que- 
lla ! Iddio non foloé : un. Bene- infini- 
to-, infinitamente perfetto , mafempre 
élfifleflò* Tempre Inalterabile , Tem- 
pre Immutabile.. 

•• Ma non dovete , o Teotimo , in- 
confiderare quello bell 1 Attributo dell'* 
Immutabilità , contentarvi Tolo di ar- 
gomentare y e dedurre la Tuperiorità y 
e la maggioranza , che ha Iddio lò- 
pra le Creature .- vorrei di più , che per 
util vollro ne cavalle ancora quella 

t ran verità di Fede: dunque le Iddio 
Tempre Tifteflò-, ne fegue , che Egli 
è Superiore a tutto- ciò , che accade 
/ fopra lai Terra ; e che tutte le Crea- 
ture non gli ponno accrefcere , ò fmi- 
nuire- una minima parte della - Tua 
elfenziale Beatitudine; e però, come 
Iddio-- nel creare- un-Mondo cosi bello 
non ha- fatto- alcun guadagno , cosi 
nel dillniggerlo , ed annientarlo non 
farebbe alcuna perdita ; come gli of- 
fequj, che riceve dalle Creature , non 
gii polfono accrefcere un grado fola 
dell’ intrinfeca , ed elfenziale Tua Bea- 
t titUr 
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mudine , cosi i torti, e le ingiurie , chè v 
riceve da elle non gli poilono fcema*- 
re , e far perdere né pure un’ atomo 
della Tua elfenziale felicità; e final* 
mente come quando fi dannaffero tut- 
ti gli Angeli, e tutti gli Uomini in- 
Cerne, non verrebbe Egli a fentirne 
alcun dolore r né rimarrebbe perciò 
meno intiera l'immenfità delfuogau-; 
dio , cosi la Calvezza di tutti non gli . 
accrelce né pure un’ menprmflimo 
punto dell’ intrinfeca fua Beat it udì* 
ne , ed allegrezza ; perché Egli è 
Tempre Immutabile , Inalterabile , 
Tempre l’ ifteflfo : o la gran verità che è 
quella ! di quantogiovamento, vi forà 
il rimanerne ben perfuafo, e penetrarla 
profondamente! r • 

Voi vi lufingate , o Teotimo y 
che, perché Iddio vi ha dato tante * 
e così particolari dimoftrazioni d’ af- 
fètto , più,a voi, che agli altri , abbia 
quali bifogno di voi , e della voftra 
amicizia ; ò che abbia qualche inte- 
relfe in eflere amato da voi in quella , 
e nell’ altra vita ; òche almeno vi ab- 
bia qualche intrinlèco godimento e 
piacere , che per l’ addietrogli fia man-, 
cato, onde, per continuare ad avere 
quello vantaggio , abbia forfè d’andare 
ritenuta in caltigarvi , ò almeno ir* 
farlo j abbia da conturbarli , da rattri- 
i ^fi. 
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ftarfi, edeflere men beato: o quanto 
v’ ingannate ! fé v’ abuferete delle Tue 
grazie, e viverete oftinato nel voflro 
peccato, fiate pur certo, eh’ Egli non 
avrà hen minima difficoltà in voltar- 
vi le fi>alle , ed efdudervi per Tempre 
dalla ma amicizia, come Te mai non 
-v’ a vette amato,: altri amici, che voi, 
erano, gli Angeli , Creature tanto più 
eccellenti dell’Uomo, ed arricchite 
di tante maggiori prerogative; e pu- 
re non eftimò alcuna fua perdita 
sbandire fubito dal fuo Regno un 
numero quafi innumerabile di sì no- 
bili Cortigiani , né per avergli prima 
tanto amati Tenti poi paffione alcuna 
in dovergli tutti condannare ad un* 
eterna miferia. * Balìa che vi ricor- 
diate, che Iddio é Immutabile , ond’ 
è ugualmente , e pienamente beato, ò 
riceva in Cielo le adorazioni de’ Se- 
rafini , ovvero oda nell’ Inferno con- 
tro di sé- le beftemmie de’ Dannati ; 
perché non é di netttin momento , e 
di Reflua rilievo per la Tua immenfà , 
ed eflenziale felicità , lanoftra falute , 
ò 1’ eterna noftra dannazione r. e cosi 
tutto il bene^chevi ha fatto, evi fa -, 
ve lo fa per una Tua pura , puriffima 
miferìcordia , che ha verfodi voi , e 
non mai per alcun mìnimo Tuo inte- 
rette * ò perché abbia hifogno. alcuno 

di 
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dì voi, edalfalvarvi, ò dannarvi vot 
in eterno , Egli abbia perciò da eflere 
più, ò menabeato. . , * ••• / 

Dopo una confeguenza così uti^ 
le , e di tanto profitto per voi , che 
bell 'argomento farà, oTeotimo, per 
trattenervi col voftro buon Dio., che 
vi è prefente , quefta- fua Immutabili- 
tà , e quello non eflere Egli capace 
d r acquiftare , • ò di perdere alcun be- 
ne dalle Tue Creature L Voi farete im- 
primo luogo un atto, di pieni flì ma 
compiacenza , e vi rallegrerete di fer- 
vire un Dio sì {ufficiente a. le flefla 
tanto infinitamente beato, e perfètto,, 
che non {blamente- voi , ma. ancora 
ruttigli Angeli , e tutti gli Uomini mon? 
gli po dona recare alcun giovamen*- 
to ;• e -che anzi: Egli, fteflò colla fua 
Onnipotenza non pofla acquiftare al- 
cun bene , che non goda , e non ab- 
bia tempre goduto 1 e però vi prote- 
fterete d’ eflergli voi con tutti loro- 
fervidòre deltutto inutile: Servi inu- 
tile s fumut ; e gli direte con tutto il 
giubilò del voftro cuore col Profeta 
Reale r Deus mens es tu , quoniam be- 
norum meorum mneges . Mìabuon Dio* 
infinitamente, beato' ,. infinitamente- 
perfètto , quanto. mi rallegro di que- 
lla voftra sì immutabile pienezza di 
perfezioni , fempre uguale , * Tempre- v 
«v intie- 
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intiera , fempre la medefima , Incapa- 
nte di crefcere , e ficura di non venir 
meno ! quanto godo con le mie fatiche > 
co’miei /udori , anche con la mia mede- 
defima vita facrifi cata al volilo onore, 
ed impiegata in fer vizio votlro , di non 
potervi fare alcun bene intrinfèco* ed 
élfenziale , e di non potervi rendere più 
liceo , più perfetto , piu beato di quali*» 
to fòlle, liete, e farete per tutta l’Eter- 
nità ! Deus meus es. fu , quoniam hono- 
rum- meorum non eges .. Vi umilierete 
in fecondo luogo , e vi confonderete a’ 
fuoi piedi d’aver, fin’ ora amato tanto 
le Creature , che oltre 1? avere, un bene 
sìfcarfò, e sì limitato, fono facili a 
perderlo,, e fcemarlo; e non aver poi 
amatoli voftro Dio > che non fole d tur 
Bene infinito , e infinitamente perfètto , 
ma fempre é T ili elfo , edÀ fempre Im- 
mutabile^ vi rallegrerete, che da tan- 
te vollre gravidi me offefe * che gli ave- 
te fatto , e. continuamente gli fate , an- 
zi da tutte quelle, che riceve da tutti gli 
Uomini (òpra la terra , Egli per 1’ Im- 
mutabile fua Natura incapace d’ alte» 
rarfi, non ne porta riceveredanno al- 
cuno, né venga però a fcemargli né pu- 
le un puntodfell’ immenfa, fua Bèatitu- 
' dine ; mài! male fia tutto*vollro , per- 
ché Égli è fempre 1* ifteflò , fempre ia- 
•finitamen te Beato .. 

Quello* 
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Quello però , che più d’ ogn’ al* 
tra cofa vi rifveglierà a lodare, bene- 
dire , e ringraziare il voftro buon Dio , 
farà il vedere , che non avendo Elfo 
bilògno. alcuno di voi , né potendo 

J >er l’ Immutabile Tua Natura aver paft* 
Ione alcuna di godimento per la vo- 
lira falute , ò di rammarico per la 
voftra dannazione , ha fatto nondimer 
no per voi più di quanto mai abbi?* 
fatto alcuno apparti onatiflìmo Amanr. 
te verfola perfona amata ; ha adopra- 
to per util voftro tali mezzi, che non 
avrebbe mai laputo non dico ritro-, 
vare , ma nè pure immaginarli quaìfi.- 
voglia amore più intereflato , e più 
bifognofo dell’ oggetto amato ; hà 
patito in Ibmma perla voftra faluce* 
come fé quella forte Hata 1’ interefle 
fuo più rilevante, e come fe dal fal- 
varvi , ò dannarvi, dipenderti; tuttala 
fua Beatitudine , ò milèria : e pure 1’ 
ha fatto non già per qualche fuo van- 
taggio, ò d’ acqui Ilare qualche bene, 
ò di folkvare almeno la fua interna 
partìone , ma folamente per util vo- 
ftro , per il gran bene , che ha volur 
to a voi. O quanto grande, infinito, 
incomprenlibile comparifce 1’ amore 
di Dio verlb di voi ! Amore non già • 
inquieto , anziofo , ò àppaftionato, che 
quello non conviene alla fua Natura . 

ma 
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ina purifiì'mo, difintereflatifiìmo, a- 
more , che Tiguarda fidamente 1’ util * 
voftro. 

* Ne volete , o Teotimo , qualche 
prova di quefio sì grand’ amore? dopo 
aver confiderato nel voftro Dio que- 
llo bello Attributo dellTmmutabilità , 
ritornate ancor una volta con eflo 
me alla Ralla di Bettelemme : che ec- 
cedo di amore è mai quello , che la 
Fede vi mette fiotto gli occhi ? quefio 
Dio Immutabile eccolo fatto Uomo , 
anzi fatto Bambino per voi ; vedete 
quanto comparifice difiomigliante 
diverfio , e come mutato da quel Dio 
perfiettifiìmo , e beatifiìmo che dila- 
to Tempre ! il Creatore di tutte le co- 
le dì venuto povera Creatura, l’On- 
nipotente fatto debole , il Padrone 
fervo, l’ Impali! bile , ed Immortale 
reio paflìbile , e fiottopofto alla mor- 
te, un Dio infinitamente beato, che 
é la gioja de’ Serafini ora fatto Uomo 
lo vedete piangere; un Dio, che con- 
tiene in sé ogni bene , aver bifiogno 
d’ ogni cola ; un Dio eterno che èlta- 
to lempre aderto' come Uomo aver 
principio e cominciare ad efiere ! an- 
che più , anche più , o Teotimo ; que-: 
Ho Dio Immutabile , in capo a otto 
giorni dopo che é nato , lo vedete 
per mezzo della Circoncifione com- 
parire , 


Digitized by Googl 



*56 • • Efercìziò • 

'pari re, e farfi credere Peccatore come , 
un di noi *, può forfè darfi diflbmiglian- 
za , diverfità , anzi opposizione , fe 
contrarietà più grande di quella , che 
palla fra Dio , e ’l peccato , fra la San- 
tità , e ’l peccato , fra P Innocenza , è 
*1 peccato ? e nondimeno quello Dio 
Infinitamente Buono , infinitamente 
Santo , infinitamente Innocente fifa 
Ili mare, e comparilo: Peccatóre . XJn 
Dio Peccatore ? sì , appari Ice Pecca cos- 
te un Dio ; e quelli è quel Dio Im- 
mutabile , ch’é fempre !’ iftelfo, quel 
Dio, cheé l’ alleila Santità , 1’ ideila 
Innocenza, PiUella Beatitudine . Ven- 
dete, o Teotimo, in che fiato d’ umi- 
liazione, e dimiferia s’ é ridotto pei 
1.’ amore , che porta a voi ? come non 
fèmbrapiù quel Dio Immutabile, che 
é fiato Sèmpre , come adefio pare s, 
che abbia bilògnodi voi, e che la Vo- 
lira falute gli debba accrefceré uà 
qualche .gran bene , che prima non 
abbia avuto , mentre per quella fèm- 
hraaver latto una mutazione quali in- 
finita ì .. ' : 

Se tutto quello vi fembra anche 
poco, o Teotimo , per conofcereT 
amore , e la premura di Gesù perla 
voltra falute-, pa diamo dalla Palla di 
Bettelemme, all’Orto diGetlèmani: 
vedete come il vofiro caro Gesù tut- 
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UO folo nel più bujo della notte s in- 
timorilce, firattrilta, e fi riempie di 
< malinconìa , -e^pit t cedere , pavere, & 
m<eftus€ffe\ fofpira profondamente, ù 
lamenta , e tutto attonito , e fpaven- 
tato va a trovare gli Apolidi, e dice 
loro, ch’d ormai vicino amorire per 
latri Itezza , e ’1 dolore ; Xriftis eft Ani* 
piameaufque ad mortemi ed è tale la 
violenza j « falla Ito del dolore, che 
cade boccone l'opra la terra., e gli 
fpreme dalle vene fudore di fangue : 
ÈaHus efi f udor ejusfeutgutta fangui * 
pis decurrentis inferrami Che ve ne 
pare , o Teotìmo ? Gesù , che é la gio- 
ia, £ l’ allegrezza de’ Beati , eh e femr 
pre in Se fletto infinitamente Beato , e 
pienamente felice , adeifo /Venuto , 
palpitante *, e ridotto quali a morire 
per la malinconia 1 , e quaf è mai la ca- 
gione di tanta. 'fua triftezza ? non é 
già /blamente la villa de’crudelilfimi 
tormenti , che nel corfo della fua 
Palli one foffrire gli converrà ; ma 
conforme al lèntimento di molti San- 
ti , e di più Anime contemplative , è 
ancora il vedere che fa Gesù , quan- 
to pochi fono quelli , che con tutti i 
^aeriti infiniti della fua Palfionc , con 
tutto il contante infinito , eh’ Egli 
sborlà del fuo Sangue, fi falveranno: 
£)u<e utilitas in Sanguine meo , durn 
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defccndo incorruptioncm ? E chi fa ,che 
fra i molti , che fi perderanno , non 
abbia forfè veduto ancor voi , e per 
quello fi rattrifta , e fi riempie di ma* 
linconia ? Ma non é Gesù quel Dio 
Immutabile , che non può perdere^ ò 
acquiftare alcun bene ? e che, quando 
fi dannaffero tutti gli Angeli , e tutti 
gli Uomini infieme , non verrebbe a 
perdere un grado folo della fua im- 
menfa felicità ? così é ; e nondimeno 
Gesù piange fopra la dannazione di 
tante Ànime, e forfeforfe ancora fo- 
pra la voftra . O quanto fpicca la 
Bontà , e l’ Amore di Gepù tutto difift- 
tereflato , tutto gratuito Verfo di voi! o 
quanto quella malinconia di Gesù nell* 
Orto dovrebbe rapire i voftri affetti l 
qual dimoftrazione maggiore di com- 
patti one, e qual fentimento^più grande 
di dolore potrebbe Egli dar vf, fè, Co- 
me abbiamo detto di fopra , la Voftra fa- 
iute foffe il fiio negozio più rilegante, fe 
dalla voftra falute tutta la fua felicità 
dipenddTe?pdtrebbe Egli rattriftarfi più' 
nell Orto di quel , che ha fatto ? E voi 
fiete alla Prefènza di quello Dio Im- 
mutabile , che fenz’ averne alcun v aft- 
taggio ha operato , e patito tanto per la 
voftra falute , e non fapete che fare , e 
non fapete che dire ? Oinfenfibilità , o 
ingratitudine ! 

CA- 


. . 



Della Prefenzà di Dio. i 

* CAPO XVIII. 

t • 

V he per trattener fi alla Prefenzà di Dio 
. .farà un ottimo mezzo il confiderai 
.. lafua Onnipotenza . 

♦ * 

S E tanto vi liete compiaciuto, o 
T eotimo , che il voltro buon Dio 
ìia infinitamente grande nel Tuo Ef- 
lere , e però non fia capace di orefice^- 
re, ò di fcemare , ma fia Tempre I* 
ilìelfo; mi giova fperare, che non me- 
no vi rallegrerete , e goderete che fia 
pur’ anco il Tuo Potere infinito ; e pe- 
rò quella Tua Potenza infinita i quello 
helT Attributo d’ elfer’ Egli Onnipo r 
tente mi alficuro che farà per voi un’ 
argomento molto Toave , • e infieme di 
molto giovamento per trattenervi al- 
la fua Divina Prelenza. ’ • * * 
Così è dunque , o Teotimo, co- 
sì è , il vo Uro Iddio com’ é infi nito nel 
fuo Efifere, così é ugualmente infini- 
ta nel Tuo potere ; la Tua Potenza è 
infinita , Egli può tutto ciò , che vuo- 
le., è Onnipotente; quello è il bel 
nome , di cui Egli Hello fi gloria nell* 
Efodo : Omnipotens e fi nomen ejus . 
Sebbene ve lo dice la Fede , volete non- 
dimeno per vollra confolazione vede- 
re un qualche effetto di quella Tua in- 
<■ • H fini- 
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finita Potenza ? girategli occhj d’ ogn* 
intorno, € vedete quella sì grande, e : 
{terminata machina dell’ Uni ver io:. chi 
mai ha avuto tanta forza di crearlo , 
dargliJ’eflere, che ha? chi ha riem- 
pito tutta quella Terra di tante, sì bel- 
le, e diverfe Creature, di gemme, «U 
metalli* di minerali , di erbe , e di fio- 
ri , di piante, e di frutti, di quadru- 
pedi, edi volatili? chi!’ ha dipinta sì 
bene , e divilà con tanta varietà: -di 
pianure , di monti, «divalli? rutto- 
è Opera della Mano Onnipotènte di- 
Dio ; Ex ipfo per ipf um funt omnia\ 

ma tutto quello è quali un nulla in- 
paragone delle Stelle , e delle Sfere 
Celefti; chi può concepire, e mifura- 
re la loro grandezza ? ha Ita dire , con- 
forme al conto fatto dagli Aftrono- 
ini , che la minima delle Stelle, vifibi- 
li è maggiore di mole lèflàntaquattro 
volte di tutta la Terra , Cd uria di 
quelle, che li chiamano di prima gran- 
dezza , é maggiore di tutto il Globo 
terreftre più di cinquemila trecento; 
cinquanta volte - Quanto dunque’ 
grandi, quanto lmifurati faranno tut- 
ti i Cieli , .quanto immenso nella, fua 
vaftità il Firmamento, in cui quelle 
Stelle tanto grandi comparirono sì 
piccole , e sì minute? Chi ha fatto ope- 
re così grandi , così dermi nate? che pafc 
*■ fano 
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(ano i confini nón folo del riòftro pote- 
re, ma àncora del noftrò intendere £ 
Iddiò è fiato , che con la fua potenza 
‘ha fatto òpere così grandi , e terribi- 
li : lpfeeJlDeustuus , quifecit h<ecma - 
gnalia , & terribilia rfua'viderunt ocu- 
fi tui ; O Potenza veramente "gran- 
de , o gran ìnàra viglia dell’ Orinipo* 
tentè Braccio di Dio ; o quanto é am- 
miràbile, quanto terribile quella Po< 
tenza di Dio nella creazióne del Cie- 
lo* e del la Terra 1 Terribile Dominus \ 
'<& mirabili s Potentiaejus . ' 

Ma qual’ d, Hata -alméno la mate- 
ria, di Cui fi è lervito Iddio per Crea- 
re un Inondo sì bello ? d’ onde mai 
ia Egli cavato la mole sì Valla deli: 
Univérfo? voi ben lo fapete , ò Tèò- 
timo , che è fiata il purifiìmo , è fem- 
Opliti fiìmo nulla t Ex tiìhìlo fedi illà 
, Deus . Se dunque é fuor d’ ogni dub- 
bio, -che fi ricerca maggio* virtù , e 
che è fegno di maggior Potenza il fa- 
re -di niente un granello di arena , 
che il mutare 'quello granellò in un 
belliflì mo Sole , quanto . Potente 
con vien dire, che fia Iddio , che dal 
niente ha faputo cavare non un fòl 
granello d’ arena , tnà un Mondo in- 
tiero sì vallò, e sì bello ? e che ‘con 
la voce fua Onnipotente ha virtù , di 
Penetrare fino nell’ Abifio del nulla » 

• T T 
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e farli ubbidire non folo da quella 
colè* che hanno l’ elfere , ma da quel- 
le ancora , che non 1* hanno ? Foca t eà 
qua funt , tanquam ea , qua nonfunt * 
Non é forfè così , o Teotimo i che 
fatica ha Egli durato , e che gli colta 
la creazione del Cielo, e della Ter-, 
ra ì una fola fua parola , un folo cen~ 
no della fua volontà è ballato per cre- 
arli, e tirarli fuori dal nulla : Ipfe di - 
xit , iffada funt\ e come ha creato 
sì facilmente quello gran Mondo * 
così , fe volelfe , potrebbe con l’ iltelè 
là facilità crearne cento altri , mille 
altri , centomila altri , c quanti piacef- 
feli , più grandi , e più belli di quello 
già fatto; eia creazione di quelli al- 
tri infiniti Mondi , uno fempre più 
grande , e più bello dell’ altro , più 
non gli collerebbe che un folo, vo- 
lergli , che un femplice cenno delia 
fua volontà : e tutto quello è di Fe- 
de , perché il voltro Dio é Onnipo- 
tente, e può far tutto ciò , che vuole. 

Mettete adelTo in confronto ~di 
quella Potenza infinita , la potenza , 
anzi piuttollo la debolezza de’ primi 
Monarchi del Mondo , o quanto com r 
parifeono mefehini , o quanto lòn de- 
boli 1 non hanno tanta virtù di crea-!* 
re dal niente né pure un filo d’erba , 
un fol granello d’ arena , il più vile 

ver- 
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vermicciuolo della Terra; eoa tutta 
la loro potenza , di cui tanto fi glo- 
riano, quanto tempo, e quanti Arte- 
fici fi ricercano per mettere in piedi 
una Fabbrica di qualche grandezza ! 
in una Piramide fola dell’ Egitto v’ im- 
piegarono, al riferire di Plinio, i lo- 
ro fudori per lo fpazio di venti anni 
trecento (èflantamila Operaj ; e’ivo- 
fìroDio é così Potente, che con una 
fola parola , con un cenno folo della 
fua volontà in un momento di 
tempo ha avuto forza di crear da 
Sé folo quello Mondo sì bello , e sì 
grande : Ipfe dìxìt , & fati a flint . 
Quanto vi dovete dunque rallegrare 
di fervire ad un Dio tanto Potente , 
quanto compiacervi di quella Poten- 
za infinita del vollro Dio , la quale , 
come ha creato dal nulla , e con una 
parola quello gran Móndo , così po- 
trebbe (come abbiamo detto ) creare 
\ mille altri Mondi , e quanti piacef- 
feli, fenza che quella fua gran Po- 
tenza venifle punto a feemarfi , a in- 
debolirli , e mancare ? ma rimarrebbe 
fempre l’iflefla lèmpre intiera, lèmpre 
infinita com’ era prima che gli crealid? 

E pure è anche poco ciò , che ab- 
biamo detto fin’ ora della Potenza in- 
finita di Dio; fela volete meglio co- 
«ofeere, èneceflario, oTeotimo, di 

H 3 fol- 
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fòl levar fi più in alto, e vederla nelle 
opere fopranaturali <. Che bell’ ope- 
-ra dell’ Onnipotenza di, Dio è Hata 1’ 
unione ineffabile- in un folp Supporto, 
di due Nature tanto lontane fra loro , 
quanto, fono la Divina, e. l’Umana nel 
Misero, dell! Incarnazione !. un. Dio. 
Eterna , Infinito, Impaffibiìe, Immen- 
fa , vederlo fatt’ Uomo mortale , paf- 
fibile , riftretto nelle anguftie di un’ 
Utero; Virginale, e benché Uoma dh 
natura così fragile, comporto di poca ; 
creta , lòttopofto a’ dolori , e alla mor- 
te , effere un Dio infinitamente Gran- 
de , infinitamente Perfetto, come ave- 
te veduto; che Potenza vt farà. volu-. 
ta, a far sì , che un Dio, fi. fàccia Uo- 
mo , ed un’ Uómofia ìnfieme Iddio?' 
Parimente che grande sforzo, dell!' 
Onnipotenza di Dio è f ata 1 inrtìtu- 
zione del;. Diviniflìmo. Sacramento ? 
poche Parole proferite dai. Sacerdote, 
in nome di Gesù: Crifo hanno tanta 
virtù di fare,. che quello-, che prima 
era puro pane, divenga vero Corpo , e 
quello, che era vino > divenga vero., 
Sangue di Gesù Grido l che gran Po- 
tenza vi vuole a fare-, che tutto Gesù 
Crifto col fuo Corpo , col l'uà San- 
gue , con la fua Anima,, collafua Di- 
vinità , tanto perfetto , quanto, d là 
<opra net Cielo, Tene dia: tutto, nona 


’ 
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foro in tutta F ©Aia confacrata , ò 
-grande, ò piccola, chTelIafia, ma in 
qualfivoglia minima; particella dell’ 

: Oflia !. Chi ha potuto» fare un’ Opera 
cosi grande-, così ammirabile,, etan- 
- ta fuperiòre ad ogni noftro fntendt- 
mento l tuteod flato effetto di; quelli 
Potenza infinita di Dio, nifluix altri 
poteva farlo,, fe non uno, die avelfe 
una Potenza infinita ; or quello è al- 
troché creare il Cielo , e la Terra - 
Non la finiremmo però mai , o Teo- 
timo , fèvolèfle conliderare ad uno , 
ad uno gli: effetti maravigliolì della 
PotenzainfinitadiDiò \ meglio è dun- 
que per voi rimaneresbalordJto , edat- 
tonito di una sì gran Potenza, e dire 
ancor voi: Quisjufjìciat enarrare, opera 
illtus ? vìrtutem antem magnitudini & ejur 
quis enarrabit ~ Chi mai può compren- 
dfere , ed ammirare a baftanza la Poten- 
za infinita di Dio r 
Ma' in- favore di chi tiene Egli 
impiegata quella fua gran Potenza ? 
non è forfè vero , o Teotìmo , che 
tanto nell' ordine della Natura , quan- 
to; della Grazia là tiene occupata in 
favor volìro-, e in beneficar voi £ non 
ha Egli» creato F Univerfo'j e riempi- 
tore di tante Creature per fervizio vo- 
ftro, e per provedere non - folo a’ vo- 
firi Infogni , ma ancora alle vollre 

H 4 fod- 
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foddisfazioni ? non s’è forfè incarna- 
to , e fate’ Uomo il Figliuolo di Dio 
per falvar voi ? non ha iaftkutto il 
SS. Sacramento per efTere voflro ci- 
bo ? Or voi fìetealla Prefenza di que- 
llo Dio Onnipotente, e Onnipotente 
fi può dire , in favor voflro , e non- 
dimeno voi non fapete che fare , e che 
dire ? Perché non vi compiacete di- sì 
bell* Attributo , non godete di que- 
lla fua infinita Potenza , che pofla 
far tutto ciò, che vuole ? e che abbia 
con quella fatto opere così grandi , e 
così magnifiche ? Quàm magnificat# 
funt opera tua Domine •, omnia in fa- 
piemia fecifti ; perché non benedite , 
«ringraziate mille , e mille volte il 
voflro buon Dio per tenere occupa- 
ta l’ infinita fua Potenza in benefizio 
voflro, e non confeffate voi pure 
con la gran Vernine il gran bene , ciré 
con quella fua Potenza infinita vi ha 
fatto, evi fa?* Fede mi Ai magna qui 
potens eft; perché non invitate tutte 
le Creature ad ammirare , e raccon- 
tare le fue grandi opere , e la fua in- 
finita Potenza? Generano , & genera - 
tiolaudabunt opera tua - , ét potemìam 
tuam pronunciabum . T 

EfTere alfa Prefenza di Dio- On- 
nipotente , e non faper che fare , o 
Teotimo? o infcnfibilitÀ cb’é lavo- 
- * - lira l 
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•ftra ! fé avete un Dio Onnipotente 
per voi , che timore più avete de’ vo- 
lto nemici , anzi di tutto l’ Infèrno ; 

•Si Deus prò nobis , qui contra nos ì fe 
avete un Medico Onnipotente vicino 
a voi, eprefentea voi, che bella con- 
giuntura è la voftra di (coprigli le 
voftre piaghe, di palefàrgli le vo ire 
infermità con ficurezza d’ ottener la 
- falute, giacché, come dice S. Agofti- 
no , ad un Medico Onnipotente nifi- 
lima infermità riefee incurabile ? Me- 
dico Omnipotenti nullus languor in fana- 
bilis . Finalmente che confufione do- 
vrebbe elfere la voftra di aver tanto 
temuto la potenza così fcarfa , e li- 
mitata degli Uomini , che non hanno 
tanto di forza , e di virtù di creare 
•un Ibi fiore , e non aver temuto la Po- 
tenza infinita di Dio , che può con 
una fola parola non folo creare , ma 
ancora diftruggere mille, e mille, e in- 
finiti Mondi ? anzi non folo non aver 
t temuto la Potenza grande di Dio , 
ma , come fe ne dichiara Egli medefi- 
mo , aver voluto ftarea fronte de Ha 
fua Onnipotenza, alzare la tefta , e - 
quafi muover guerra contro 1’ Onni- 
potente? Tetendit enim adverfus Ve - 
um manumfuam , & contra Qmnipoten- 
tem roboratus eft . 

-, Per rifvegliare però in voi V a- 
H 5 more 
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more ( che é l’ affètto , che più mi pres- 
me ) verfo quello Dio, Onnipotente y 
potrei, non ha. dubbio o. Teotimo * 
come s’è fatto di fopra-,. condurvi di 
nuòvo alla grotta, di Bettelemme , e 
dirvi; vedete in che fiato d’ umiliazior 
ne , di debolezza , d’ impotenza è que- 
llo Dio, Onnipotente per. voi ? può. 
forfè darli cola più debole , di minor 
forza e che abbia minor potere di 
ur> Bambinello, nato di,, frefca h voi 
vedete come un Bambinos allorché è 
nato « sì debole, che non, fi può reg- 
gete in piedi ,. e caduto non può ria-" 
zarfi,, ò poflonella culla , dentro, effa 
muoverli : e pure- in. quello, fiato di 
debolifììmo Bàmbinoé peramoc vofircb 
Gesù, quell’onnipotente-, quelDio> 
d’infinita Potenza , quello. , che può 
fare ogni cofà , ha prefo la debolezza 
T impotenza di teneriffìmo. Bambina 
per voi ^ 

- Io. fon ben-, ficura , che quella 
fola villa farebbe capace di accende* 
re nel vofiro cuore un grande amore 
verfo Gesù ,. ma per adelfo voglio* 
che pa filiamo da BetlemmeaNazza- 
ret* per vedere Gesù, non più fèmpli- 
ce , e tenera Bambino , ma già Fan- 
ciullo, cbe travaglia nel duro-, e fati- 
cofo, meftiere di Falegname . Gùarv 
'dite dunque , mio caro. Teotima, co- 

* me.- 
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me quel Dio Onnipotente in qualità 
dibelliflimo Gatz.oneeiro.fuda e pe-> 
na in dirozzare quel diati legnici quan- 
to faticain maneggiare l’ afcia, la fè- 
ga, la grave pialla , erutti gli altri 
duri finimenti y quanto; fi fianca int 
abbozzare, e poi perfèzzionarqueli la- 
voro ; che debolezza , e poca pratica 
di Garzoncello* appari fce che fi a la 
iùa ! ormai vi ha impiegato tanto di 
tempo*,, vi ha fparfo tanto di fudore * 
vi: ha logorato: tanto di fòrze- y e poi 
finalmente che ha mai fatto ! un la- 
vora in fè fieffa di poco: conto y un’ 
opera da principiante , . ed inefperto 
Garzone y una fatica ? che farà ftimar 
ia, efi venderà per pochi foldi , e ap- 
pena gli darà .tanto, che vìvere in un 
fòi giorno ! ma non è Gesù quel Dio 
Onnipotente, che con una fola paror 
la ha creato il Cielo , e la Terra * 
mieli’ ifiefib , che ha dato r elfere al 
Sole, alle Stelle, e a tutte le Sfere 
Celefti? non è Gesù , che può con 
un cenno fòla della fua volontà crea* 
re cento, e miUe altri Mondi?' ó co- 
me adeflò è sì debole , che feda , 
travaglia, dura gran fatica in sbozzare 
un lavoro di tanto poco- valore 1 cosi 
è , o Teotimo, quel deboliflìmo Gar- 
zoncello che voi vedete in quel la Bot- 
tega, é Gesù, cioè quell’ Onnipotente 
H e que- 
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quegli, che ha una Potenza infinita* 
quegli, che può fare.ogni cofa, sì, è Ge- 
sù ; e adelfoper amor voftropatifee * 
s’ affanna , fi affatica in. una bottegai 
pervpK > . • - ! 

Ma per vedére fa debolezza' , e 1* 
impotenza , che ha voluto prendere 
fopra di Sé quello Dio Onnipotente , 
non bifogna , o Teotimo , fermar!* 
fedamente nella Mafcita , e nella Fan* 
ciullezza di Gesù , converrebbe le* 
guirlo in tutta la fua fantiflìma vita j, 
e più particolarmente in tutto il cor- 
fo della fua dolorofa Palli one: mi 
giacché non pofoamo far tanto , fègui- 
tiamolo almeno^, e andiamo noi an- 
cora dietroa Gesù, che porta la Cro- 
cea! Monte Calvario, . Guardate in 
primo luogo come tutto allegro fi ca- 
rica le Sacratiffi me Spalle di quel du* 
rilfimo Legno come l’ amore- * che- 

porta alla- voltra la Iute , gli accrefce 
la forza , e lò follecrta ; come fi* dà 
fretta per andare a morire per voi s. 
ma ormé non é ancora giunto alla 
metà dèi cammino , cheGesù fi cam- 
bia di colore , s’impallidilce , condivi 
eia a fu dare , e pare- , che non polla 
più.; ormai Gesù non é più quegli di 
prima guardatelo come a poco w po- 
co s’indèbolifce, gli mancano le for- 
ze , e rien raenoireggetelo, aSold»ti,a- 

iuta.- 
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ju fatelo , o Carnefici ; ma non fiamo 
più in tempo; già quali fenza fiato, 6 
lènza Ipirito é caduto fvenuto , e 
mezzo morto (òtto la Croce , e qua- 
li non può più rialzarli , e andare a- 
vanti lè non v’échi rajutiaportaria . 
G che fpettacolo, mio caro Teotimo 1 
un Dio Onnipotente., un Dio di Po- 
tenza infinita , che ha una fete arden- 
tiflìma di morire per voi , aderto così 
indebolito , che non può reggere al 
pefò di una Cróce , non può rialzar- 1 
lì j non può andare avanti ! un Dio 
Onnipotente geme, luda , anela , fpa- 
fima , vièn meno , e cade (otto una 
Croce ! e quelli e quel Gesù , che hai 
tanta forza di follenere mille, e mil- 
le Mondi , quel Gesù, che con la lua 
Onnipotenza può fare, e disfare ogni 
«ola , e atfeflò per amor volino così 
debole , così impotente, così privo ; 
e fnervato di forze f Quanto dunque 
vi ha amato Gesù , mentre elfendo 
Onnipotente ha voluto elTere così de 1 
bole, e così fiacco , che s’é voluto la- 
feiar vincere , e fuperar da i dolori , 
dalli fpafimi, e fin dall’ i (Ièlla morte! 
e voi ? o Teotimo , avete preferite 
.quello Dio che ha patito- tanto pef 
e non fepete che fare ? ed a chi 
volete dare tutto il vollro cuore, tut- 
to il vollro- amore r fé non ro date a 
v..';. v‘. que- 
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quello Dio Onnipotente , che ha amas- 
io cotanto voi ?' ■ . * 

C A E a XIX. ; 

6Be la' Padronanza di Dio ci può fer «* 
y lire di un buon mezzo per tratte - t 
■' nerci alla fua; Prefenza ... 

... . . ■ . * - ■> 

C Ome quaggiù in terra una gran» 
potenza và quali tempre unita 
con un gran Dominio ; così effondo la. 
Potenza, di Dio infinita', nefegue , che 
fiafi anco il fuor Dominio infinito', e pe* 
tò che buon' mezzo farà ancor, quella 
per voi", o Teotimo' , per trattener vi 
alla Prefenza di Dio , il compiacervi * 
e godfere che non. fola fià. Gnnipoten* 
te, l come ave te veduto) ma fìaeziati* 
dio 1’ Unico, e L’ alfoluto Signore e 
Padronedi tutte le Creature I. 

SìTeotimo»e l di Fede,, che Dio no» 
fedamente è Padrone di tutte le Crea^ 
ture , madi più n- è anche l’unico , ed il 
Padrone , e non v i é altro. Padrone fuo* 
ri di lui ce lo* dice Egli ilefiain.Ifaia ! 
EgoDominus , é? non e fi alter. Evo Domh 
nus & noneft alìus ;; iafono.il Signore.^, 
io fono il Padrone ,, e in; mioconfron* 
to non vi é altro Signore*,. altro- Padro- 
ne fuori di me : Ego Dominus ér no» 
efi alius : O il gran Padrone , o che 

Signor 
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Signora alfoluto è Iddio I o quanto* 
grande d ia: fua giurifdizione ! là Co- 
pra in CieLòha ubbidienti ad ogni Tua 
cenno gli Angeli giti Arcangeli , i 
Troni, le Dominazioni , i Principati , 
e le Potefìà tutti quei nobilitimi 
Prencipi fi fanno glòria, ài ubbidirla 
e di efequire* la fua. volontà j facien- 
tes \ vexbum ìllius ; quaggiù in'terra co- 
manda e fona tenuti ad’ ubbidirlo 
non meno gli fchiavi' più vili * erae* 
fehini della Terra > che le tede coro*! 
nate de’ Monarchi , onde è chiamato^ 
dall' Apo Itolo , Rex Regum, & Domi* 
nus. Dmimntium'ì e non vi è legge* 
è comandò , che egli non pota fare, ^ 
che qualunque Creatura non fìa te- 
nuta Cubito ad ubbidirlo ; né la fùa 
giurifdizione (l (tende Colo Copra gli 
Angeli, e Còpra tutti gli Uòmini paf- 
futi , prefentì , e futuri, ma ancora lo- 
pra le Creature tutte prive di fenfo , 
e di ragione * Sì tutte quelle ancora 
fentono la. fòrza del fuo comandò , e 
fono pronte a ubbidirlo ; comanda al 
fooco, alle grandini, a’ghiacci , alle 
procelle, e tuttefànnolalua volontà: 
igni s , grand&y nix , glacies * fphìtus 
procellarunr , qu<e faciunt verèum ejus ì 
comanda- all’ acqua di ordinarli tutta 
in un luogo alla terra di produrre L 
fiori y le piante , ed i frutti , a’ Pianeti 

mag- 
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maggiori di rifplendere , e diftingùé- i 
re il giorno dalla notte , e fobico è 
ubbidito; & fct&um ejiita: <&fa 8 um 
efi ita ; di manierache come dice S„ 
Girolamo i comandamenti di Dio fer- 
vono di fenfo, e di vita alle Creature 
fteffe inferiate : Omnes Creatura fen- 
tiunt Creator em . 

►I Poveri Monarchi della Terra , 
quanto è Icarfa , e limitata la loroau- 
torità in paragone dellTmmenfo e af- 
folnto Dominio di Dio f e pure per 
quell’ ombra fola d’ autorità , che 
hanno fopra gli altri , lì concepire 
tanto di timore nello Ilare alla loro 
prefenza , che molti introdotti ali- 
udienza tremano , lì confondono , e 
non fanno articolare una parola ; quan- 
to più dunque di riverenza , e di ti- 
more doverebbe cagionare in voi* © 
Teotimo, l’ infinita Grandezza dell’ 
univerlalilfimo fommo Padrone , che 
è Iddio ? Ma è anche poco ciò che 
abbiam detto , che Iddio come Pa- 
drone può comandare a tutte le Crea- 
ture e pronte fono tutte a ubbidirlo : 
oltre il Dominio di giurifdizione, Egli 
ha ancora il Dominio di proprietà , 
che gli dà dritto , e autorità di fer- / 
viri! delle Creature in qualunque ufo 
più gli piace , fino à ridurle nell* 
antico loro nulla . Vorrei pure , o 
■ Teo- 
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Teotimo , che capifte quanto grande , 
distica , e a Abilita , e la Padronan- 
za che per quello capo ha Iddio fo- 
pra le fue Creature :■ voi ben vedete 
che un’ Artefice , perché è Padrone 
detta Tua opera , del Tuo Quadro, per 
cfempio, del fuo- Vaio, della fua S'ta- 
tua , può dilporne come più gli pia- 
ce, può donarla, può venderlo, può 
ancor farlo in pezzi y e abbruciarlo i 
e fè alcuno gli chiedere la ragione 
perché fa così , Egli none tenuto ad 
alfegnarne veruna Itra fuòri di' quella , 
perchè ne fono Padrone , il lavoro* fat- 
to da me ) ed è cofa mia , e in qualun- 
que modo ne difponga , difpongo non del V 
altrui , ma del mìo ; Non é così o Teo- 
timo ? e pure K Artefice non ha da- 
ta acquei lavoro 1’elTer Tuo naturale, 
ma la fola ertrinfeca , ■ e fuperficiale 
fua forma , onde potrebbe giuftamen- 
tedolerfì laftatua con !’ Artefice, al-» 
fora che la conlegna alle fiamme: per- 
ché oltre T elfere di ftatua mi togli 
ancora la natura di legno, che tu non 
mi hai dato , e fecondo la quale non 
fono opera tua ? or fè l’ Artefice ha un 
Dominio così alToluto fopra la fua 
opera , quanto più Iddio farà Padro- 
ne diivoi , ed’ogni altra fua Creatura , 
e ne potrà difporre come di cola fua , 
mentre tuttoì’ elTere-che avete, ve ìhtt 

data 
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dato Egli j e non avete colà chenon fia: 
fua? quando ei vL volefie annientare 
e ridurre all’ antica vollro nulla , pote- 
te forfè dolervi, che vi .tolga quello* 
che non vi ditata data da Lui? come 
però potrà Egli fervidi,, edifporre di 
voi come più gli piace ,, lènza addurne 
altra ragione fuori, di quella, perché 
ne fon Padrone , in quella maniera, che 
vol vi fervìte delle colè: vollre nel mo- 
do che voi: volete ! 

Nè folamente voi con* tutte le 
Creature liete opera delle fue mani , 
ma di più liete al Mondo folamente 
per fervizio* fuo e però Iddio non 
folo è il. voilro Principio, maèanco- 
ra- il vollro ultimo^ fine ; o la gran. 
Padronanza- che gli dà fopra di voi , 
e fopra tutte le Creature*, PelTere al 
Mondo così voi, come loro per Iddio , 
e* non avere altro fine le non* quel di* 
lèrvire a Lui ! S’ io vi. domando , o> 
Teotima-, perchè vi fervite con una 
padronanza così afloJuta in ogni, vo- 
flro ufo delle Bellie , degli Uccelli , 
degli Animali lènza riguardo alcuno 
a.’ loro patimenti ? imprigionate , per 
cagione dì. efempia* ,, nella gabbia, gli 
Augelli , aggravate di pefantii fome h 
Giumenti , sforzate al faticofo; là vo- 
to della terra iBuoi, anzi vi fervi fe- 
sche degli Animali per uccidergli 5> 

per 
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•per, farglfinpezzi, e. cibarvi: delle lor 
carni;, chi; v’ha dato, quell autorità ? 
che diritto* avete di dìfporne così voi; 
mi rifpouderefte : perchè quelli fono al 
Inondo a fine di fervire a me, e fono. 
flati: creati da. Dio., per utile, e fervi- 
zio mio,: voi dite- beniffitno , e ave- 
te ragione di fare quello; , che fatei: 
ma sT è così , fe l’ elfere quelle cofe 
create per? fervizio- , e util voflro vi 
dà quella si gran padronanza , che 
non potrà' dunque pretendere il vo- 
llro Dio?- a qual cola,, per difficile che 
fia, non avrà Egli dritto d’ obbligar- 
vi?; in qual’ impiego, per baffo , e dif- 
guflofo: che vi lèmbri-, non potrà 
Egli, feryirfi di voi", fe liete al Mon- 
do folamente per Eui , e per fervizio 
luo?- Quando Egli v’obbligalfe a llar 
tutto ih; tempo genufléffov , adorando 
incelfantemente la foro ma fua. Mae- 
fià, anzi pretendelfe, che voi' abbru- 
cia fte lentamente fopra la brace co- 
me- ince.n lo in onor fuo, non farebbe 
Égli Padrone di farlo ?. e voi non ave- 
tede- già ragione di dolervi V ò chia- 
marlo ingiullo, come non? l’ hanno di 
chiamar, voi gli Augelli- v e gli Anima- 
li, allorché gli uccidete per foddisfa- 
te alla vollra fame perché non foto, 
come s’ è detto , liete opera tutta fua , 
aa- fiete ledo creata per. fuo? fervi- 
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zio, e liete unicamente al Mondo per 
Lui. 

Conofcete aderto , o Teotimo , 
la Padronanza artoluta , univerfale 
pienirtìma , che ha per tanti titoli Id- 
dio fopra voi, e (òpra tutte le Crea- 
ture ? Or quello gran Padrone , que- 
llo Signore aflòluto , quello Monar- 
ca del Cielo , e della Terra l’ avete 
prefente a voi , l’avete vicino a voi* 
e dentro di voi ; in che dunque vi trat- 
terrete alla Tua Divina Prelènza ? che 
farete? che gli direte? Io m’ aflìcuro 
in primo luogo , che gli confettere- 
te la vollra fomma felicità , e rico- 
nofcerete per gran vollra gloria il 
dover fervire voi pure ad un Padro- 
ne così aflòluto , ed ubbidire sì gran 
Signore , a cui ubbidirono non fola 
tutti gli Angeli, e tutti gli Uomini 
ma ancorale Creature prive di fenlò, 
e di ragione : dipoi tutto ripieno d’ 
un facro orrore in vedervi alla Pre- 
fenza d’ un sì gran Monarca , vi umi- 
lierete avanti quella gran Maeflà , c 
accetterete di buon cuore tutto ciò , 
che fi compiace difporre di voi, e del- 
le cofe vollre * dichiarandovi , e con- 
fettando , eh’ Egli è il Padrone ; e co* 
nofeendo che tutto fuccede , perché 
cosi vuole , e così difpone il Padro- 
ne j Dominus eft , vi procederete col 
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voftro buon Dio, che come il Vafajo 
è Padrone di fare dell’ iftefla mal- 
fa di fango un vafo in ufo vile , e di 
contumelia, ed un’ altro in ufo ono- 
revole , e di decoro , fenza che però , 
come dice l’ Apoftolo , il vafo deftina- 
to all’ ufo vile, poffa dolerfi con chi 
l’ ha fatto : Nunquid dicit figmentum ei 9 
qui fefinxit , quidfectfii Jìc f annon ha - 
bet poteftatem Figulus luti ex eadem 
tna(fa facete aliud quidem vas in hono- 
rem, aliud vero in contumeliam ? così, 
ed infinitamente più Egli é Padrone 
di Voler’ effere fervito da voi in quel- 
lo flato di abbiezione , di patimenti , 
di miferie , nel quale vi ha pofto, e 
dagli altri in iftato di felicità, di o- 
nori, e di grandezze ; né perciò avete 
motivo alcuno di dolervi , perché Egli 
è Padrone. 

Né dovete folamente non doler» 
vi , ma anzi , fapendo che Egli é Pa- 
drone ora di darvi , ora di ripren- 
derli ciò, che vi ha dato, e vi dà; al- 
lorché vi fuccede qualche difgrazia , 
che vi manca , e vi viene tolta la ro- 
ba , la fanità la riputazione , vi ri*, 
volgerete al voflro Dio , che avete 

{ >refènte , e gli direte ; sì mio Dio , me 
‘avete data voi , era cofa voflra, a- 
deflo la rivolete, e non volete che io 
Y abbia più , fiete il Padrone , avete 

ragio- 
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'ragione di far così , fiate Iodato , : fià- 
te benedetto in eterno : Dominus ile-, 
dit , Dominus abftulit , fit nome n Domi- 
ni benedittum . E parimente fapendd 
voi , eh’ Egli ha dritto di difporre di 
voi, e delle cofe voftre nel modo, che 
più gli piace perelfere cofa tutta fua -, 
in vedere , che febbene potrebbe pre- 
tendere da voi una lèrvitù tanto più 
dura , e comandarvi cofe tanto più: 
afpre, e -più difficili , nondimeno fi 
contenta di sì ’poco , c richiede da 
voi una fervitù così facile, e così dol- 
ce , lo ringrazierete mille , e mille 
volte il giorno di quella fua tanto pa- 
terna , amorofa condefcendehza , che 
ha verfo di voi , e gli direte : mio 
grande alfoluto Signore, e Padrone* 
ah quanto liete buono , quanto diferé* 
tocon elfo me ! Voi la fate da Padre 
amantiffimo , e non da Padrone cò- 
me fiete ; potrelle giutlàmente pre- 
tendere tanto più , e vi foddisfate quà- 
fi di nulla ; tutta la mia fervitù la ri* 
ducete al l’ olfetvanza di pochi , dólci , 
e loavi comandamenti , e quella me-- 
delìma così fcarla fervitù •, quafiché 
per tanti tìtoli non' vi fi dovelfe , là 
volete anche di più premiare con un: 
Regno eterno ; o che buon Padrone 
voi fiete , quanto parcamente élèrci- 
tate fopra di me la vollra autorità t 
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TOi mi trattate da Figlio, e Figlio ama- 
tiffimo , e non da (chiavo come lo 
fono : ora sì che conofco il gran tor- 
to, che ho avuto in tion ubbidirvi ìli 
cofe cotanto Facili ; per 1’ avvenire , 
mio buon Padrone comandate pure 
affqjutamente -ciò che volete : Jube 
quod vis ì dilponetedi me, e delle 
mie. cofe come più vi piace , che io vi 
prometto una perfetta ubbidienza , 
un’ intiera Yaffegnazione a tutto ciò , 
che ordinerete , e goderò , che voi 
facciate da quel gran Padrone , che 
liete : Dominus eft , quod bonum eft iti 
oculis fuisfiat . 

* Avete però detto affai poco y o 
Teorimo , adire al voftro buon Dio , 
che più che da Padrone affòluto ha 
trattato con voida amantiflìmo Padre; 
dogete di piùfapere, eh’ Egli ha ama- 
to tanto la voftra falute , che effendo 
Monarca umverfaliffì mo del la T erra , 
e del Cielo , s'éfatt’Uomo , e in fard 
Uomo , come dice l’ Apoftolo , ha pre* 
fo la forma, e ’l fembiante di fervo; 
Exinanivit- femetìpfum formam fervi 
accipiens , in fmilìtudinem bominum fa- 
éìtis ; ff é voluto far fervo per liberar 
voi dalla fervitù del peccato , e dall’ 
infelice fchiav itù del Demonio, e dar- 
vi la bella , e cara libertà di Figliuo- 
li di Dio . O quanto grande é (lato 
. • 1’ ab- 
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l’ abbaiamento di Giesù in farfi (et ve 
per voi ! fi racconta per un’ eccetto di 
carità non più udita quella di un 'fer- 
vo , che ettendo cercato a morte Ur- 
bi nio Tuo Padrone , non avendo verun 
altro modo di liberarlo da’ Tuoi nemi- 
ci , prefe Egli (tetto , e fi vedi dell’abi* 
to del Tuo Padrone , e così ingannan- 
do con quell’ abito non Tuo i nemici 
del Padrone , fi lafciò in fùa vece uc- 
cidere da’ medefimi barbaramente 
Ma che ha da far quello con l’ Amo- 
re infinito di Gesù , il quale eflendor 
il fommo , e univerfale Padrone di 
tutte le Creature , s’ é abbattàto allo 
flato di fervo , per liberare colla fua 
Patti One, e Morte voi fuo infedeliffi- 
mo , eingratittìmo fervo dalla morte 
eterna dell’ Anima ? Finalmente quel 
fervo doveva avere molte obbliga- 
zioni al fuo Padrone, dal quale ave- 
va ricevuto tutto il bene , chepotte- 
deva ; e poi che poteva mai valere la 
vita di un povero fervo ? ma Gesù 
vottro attòluto , e amàntiflimo Padro- 
ne, che ha ricevuto da voi, cheavef- 
fè quell’ obbligo di farli fervo, le non 
ingiurie, flrapazzi, ed oflfefè? E che 
vale la vita, elafàlute voflra, anzi 
quella di tutti gli Uomini in parago- 
ne di una vita d’infinito valore , qual’ 
e quella di un’Uomo Dio? e pure ha 

volu- 



Della Pref ?nza di Dio . 19$ 

voluto fard fervo per amor voftro : 
Formano fervi acciptens , in Jìmilitudi* 
nem bominum faSius . 

• Volete vedere , o Teotimo , que- 
llo Dio sì Grande , quello Padrone 
a doluto di tutte le Creature fervire , 
lavorare , ed ubbidire da fervo ? fe 
bene 1* abbiamo veduto altre volte in 
confiderai la fua Onnipotenza , ri- 
tornate con elfo me alla Bottega di 
Nazzaret ; che bell’ efempio di umi- 
liazione , e di ubbidienza da fervo ! ec- 
co che Gesù ( al quale ubbktifcono 
tutti gli Angeli , e tutti gli Spiriti Bea- 
ti , dal cui volere dipendono tutte 
le Creature così ragionevoli , come 
prive di fenfo) adeflò lavora , ferve, 
ed ubbidifce in qualità di lavorante 
ad un povero Falegname ; Elfo però 
(non già per obbligazione, che n’ ab- 
bia, ma per volontà , e brama di fer- 
vire ) è forfè il primo , che apre , e 
ferrala bottega, Elfo, che prepara , 
e mette all’ ordine , e poi ripone gli 
linimenti , e gli ftivigli , Elfo il pri- 
mo a travagliare , e faticar fopra i le- 
gni più rozzi , e più afpri : vedete che 
puntualità dì fervizio ! Gesù ubbidi- 
fee-, e ferve in quella bottega come 
fanno tutti gli altri Fanciulli inefper- 
tl, e come tutti gli altri lavoranti al 
loro Padrone, al loro Maeltro ; ma o 

ì con 


Digitized by Google 



(94 E feretri* 

con quanto più di diligenza , di pun-, 
tualità , di iolledtudine ! e quelli è. 
quel Dio sì grande , quel Padrone, 
così afiòluto, a cui fervono, ed ubbi- 
dirono tuttele Creature. 

Ma Gesù non fiolo ubbidì fce , e 
fatica in qualità di fervo , ma fi lòt- 
topone di più agli ftrapazzi, ed a’ ca- 
fri gbi , cheli danno a’ fervi più vili, e* 
più ignobili . Io non voglio tratte- 
nervi, o Teatrino , a farvi vedere Ge- 
sù allorachè a capo feoperto , con gli 
occhi baffi , pieno di riverenza , e di 
timore ,aguifa di viliffimo Schiavo , fe 
ne fta a’ piedi di Caifaflofommo Pon- 
tefice , e mentre tutto manfueto ri- 
fponde all’ interrogazione del fuper- 
bo Regnante , un 1 indegno minìltra 
gr imprime nel belliffimo Volto una 
crudele -, e folenne guanciata : uno 
fchiaffò a Gesù d e come fi potrebbe 
trattar peggio il fervo più difonora- 
to, e più vile della Terra, cheavefle 
con qualche arrogante e temeraria 
rifpofìa irritato , ed offefo il fuo Pa- 
drone ? non ci fermiamo però qui , 
paffiamo avanti, o Teotimo , candia- 
mo nel Pretorio di Pilato . Voi giàfa- 
pete, cheil caiììgo più ignominiolò, 
e la pera di maggiore Infamia , che fi 
ufava con gli lchiavi , e co’ fervi col- 
pevoli di qualche delitto , era la sfei>- 


Digitized by Googl 



M 


Velia Presenta di Dio . 1 9 j 

za ; il numero però delle battiture 
erariflretto, e mai fi doveva arriva- 
rea quaranta; i. Manigóldi parimén- 
te trattavano i Rei con difcrezione , 
facendoli 'più contò dal Giudice, dell* 
ignominia, che né rifultava , che del- 
la pena > 

Or Gesù , come viliffimo fchiavo , 

'fu condannato ancor’ erto al cafligo 
proprio de’ fervi , cioè alla sferza , al- 
le battiture , VAagelli ; mà vifiuéjuelte 
differenza , che per lui non vi'fu lég- 
ge , ò "diicfé'zione ; anzi 'fu tfna'flagei- 
lazione còsi barbara , e fanguinofa -, 
‘che non pareva più Uomo , ma fem- 
brava un moflro dì Tangue , unpovè- 
ro Lebbrofo ricoperto di piaghe . O 
mio caro Teotimò , 'diamoli pure un* 
'occhiata con la Fede : quell’ Uòmo 
tutta ignudò fiottò la tempeftà .‘de’ fla- 
gelli alla colonna , lutto lividure , * 
tutto pìaghè , è di Fede che è , Gesù , 
é il Padrone alfohito del Cielo , e 
ideila Terra, e quegli , à cui ubbidi- 
ficono gli Angeli , gli Arcangeli , i 
Principati, le Potette, e tutti gli Spi- 
riti Beati, àdeffioqual viliffimo 'fchia- 
vo fiotto la sferza, fiotto i flagelli / ve- 
dete un poco quanto gli coffa caro 
1’ effierfi fatto fervo per àmor voftro ; 
quelle battiture , e quelle sferzate , 
che fi danno comunemente a’ fervi , é 
- ' ■ lì aìli 
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allifchiavi colpevoli, e più vili, le ha. 
avute Gesù , perchè di Padrone affo- 
luto , e univerfale di tutte le Crea- 
ture ha prefo la forma di fervo per 
dare a voi la véra libertà , e liberar- 
vi dalla fchiavitù del Demonio; e voi 
avendo quello Dio prefente a voi 
che per amor vollro ha prefo le fati- 
che , le umiliazioni , e’1 calligo de* 
fervi , non lapete che fare ? ah mio 
caro Teotimo, fe avete piffcuore nel 
petto , amate , e poi tornate ad 
amare , e amate femprepiù 
Iddio , che è flato co- 
sì buono con 
voi . 

1 
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CAPO XX. . » 

* - \ • * . ì 

Che V Attributo dell Immenfità di Dio 
' è un mezzo affai facile , e injìeme 
di molto noftro profitto per trattener- 
ci alla fua Prefenza , particolar- 
mente guardando Iddio dentro di nói 
fiotto diverfi titoli , che fe gli conven- 
gono i • 

„ ) p i 

O Ebbene abbiamo parlato più vol- 
*3 te di quello Attributo della Di- 
vina Immenfità , anzi , come avete ve- 
duto, 1’ eflfere Iddio Immenfoè flato 
tutto il fondamento di quello eferci- 
zio della Prelènza di Dio ; contutto- 
ciò per eflere quello Attributo di 
tanto vantaggio per noi , ed infieme 
di tanta gloria di Dio , non fon con- 
tento^ di avervene parlato folamente 
come’ di palléggio , ma voglio , mio 
caro Teotimo, che c’ interniamo an- 
che più di propofito nella confidera- 
zionedi sì bell’ Attributo; perchè m’ 
affi curo che farà tanta la conlòlazio- 
ue , che concepirete di quella fua Im- 
menfità , che vi fervirà di un mezzo 
affiai facile, ed infieme dolciffimo per 
trattenervi coi voftro buon Dio , che 
e (Tendo Immenfo « avete fempre pre- 
dente . 

I 5 
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Io mi farei creduto , o Teotimo 
che e (Tendo, Iddio qjjel Bene. infinito , , 
eh’ Egli é : quel Dio , come avete con-. 
. fiderato , infinitamente.Perfètto On- 
nipotente , Immutabile, ilQrande ,e 
-alfoluto Monarca del Gie^O e. della 
Terra , fè ne fteffe però ancora, lon- 
tano da noi , che fiamo. Crea.turecosr 
-vili , e così mefchine ,. e. folorifedeffer 
nel più alto, de’ Cieli per efl'ere ivi a- 
dorato., e contemplato. da quei Bea- 
tiflìmi Spiriti, e appena fi degnale. non. 
dicodi abitare tra noi,, marnò pur di 
dare un.folo fguardo a. quella; mi fe- 
ra Terra £ e. allora, che farebbe fiato, 
di noi ! che gran miferia, farebbe al- 
lora là. voli r a l etfer- qui in. terra, feij- 
oa Dio, avere un Dio tanto bello, , e 
tanto buono , ma nell’ filetto tempo, 
effer sì lontano e fe parato da. noi, !: 
dover faticare, e fiancarci molto, per 
ritrovarlo anche col fola* penfiero , l\ 
ma ( viva, tempre il nollro. buon.. Dio ). 
no., mio . caro Teotimo non è così , 1 
quello, Dio sì grande , quello fornaio, 
ed aflbluto Monarca , quefto, Dio., in-, 
finitamente perfetto, fra tutte, lealtre 
Perfezioni, è di Fede, che ancora ha. 
quella di eftere Immenfo .. Sapete- voi 
che vuol dire Iddio, edere Immenfo ? 
lignifica, e vuol;djtre ,. eh.’ Egli; ha un 4 
eftere così grande, e così intermina- 

bile x 
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bile, che riempie di Se fletto tutto il 
Cielo, e tutta li Terra y vuol dire , 
che fi trova in ogni luogo ,, occupa 
tutti glifpazj , fi trova pretente , ed 
intimo in tutte le Creature, dimanie- 
raché non v*é parte alcuna del Mon- 
do, nè Creatura alcuna anche la più 
minima, che non fia ripiena tutta, e 
penetrata da Dio, molto più che un 
criftallo non è invertito, e penetrato 
dalla luce , allorachè fta efpofto a v 
raggi luminofl del Sole - O che bell’ 
Attributo è quello della Divina Im- 
-tnenfità l udite come Egli fletto fi glo- 
ria di quella fila Imraentttà nel Pro* 
feta Geremia Nunquid Coélum , & 
Terram non impleo } forfè non riempio 
del mio ettere iL Cielo,, e la Terra? 
e ’1 Profeta Reale ovunque lo cerca y 
ivi ièmpre lo trova, né fa come fug- 
gire , e nafeonderfi dalla fua Pretenr 
za, ò falifca l’opra il Cielo , ò fcenda 
nel più profondo dellTnferno, ò na- 
vighi ne’ più remoti confini del mare .* 
jQuòiboàfpiritutuo -, &quòàfacie tua 
fu gì am ? fi accenderò in Caelum , tu illic 
es , fi difenderò in Infermimi ades , fi 
babit avero in extremis mar is &a. 

■ Che bella felicità é mai la vo- 
ttra, o- Teotimo , avere in ogni luo- 
go, trovare in tutte le Creature tem- 
pre prefente Iddio , non poter muo- 
'•' » 1 4 vere 
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vere unpalfo, volgere un’ occhio, m- 
contrarfi in una Creatura , che da per 
tutto non v’incontriate in Dio, e non 
vi vediate Iddio l sì , girate pur gl’ oc- 
chj d’ ognintorno ne’ monti , e nelle 
valli, ne’ bofchi, e ne’giardim , tra 
le piante , e tra’ fiori , cercate , e ri- 
cercate ogni luogo più occulto, e più 
fegreto , federatevi avanti gli occbj 
tante, e sì diverte Creature, voi da 
per tutto vi troverete Iddio , tutte le 
Creature fono piene di Dio, Iddio è 
più preteste alle Creature , che non 
fono eflea teftdfe: che felicità, tor- 
ri*) a dire , è la voftra , aver tempre fug- 
gii occbj, poter tempre vedere in tut- 
te le Creature il voftro amabiliffimo 
Dio* ilvoftrobuon Padre, il voftro 
più fedele Amico, il voftro Diletto , 
il vofiroSpofo, tutto il voftro Bene f 
ma infieme, o Teotimo, ehe Gran- 
dezza infinita , e interminabile deli’ 
Elfer Divino J qnancomefchino, elt- 
mitato comparifce F effere di tutte le 
Creature con Felfere di Dio ! mentre, 
come fapete , non vi è Creatura alcu- 
na pergrande, ed eccellente che fia , 
che non badino pochi palmi di luo- 
go per riftringere , e racchiudere tut- 
ta la fua grandezza; e allorachè riem- 
pie , ed occupa un luogo., non può 
pel tempo dello occuparne un’ altro ; 

do- 
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< cloveché Iddio come abbìam detto , 
riempie di Sé ftelfo tutto il Cielo , e 
tutta la Terra ; fi trova nel tempo 
iftelfó in tutti i luoghi , è prefente in 
tutte le Creature , e tutta quella gran 
Machina del Mondo non bada a ca- 
pirlo , a rilìringerlo, a terminarlo 
O quanto dovete godere di quella Tua 
Infmenfità ! come , confiderando tutte 
le Creature penetrate , e ripiene di 
Dio , dovete rifvegliarvi ad adorare , 
e a temere in ogni luogo , e irt ciafcuna 
Creatura prefente Iddio ! 

) E* poco però il dire che Iddio 
con T Immenfità del fuo Elfere riem- 
pie il Cielo , e la Terra , e tutte le 
Creature , perchè è verità di Fede , 
che con laiua Immenfità efce fuori 
del Creato , ed occupa ancora tutti 
quegl’infiniti, ed immaginabili fpazj, 
cheTono , poflòno éfsere , ò immagi- 
nar# fuori del Mondo ; e in quella 
maniera, che, per elfere Iddio Eter- 
no , non polliamo noi concepire un 
numero sì innumerabile di anni avan- 
ti la creazione del Mondo , che non 
fia vero , che Iddio é fiato molto pri- 
ma di un sì gran tempo , che abbiam 
concepito j così non può concepirli 
da’ noftri intelletti veruna eftenfione 
iì valla , e sì diftefadi fpaziò , e di 
. luogo fuori del Mondo , che Iddio 

I j infi- 
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infinitamente più oltre non fi diflen«-> 
da. Oh s’ iopoteffi , mio. caro. Teoti- 
mo, farvi capire come 1’ Etter di.Dio 
è così grande , che: non, fola non . fi. 
riftringe , e fi racchiude inquettoMon-* 
do creato. , ma è capace di riempire 
ancora cento altri , mille , e innu- 
merabili altri Mondi., che gran? con- 
cetto formerefte voi dei Divino, fuo- 
Ette*e , e quanto .rimarrefte sbalor- 
dito , ed attonito della fua infinita 
Grandezza l fe la prima volta , che 
voi vedette il Mare , rimanefte tanta 
fofpefo in; mirar quella vafta moltitu- 
di ne di acqua' dilatata, in sì grande fpa- 
zio , che per. quanto, fi. {tendanogli 
occhj a vedere y mal trovano* alcun 
termine , ma da ogni, lato» veggono* 
acqua , e poi acqua e molto più fe 
ufci rette quafi fuori di voi. per la ma- 
raviglia, quando invece dei Mare vi 
fotte permetto, dii veder da vicino , e 
contemplare là vatta , e fplendidiffìma 
machina del. Sole v it quale é in sé 
fletto* centofettanta volte più granr 
de,, che il. Mare,, eia Terra infiemei 
che imprettìone di maraviglia,, e infie- 
me di (pavento- non farebbe in voi È 
E fiere Immenfo.. di Dio*, it quale è sì 
vado, sì dirtela, sì- interroinahile 
che per quanto; col voftro intellètto- 
per infiniti fecola duriate a concepire. 

• . di 
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dì luogo , e difpazio fuori del Mondo v 
Iddio fi ftendefempre piu oltre agli fpa- 
2 j , che avete concepita, nè fi pud mai 
arrivare a concepire un luogo , dove 
non fia Iddio- 

O quanta grande, dunque , quan- 
to interminabile convien credere , e 
confelfare, che è V Edere di Dio , fe 
non pud elfer rillretto , e racchiufo 
non fola da quella Mondo creato , 
ma da innumerabili altri Mondi, che 
fi creaflero L Se dopa avere col no* 
ftra intelietta viaggiatamilioni , e mi- 
lioni di miglia fuori del Monda , là 
Fede nondimena et alficura , che Id- 
dìo con la fua Immenfità fi ftende 
femore più oltre ; chi non rimane 
però ftordito , e i ncantato dal la Gran- 
dezza infinita dell’ Eller fuo > Ma non 
è quello , mia caraTeotima, tutto il 
frutto , che dovete cavare dalla Divi- 
na Immenfità ; quello , che più mi pre- 
me , è di rifvegjiare in voi V amore 
trerfo di quella Dia Immenlò j. e per 
accenderla , guardate quella, che ha 
fatta quella Dio Immenla per voi 
Egli prima ancora di nafeere è fiata 
racchiufo, eriftrettO’ nell’Utero Vir- 
ginale di Maria , e vi é fiata non gii 
come gli altri Bambini, che non han- 
no 1’ ufo della ragione . e però nel 
trattenerli che fanno nell’ Utero ma- 

I 6 terna 
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terno non patifeono ; ma è fiato iìi 
quell’ Utero con una perfettiifi ma cór 
gnrzioue , perché dal primo. momei> 
to della Tua concezione fu perfetta 
Dio,, e perfetto Uomo * c vi é fiato 
non per un’ ora , ò per un giorno fo- 
lo, ma per lo fpazio intiero di nuovf 
xnefi continui . O mio caroTeotimo* 
fe non ve lo dicelTe la Fede , come mai 
~potrefte credere un’ eccetto così granr 
de d’ amore verfodi voi del vofir© 
buon Dio ? un Dio Immenfo, che no» 
può etter riflrettoneH’ampiogko del 
Cielo, e della Terra, che non puòe£* 
fer capito , e terminato da mille, anzi 
da ir numerabili Mondi , fè ne fta rac? 
chiufonell’ Utero anguftiflìnaodi Ma- 
ria: un Dio Immenfo, di-cognizione 
perfettiffimaperchéDivina,, dal feuQ 
del Padre é difeefo in un luogo così 
mefehino, e così arguito, qual’ é U 
Ventre di un’ umana Creatura , e qui- 
vi fi trattiene come ta angu-fiittì ma pri- 
gione rannicchiato fenza l’ufo* libero 
delle membra, patendo l’ofcurità,^ 
tutte quelle miferie, che portano* ne- 
ceffariamente con sé le vifeere umjfe- 
ne ; e prendendo il fuo fòrtentamept-; 
to. cotv ppche goccie del fangue della- 
Madre ; quanto grandi efl'er dovette- 
ro i patimenti di Gesù prima ancora 
dina feere! come mai s’é impicciolito 

Ge- 
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Gesù, quanto lì è riftrettarimmen- 
fità di Gesù ! quel Dio Immenfo , In- 
terminabile , che fi trova in ogni luo- 
j”o, occupa tutti gli fpazj , riempie del 
4uo Efiere non folo tutto quefio> gran 
•Mondo , ma tutti ancora quell ’ infiniti 
fpazj , che pofiono figurarfi fuori del 
Mondo , é fiato per amor voftro ri- 
firètto , , e racchiufo nell’ Utero di u- 
mana Creatura * 1 . 

• Che vi pare , o Teotimo , dell* 
amore di quefto Dio Immenfo per 
•voi'’ e pure abbiamo detto anche po- 
co; fe lo volete conolcere ancora più 
rapprefentate vi , fe così vi piace , alla 
memoria il gran benefizio ,; che fece 
Gesù dell’ ifiituzione del SS.'. Sacra- 
mento . O qui sì che vedrete raccor- 
ciata , e riftretta l’ Immenfità di Gesù! 
Come fapete, dovendo andare Gesù a 
morire per noi trovò quello modo 
amorofiflìmo di rimanere neirifteflo 
ttmpo con noi , col fuo Corpo , col 
fuoSangue, conia fua Anima , conia 
fua.Divinità 3 vivo , e vero fotto po- 
chi accidenti di pane; eperòèdi Fe- 
de, che in qualunque, Oiìia confacra- 
ta , anzi non in tutta fOftia fidamente 
ma in ciafeuna minima particella dell’ 
Gii ia ., fi racchiude, e fi ritrova tutto 
quello Dio Immenfo ; sì , o Teoti? 
moj quefto Dio cosi Grande, cosilo- 
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terminabile j che per la Grandezza del 
filo Edere non- può elfer capito , è 
comprefo né dalGielo ,. né dalla T er- 
ra, né dall.’ Inferno ,, anziché non pu& 
elTerriftretto,. e terminato da iunu- 
merabili Mondi , fi trova tutto come 
Dio , e come Uomo in un’ Odia fola: 
conlacrata, anzi in, ogni minima fua 
particella . O la gran verità di Fede , 
eh’ é quella l o quanto nel: Sacramene 
to dell’ Altare comparifce l’ amore , e 
f abbaffamento di Gesù ! Santa Fede; 
(è. voi non ci ravvivalte il voftro lu- 
me, comemai potremmo credere unt 
Dio Immenfo trovarli e come Uomo , 
e come Dio in un.’ Oltiafola ! Finale 
mente T Utero di. Maria aveva; purè 
qualche eltenfione ma trovarli, tutta- 
inun’QltiafoU * e tutto in ogni fua 
minima parte, che umiliazione , che 
amore di quello Dio- Immenlò ! Po- 
teva Egli riltringerfr, poteva ( lafcia- 
temidir così ) più raccorciarli , e oc- 
cupare menadi luogo ?' Un Dio lm* 
tnenlo. tutto^ in un* Oftia fola. , tutta 
in ogni minimafua parte : e tuttaque- 
Ho t ha fatto v e lo fa non una volta 
fola, e per poco- tempo , come già 
nell* Utero-di Maria , ma lo fa conti- 
nuamente,, lo. fa. ogni giorno , e lo 
farà fempre fino alla fine del Mon- 
do. 

Or 
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Or quella Dio così Grande , così 
Intermiuabile per L’ Immenfità del fuo 
Elfere, e. così impicciolito eriftrétto 
per amor vofiro ,. é quegli v o Teoti- 
Q)o, che, come abbiamo dettoanche 
di fopra , li trova dentra di voi con 
tutti gli Tuoi Attributi, e comtutte le 
lue Perfezioni : Egli é tutto in voi , e 
voi tutto in Lui ,\ sì , yoì pure fiete 
tutta circondato , penetrato da Dio 
affai più che dall’aria che vi circon- 
da j, e vi Ila intorno le voi vi mor 
vete-, vi movete inDio , moltapiù che 
il peice dentro l’ acqua del Mare ; fe 
fiate lèrma, il luogo , chevifoftenta 
e vi regge, è Iddio* ; perché voi molto 
più vi trovate in Dia, di quello., che 
lì trovi un Bambino nell’ Utero della 
Madre,, da cui viene d’ ogni intorno 
abbracciato , ed in cui ,. ò b muova , e 
fi ia fermo y fafempre la lua dimora j 
come, teneramente fervei? Egli fteffa 
diqueftalìmilitudineìnllàia Bomur 
Jacob , portabiminiab utero meo. E le- 
è cosi , che bella occupazione , mia 
caro. Teotimo* che mezzo faciliffimo 
per trattenervi col vofiro Dia pre- 
fente farà, la confiderazione della Di- 
vina Immenfità che begli affetti di 
godimento ,, edi'giuhilali {veglieran- 
no- nel vofiro cuore in vedere tutto 
quello gran Mondo ripieno di Dio , 

ovun- 
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ovunque vi volgiate , vedervi Iddio; , 
adorare in tutte le Creature prelènte 
Iddio ! che preziofo, e che amabile 
Attributo è quella per chi ama Iddio t 
averlo prelènte in ogni luogo , tro- 
varlo da per tutto , non elfervi verun 
luogo ove non fia Iddio . Parimente 
in fapere che quello Dio che avete 
prelènte écosi Grande, che non può 
capirli , ed eflèr comprefo da innu- 
mera biliMondi , che gran concettò 
formerete dell’ Efler fuo ! come in un 
profondo filenzio tutto attonito , e 
sbalordito ammirerete la fua infinita 
Grandezza ! goderete , e vi compiace* 
rete, che per quanto per tutta l’ eter- 
nità fi creaflèro nuovi Mondi , non 
iiano però mai baftevoli tutti quelli a 
comprenderlo , e a terminarlo ! e co- 
nofcendo nel tempo fteflò , che que- 
llo. I>io sì Grande fi è tanto abbafla- 
to, erillretto, come avete veduto, 
per amor vollro , e per la vollra fag- 
line , che ringraziamenti , che bene- 
dizioni-, non darete al fuo bel cuore , 
che vi ha tanto amato 1 ma molto 
più che ; direte poi , mio. caro Teoti- 
me, e che farete infapere : cheque- 
ilo Dio così grande fi trova tutto den- 
tro di voi , enei più intimo di voi ftef- 
fo?* Ah che beatitudine farà la vo- 
lita > che compiacenza amorofa in ri* 

- r: ; flec- 
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‘flettere, - e ricordarvi , che avete den- 
tro di voi quella Bontà infinita quel- 
la Bellezza, quell’onnipotenza ! O 
come 1’ Anima ad una rimembranza 
•sì dolce fi diftruggerà tutta in un beli’ 
incendio d’amore, e in mille, e mil- 
leatti di riverenza, e ditimore alla Pre- 
fenza de 11’ amato filo Bene! ■ > 1 
Perchè vi riefca però farlo con 
più confidenza , e infìeme con più di. 
facilità, fate così: allorachè per mezs- 
zo di quell’ Attributo riflettete di ave- 
re Iddio dentro voi, non lo riguarda- 
te folamente, e femplicemente fem- 

f »re come Dio , ma rapprefentateve- 
o fiotto di verfi amabiliflìmi titoli, che 
tutti gli con vengono, come di Padre , 
diSpofio, di Redentore, di Giudice , 
di Pallore, di Avvocato, di Monar- 
ca ; e così prendendo in cialcun gior- 
no della fiettimana uno di quelli tito- 
li , cambiate gli affetti , e parlategli 
fipeffo fra giorno , ora in un modo , 
ora in un’ altro : per cagione d’ efiem- 
pio , fie un giorno ve lo rapprefente- 
rete come Padre , gli parlerete con 
confidenza da Figlio , e li farete que- 
gli affetti , che vi lugger ifice l’ amor di 
figliuolo verfo un’ottimo Padre: Pa- 
tire, gii direte col Figliuol Prodigo 9 
mioamantiflimo Padre, ho peccato con- 
tro del Cielo $•- e contro di vai: Pater 
v pes- 
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peccavi in Ccelum , & cor am te : co nolo© 
di non efler degno d’ e (Ter trattato da 
Figlia : no*fum dignus vocari filius tu- 
us; mafeianonmifon portato da Fi- 
glio, voi non a vete però perdutoli cuo- 
re^ l affetto-di Padre; ò pure gli direte.* 
Che ^ran dignità è la mia , avere un 
Dio si grande per Padre L ut Filii Dei 
nomìnemuK , &■ Jìmus ,. ma io dal canto 
mia quanto, ho degenerata dàlia Fi* 
'gliuolanzadi untantoPadre !. ah mio* 
buon Padre ricordate vi, che io< vi fo- 
no Figliuolo^ ho peccato, e vi ho of- 
i féfasì y maviihn Figliuolo r merite- 

rei che mi punifte come un rehello j 
e comeuno fcbiavo, sì , ma vi fon Fi- 
gliuolo, echiemaiquel 1 Padre, che 
non perdoni à un Figliuolo- ravvedu- 
to^ ed umiliata? 

Un’ altro, giorno ve lo rappre- 
fenterete come Redentore , e gli par- 
Tereteeon quelP affetto , con cui par- 
lerebbe un Reo già condannato alla 
mortecai correte fuo Liberatore ? per 
efèmpiòt gli direte : Caro, ed amato- 
mi© Redentore, quanto, vi colia la mia 
-falute / e che farebbe ora di me’ le non 
fotte venntovoia iàlvarmicolla vottra 
Pattfone, eMbrte ? opurglipotrefte 
dire .* MioBuonGesfi , che eccetto di 
«moreè flato ilvoftro ! io fonoiL vero 
Peccatore , io fono l’ empio , e’ffacri- 

leg.0, 
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lfcgo , e voi avete prefafopra di voi le 
joie iniquità , e avete voluto fodisfare 
per me. Deh. non,permettete v che va- 
da avotoJl prezzo infinita, che avete 
shorfato per- falvarmi >: ricordatevi , 
■che; la- mia falutevi cafta tutto, il va- 
firo Sangue , tutta la voftra vita : tede- 
wifli Cruccrn paffus , tanttis. labor nonfit . 
£AfJu&é 

r.. Finalmente- le- un’ altra lo confi- 
v dererete. dentro* voi come. Giudice , 
là pendo, che dalle-fue mani, ha da ve- 
nirvi!’ ultima, inappellàbile fentenza 
deila morte> a della vita eterna *, vi 
getterete fpefle volte fra giorno a’ fuoi 
piedi , e gl] direteper efempio .t Som- 
mo , edEterno mio Giudice, quante 
trema, e. mi con fon do riavervi a com- 
parire davanti, dopo avervi tanto o£- 
fefo 1 Commiffd’ mea. f>avefa> , & ante 
tg.erttbefco ... Ah. nomafpettate a. giu» 
dicami i alioraché faretetutto rigore ; 
perdonatemi adefla ,, che liete tutto 
Mifericordia Donum fac; remifftonìs 
ante dìem ratìonìs \ ò; veramente: tutto 
attonito, e- (paventatagli potrete di- 
re:- Mio. Dia,, che.làràmai di me in 
quella sì grangiornata ! mi chiamere- 
te: a godervi ìnfieme con gli. Eletti , ò 
pure mi {caccierete- per; femore da 
voi co! Maledetti , e- non- vorrete mai 
piil aver mifericordia. di me ? quello é 


Digitized by Google 



2j* • ' Eferàzio 

il gran penfìero, che m’inquieta di 
giorno, e di notte : Mcditatus fum 
noti e cum corde meo , nunquidin aternum 
proiiciet Deus , aut oblivifcetur mifereri 
Deus ? 

O Teotimo , fé farete così ,- r le 
voi parlerete al voftro bùon Dio , che 
avete dentro di voi, anche negli altri 
giorni, ora come a Pallore , come a 
Spofo, come ad Avvocato , come a 
Monarca del Mondo , come vi ho 
efemplificatodilopra, e fecondo que- 
lli divertitoli cambierete ancora lin- 
guaggio, e varierete gli affetti , co- 
diatemi , che molto più facilmente v 
tratterrete con quello Dio , che ave- 
te prelente ; e che quello modo vi fug- 
gerirà una materia molto abbondante 
per trattenervi foa veniente ,e con gran 
frutto col vollro buon Dio, che eflèn- 
do Immenfo, li trova, come avete ve- 
duto , lempre dentro di voi . 
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CAPO XXL 

4 *• * * . • 

Come pojftamo facilmente trattenerci alla 
• prefenza di Dio , con fider andò , e 
* compiacendojt della fua Incom- 

. ; prenfibilità , ■ 

^s v Uanto è caro, quanto amabile él* 
f . ^Attributo dell’ Incomprenlìbilità 
c he io vi ho ferbato, o Teoti- 
mo^^er ultimo mezzo , con cui tra t-j 
tenervi alla prefenza di Dio / Sapete 
voi , chè Vuol dire Dio elfere Incon- 
prenfibile? vuol dire, che Egli é co- 
sì Grande, così Buono, così Bello 
Così Perfetto ,' che per quanto ci pof- 
fiamo immaginare di grande, di buo- 
no, di bello, e di perfetto, è Tempre 
infinitamente più Grande , più Buono 
più Bello , e Perfetto di quello che 
^ immaginare ci fiam potuti : anzi non 
folo noi Viatori , e mortali, ma nè 
meno quei beatilfimi Spiriti febben 
confortati e follevati col lume della 
Gloria^poffono adeguatamente , e pie- 
namente comprendere quanto Buono 
quanto Grande fia Iddio , che volete, 
dunque di meglio per trattenervi 1 alla 
prefenza di Dio ? quanto mi giova 
fperare che quell’ ultimo Attributo 
della fua Incompreniìbilità , che vi 

prò- 
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propongo , debba fare una granite 
impreflìone d’ amore nel voflro cuo- 
re per trattenervi dolcemente e xofi 
frutto a 1 la Di viha fua Pre lenza ! 

Che Iddio 'dunque Tia Incorri- 
prenfibile ve lo dice la Fede , o Teo- 
tin o ; udite come II Profèta Reale 
per ifpiegare quell' Incomprenfibi- 
iità delle Perfezioni Divine dice , 
che Egli ha pollo fra le tenebre , t 
fpariò di ogni Intórno di 'nuvole > 
e di caligine la fua abitazione pofuit 
tcnebrùs'ìafiblììurnfuum ,nubcs , érrd- 
ligo in circuita ‘rius : e in Giobbe ci 
vien detto , che Egli è più iublime 
del Cielo , e più profondo dell’ In- 
ferno : -che fi può dunque far per 
conofcerlo > fe non confefTàre ohe la 
fua Grandezza infinita Tupera ogni 
noftra capacita ) Excel fior Cerio , & 
quid facies} prof undior Inferno , &u*- 
de cognofces ? ecce Deus magnus Vincent 
fcienciam noflram : e il Conciliò Late- 
ranenfe, fra gli altri Attributi ha de- 
finito, fidenter credimus , quòd Unus 
folus fit Deus , vE ttrtous, ìmrnènfur>ln- 
comptcehenfibilis . Ma quando non ve lo 
dicefle la Fede , la ragione flefla ve 
lo convìnce , perché eifendo , come 
avete veduto , Iddio infinitamente 
Perfètto , e tutte le fue perfezioni 
infinite , come volete , che porta com- 

pren- 
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prenderli , e conofcerfi perfettamen- 
te da tutti gl’ intelletti creati , così 
Umanicome Angelici, che per quan- 
to fiano molti in «numero -, 'fono ièm- 
pre limitati , efiniti ? Dite , mio ca- 
ro Teotimo , vi darebbe forfè 1* ani- 
mo , di fare , che i’ acqua tutta del 
Mare fi capifièefrcomprendefie da un 
•gufcìo fola di noce ? voi mi ^burlate > 
e andate quali in "collera contro que- 
lla mia'dìmanda ; e pure fra quel gu- 
fcierellodinoce,ed il mare fi dà qual- 
che proporzione , perchè tutti e due 
fono di terminata .grandezza , né T 
uno é più che tante volte maggior 
dell’altro : dove fra tutti gl’ intellet- 
ti creati, e fraT Infinità del perfettif- 
fimo E (Ter di Dionon fi può •dare , né 
li dà proporzione alcuna ; or in quel- 
la maniera ‘dunque , «che dopo e fière 
il gufcio di noce riempito di tant’ ac- 
qua quanta può entrarvi , é Tempre 
vero, che l’acqua che in 'e (To fi rac- 
• chiude è fenza paragone minore di 
quell’ altra, che perla poca Tua capa- , 
cità ne rimane al di fuori ; così pari- 
mente , anzi molto più ^ dopo aver 
noi comprefo colla corta capacità , e 
debolezza de’ nofiri intelletti circa 1* 
Eflère Perfettifiìmo di Dio , quanto 
può la mente noma capirne , farà 
Tempre vero . che tutto ciò , che n’ 

. . abbia- 
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abbiamo intefo è quali un nulla iti 
paragone di quell’ infinitamente più , 
che cl reila da intendere; e però dob- 
biamo conieffare , e nell’ ideilo tem- 
po rallegrarci e godere , che il noitro 
Perfetttflimo Iddio non poiTa adegua- 
tamente e totalmente efler capito non 
folamente da noi, ma né pure da tut- 
ti gli Uomini , e da tutti gli Angelli 
iniieme., .. . , . > „ , ■ 

La ragione però , per la quale 
o Teotimo voi non potete arrivare a 
ben conofcere , e comprendere 1’ ££• 
fere Per fettild modi Dio, nonéiolo 
per edere Egli Infinito , ma ancora 
perché V Eifere , e la Natura Divina è 
infinitamente lontana, diverfa, ediC- 
fomiglìante da tutte le colè create . 
Voi per una. parte non potete conce- 
pire, e conofcere Iddio *;.fè non per 
lefpecie , e per le immagini prelè iti 
predite dalle Creature; ma per l’al- 
tra , dove troverete fra tutte le. Crear 
ture una fomiglianza , ed una fpecie , 
che abbia qualche fimilitudine , e pro- 
porzione cop Dio , e vi ajuti però a 
fòrmarne una qualche immagine , che 
in qualche modo lo faflòmigli ? Fi- 
guratevi , per cagione d’ efempio, d’ ef- 
fer nato cieco’, ò di non aver mai 
veduto un Cavallo, e folamente aver 
veduto un cipreflò > una quercia , ò 

q’skal- . 



Della Vrtfenza di Dio . 217 

qualche altra cofa più bella , e più 
vaga , come la luce , la neve , e un 
qualche bel fiore ; le voi volefie con- 
cepire , conolcere , e immaginarvi 
un Cavallo , vi par forfè che le imma- 
gini , e le fpecie , che avete veduto 
di cole tanto diverfe , e dilfomiglian- 
ti dal Cavallo , vi poteflero ajutare a 
concepirlo , e a conofcerlo ? or è di 
Fede , o Teotimo , che tutte le colè 
che abbiamo detto , hanno più di pro- 
porzione, e di fimilitudinecol Caval- 
lo, che non ha di fomiglianza 1 ’ Efle- 
re perfetti Ili mo di Dio con 1 ’ elfere 
imperfetto , e manchevole di tutte le 
Creature anche le più belle , e le più 
buone di quella Terra : come dun- 
que potete per mezzo delle Creatu- 
re , e delle loro immagini , e fimili- 
tudini pretendere di formare , e con- 
cepire un’ immagine , che ralfomigli 
al perfettilfimo ElTer di Dio ? o che 
mollruofa immagine , o che concetto 
infinitamente diverfo , e lontano dal 
vero farà quello , che farete del vó- 
ftro Dio ! O quanto allora , che do- 
po la morte farete introdotto alla 
chiara, ed immediata villa di Dio , 
rellerete fuori di voi per la mara- 
viglia , in vedere di averlo conce- 
pito così mefchino , così imperfet- 
to in paragone del perfettilfimo , 
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c bellitTimo fuo Etere , che allora 
{velatamente velerete 1 quanto e 
ano, quanto differente , e come di- 
verto, direte allora , è Iddio da quello 
che l’ho concepito quando io era nel 

M Ecco però , o Teotimo , il con- 
cetto piùproprio » più giufto , che n oi 
poffiamoVormare di Dio .coniare 
noi pure con Ifaia ? che Eg . P _ 

Immenfità delle fue Perfezioni, e In- 
telligibile a tutti noi , Immmaginabi 
le , Incomprenfibile , che non fi £“ 
conofcere , immaginarli , c compra 
dere chlfia Iddio : -vere tu es Deus 
abfconditus ; proteftarvi chefiate.de! 
tutto ignorante nella cognizione , c 
faenza diDio, eincapacifhmo di co ; 
nofcerlo; Deus abfconditus Mx quell 
iftefla bella , e cara ignoranza o co- 
me vi pioverà per trattenervi col vo- 
ilro Incomprenlibile Iddio , che ave- 
te rrefente ! quanto goderete in pn- 
mo P luogo, cne per 1’ abiffo delle fue 

Perfezzioni fia Incomprenfibile agli 
Intelletti non {blamente nojtri ma 
anche a’ più illuminati , o follevati col • 
lume della Gloria , e trapaffi tutti i 
fegni , ficcome dell etere , cosi an- 
• cora dell’ intender creato . e pero 
vi proteilerete con effo Eui , cne 
quanto meno lo potete conofcere » 
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tanto lo riconofcete più Grande e 
piu Aniabile . Parimente che allegrez- 
fcafarà la voftra in fapere , che in 
poHedere Iddio avrete in Lui il pof- 
ìeflo di un Bene cosi lòprabbondan- 
te , eccelli vo , e fuperiore ad ogni no- 
ltra capacita, che per quanto ci affa- 
ticammo per tutta 1’ eternità a voler- 
lo mifurare , e fpiegare , non ci riufei- 
ràmai di concepire, o ridire più che 
una ben minima , mìnimiffima parte 
della indicibile Tua Grandezza ! Così 
ancora o come vi compiacerete in ve- 
dere , che , per quanto vi sforziate di 
prendere in preftito tutto il bello e 
tutto il buono dalle Creature per 
concepire , e formare una qualche 
bella immagine del voftro Dio , per 
quanto ella vi lembri quali infinita- 
mente bella , è nondimeno così man- 
chevole , così deforme , così diffomi- 
gliante , che non ha punto che fare 
con Lui , ed è più lontana dall’Effere 
luo Perfettiffimò , che non è da yoi 
un granello di polvere . ed una for- 
mica ; 

Nè vi fermerete qui ; mà fapeft- 
d° , che Iddio è Incomprenfibile , ed 
e fuperiore a tutti ì concetti , i pen- 
ha-i , e i difeorfi di qualunque più 
lublime Intelletto creato , adorerete 
con umile, e pacifica fommiffionedeì 

K 2 vo- 



volito Intelletto , la profondità de 
Divini Miller ) ; e per quello iileliò 
che non arrivate a capirgli , gli con- 
felferetedegniffimi acrederfi , perché 

lòno opera tutta di Dio , eh’ è lncom- 
prenfibile , il quale fe poteffe com- 
prenderfi dal nollro corto Intendi- 
mento , come dice S. Agoltino , non 
farebbe Iddio; De Beo loquttnur , quid 
tnirum eft fi non comprqhendìs ?fi compr<s- 
bendis ,T>eusnon eft . Finalmente dal fa- 
pere che Iddio è Incomprenlìbile -, 
allora che vedrete fuccedere alcune 
cofe, chenonfapete intendere , e vi 
fèmbrano poco conformi alla rag io- 
ne umana', perchè condanna , per ca- 
gione d’ efempio , uno all’ Inferno do- 
po il primo peccato mortale, e afpet- 
ta un’ altro a penitenza dopo molti , 
e gravitimi peccati ; perchè a quelli 
voglia dare una Grazia più forte , [e 
più efficace , e all’ altro una più debole 
e di minor forza ; voi fenza voler ri- 
maner perfuafo con ragioni , o mori- 
rvi umani, abbaierete la tella , teme- 
rete di voi medefimo , e col Profeta 
adorerete rincomprenfibilità de’ fuoi 
decreti, ede’fuoi giudizj : Quàm in - 
comprenfibilia funt judicia ejus ! con- 
fetterete , che quanto Iddio è Incom- 
prenlì bile in Se llelfo , così fono inar- 
rivabili , inintelligibili le fue opera- 
zioni ; 
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zioni \Quàm incompr cebenjibilia funt ju - 
dkia ejus ! 

Ma fé noi poffiamo conofcerc 
pereffer’ Egli tanto fuperiore al no- 
flro Intendimento , come dunque po- 
trete voi amare Iddio tanto diverio * 
differente , e lontano da voi ? Ah mio 
caro T eotimo , vedete che invenzio- 
ne amorofa ha trovato il voflro Dio 
perelfere amato da voi.! s è fatto fi- 
mile a voi , ha prefo ancor’ Egli un 
Corpo , e un’ Anima , come avete voi 
s è veflito di Carne per effere in que-f 
flaguifapiù facilmente conofciuto da 
voi ; poteva Egli trovar modo più 
proprio, epiùconfacevolealla voflra 
debolezza? e pure è così , o Teoti- 
mo, convien ben capire quella gran 
verità .♦ uno de’ principaliifimi fini che 
ha avuto Iddio in farfi Uomo , é flato 
il farfi conofcere più facilmente da 
voi con voler effere limile a voi 
per redimervi folamente , non manca- 
vano altre maniere di farlo : poteva 
quell’infinità Bontà perdonarvi 1’ of- 
fefe liberamente , poteva prendere la 
Natura Angelica, e farfi Angelo: ha 
voluto farfi Uomo , acciò vedendolo 
voi ricoperto , e veilito di carne lo 
riconofcefte più da vicino , Io vede- 
fle co’ voflri medefimi occhj ; anzi( ve- 
dete quanto Tempre più . fi fa cono- 

K 1 fce- . 
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fcere maggiore la fua Bontà verfo 
voi, e quanto mai ha fatto per avere 
il voftro amore ) potendo farfi Uomo 
grande, e perfètto, ha voluto nalce- 
re leggiadro , e vezzofo Bambino per 
renderli in quello modo , come dice 
S. Bernardo, più amabile a voi : Se 
parvulum exhibuit , ut fc. ipfum faceret 
patum . Poteva, Égli nafcondere più 
lafuaMaeftà, poteva trovar modo di 
più addomellicarfi , e renderli più fa- 
miliare con voi l quel Dio Incorna 
ptenfibile , quel Terribile , i di cui pu- 
nitimi fguardi. facevano già. morir di 
1 pavento chiunque ardire aveva di mi- 
rarlo , mon videbit me homo , <£f -vive? V 
quel Dio nafcofto fra le caligini 5 
intelligibile , Inarrivabile , D eus ab 
conditus ; eccolo nella dalla di Bet- 
lemme non fola fate’ Uomo. , ma im- 

g cciolito , ed abballato lino, ad e Iter 
ambino per elter conofciuto. più fa- 
cilmente da voi . Che dite adelfo r o. 
Teotimo-, - vi pare una cofa dura , una 
cofa difficile T amare Iddio , che d’ In- 
comprenfibile ch'Egli é , s’é fatto Uo- 
mo limile a voi ? 

Ma non folamente ha voluta 
quefto Dio Incamprenfibile incarna- 
re Sé ftelta per farli conofeer da voi ; 
ma ha voluto di più , come dice S.Ber- 
nardo , incarnare l’ iftelfe fue opere , 

fa- 
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facehdo Sé fteifo noftro elèmpio , e* 
fempio fenfibile , efempio focile v e 
proporzionato a ricopiarli da noi ; e 
non contento d’ averci già infognato 
per le bocche de’ Profeti , e fotto fi - 
gure ,é venuto ad infegna rei Egli lìefi^ 
fio in perfona : Ego, quiloquebar , ecce 
adfum , praticando, e facendo prima 
Egli medefimo ciò, che richiedeva da 
noi: Ctfpìtfacere , & docere . O con- 
defeendenza propria d’ un’ amore in- 
finito qual’ é quello di Gesù ! un Dio 
così grande , un Dio. Incomprenfibi- 
le aver trovato modo di elfere nofìra 
Via, e noftro Efempio ; già una volta 
Io Spirito Santo mandava I’ Uomo a 
prendere efempio dalle belile : Vade 
ad formio am , o piger ; va alla formica 
o Uomo , che fei così pigro in ope- 
rare la tua fàlute., e impara da lei la 
lòllecitudine , che ayer dovrefti in 
penfare a provvedere per gli anni e-* 
terni i. vaadimparare da’ Giumenti la 
lòggezione, e l’ ubbidienza , che de^ 
vi al tuo Padrone r Interroga J umenta> 
& docebunt te ; ma ora Gesù non di- 
ce più così ; ma facendoli quali glo- 
ria d’elferevoflro Efempio , e voltro 
Maeflro* di fette a me , dice: impara- 
te da me, guardate nella mia Perlo- 
na refe fenfibilì , come incarnate le 
virtù proprie di un Criltiano : difeite 
K 4 à me - 
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à me . O quanto dunque è flato buo- 
no Iddio, che, elfendo Incomprenli- 
bile in Sd fteffo, e nel le fue operazio- 
ni, ha trovato quello modo così amo- 
roso di elfer limile a voi , e dì metter- 
vi di più fotto gli occhi nella fua Di- 
vina Perfona quel ie virtù , che dove- 
te praticar voi / Or voi, o Teotimo , 
efTendo alla Prefenza di quello Dio 
Incomprenfibile, non lamerete, non 
lo ringrazierete , e benedirete in eter- 
no ? e molto più non imiterete le file 
virtù , e non praticherete quello , che 
v’ha ìnfegnato nella iteflafua 
Perfona ? ma che poteva far’ 

Egli di più per avere il 
voflro amore, che 
con farli Uomo 
voler’ edere i 

come uno 
«Jinoi? 



Della Prefenza di Dio . 225 


CAPO ULTIMO. 


Che V amare Iddio è il migliore di tutti i 
mezzi per trattenerli alla fu a 
Prefenza.' 


1 


X ’ Ultimo finalmente ed il miglio? 

I j mezzo , che io vi propongo , o 
Teotimo per trattenervi foavemente , 
e con frutto alla Divina Prefenza , é 
il Santo Amore di Dio : quello fra 
tutti gli altri è un modo il più dolce , 
il più facile, il più caro, con cui potrete 
trattare col voftro amabililfimo Dio . 
Qui non è d’ uopo formar bei difcor- 
fi, concepire arguti , e fublimi pen- 
fieri , non fi ricerca né pure ò chia- 
rezza d’ ingegno , ò vivacità di fpirito, 
e di talenti: balla folo fapere amare ; 
unlèmplicefguardo pieno di amore , 
e di confidenza , che voi diate al vo- 
11 ro Dio , che avete prefente , può fer- 
vir di una fòrte j e lineerà elprelfio- 
ne del vollro amore j un filenzio rif- 
pettofo , con una profonda ammira- 
zione delle fue Divine Grandezze , é 
parere di S. Dionifio la lode più con- 
forme , e più proporzionata all’Infi- 
t K 5 nita 
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nitafua Maellà ; e dice moltopiùdl 
ciò che portano elprimere tante no- 
lire parole , e tanti noftri concetti * 
Finalmente un’ atto lineerò , e cor- 
diale di compiacenza , e di godimen- 
to che Egli fia quel $eIliflìmo , e Per-* 
fettilfimoDio , che Egli è . balla per 
far conofcere al voftro Dio , che 1*' 
amate , Vedete dunque quanto é fa- 
cile quello, mezzo dell’ amore per 
trattenervi alla fua Prefenza ; quanto 
fecilmente , benché rozzo , ed igno- 
rante voi folle , potete fervirvi dell’ 
amore per godere il voftro Dio , che. 
avete prefente ^ • - > 

Io già m’ aflìcuro , o Teotimo x 
d’ avere accefo , e rifvegliato in voi 
quello Santo Amore colla breve fpie- 
gazione , che ho. fatto di alcuni de’ 
fuoi Attributi : perché , che cola più 
giufta, più ragionevole, più conface- 
vale al voftro genio , che amare un. 
Dio che racchiude inSefolotuttele ) 
Perfezzioni , un Dio Eterno, Onnipo- 
tente, Incomprenfibile , Immenfo , 
Padrone del Cielo , e della Terra , 
un Dio , che ha un merito infinito, 
per efler amato \ con. tutto ciò per- 
ché mi preme di accendere- lempre. 
più in voi quell’amore, e perché '.fo , 
che penetrato , ed accefo, che farete 
da quello beatirtìmo fuoco , altro più 

non 
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non yi occorrerà per trattenervi alla 
fua cara, edolcePrefenza, permette- 
temi, che per compimento di quella 
mia debolidìma fatica , oltre i moti- 
vi già detti di fopra nella (piegato- 
ne delle adorabiiidìme fue ( Perfez- 
zioni , vi dimoflri ancora , e v’ ag- 
giunga qualche altro motivo di Tem- 
pre più amare il voltra amabiliffima 
Dio. 

•=■ Così è , mio caro Teotimo, voi 
dovete dunque amare Dio non fola 
per il merito , che Egli ha d’ edere 
amato per il Tuo Edere infinitamente 
Perfetto , che avete già confiderato ; 
ma principalmente ancora, perchè 
Egli vi comanda di amarla con tutta 
il va Aro cuore , con tutte le volire 
fòrze , con tutta voi flefla ; Dilige* 
DominumDeumtuum ex tato corde tuo , 
ex tota mente: tua ; e quella è il co- 
mandamento che più gli preme , il 
primo , il più principale , il più im- 
portante di tutta la Legge : Hoc efi 
primum & maximum mandatum; che 
gran motivo è per voi quello d’ amare 
Iddio il fapere che tanto gli preme 
il vollro. amore ; il vedere , che Egli 
ve lo comanda , e. ve lo. richiede con 
tanto di autorità !: O fe conofcelte il 
grande onore , che Egli vi fa in co- 
K 6 man- 
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mandarvi che l’àmiate ! Chi fiete voi 
finalmente ? fiete forfè altro , che un 
putrido, eniefchiniflimo verme? che 
un pugno di polvere impattata dalle 
fuemedefimeMani ? non fiete voi in 
confronto fuo poco meno che un 
nulla? comedunquefa Egli tantoca- 
fo d’ edere amato da voi ? fikiid efi 
homo, dice il Profèta, quia magnificar, 
tum ? aut quid apponi* erga eum cor 
tuum ? hà Egli forfè bifogno del vo- 
lt ro amore? nonha amato ab eterno , 
ed ama Se fletto cori un’ amore infi- 
nito ? tutti i Beatiffiim Spiriti fi lique- 
fanno pure in un beli’ Incendio di ] 
carità verfo di Lui ? perchè dunque 
richiede con tanta premura H voftro* 
amore ? Dilige s Dominum Dtum. tu- 
umi L . . ; c j . . v.i -, 

E pure, è così ; (ebbene Egli non 
ha punto bifogno del voftro amore - y 
febbene fiete una Creatura così rae- 
fchina , .non folo vi permette che P j 
amiate ( che pur farebbe un grandif- 
fimo benefizio , ed un fommo onore ) * 

ma ve lo comanda , e non. contenta 
di comandarvelo con tutta la fua au- 
torità , vi obbliga di più adì amarlo 
con minacciarvi- un’ Inferno, eterno ; , t 
fe non l’amate / di manierachè qui’ t 
non vi è mezzo , ò dovete ardere di 

una 
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una cara , e dolce fiamma d’ amore 
verfb T amabiliffimo vèltro Dio io 
quella vita,* ò dovete beftemmiando , 
ed odiando per Tempre quello Dio 
Infinitamente- Buono , bruciare eter- 
namente Tra Ie-crudelilTìme fiamme 
dell’ Inferno nell’ altra. Poteva que- 
llo buon Dio dimoltrarvi più viva- 
mente , più efficacemente ,• j>iù poten- 
temente la volontà , che Égli ha d’ 
elTere amato da voi ? e voi, veden- 
do quella gran premura , che Égli ha d’ 
elTere amato da ra , non Tarete tut- 
torio, che potete > per Tempre amar- 
lo ? •' : ; •' T : - ' • ' ' ' > 

E TorTe che il comandamento , 
che Egli vi Ta di amarlo , è un co- 
mandamento indiTcreto , e troppo du- 
ro ad eTeguirfi ? non vi comanda già $ 
dice S. TòmaTo da Villanova , di 
Tcannare i vollri Figliuoli , e offerir- 
gli in olocaullo , come già comanda- 
vano i Demonj agli Teiocchi loro 
Adoratori ; non di lacerare le voftre 
carni , e votare le vene di Tangue co’ 
flagelli ; non di ca minare a. piè midi 
fopra gli accefi carboni ; vi coman- 
da Tolo di amarlo; armami , amami , 
dice il Signore ,• e [on contento , altro 
più non voglio da te ; che colà più dol- 
ce j e più Tacile a Tarli y che amare ì 
. 1 L 
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& efercizio delle altre virtù colta qual- 
che travaglio: la Caftità , per cagione 
d’efempio., la Mortificazione , la Pa- 
zienza , la Povertà , e tutte le altre 
portano leco della pena , bifogna fof- 
frir molto, e durar fatica per eferci- 
tarle y ma in amare il naftro amabi- 
Ìifiìmo Dio. , in amare il fomma , il 
vero, e l’ unica noftro. Bene , che fa- 
tica , e che travaglio fi. prova ? che 
fcufa dunque potrete voi addurre di 
non amare Iddio? Potrà bensì talun 
dirmi, io non polla digiunare, io. 
non polfa vegliare , io non ho forza 
di far longhi pellegrinaggi ; ma chi 
potrà mai dirmi , io non pollò ama- 
rci e Nobili, e Plebei, e poveri , e 
ricchi, edotti, ed ignoranti, efani, 
ed infermi , tutti fanno , e tutti pof- 
fono ugualmente amare i, non vi è 
determinazione di tempo. , limitazia- 
ne di luogo , incompatibilità di ope- 
razioni*, in ogni tempo, in ogni luo- 
go, in tutte le circoftanze in qualfifia 
noftra operazione , ò fi mangi , ò ii 
beva y ò fi palleggi , ò ftiafi ledendo y 
o. unque uno. fi trovi, polfiamo amar 
Dio ; balla far tutto per amor fuq , 
ed avere intenzione , e. defiderio di 
piacere a Lui . Può dunque darli co- 
mandamento più facile , più difereto , 

più 
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più proporzionato alle voflre forze 
di quello , che vi fa Iddio , di amar- 
lo > 

JNd folamente è facile , ma an- 
cora quanto, é dolce , • quanto é foa- 
ve ! ditemi, mio caro, Teoti mo , che 
cofa fanno gli Angeli, e i Santi lalfù 
in Paradifo? quale credete voi , che 
fi a la loro, felicità. ? dovete fapere , 
che confitte particolarmente in que- 
llo di amare Iddio i’ impiego, della 
SS.. Vergine qual’ é flato, in tutta la 
vitafua? e aderto che altro Ella fa in 
Paradifo, fe non amare Iddio ? Id- 
diq fletto , che ha. fatto, per tutta i’ 
Eternità? che fa ancora aderto., e che 
farà , fe non amare fe fletto , la fua 
Bontà , l’ infinite fue Perfezzioni ? Oh 
fe fapelle quanto, fi fono, amate , e lì 
amano infieme le tre Divine Perfone ! 
Or quello sì beir efercizio, d’amare 
Iddio, quello mede fimo, amore, che 
fa la felicità de’ Santi in Paradifo , è 
quello,, che comanda ancora a voi il 
vollro Dio:, amami , amami , dice Id- 
dio , e. fon contento . Q quanto fon. 
dolci , e loavi quelle parole ! quan- 
tocaro, ed amabile é quello precet- 
to, amerai* il tuo Signore , il tuo Dio! 
quello farà la vortra ricompenla , 
quello il vollro premio in Paradifo . 
Si mio caro Teotimo, fevoi, ed io, 

co- 
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come fpero, cifalveremo, altro là fa* 
pra non faremo , che amare Iddio ; 
l’ameremo Tempre, l’ameremo in eter- 
no: e perchè dunque fe farà una co- 
fa sì dolce l’amarlo allora, non co- 
minciate ad amarlo anco addìo ? te- 
mete forfè , che l’ amor di Dio vi ab- 
bia da rendere infelice , e mal con- 
tento fopra la Terra, fe farà la voftra 
beatitudine in Cielo per tutti i lè- 
coli ? 

Guardate tanti fòrtiffimi Marti-* 
ri, tante nobili , e delicate Donzelle 
come fono andati tutti allegri , e tri- 
onfanti alla Morte , e fi fono efpofti 
alle più barbare carnicine ; erano 
ancor’ elfi di carne, erano della natu- 
ra fielfa, delio fi elfo fango, chefiete 
voi; non erano già infenfibili a’ pati- 
menti, e alle pene: come dunque fop- 
portaroho così allegri , e con tanta 
cofianza la morte , ed ogni forta di 
crudeltà ? fapete perché? perchè era- 
no come ubbriadii del Santo Amore 
di Dio ; V amore , che portavano a 
Dio era così dolce, e così foave, che 
raddolciva loro i torménti , e rende- 
va amabile l’ iftelfa morte. Ah Teo- 
timo, le il Mondo con le abbomine- 
voli fue dolcezze alletta , ed accieca 
tanti, e quali l’incanta , quanto più 
(Inceri diletti , quanto maggiori coa- 
- : fola- 
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folazioni , e delizie faranno quelle , 
che un Dio sì buono farà provare a 
chi l’ama? Amate, amate ancor voi , 
e vedrete quanto è foave quell’ amo- 
re; amate , perchè Iddio vi coman- 
da quell’ amore con tanta premura ; 
amate, perchè 1’ amare un Dio ama-, 
bililfimo è col fuo ajuto una cofa sì 
facile ; amate , perchè in amarlo 
proverete una fomma dolcezza : sì, 
amare , ò morire, morire , ò amare. 

Ma fe né pur tutto quello ba- 
lla, perché vi rifolviate adamare Id-. 
dio , che oltre l’avere un merito infi- 
nito per elfere amato , vi comanda 
ancor che F amiate ; deh mio caro 
Teotimo amate almeno il voltro buon. 
Dio, perchè Egli ama , ed è fiato il, 
primo ad amar voi; fe avete uncuo-. 
re sì barbaro per non amare un Dio 
amabilità mo, e degno d’infinito amo-, 
re., come non potrete almeno non 
riamarlo , elfendo tanto amato da Lui ? 
Oh la gran verità che è quella ! e co- 
me potrete refiftere ad un motivo sì 
forte ? ditelo pure a voi ftelfo , o T eo- 
timo , ma ditelo con tutto il cuor fal- 
le labbra : Iddio mi ama , Iddio mi 
ama ; sì quello Dio Eterno , lncom- 
prenfibile , Onnipotente , quello Id- 
dio, al di cui cenno trema il Cielo , 
e la Terra, che él’ alfoluto Signore , 

ePa- 
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c Padrone di tutte le Creature , que- 
llo Dio d’infinita Maellà, d’ infinita 
Grandezza , d’ infinita Potenza , mi 
ama , e mi ha amato ab eterno ; mi 
vuol bene, ed è un’ eternità intiera 
che me lo vuole : Cbaritate perpetuai 
dilexi te . O gran parola , che è que- 
lla , Iddio mi ama L o la gran verità di 
Fede , torno a dire , Iddìo mi ama ! c o- 
me non vi llruggcte tutto di amore r 
di confolazione , di gioja ; come non 
andate impazzito, e. fuori di voi llef- 
fo gridando per le piazze , e per le 
ftrade : Dio mi ama , Dio mi ama y ed 
è un eternità intiera.che m’ ama , e mi 
ama con un’ amore sì grande , così ec-* 
celiente, e così fmi furato, cheilfuo 
amore è un’amore infinito ! che più ?! 
mi ama , e mi ha amato con quell’ 
amore medefimo. , con cui ama Sé 
ftelTò .. 

Q Teotimo , fé voi ben capirete 
quella verità , come potrete non li- 
quefarvi come neve al Sole, al river- 
bero di tanto amore, d H un’ amore co- 
sì accefo, d’ un’amore. infinito ?. Voi 
ben fapete quanta corrifpondenza di 
gratitudine , e d’ amore trova in voi 
qualunque Creaturella , che. v’ ami , 
Vergognomi quali a dirlo , una be- 
ftia , un cagnuolo , che vi accarezzi , 
evidimoltri come può il fuo amore * 

viene 
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viene fcambievolmente amato , acca** 
rezzato , e carrifpofto da voi ; foia- 
mente Iddio , che v’ ama con amore 
infinito i farà dunque corrifpofio così 
male da voi } folamente il fuo amore 
Immenfo, Ineffabile , Incomprenfibi- 
le farà vilipefo , e non curato , e po- 
fpofto all’ amore di qualunque Crea- 
tura più vile , a H’ amore di un ver- 
me ; 

Che cecità orribile , e moftruo- 
fa è mai la voftra , o Teotimo / che, 
tos è T amore , che a voi porti una 
Creatura , in paragone dell’ amore , 
che vi porta Iddio ? quando tutti gli 
amori degli Angeli, e degli Uomini, 
e di tutte le Creature , che fona fia- 
te» e. faranno, fi umifera. infieme per 
amar voi folo , e ciafcuna di effe vi 
amaffe con amore da Serafino ; che 
altro farebbe tutto quello loro amo- 
re in confronto dell’ amore infinito , 
con cui vi ama Iddio. , fe non. un! amo- 
re deboliflìmo , un amor freddo , un’ 
amor vile, e di. neffun conto ?• Quan- 
do ancora foffero già cent’anni, cen- 
tomila , mille milioni, di anni, che 
tutte le Creature, vi amaffero , e fpa- 
fìmaffero d’amore per voi , che fiima 
ne doverefie voi fare , fe la parago- 
nate coll’ amore infinito , che vi ha 
portato fin’ ora Iddio per un’ intiera 

eter-. 
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eternità? E’ verità di Fede, che più 
importa, ed è un favore più rilevane 
te per voi, che Iddio vi ami un folo 
momento , che fe le Creature vi amaf- 
fero per un’ Eternità ; quanto dun- 
que farete tenuto adamarlo per a ver- 
vi Egli amato fin da’ Secoli Eterni , 
per avervi amato Tempre , e con un’ 
amore sì grande ?. 

Di più Iunior delle Creature, voi 
benlàpete, quanto è incorante, quan- 
to è manchevole : un fofpetto , un 
puntiglio, una parola inconfiderata , 
una femplice inavvertenza balia tal- 
volta per cangiare in odio l’ amore ,, 
l’Amico in Nemico; e poi fia coftan-, 
tequanto può effere, pretto finifee al 
mancar deliavita , della Perfona Ar- 
mante , ò dell’ Amata . Finalmente le 
Creature in amarvi , fe non vi amano 
in ordine a Dio , non. può già dirli 
che amino il voftro bene; amano le 
proprie foddisfazioni , i loro difordi- 
nati appetiti: amano il loro interefte 
qualunque fia , che pretendono , e 
fperan da voi ; anzi piuttoft o che ama- 
re il voftro bene , fono fpefle volte 
co’ loro amori cagione del voftra; 
fommo male, mentre fi può con tut- 
ta verità dire, che non vi è quafi pag- 
lione , che più riempia l’ Inferito , che. 

r amore difordinato , e viziofo mal 

• 

ri- 
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ricevuto , e mal corrifpofto dalle Crea- 
ture . 

Per il contrario 1 ’ amore , che vi 
porta DkL, per parte fua Tempre é co- 
llante, Tempre fedele, mai v’abban- 
dona; ed è così forte , che nifluna 
coTa lo vince ; la morte lìefl'a non può 
far , che non ci ami; ed è tutto diret- 
to al noflro vero bene non Tolo tem- 
porale, ma ancora Eterno: anzi per 
quello ci ama , per renderci piena- 
mente beati in quella vita, e poi eter- 
namente nell’altra. E voi nondime- 
no, o Teotimo , Tate tanto capitale 
che v ’ ami una putrida , e vile Creatu- 
ra , ve ne inTuperbite , ve ne gloriate , 
avete tanto di gratitudine, e d’amore 
per Lei ; e fiete poi così Treddo , così 
inTenTato in amare Iddio , e non Tate 
quali alcun conto del Tuo amore infi- 
nito, O cecità, ó barbarie, torno a 
dire, eh’ èia vollra! Sappiate, o Teo- 
timo , che ogni altro amore, che non 
Ila di Dio, ò almeno per Iddio, e in 
ordine a Dio, è un’ amor peggiore di 
qualunque odio , è un’ amore , che 
merita la vollra abbominazione . Oh 
Che avete mai tatto, o Teotimo ! che 
confufione dòverebbe elfer la vollra’, 
aver fatto tanta dima diun’ amor co- 
sì balfo, così mefehino , qual’ è quel- 
lo delle Creature ladeflò almeno deh 

liceo- 
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•licenziate dal voflro cuore qualunque 
afletto , che non Ha in ordine a Dio ; 
..e dite tutto generofo a voi fletto : 
muoja ogni altro amore, viva Gesù, 
viva Iddio; il mio Dio ami me, ed io 
ami ilmioDio . 

Ma come poflb io conofcere , 
voi mi dite, che Iddio mi ami? e che 
prova mi ha Egli dato fin qui del Tuo 
'amore? ah mio caro Teotimo, e non 
vi arroflìte in farmi un’ iflànza di que- 
lla forta ? che dimoftrazione vi Ha 
. dato Iddio del fuo amore ? è flato 
' dunque poco , come avete confiderà- 
.to di fopra, l’avervi Egli creato dal 
nulla ad immagine , e fimilitudine fua, 

< e l’avervi con tanto amore ancora re- 
dento ? Se un Pittore dipìngette Xin’ 

. immagine , e nel dipingerla le dette 
ancora l’ Anima , la cognizione , e la 
vita , con quale amore quella imma- 
gine amerebbe il fuo Pittore ì come 
di giorno , e di notte ringrazierebbe 
quell’ Artefice , dal quale ha avuto il 
tèntimento, e la vita ? E voi , chefie- 
te immagine viva di Dio , dal quale 
riconofcete tutto l’eflere, e la vita , 
cheavete, non amerete il voflro buon 
Creatore ! tanto più che non vi ha 
dato una fola volta la vita , ma a ven- 
dovela confervata già per tariti anni , 
fi può giuftamente dire , che quanti 


* 
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momenti fiete vifluto , altrettanti vi 
abbia nuovamente creato , e dato di 
nuovo quell’ edere , che già vi diede 
nel primo momento , in cui vi creo» . 

. Una Creatura del Mondo , che vi 
aveffe dato una fola volta la vita , e 
molto più fé ve l’avelTe data più , e più 
volte , che fentimenti di gratitudine , 

* di obbligazione , e d’ amore non tro- 
-verebbe ella nel voftro cuore ? come 
.dunque non amerete il voftro buon 
c.Dio, che dopo avervi creato una vol- 
ata, fi può dire , che in confervarvi., 
.torni di nuovo a darvi mille , e mft- 

• le volte il giorno la vita , 1 ’ Anima , 
e ’1 corpo , i fentimenti , e tutto 
ciò, che di bene a vefte allora, che vi 
creò ? 

- . Avete pur già veduto di fopra , 
o Teotimo ( nel benefizio della Re- 
denzione ) che cola voglia dire un 
Dio morire per voi; e poi mi chiede- 
nte* chedimoftrazione vi ha dato dell’ 
amor fuo ? Tentitelo dunque ancora 
una volta dall’ amato Difccpolo in 
- che modo Iddio vi ha amato ; Sic Deus 
dilexit Mundum , ut FiliumfuumUni- 
gcnìtutn daret , così , cioè con tanta 
veemenza, con tanto ardore, conta- 
le eccedo Iddio amò il Mondo Tuo 
nemico , fuo rebelle , il Mondo em- 
pio, federato , e peccatore, e però ine- 
rite- 
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ritevole d’ogni eterna abbominazione, 
che arrivò a donargli non un’ Uomo 
ordinario , non un gran Monarca , 
non un’ Angelo , non un’ Arcangelo, 
ma il proprio Tuo Figlio, il Figlio Tuo 
naturale, uguale a Lui in elfenza , e in 
Natura, il Figlio fuo Unigenito , 1’ 
Unico Figlio, che aveva, e gliel’ha 
dato , acciò colla fua morte deffe al 

* Mondo l’eterna vita, e col Tuo San- 
gue, con le fue umiliazioni, co’ foci 

• fpafimi lo liberaffe dall’ Inferno , « 
lo ricolmale di beni infiniti, di Gra- 
zia , e di^loria . Che dite , o T eotima, 
vi pare, che Iddio vi abbia veramen- 
te amato , e vi ami ? poteva Egli dai- 
vi qualche cofa di meglio per dimo- 
ftrarvi il fuo amore , che donarvi il 
fuo Diletto Unigenito , e donarve- 

10 , acciò colla fila morte vi apriHè 

11 Paradifo , e vi liberale dall’ In- 
ferno ? 

Figuratevi , o Teotimo , d’ effe- 
re inquefto punto condannato ad ef- 
fer decapitato fopra di un palco , ò 
bruciato vivo per qualche enorme de- 
litto con fomma voitra infamia in 
una pubblica piazza ; e una Perfona 
innocentini ma, anzi, diciamo anche 
più , 1’ Imperadore fteffo , ò pure il 
Sommo Pontefice s’offeriffealla Giu- 
stizia per voi, e vele ffe porgere la fua 

Tefta 
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Tefta coronata del Diadema Imperia-» 
le , ò del T riregno alla fpada del ma- 
nigoldo , e arder vivo fra le fiamme 
per falvare a voi con l’ onore ancora, 
la vita ; che affetto, che gratitudine 
concepirefte mai voi verfo Perfonag- 
gi cotanto Ifluftri ì vi perfuaderefte 
in verità, die v’amaflero ì mi chie- 
derete fe 1* Imperadore , e ’1 Pontefi- 
ce vi voglion bene? Santa Fede, co- 
me fiete morta ne’ noftri cuori , ò al- 
meno quanto per colpa noftra é de- 
bole in noi iivoftro lume ! die cos’é 
la vita de’ Monarchi , de’ Pontefici , di 
tutti gli Uomini infieme del Mondo 
in paragone della vita di Gesù Uo- 
mo , e Dio , Dio , e Uomo ì e pure 
Gesù per liberarvi dall’ Inferno , do- 
ve farete adefifo per i votri peccati , 
ha dato la fua fantifiìma vita , ed è 
morto con tante ignominie , con tan- 
ti fpafimi, come un ladro, fòpra un 
tronco infame di Croce : e poi mi 
chiedete , che pegno vi ha Egli dato 
dell’ amor fuo r ma , come abbiamo 
già detto più volte , fé la votra falu- 
te elferdoveffe tutta la fua felicità , 
poteva Egli comperarla a più- caro 
prezzo? fe voi folte non quella Crea- 
tura vile , che fiete , ma un’ altro 
Dio tanto perfetto , tanto buono , 
tanto amabile quanto Lui , averebbé 
. > L po- 
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potuto Egli per amor vofìro farqual- 
che colà di più ? fé averte avuto ad * 
acquiftare, ò mantenere a Sé rteflo il ‘ 
1 uo Paradifo , poteva Egli far di più . , 
che morire così mal concio, pieno di 
dolori , e, d’ obbrobr j (opra una Cro- 
ce ? e pure tutto quello l’ ha fatto len- 
za aver punto bifogno di voi , I* ha 
fatto per la >ofira falute, l’ha fatto per 
liberar voi daH’Infcrno . 

O Teotimo , fe capifte che vuol 
dire aver meritato l’Inferno, e l’ aver- 
vene il voftroDio liberato conia fua 
Paflìone, e con la fua Morte ! Come 
fapete, è di Fede, che fe una fola vol- 
ta avete peccato mortalmente, avete • 
meritato 1* Inferno ; e fe non avete 
peccato fin’ ora , Iddio é fiato , che 
per la fùa infinita Milèricordia vi 
ha fofienuto , e vi ha retto ; per al- 
tro quanto a voi , fàrefte precipitato 
ne’ più gravi , e ne’ più enormi pec-* 
cati ; avrefie fatto ancor voi quanto 
di male hanno fatto le più indegne 
Creature , e così voi pure averefie 
meritato l’ Inferno-' O la grande ina- 
preflione , che farà nel volito cuore 
quella verità bene apprela da voi i 
fe diretea voi flertb, io per tutta un' 
Eternità dovrei erter già d’ora a bru- 
ciar nell’ Inferno ; ardono ancora a* 
dertb innumerabili Angeli , e molte 
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e molte Anime ( forfè ancor’ effe ) 
per un folo peccato ; ed io dopo mol- 
ti peccati , che ho fatto , dopo mol- 
tiffimi, che per parte mia , e dal can- 
to mìo , fe Iddio non mi aveife aju- 
tato , averei fatto non folamente 
fon fuori dell’ Inferno , ma provo i 
più do lei favori del mio Signóre » fo- 
no a parte di tante fue miìericórdìe , 
godo tante comodità , tante delizie 
innocenti > refpiro quel? aria così fa- 
lere, mi diverto , paffeggìo, Veglio 
e dormo in pace ; e pure dovrei ede- 
re co’ Demonj in compagnia di Ani- 
me difperate ; dovrei foffrire tutti i 
•crudeliflìmi tormenti dell’ Inferno , 
non già per poche ore , per pochi 
giorni , ma per fempre , per un’ in- 
tiera Eternità t erutta l’ obbligazione 
di non effere all’ Inferno la devo al 
mio Gesù ; Egli è , che col fuo San- 
gue mi ha comprato la Grazia San- 
tificante* Conlafua morte mi ha pro- 
curato. il perdono , co’ fuoi fpafimi 
non folo mi ha liberato dall’ Infer- 
no , maancora mi ha aperto il Para- 
difo ; di manieraché pollo effer San- 
to, s io voglio , anco adeflfo , dopo 
una vita piena di peccati , fta aperto il 
Paradifo ancora per me , e tutto que- 
llo gran bene mi vien dalla morte di 
1 Gesù : sì , fe Gesù non moriva , bru- 
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cerei nell’ Inferno”, non vi farebbe là* 
Iute per me. 

Che farebbero , mio caro Teo- 
timo , tutti i Demonj già condannati 
all’ Inferno , fe Iddio gli liberafle da 
quello cuocentilfi me fiamme di più 
promettere dar loro il Paradifo con 
quello patto, chel’amaflfero, elofér- 
viflero nell’ avvenire ? che non fareb- 
bero , che non patirebbero per amor 
fuo , e per incontrare le fue lòdisfa- 
zioni ì E voi , che fi può dire , che 
liete fiato liberato tante volte dall’ 
Inferno , quante , dopo molti vofiri 
gravidi mi peccati, vi ci avrebbe po- 
tuto condannar giuftamente , avete 
nondimeno sì poco amore verfo di 
Lui, fate , e patitesi poco per Lui? 
Che debbon dire di quella vollra in- 
gratitudine non tutti .'gli Angeli j tut- 
ti i Santi , tutti gli Uomini , ma i De- 
monj medefimi dell’ Inferno ?' Ah 
che fe non amate Iddio , che é fiato 
sì buono verfo di voi , fi può dire , 
che Cete peggiore di loro , mentre 
elfi* fe Iddio gli liberafle dall’ Infer- 
no , cambierebbero quelle crudeliflì- 
me loro fiamme , in vampe làcrofan- 
te d’amore; e voi fiete così ingrato , 
e sì freddo: e chi volete amare , fe 
non amate un Dio , che a colto di 
patimenti infiniti , e d’ una morte in- 
fa- 
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famedi Croce vi ha liberato da un si 
gran male ? 

Ponetevi un poco , o Teotimo , 
feriamente avanti l’ Immagine di Ge- 
sù Crocefifio ; chi é quegli che pen- 
de inchiodato fopra la Croce , tutto 
piaghe , e tutto (angue , così lacero* 
e fchernito da tutti ? lo riconofcete ? 
fenon ve lo dicelfe la Fede , potrefte 
mai credere , che quegli fotte l’ Uni- 
genito del Padre , il Padrone afrolu- 
to del Cielo, e della Terra, l’Eterno, 
rimmenfo , l’Infinito , l’Onnipotente^ 

T Incomprenfibile? e pure é di Fede, 
che quegli è Gesù , ed è fu quella 
Croce così infanguinato , e così im- 
piagato per voi ; vi ha dunque ama- 
to? merita perciò il voftro amore ? 
quando 'anche- P amafte~cen~Ritte 4 ’ * •' 
amore de’ Serafini , quando mai gli 
foddisfarefte per una fola di quelle 
tante , e sì crudeli battiture , che vol- 
le foffrire per voi ? quando mai pa- 
ghereftè a Lui una fola goccia di tut- 
to il Tuo Sangue , che fparfe in prez- 
zo della voftra redenzione ? Che buon 
Gesù é fiato per voi ! quanto ha Egli 
fatto per dimofirarvi il fuo amore ! 
badava per ricomprarvi una goccia 
di quel Divino Sangue , edj ha voluto 
fparger lo tutto ; badava , ed era an- 
che troppo , un fofpiro folo , e una 
L 3 la- 
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va a morire per voi , trovò un modo 
- così ammirabile , ed amorolò di an- 
. dare a morire , e nell’ ideilo tempo ri- 
manere con voi , col medefimò Tuo 
.Corpo, con la Tua Anima , con la Tua 
Divinità , Dio , e Uomo , vivo , e ve- 
ro, come era qui in Terra , e come 
ita laiTù in Cielo . Che finezza non 
piu udita di amore ! ha Gesù un’ af- 
,fetto sì grande per voi , che non la 
ripararli né pure pochi momenti da 
voi; gli preme tanto di rimanere con 
voi , e confidarvi con la fua Prefi nza 
reale , che dovendoli allontanare da 
Voi , e morir per la voilra falute , 
trova quello modo di rimanere con 
voi fiotto le fipecie di Pane , e di V ino ; 
né fiolo fi contenta , e fi compiace di 
rimanere con voi , ma per rimanervi 
con maggior confidenza nafconde di 
più, e ricopre fiotto quei Sacri Acci- 
denti la fiua Maeftà , la fiua Divinità 
la fiua Gloria . 

Vedete , o Teotimo , quanto F 
amor di Gesù é fiato ingegnofo per 
il voftro maggior bene ; fie Egli folle 
rimafto con voi {Velatamente tale , 
quale Egli é in tutta la fiua Gloria , e 
nella fiua Maefià , come averefte m^i 
ardito di trattare da vicino con Lui > 
d’accoftarviad una Maeftà così ado- 
rabile , ad un Dio di tanta Grandez- 
L 4 za 
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za ? e però vedete , che bell’ invenzto^ 
ne ha trovato Gesù, ha fatto con voi 
quello appunto , che fi ufa talora da 
qualche gran Monarca , il quale per 
ammettere ad una più fi retta , e più 
intima confidenza un qualche ilio 
Favorito, fi fpoglia dell’ abito, e del- 
le divife Reali , e prende un’ abito 
femplice , e da Privato : così Gesù 
fenza aver riguardato alla fua Dignità , 
al fuo decoro , e alia fua Grandezza , 
fié come traveftito , e ricoperto con 
quei pochi Accidenti per domefticar- 
fi più, e renderli più familiare a voi \ 
per rimanere più privatamente , e più 
confidentemente con voi. Che finez- 
ze d’amore fon quefte \ Se voi forte 
tutto il fuo bene , fe forte il fuo Dio ^ 
fe non potelfe flare, e far fenza voi 
poteva Egli trovar modo più obbli- 
gante , più amorofo di rimanere eoa 
voi? 

E ciò che fa fpiccare particolar- 
mente l’amor di Gesù verfo voi , o 
Teotimo , è queflo : che allora che 
Gesùifiituìil Divinifiìmo Sacramen- 
to , prevedeva ben ilfi mo , ed aveva 
prefenti avanti i fuoi occhi tutti i tor- 
ti, gliftrapazzi, le inciviltà , leirre- 
▼erenze , che avrebbe ricevuto da voi i 
in primo luogo , e poi da tanti catti- 
vi Crifiiani , e molto più dagli empj 

Ere- 
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Efetici, fè tanto fi nafcondeva , e fi 
ricopriva per rimanere con voi : si 
Vedeva beniflimo Gesù -, che (e foflè 
rimaflo in un modo così privato con 
i\oi , il Tuo SS. Corpo farebbe fiato 
congegnato alle fiamme , calpefiato 
da’ Giumenti , divenuto cibo delle 
Beftie, e de’ Cani, gettato nelle cloa- 
che, e averebbe ancora fèrvito d’ in- 
cantesimo agli Stregoni , ed a’ Ma- 
ghi ; vedeva che i Tabernàcoli , ove 
èra racchìufo , farebbero flati abbru- 
ciati, e difirutti , convertiti in man- 
giatoie di Cavalli gli Altari , i fuoi 
Sacerdoti nell’ atto fìefio di confa- 
grare il Tuo Corpo farebbero barbara-' 
mente fcannati , i Calici confàcrati 
convertiti in ufi indegni , e profani * 
vedeva finalmente , e gli erano pre- 
fetti tutti i peccati che gli averemmo 
noi fatto nelle Chiefe a villa fua , gli 
fcandali , gli amori , i facrilegj , il 

£ )co conto , che avremmo fatto dì 
ui , anche allora , che in qualità dt 
Monarca , e di Giudice farebbe flato 
efpofio alle noftre adorazioni ; vede- 
va tuttoquefto *, e pure l’amore , che 
portò a voi, fu cosi forte , che vinfe 
tutto, e pur che voi lo potette gode- 
re con confidenza , e non vi ritirafte 
da Lui per la fua gran Maefià , fi 
L 5 tqI- 
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volle, con tanto nafconderfì , ed"urni~ 
liarfi, efporre afoffrire tutti i gravili 
lìmi oltraggi , chegià d' allora avev^L 
prefenti , e non già per pochi anni * 
per pochi fecali , ma. fino alla fine del 
Mondo; e quando i mali trattamenti* 
che riceve da noi fona così grandi % 
che doverebbe infinite volte partirli 
e lafciarci in abbandona ,• 1’ amor , 
che ci porta la tiene quafi come uiiq. 
fchiavo così potentemente legato , 
che non fa fiaccarli da noi : Che amor 
forte , che amor grandeò mai quello % 
oTeotimo, che, gli fa digerire, efu^ 
perare tanti flrapazzi a fine di rimanere: 
con voi * 

E pure non hnìfce qui , o. Teo- 
timo; ramor di Gesù nellTnflituzio^ 
ne dei Diviniilìmo. Sagramento: nod 
fidamente ha voluto rimanere eoa 
voi , ma ha voluto, di più Egli ltefr 
fo farfì voftro.qibo , ha voluto, pafeer- 
vicon le proprie fue Carni , e darvi 
a bevere il proprio fuo Sangue ; Ca- 
ro me a vere eji cihus, y & § angui s meus 
vere e fi poiui S’ e mai udito amore 
così^ fv liberato di Padre, e di Madre 
verfo gli amati .loro figliuoli ,, che déf- 
fero loro in cibale loro medefim^ 
Carni ? s’ è mai trovato Pallore alcu- 
no così innamorato delle care fue 
> . T * ‘ Pec- 
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Pecorelle , che le abbevera fife col Tuo 
medeiimo Sangue ? (blamente Gesù 
ha tifato con voi quelli eccelli così 
grandi di amore, e vi dà tutto il luo 
Corpo in cibo, tutto il Aio Sangue in 
bevanda ; che poteva far Egli di 
più per dimoftrarvi il fuo amore ? Il 
Profeta Natam per ifpiegare al Re 
David il grand’ amor , che portava 
un povero Paftorello all’ unica Peco- 
rella , cheaveva , gli dille-, che quel 
Pallore gli dava a mangiare il furi 
medefimo pane , e gli dava a bevere 
all’ iftefto Calice * Or che direte , o 
Teotimo , dell’ amor di Gesù verfo 
voi, che vi ciba delle fuemedefimé 
Carni, e vi dà a bevere tutto il fuo. 
Diviniflìmo Sangue ? O che amo- 
re immenlò , lenza termine , fen- 
za mifura è quel dr Gesù ? ma 
per il contrario o ingratitudine or- 
ribile , e più che diabolica è là 
voftra ; Dunque un tozzo di pane 
che diate ad un cane , bada per- 
ché vi guadagniate il fuo affetto ; 
e il voftro amante Gesù , che vi dà 
tutto Se ftelfo in cibo, e in bevan- 
da , non guadagnerà il voftro cuo- 
re ?• ed a chi volete voi darlo , fe 
non lo date a Gesù , che vi dà tut- 
to Se ftelfo, e vi A dà in un modo cosi 
amorofo? 

L 6 Ve- 


Digitized by Google 



af* BJercizb 

Vedete dunque aderto , mio ca~ 
tv Teotimo , quanti motivi avete dì 
amare Iddio 2 dovete amarlo , come; 
abbiamo detta , per effe*’ Egli quei 
Bene Infinito , quell’ Edere infinita- 
mente Perfetta, che Egli è dovete 
amarlo, perché Egli dello vi cornane 
da che l’ amiate , e quello é il più 
importante comandamento, che vi fa. 
dovete amarlo ancora , perché è fida» 
$0 il primo ad amar voi , e vi . ha. da- 
to, e continuamente vi dà tante prò*» 
ve dell’ amor lira. Che più bella oe> 
cupazione però potete avere- per trat- 
tenervi col vodro. buon Dio, il qua? 
le a vece Tempre prefente , che didrug* 
gere , e sfogare il. volito cuore i» 
mille, emide atti di amore verfo di 
I*ui ! Per cagione d’efempio , gli po- 
tete dire in vederlo sì bello , e sr 
buono ; mio, buon. Dio quanto mi 
compiaccio, e oli rallegro,. che -fiate- 
quel Bene infinito , che voi liete - , 
che fiate infinitamente Bello, infinità- 
mente Buono ! ah. voi avete un me- 
rito infinito di elfere amato , ed io 
vi ho. amato sì poco; quanto mi ver- 
gogno adelTo , e mi confondo d’ave- 
re amato anche troppo queda , e 
quell’ altra Creatura. , perché aveva- 
no fidamente un qualche; picciolo rag- 
gio di bellezza ? ò di bontà , e non ave- 
re 
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re amato poi voi , che liete una Bel- 
lezza , ed una Bontà infinita 1 che 
ho mai fatt’ io a conofcervi , e ad 
amarvi sì tardi ! fero te cognovi Put~ 
ebrttudo tam antiqua . E parimente 
in riflettere alla premura grande 
ch’Egli ha del voftro amore ^per- 
chè non gli dite , per efempio : e chi 
fon’ io mio Signore, che facciate tan- 
to cafo dell’ amor mio ? dunque per 
obbligarmi ad amare un Dio amabi- 
liffimo come liete voi , ha bifogna- 
to minacciarmi l’Inferno $ fe non vi 
amo ? o quanto vi fono obbligato di 
quella premura, che avete , che io vi 
ami ! sì , che merito non uno, ma mille 
Inferni per non a ver vi amato fin’ ora ; 
ò morire dunque adeflb a’ vofiri pie- 
di , ò amarvi ; e giacche mi comanda- 
te, che io v’ami, tocca a voi a darmi 
quello sì bell’ amore : Da quod jubes , 
èfjubeqvod vis . Cosi ancora veden- 
do, che il voflro buon Dio dilato il 
primo ad amarvi , e vi ha prevenuto 
nell’amore, e che vi ha amato non già 
di parole, ma ha fatto, e patito tanto 
per voi, o come pieno di confufione 
potrei! e rimproverare a voi lìelfo : 
{èramore d calamita d’amore , che 
cuor barbaro d fiato il mio fino ad 
ora in non. amar voi , che liete fiato il 

pri- 
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primo adamarmi , e che mi avete ama?- ' 
co , quando per i miei peccati era de- 
gno di tutta la voftra abbominazio- 
ne ! O ingratitudine, che è (lata la 
mia ! è un’ eternità intiera , che voi m i • 
amate , e mi avete amato , ed io ho 
ancora a cominciare ad amarvi . Fate 
mio Dio , che cominci almeno adef* 
fo , che if voftroamore mi ferva di di- 
moio , e di fprone, e mi sforzi ad a» 
marvi, come diceva di sèi’ Apofiolo: 
Charitas Dei urget nos ; ò pure potre- 
fte dirgli ; che eccedo di amore è da» 
to iL vodro verfa di me , mio Dio t 
per liberar me y che era lo fchiavo > 
dalla morteetema , non a (, ete perdo-* 
natoat vodro proprio Figliuolo : pro- 
prio Fitto non pepercit : per liberar 1’ 
Uomo dalla morte avete condanna- 
te a morire un Dio. „ Che potrò fare 
io in corrifpondenza dì un’ amore si 
grande ? le vi fono tanto obbligato- 
per avermi creata : quanto più vi de- 
vo per avermi ricomperato a sì caro 
prezzo ? Sitotum debeo-pro me f atto , 
quid addampro refe fio , & refe fio hoc- 
modo ì Amate pure, o Teotimo , 
amate , e poi lafciate fare all' a-» 
more : faprà e do ben fuggerirvi , 
ed infegnarvi ciò , che dovete fa- 
re , e che dovete dire all’ amante ed 

ama- 
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amato veltro Signore , che avete pr^ 

dente* •• . • ~ 

Or’ eccoci giunti , mio caro_ieo^ 
timo , alla fine di quello Tanto; Eterei* 
aio delia Prefenza di Dio ; mi 8 10 ^ 
fiperare, che fiate ormai periualo del. 
gran bene, che ne può venire all Ani? 
ma v olirà ; e parimente non avrete 
più oceafìone di doler v ì , di non la- 
per che fare , e che dire dando alla 
fua Divina Prefenza , perché la molti- 
tudine de’ benefizj di Dio » e 1 infini- 
tà de l'uoi Attributi v’ aprono , corno 
avete veduto, un campo molto larga 
di trattenervi con elfo Lui , non lolo 
più, e più ore,, matutta la vita., leb- 

benfolTe longa cento, e anche- mille 
anni , e di darvìnongiàoziofo , con 
rincrefcimento , e fenza frutto , ma 
con fomma foavità, e in una pratica 
continua delle principali Virtù Chri- 
Piane . Io così degli uni , come de- 
gli altri ne ho prefi alcuni pochi lo- 
lamente come per modella a fine di 
inoltrarvi! la facilità di quell Eferci- 
zio per darvi animo a praticarlo . Ri- 
mane adelfo , che voi vi rifoiviate a 
metterlo in pratica con fedeltà , e con 
una fantaperfeveranza , che iov alli- 
curo , che fe vi avvezzerete a tratte- 
nervi alla Prefenza di Dio nel modo , 
che abbiamo detto *, per mezzo di que- 
llo 



Efercizio 

fto Tanto Efercizio in quella vita.;* 
meriterete di godere Melatamente T 
amabiliffima fua Prefenza nell’altra 
per tutta l’Eternità , che il Signore 
pqr fua infinita mifèricordia tanto a 
me, quanto a voi fi compiaccia con.' 
cedere . 


I L F IKE 
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DA GIO: BATTISTA 

J R E C U R T I 

Librato in Venezia in Merceria all' In- 
degna della Religione al "Ponte de 
Baretteri fi vendono ( oltre 
molti altri ) i feguenti 
Libri Spirituali . 

I L Pentimento de’ Peccati Confide- 
rato in più Trattenimenti dal M. 
R. P. Griffi : Opera Utilità ma , e 
Profittevole ; nella quale fpecial- 
mente fi moftra , ehefenza il Necef- 
fario Pentimento , nè la Confel- 
fione delle Colpe la più Diftinta , né 
1 ’ Affolutione Sacramentale la più 
Autorevole , ballano perche fi (alvi 
quello , il quale hà peccato . L.a. 

Le Hore della Monaca ben fpefe , e 
documenti a ciò necefiarj ; Opera 
del Padre Paolo Botti 12. L. 1 .4. 

Divoto Efercizio per la S. Quarefima 
da praticarli dall’ Anima Religiofa. 
; L : 16 

Meditazioni perciafcun giornodelMe- 
fe sù la Paffione di Gesù CrUlo No- 
firo Signore tradotte dall’ Opere 
Francefi di alcuni Padri della Com- 
pagnia di Gesù . L. 1 . 1 o. 

* & Me- 



Meditazioni cavate dall* Angelica l 
Dottrina diS. Tommafo fopra le tré 
Vite Purgativa , Illuminativa, ed 
Unitiva per gli Efercizj di dieci gior- 
ni , con la Tua pratica , ò fia Tratta- 
to, nel quale fi (piegano in partico- 
lare gli atti delle principali Virtù . 
Del P. Antonio Mafloulié * T rafpor. 
tate ‘dalla lingua Francete nella Ita- 
liana. * ' ' ’ L, z. 

Meditazioni (opra alcune verità Chri- 
flianeeftratte dalle Opere di alquari- 
•> ti Autori Francefi , e Spagnuoli del- 
la Compagnia di Gesù . JL. 2. 
Motivi al Chriftiano di concepire ina 
perfetta fperanza, e piena confiden- 
za nel fommo Dio proporti a medi* 

' ~ tare per apparecchio alle folennità 
del Corpus Domini, e deirAflunzio- 
ne della Santifoma Vergine ~ L-m<> 
Virtù della Carità del proffimo propo- 
rta a confiderare ne’luoi motivi , ed à 
praticare ne’ Tuoi atti in apparecchio 
alla Fefta della Natività di Maria 
Vergine Signora noftra . L. ; 1 6 
Umiltà di Maria Vergine propofta a 
meditare, ed imitare dafuoidivoti 
in apparecchio alla folennità dell* 
Annunciazione della medefima gran 
Signora. Vi fono inferite altre còn- 
liderazioni folla -ftefla virtù , per 
più facilitarne la Pratica . L. : 1 6 

Vi- 
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Vita di Monfignor Luigi Ruzini Ve- 
scovo di Bergomo defcritta dal P. 

: Tommafo Ceva della Compagnia di 
-' Gesù con il ritratto in Rame al na- 
turale. L. 2. . 

La Imitazion di Gesù Crifto necetiaria 
a chi vuol falvarfi , q come tale pro- 
. polla al Criftiano da .meditare in 
tutti i tempi : Mà fpezialmente in 
apparecchio alla folennità del S. 
Natale... L.- : 1 6 

V Anima in traccia del fuo.ultimo. ime 
conia fcorta della Fede . Verità lo- 
lite proporfi da confiderai negli El- 
fercizj Spirituali . Efpofte in rirt ret- 
to da un Ecclefiafiico, e diftribuite 
per ciafcun giorno del Mefe- L. : 1 6 
Sontuofe Nozze , e Felice Convito, 
che hà lo Spofo Celefìe con l’ Ani- 
ma del Criftiano , per mezzo del Sa- 
cramento. della SS. Communione . 
.Con gli Eferciz) de principali Mi- 
‘ Iter* dellla Paflìone di N. S. Gesù 
Crifto per tutti i giorni della Setti- 
mana . Opera di Profpero V enturelli 
* tomi 2. in 24. L> 2. 

Motivi di amare Iddio fpiegati inMe- 
ditazioni ^ eftratte dalle opere di al- 
quanti Autóri della. Compagnia di 
Q , (- » I • I O - 

Brevi Meditazioni fopra i Noviftlmi 
diftribuite per ciafcun giorno del 

Me- 



Mefe. Con la regola per ben vi vere 
in ogni tempo in 24. L. : 1 6 

Compendio della vita del B. Michele 
Eremita del Sacro Eremo di Carnai- 
doli. Significazione, Origrne, & 
Indulgenze della Corona del Signo- 
re concede a chi le riceverà>dagli 
Eremiti , ò Monaci Camaldolen- 

I fi, ò benedette dalli medefi mi, con- 
- forme al Breve di Papa Clemente 

X. Aggiuntovi un breve metodo per 
recitarla con divozione, e utilità /pi- 
rituale in 24- L.:6. 

Riftretto del Catechifmo in Pratica , ò 
fia fpiegazione della Dottrina Chri- 
itiana adornata di varj Efempj , non 
meno utile a’ Giovanetti per impa- 
rarla , che a’ Religiofi , e Secolari 
per infegnarla . L. 1. io 

II Teforo della Dottrina Chridiana, 
di Monfignor Nicolò T uriot Dotto- 
re di Sacra Teologia, Provofio , e 
Vicario Generale nella Chiefa Cat- 
tedrale di Namur , dee. Tradotto 
inFrancefe, pofeia in Italiano, tati- 
lidi mo non folamente a’ Parrochi, 
ed altri Ecclefiadici , ma anche a 
qualunque Perdona , che defidera 
di apprendere con chiarezza tutto 
ciò che è neceffario per credere , e 
vivere Chridianamente . L. 7. 

Pratiche Morali , cavate dalla Dottri- 
na 
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• na & efercìzj de’ Santi per ufo de* 
Religiofi , e Secolari , i quali deae- 
rano di vivere vicrùofa mente , Ope- 
ra del P. Gianotti della Compagnia 
di Gesù . L. 2. 

Il Ricco in Pericolo, e l’Avaro per* 

< duto: amendue convinti dalle fode 
ragioni del gran Dottor della Chieia 
S. T ommalo . Morale Irruzione del 
P. Maeftro Perazzo dell’ Ordine de’ 
Predicatori. L. i. 

Il Senfualeful Precipizio ravvifato ne’ 

- rifleflì del Sole della Gliela S. Tom- 
mafo d’ Aquino del P- fudetto : L. r . 
Filalete Dialogo delle cofe Spirituali , 
ed invifibili, Opera non folo utile , 
ma necelfaria ad ogni Criftiano, di 
Monfignor Velcovo Sarnelli . L.2. 
Verità Eterne efpofte in Lezioni ordi- 
nate principalmente peri giorni de- 
gli Elercizj Spirituali . Raccolte dal 
P. Carlo Gregorio Rofignoli della 
Compagnia di Gesù 12. L. 1.4. 
Specchio Sacerdotale perconofcere , e 
e correggere i difetti di Cerimonie 
più principali , che poflono occorre- 
re nella Celebrazione della MelTa 
Privata. ■ ' L. *6 

Sacra Lavanda de’ piedi di tredici pove- 
ri , che fi celebra nel Giovedì Santo , 

Opera di Monfignor Pompeo Sar- 
nelli, nella quale fi fpiega perche fi 

lava- 
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Iatano i piedi a tredici, non a dodici, < 
fe dodici furono gli Apertoli ; Con la 
dichiarazione del Capitolo primo di 
San Giovanni , che comincia ; Ih 
principio erat Verbum . L:. i.: 4 

La ftrada al Santuario mòftrata aOiie 
rici , che aspirano al Sacerdozio , 
Opera utilifiimaa qual fi fia Èccle- 
fiaftico , delPadre Antonio Foretti 
della Compagnia di Gesù. L. r.*iò 
Il Cuore a Dio , overo Trattati delta 
pura intentione ; Opera del Padre 
MalfimilianoDeza della Congrega- 
zione della Madre di Dio . L.i: ia 
Lettere d’ un Direttore ad un fuo Peni- 
tente intorno al Libro intitolato 1 
Lettere Provinciali . L. 1 : 4 . 

Efefcizj Spirituali di Sant’Ignazio pro- 
porti alle Perfone Secolari , che bra- 
rnanocon quello Santo ritiramcntQ 
di ejeggere, ò migliorare il loro 
Stato , Opera del Padre Pinamonti 
della Compagnia di Gesù. L.1.10 
Gerufalemme Compianta nelle La- 
mentationi di Geremia Profeta , ef- 
prerta con fenfo Litterale , e mi dico, 
dal P . Agoftino di Vicenza Minor 
Ortervante Riformato . L. j.io. , 

Pozzo Profondo Scoperto alIa'Cattoli-C 
ca Greggia nella Sacra Genefi dal P. » 
Orazio di Parma Sacerdote R for- 
mato Francefcano. Da cui fi dira-' 

ma- 
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m ano varie forgenti fecondo i cou- 
' certi d* ogni verfo per foddisfare alla 
feté Spirituale d’ ogni uno , in fpecie 
a’ Predicatori per comporre fenza fa- 
tica , e capire con fomma facilità , e 
diletto il fenfodi tutta la Sacra Scri-^ 
tura. L.3.10 

Annotazioni fopra il Libro degli Egre- 
gori del S. Profeta Henoc, Apocri- 
fo per la troppa Antichità , Opera 
antichità ma , e novitàtna .* fenza 
auttorità, mà non fenza utilità de- 
gli fludiofi , di Monfignor Vefco- 
voSarnelli . L.I.'4 

Fiori del Carmelo fparfi nelleFeftività 
de’Santi. Panegirici Sacri del Padre 
■Emanuele di Gesù Maria Carmeli- 
tano Scalzo. L.Z' 

La Vocazione Vittoriofa . Operetta 
Spirituale, in cui fi dimoftrano gli 
aflalti fatti alla gioventù chiamata 
da Dio alIaReligione , e l’Arte da 
ributtarli . Data in luce dal P. Gio: 
Pietro Pinamonti della Compagnia 
di Gesù. L. : iz 

Trattato della Pazienza neceflaria ad 
ogni flato di perfbne : utilitàmo a 
Padri Predicatori contenendo bellif- 
fìmeponderaz oni Scritturali , Dot- 
trine, & Erudizioni . Opera del P. 
Maeftro Paciuchelli dell’ ordine de’ 

Predicatori. E.4: 

Le- 
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Lezzioni Scritturali alla mente, ed al 
cuore (opra l’ uno , e labro Tella- 
mento, dettate da Monfignor Sar- 
nelli Velcovo di Bifeglia . Opera u- 
tile a’ Predicatori , a’ Canonici di 
Prebenda T eologale ,a’Curati , e ad 
altri curiofi della Sacra Storia, a cui 
fi fono aggiunte le figure rapprelen- 
tanti le più infigni , e principali Sto- j 
rie fecondo 1* ordine della Sacra Seri- 
tura infoi, tomi 2 . L .6 

Ri (polla di un Teologo ad un’ Amico, 
fopra alcuni Cali di cofcienza concer- 
nenti al vivere di hoggidì . In quale 
maniera debba regolar Jt il Confejfore co 
Penitenti , che non vogliono ajìenerfì 
dal menare vita di Cicisbeato . Se poj- 
f i ajfolvere chi non vuole defiftere dair 
aprir cafa alle moderne conver fazioni . 

Se debba giudicare capace d' adora- 
zione Sagramentale chi non vuole afte- 
nerfi dall' intervenire a tali conver fa- 
zioni in 8. L.:i6. 
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